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CATENA 

DIVINA 

Invincìbile , ed obbligante Scuramente qua- 
lunque cuore umano a tributarli , e darti . 
ad amare , e lèrvire il grande , infini- 
to Iddio , e Gesù noftro Redentore , 
c la Divina Sua Madre Maria 
Santini ma 

oznicuTu 

~il fiihlmc merito dell' lllma < e Rjho Motfur. 

GIO SEPPE 
IPPOLITI 

PATRIZIO PISTOJESE , E VESCOVO 
DEGNISSIMO, E ZELANTISSIMO 
DI CORTONA 

Dall'Ai. Pietro Prevosto GlAKjMfJ^u 

Prima Dignità della Cattedrale v- 

di Citta di Caftello . #^:fpk 



Nel Seminario' di Citta' di C 

* - — _ - 

Per Ortenlio Berfianj, i 7 (t«, Con He. de'Sup. 
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Mino, e {tino Signore. 



Hazìe infinite all' Ulti/lìmi) li- 
dio f che dopo contratta umil 
Servità con KS. llliha , e Urna, 
e poi informato delle fue no- 
iilifìime , e prtgiatìgimc prerogative Ito let- 
te due fut lettere Vidimali % la prima con- 
cernente i Sacri Mìfteri de' -Pallori d" Uni- 
rne , fpttidmnte tire» U Sacramentai Con- 
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IV J 

fcQàM > dalla (Seni ritta amminiflrazionc_j 
certamente «alta dipende la firnificazione de' 
Fedeli > ed il loro fpirittiale avvanztamento , 
fe il Canfeffore adempie i filai quattro no- 
bili Offici , di Padre , di Dottore > di Medi- 
co « e di Giudice . 

L' altra circa C Officio Divino , la di cu! 
deverà fa recita si pùbblica ,sì privata , fen- 
za dubbio contribuì/ce affaiflimo alla fanti- 
frazione di tutte le ■Palone, e fpeciatmen- 
te Sacre , e Keligiofe , the portano f obbli- 
go di recitarlo ; ti ho navate amendue , 
ma in Specie la feconda , sì ubertofa , e ri- 
colma di ficuriflime Dottrine , comprovate-* 
ambo cronologicamente , e si ripiene della 
Spirito di Dio , e della Divina Vnziane , 
cbt avendo la debilifima perfana mia com- 
fofia , «a eon flile piano , alcuna Operetta 
ordinata a trarre l r Unirne al Divino dimo- 
re , e fervizio , bo toflo penfato , e rifoltr 
to fra me fleffo , offerirla in dedica a K S. 
Alma > e i\ma , non per altra ragione , che 
r Opera anche nel fuo tini» ii Catsna 
Divina non altro richiedendo, ni Spirando 
( almeno fecondo il tenui mio [èttno ) ebej 
divozione , aveffe un VnHeUore sì dotto , 
li pi» , sì zelante dell* onor Divina . à 
«irroro , cime bo ritonoftiuto e per •efpaie» 
za , e per fama , t daUe nominati fnej 
Opere la dcgnijjima di tei Verfona , e * 
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mn minar fimi, Sapendo tffer l' ultra fila 
Opera òrti la Santa Mejfa. 

Ognun fa , che le Opere fi dedicano 
Soggetti per ogni conto degni , e riguarde- 
voli, fpecialmente in quella notile , e finta 
materia delP Opera mede/ima ; quindi filmai 
mio debito , mia fortuna , decoro mio , ej 
Stabilii di fregiarla ni veneratiffimo "Home 
Sito. 

•A. far parole della "Hpbil fm Famiglia, 
quantunque f oppia, che il merito degli Unte- 
nati infiuifee né 1 Tolleri, io qui non mi /ten- 
do , Sapendo, che la di lei gran modeflia, 
e delicatezza fi offenderebbe , e quello , che 
i più , il tenne mio talento non giunge il» 
rendertene condegna lode ; ed a vero dire , 
come potrei farmi encomiale della fua Scien- 
za , -Prudenza , e Moderazione > Come di 
quella flima , e benevolenza , che Ella por- 
ta a chi è amante della Vieti, e Scienze» 
Come commendare quel zelante Spirito , cht 
chiaramente in Lei riluce di giovare al pub- 
blico , e privato bene , il quale lo rendo 
oggetto di ogni filma , ammirazione , e amo- 
re ? Tutte le cofpicue doti di Sacro Vafio- 
re, e r antidata Modefiia Sua ferito , cht 
mi vietayreconizark più fublimi Dignità di 
quella , che degnamente poffiede, benemerito 
emendo del Sommo Tontcfice,c del Suo So- 
vrano . . v 
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mi refit pittato che Supplicarla » 
come f uccia , di gradire quella qualunque fi*, 
picchia , e debole Opctctta. , e gettar Sopra 
offa un benigno , « pio [m [giuria , leggen- 
do quelli Anelli , qualora, glie W petmetti- 
no te Vaflornli Sue: incatnStnzt , e prender 
[otto la Protezione Sua la jwmi , e pic- 
ciolezza dei dono- , e di chi umilmente glie 
lo tributa , e mentre gli auguro quel pili 
convenevole e[a!tamento » che il [m bel cuo- 
re , e Spirito, [a desiderare, mafflme [penan- 
te allo fieffo Suo Spirito » mi dì f mate, di 
m[tmttm ■■■ . " ■ . . 



limo, e Obblmo Servitore 
P. P. G. 
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VII 

PROLOGO 

I» cui prima fi porge una irenijfima 
ifirauom ii\C Orazione Mummie; 

Indi fi da ragione, per cai qutfia' 
Operetta l' intitola Catena Divina: 

£nel fine fi e/pine quanto bafia per 
tìndicceptrfar contetto. dell'Opera* 

$ , . , 

O già lùppongo > Leno» 
re amatiflìmo , effervi 
baftevolmente noto il 
modo , o arte di fare 
h Santa Orazione Mentale , p con- 
templazione . che chiamai! acquifita, 
del che io fteffone ho diftefamen- 
te fcritto nella Miftica , nulladime- 
no qui in quello Prologo, ve ne_# 
premetto , o ve ne rammento una 
breviffima. notizia iftruttiva, , . 

L'Ora- 
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L'Orazione, come dicono Sant* 
Agoftino f e San Balìlio , è una ele- 
vazione di mente in Dio , e lo fteP 
fo S. Agoftino dice con S. Gio-, 
Damafceno includere la petizione , 
S prima ba intignato 1' Apoftoìo S. 
Paolo contenere in tutto quattro con- 
dizioni , e fono : Oraziane flefia ; 
pHhhnt ; Offecrazùme ; e Ringra- 
ziamento . V Orazione è quell' ele- 
var la mente in Dio : la Petizione 
è un chiedere a Dio Beai ipirituali, 
o altri , ma ordinati a quelli : L' O/i 
/(trazione è aggiungere alla Petizio» 
ne i motivi d'i ottener tali Beni , 
come fono i meriti di Gesù , e dt 
Maria Santiffima ec. , e quelle tré 
parti integrano 1' Orazione per la„» 
fila efficacia : li Ringraziamento vi 
fi pone si per aggiunger efficacia , 
si molto pia , acciò non demeritia- 
mo per 1* avvenire ; dicendo Santf 
Agoftino , che l'ingratitudine è qua* 
fi a modo di vento , diffipatorc-» 
della Divina MifcriCordèa >. .... 

La 
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La detta elevazione di niente in Dio 
fi fa con Je ti* potenze dell* ftef- 
fk niente ; la memoria propone V 
oggetto , a materi* da cònfìderarli: 
l' intelletto ci difcorre , e tal volt* 
dopo il difcorfo ci contempla : ( lo 
che può accadere ancor lenza dif 
corfo , come dico nella Miftica) 
di poi la votanti fi muove in affee* 
ti adattati alla materia confiderari ; 
Indi palla alla petizione , e offecnn 
zione antidetta : Se la voftra menj 
te non è feconda di fante materici 
li foccorrc eoo (acre lezzia» , t> 
fpecialroente la, feri prima del net 
cellàrio ripofo fi leggono i punti da 
meditare , quali fervano anche pe» 
la notte , in cafo di dettarli ; in .fi, 
ne lì fa il congrua ringraziamento j 
Bensì gli Spremette la preparitelo* 
ne : quefta altra è remota . .altra à 
proffima . La remota è che frìgioh- 
no ftiamo con la mente aliena da 
imbarazzi temporali , ie terreni, ti 
col cuore alieno, e «pugnante a va- 

' ni- 
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Dità umane , c ci confèrviamo quan- 
to fi può. raccolti in Dio , elerci- 
tando acche la (ita prelénza > e an- 
cora con Gesù , e Maria Santiffìma» 
e loro Santi. . .. " 

Della prodi ma ne parlo in fine 
di quefto Prologo ■ in cui ora fpie- 
go il titolo della preftnte Opererà 
ta , nella quale troverete divifate_. 
( benché debolmente ) tutte le veri- [ 
ti fpettanti all' ordine di natura , o 
naturale ; all' ordine della grazia , e 
fovranaturale ; all' ordine ipofiatico: 
o quefto medefimo diftefo a quan- 
to l' eterno divin Verbo Incarnato, 
ha operato nella fua ineffabile Eu- 
carestia , non folo prefà come Sa- 
cramento , ma ancora come Sacrifì- 
cio: toccandovi fovente anche Ma- 
ria Santi dima Madre Divina: edal- 
la per; fine all' ordine della futura-» 
gloria: riservando in altra Operetta 
di dare a conofcere quanto è podi- 
bile a* Viatori P infinito Altiflìma 
Dio . Uno in eflénza » e Trino in 
P<r- 
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Perfori» , e le Divine infinite in- 
comprenfibili perfezioni . E appun- 
to tutto ciò è , e farà i' oggetto 
della noftra eterna Beatitudine , in 
via per fede , e in Cielo al modo 
de' Comprenfori per vifione , dicen- 
doti dall' Angelico Dottor S. Tom- 
maio ». ». q, i. tr. vi. £= ea per fi 
ptriinent ad fidem , quorum vijtone in 
vita te terna perfruemw, <$> per qua 
duetmur ad vitam eternam . t= Dal 
che ne fìegue con evidenza , che_y 
coli' immerger la mente noftra io 
quefte fante verità , oltre il merito, 
viene a partecipare un buon faggio 
del Paradifo, preparatoci dall' Al- 
tiffimo Dio nella lua eterna Divina 
Beatiilìma Patria. 

Or , amato Lettore , che potre- 
te di più bramare anche in quefta 
mifèra terra ? Sta dunque a voi a_. 
iàrne buon ufo , e guai a noi » fe 
non lo tacciamo : guai , e guai in 
eterno . 

COL 
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CON un tal nome di Catena ho 
ftimato, e voluto chiamare, e 
intitolare una fèrie di Meditazioni , 
che qui brevemente vi propongo , 
e la chiamò Catena , volendo inten- 
dere con tal metafora la' forza , più 
vigorofa, che polla idearli , come_» 
è quella di quando un Uomo , non 
foto è legato con lacci , o funi , ma 
è da capo a piedi circondato di lun- 
ghiffima, e fortitTìrna Catena, e in- 
catenato ; di più ciò intendo in ma- 
niera , che ogni anello di quefta Ca- 
tena , non folo bada a legare , e_» 
ftringere indiflblubilmente il Cuore 
umano al Tuo Infinito Bene Iddio, 
ma è (ufficiente a immobilitarlo , e 
farlo rimaner vinto , e convinto , che 
non polla più moverli dal fuo Dio j 
tanto più che di non pochi di que- 
lli medefimi fe ne pud al fuo mo- 
do formar altri molti , come vedre- 
te : peniate poi , che forza avrà non 
A un 
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un foio anello , ma molti , moltiffi- 
mi , innumerabili , e fenza fine , tut- 
toché io ve ne efporrò alcuni po- 
chi, e brevemente, lafciando il di 
più alla voftra diligenza , e conli- 
derazione . 

La chiamerei con la metafora di 
Oro, non di ferro , o di acciajo , 
per voler denotare la preziofità, che, 
come udirete , non può nè darli , nè 
idearli maggiore , o eguale nè da 
mente umana , nè Angelica : la chia- 
merei di Gemme , o Diamanti , per 
la preziofità, ma non potendoli tali 
preziofe pietre ftendere in anelli , e 
ad aufo di Catena, perche m' im- 
porta alTaiffimo di inoltrare la fua 
fublimifiìmà nobiltà aflieme , e for- 
za , ho aggiunto effer Divina: la 
potevo dir Celefte, ma, come udi- 
rete , fpiegherei poco al (uo lignag- 
gio : la chiamo adunque Catena Di- 
vina , non già fatta , e prodotta da 
Dio (teflb in modo ordinario nella 
fua magior parte, perocché ancheque- 

i 
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fto farebbe poco , ma , perche confort 
me diremo , è un Teforo cavato , 
ed eftratto dal Trono fteflb della 
fovrana, ed eccella Divinità ; anzi an- 
che cosi poco : devo più toftodire.v 
Teforo eftratto dalla ( parlo cosi 
per fpiegarmi ) dalla mente, e dal 
Cuore Santiflìmo, e Diviniflìmo del- 
la eterna , e individua Santiffima_> 
Trinità,. Padre , Figliuolo , e Spirito 
Santo , e per noi miferi Uomini 
manipolata , e portata in terra , e 
manifeftata dall' eterna divina fapien- 
za Incarnata , potendo dir con 1' A- 
poflolo , che fe fi degnò l" Altiflì- 
mo Dio parlarci, e intignarci mol- 
to prima per la bocca de' Profeti , 
dipoi ci ha parlato , e infinitamente 
più in legnato col proprio fuo Fi- 
glio , come non poco dimoftrafi in 
quella mifteriolà catena . Multifa- 
riam mtdt-ijqut modi: , olim Deus lo* 
quem Patrìhai , nnifpme diebus iftis 
liqautus e/1 mbk in Fiiio , quem con- 
flituit hteruUm umverforum &c. et 
. . . A » fendo 
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ibndo da lui fteflb , cioè dal fuo Cur> 
re , c per cosi dire , dalle fue vifce- 
re , in gran parte eftratta , e dal fuo 
(àngue , perciò ancora chiamata Ca- 
tena D'mtia . • ; 

Accennerò qui gli anelli di si pre- 
ziofir Catena, e poi li {piegheremo: 
ma oh Dio quanto conofcerete ogn' 
un di loro è più ubertofo , e convin- 
cente di quel che diradi da me ! Eo 
coveli adunque . ■. , 

Anima , tu fei intelligente , orsù 
penlà , intendi , profondati in quefte 
divine , e irrefragabili verità , e poi 
vedrai , come refti legata , avvinta , 
e in catenata ; per tanto fatta prima la 
breve preparazione ; cioè di met- 
terti alla divina prcfenza adorare u- 
milifiìmamente la fua infinita Mae- 
ftà , quale pi efcnte riconofci con vi- 
va Fede , e chiefto lume allo fteflb 
Padre de' lumi , e anche alla Divina 
Madre , e gran Vergine, perchè, co- 
me dirò, ad efla conviene per privi- 
legio ben dovuto, e meritato da si 
... i, Covrati» 
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fovrana Regina , molto di ciò , che 
per proprietà conviene al Divino 
luo Figlio fapienza eterna Incarna- 
ta. Eccoti i detti anelli di tal Ca- 
tena , che ferviranno di materia fe- 
i racifiìma alle tue attente, ( ma di 
; grazia fiano attente ) Meditazioni . 
Anima Intelligente tu fei da Dio, 
e tu fei; di Dio. 

1. Tu'fei d i Dio , e di Dio Creatore. 

2. Tu fei da Dio , e di Dio C'onfer- 
vatore . ' ' u' , , 

3. Tu fei da Dio , e di Dio Benefat- 
tore , ma anello fuddivifo in altri 
anelli . 

4. Tu fei da Dio , e di Dio Nutri- 
catore , fuddivifo parimente . 

5. Tu fei da Dio, e di Dio Ali- 
mentatore . 

6. Tu fei da Dio, e di Dio Pro- 
vifore . 

7. Tu fei da Dio , e di Dio Grazia- 
tele . 

8. Tu fei da Dio, e di Dio tuo 
Padre . 

A 3 9 
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9. Tu fei da Dio, e di Dio Precet- 
tore . 

10. Tu fei da Dio', e di Dio Libe- 
ratore . 

Anima fedele , che dici al fole 
udire, benché cosi in fuccirtto ,tali, 
e tanti titoli di effer tutta dal tuo 
gran Dio ? Non ne provi di già la for- 
za? E il loro vigore che ti percuo- 
te il cuore ? Or che iàrà fe tu ften- 
di quella divina Catena ? Ma pur< 
fappi , che la Catena non è ancoi 
mirata negli anelli fuoi più forti ,< 
più nobili : veniamo a quelli . I fo 
pradetti Titoli riguardano Dio 
ma per lo più nell' ordine naturale ; 
Quelli , che fono per aggiungere ri- 
guardano Dio fteffo , ma nell' pi 
dine foprannaturale , che chiamai: 
della Grazia : or da un ordine ali 
altro pana una dillanza, e differeti 
za inefplicabile , come moftrano 
Teologi . Orsù veniamo ad efporli 

Anima creata dal tuo Dioj in; 
dal tuo primo Padre umano, e à, 
; ■•. te 
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re fteffa traditi col farti fchiava del 
Peccato . (àppi , che 
li. Tu Tei da Dio , e di Dio Re- 
dentore . 

iz. Tu fei da Dio, e di Dio la- 
carnato . 

13. Tu fei da Dio , e di Dio tuo 
Compagno nel nafeere, vivere, 
e morire . 

14. Tu fei da Dio, e di Dio fatto 
tuo Fratello . 

15. Tu lèi da Dio, e di Dio tuo 
Paftore ... 

10". Tu fei da Dio , e di Dio tuo 
Medico . 

17. Tu fei da Dio, e di Dio tuo 
Avvocato . 

18. Tu fei da Dio, e di Dio tuo 
Sacerdote .. 

19. Tu fei da Dio, e di Dio tua 
Vittima . 

io. Tu fei da Dio, e di Dio fat- 
to , e rimarlo tuo cibo , e cibo 
. ^continuo . . 

ti. Tu fei da Dio, e di Dio tuo 
Maeftro. A 4 zi. 
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12. Tu fei da Dio , e di Dio tuo 

E Templare. 
zj. Tu fei da Dio, e di Dio tuo 

continuo Commenfaley collega, 

e Compagno . ' ' 
14. Tu fei da Dio, e di Dio nato 

mifèrabiliflimo per te . 
25. Tu fei da Dio , e di Dio e- 

ducato, non foto povero, ma 

incognito per te . 
itf. Tu fei da Dio , e di Dio efiile 

per te . 

27. Tu fei da Dio, e di Dio affa- 
ticato , e fianco per te . 

28. Tu fei da Dio, e di Dio difo- 
norato per te . 

29. Tu lèi da Dio , e di Dio, che 
ha fudato (àngue per te. 

30. Tu fei da Dio .. e di Dio tra- 
dito perite. ' ' 

31. Tu fei da Dio , e di Dio fatto 
prigione -, e carcerato per te . 

32. Tu fei da Dio, e di Dio ftra- 
pazzato per. te. . f 

33. Tu fei da Dio , e di Dio fru- 

ttato, 
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flato , flagellato, e fcarnifìcato 
per te. 

34. Tu fei da Dio, e di Dio tra- 
forato nel làcro capo con fpine 
per te . 

35. Tu fei da Dio , e di Dio po& 
poflo ad un Ladro , e aflafiìna 

per te , e per tale moftrato al 
pubblico , 

36. Tu fei da Dio , e <H Dio con- 
dannato a Morte ditònorata , e 
penofa per te. 

37. Tu fei da Dio, e di Dio, che 
ha portato la Croce al Calvario 
per amor tuo. 

2.8. Tu fei da Dio , e di Dio Cro- 
cidilo per te, e dbppo aver 
39. Agonizato per te , finalmente è 
morto da orribili martori per te. 

Anima fedele , e ora che dici al 
foto accennatali tali verità ?Pare a te, 
che con quelle lì farà , e fi compor- 
tSTti Catena promeffa , e premedi- 
ta? Ah che al folo udir tali punti, 
benché non Ipiegati , già ti vedo con- 

1 A ; • vinta. 
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vinta , e che non fai più refiftere al- 
la violente forza di tal Catena ; Or 
che avverrà , quando fari fpiegau , 
e diftefa? Oh come ti circonderà , 
tj legherà, ti ftringerà! Eppure» 
fappi , che ve ne fono anche altri , 
e più forti anelli di tal Divina Ca- 
tena : eccoti anche quelli . 

40. Tu fei da Dio , e di Dio inven- 
tore d' infiniti modi , e mezzi 
per te . 

41. Tu fei da Dio, e di Dio infti- 
tutore di fette Diviniflìmi Sacra- 
menti, in uno poi di quefti è ar- 
rivato al non più nè iàpere , nè 
potere . 

41. Tu fei da Dio, e di Dio et 
pollo a crudeltà , e irreverenze 
indicibili per te , e fta a tutto 
tuo commodo . 

45. Tu fei da Dio, e di Dio che 
come incarnato , e come cibo fta 
carcerato per afpettar te . ; 

44. Tu fei da Dio , e di Dio ^ab- 
bandonato , e lafciato folo ; ed 
elfo 
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elio anche a ciò fi foggetta per 
amor tuo. 
45. Tu fei da Dio. e di Dio fe- 
nato , é che fi fvena continua- 
mente per te . 
4<J. Tu fei da Dio amante, e fpa- 

fimato per guadagnar te . 
47- Tu fei da Dio, e di Dio, che 
farebbe pronto (è bifognaflè a ve- 
nir di nuovo dal Cielo a lafciar- 
fi crocifigere , fvenare , e morir 
di (lenti per far guadagno di te . 
Orsù , Anima fedele , fpiega , e 
ftendi quefta Catena ; ma , che difll 
Ipiegala? E non vedi, che tutta è 
di Itela nello fteflb tuo dorfb , e nel- 
la tua ftefla perfona ? E non vedi 
come da capo a piedi ti circonda ? 
Quii* Infinito Dio 1' ha fatta per 
te.l'hapolìa in te, auefto è chif- 
ro ; le non la vedi , (è non la lèn- 
ti, tu fei cieco, tu fei infoiato , ma 
non per quefto non è in te? E(Ta è 
fabbricata, coftrutta, e formata dal- 
lo fteflb Altiffimo Dio , e non p 
A 6 ha 
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ha porla ,tt Cielo , né in Terra , 
ma fopra la (leda tua perfona , fo- 
pra la tua vita ; o vogli , o non vo- 
gli > ne Tei veftita , ne Tei circonda- 
ta . circoftretta , e incatenata . Co- 
me . come adunque potrai mai u>- 
fcir dal tuo dolciffimo Dio ? Con 
ejual cuore . con qual animo potrai 
non efler fuo , e tutto fùo , e (èm- 
pie tuo, e folamente fùo ? Che dici ? 
Che rispondi? Potrai più refiftere 
a tanto pelo , a tanta forza • a tale , 
e tanto incatenameato ? Dimmi , po- 
trai ufcire dall' amare un si caro, un 
si dolce, unsi amante Dio? Depo- 
ni Ce puoi , fpogliati le puoi , fcio- 
gliti fe puoi, da tal Catena ? E al- 
lora ti potrò accordare il reo di- 
lègno ; ma fe quello è imponibile , 
nome dunque farà, o poni eflet 
pofiìbile, che non refti vinto da tal 
fantiflìma Catena ?^ 

E tanto più fortemente , quando 
vi fi aggiungono i motivi, che fi in- 
cludono nel voler il tuo Dio efler 
anche 
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anche tuo eterno Glorificatore . Ed 
oh quanti fono ! E quanto forti ! 
Mi io per brevità li ridurrà A cin- 
que capi, cioè : considerare Iddio, 
che ci vuol beatificare neHa fua Reg- 
gia con la beata fua Compagnia: ci 
vuol dotar I' Anima : arricchir anche 
di doti il Corpo : e fopratutto darci 
la lua ftefia vilìone ; e reftringerd il 
tutto in tre anelli , fono 

48. Tu fei da Dio , e per Iddio glo- 
rificatore nella fua Reggia , e_y 
nobiliflìma compagnia . 

49. Tu lèi da Dio , e per Iddio , 
che doterà Iplendidiflìmamente 
il tuo fpirito , e il tuo Corpo . . 

yo. Tu fèi da Dio, e per Iddio, 
che vuol bearti con la fteflà fu» 
Beau vinone, e Beatitudine. 



ANEL- 
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ANELLO I. 



Tu fei ia Dia Creatore . 

Ditemi : prima del voftro in- 
tiere dove ; e che cola erava- 
te? Niente . Lo lpirito , il corpo , i 
voflri fènfi che havete , il talento , e 
tutto voi che cofa tra ? Niente . Ma 
come dunque fiete venuto all' edere ? I 
Chi ve 1' ha dato ? Chi vi ha cava- 
to dal cupo , e ofcuro fondo del ni- 
ente ? Ditemi , chi ? Chi ha potuto 
aver tal forza, e tal virtù? Solo il 
voftro Altiflìmo Dio ; niun altro ha 
avuto , nè ha potuto aver tal poten- 
za : niuno ss ; Or chi non vede adun- 
que , che voi fiete tutto iùo =: , e_. 
allora non dovrefte efìer tutto (ùo , 
quando o alcun altro , o voi flelTo 
vi folle cavato dal niente s ; da voi 
ftelfo almeno avelie potuto crearvi 
un capello , o un atomo di voi — ; a- 
dunque niente avete di voftro, ma 
tutto del voftro Creatore . e del u- 
nico 
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ni co voftro Creatore t=; lui folo vi 
creò , lui folo potè crearvi; adun- 
que di lui lòto liete = , lui folo vi 
creò in tutto , e totalmente ; adun- 
que tutto dovete elTer di lui folo sa 

Quelli occhi che avete chi ve 
li ha prodotti ? il voftro Dio = ;a- 
dunque fono Tuoi, adunque devon 
eflere , e fervire per lui a ; così dite 
di ogni altro fenfo , e di ogmma_> 
potenza fpirituaJe , o fenfitivaa .Si, 
vi accordo che fiate voftro , ma al- 
lora folamente , quando avete alcu- 
na cofa di voi , che fia da voi =; 5 
ma fe in voi nulla è da voi , fe 
tutto è da Dio; adunque tutto do- 
vete efiere di Dio ss. Ditemi in con- 
trario fè potete , sù via parlate , ma 
fe non potete rifpondere , nè op- 
porvi , che fate dunque , che non 
liete , e non vivete tutto di Dio =3 ? 

Ditemi , fe avete una vigna , e la 
poffediate e la coltivate , chi altri 
n' è il Padrone , che voi ? e pu- 
le che avete fatto in quella vigna? 

Ahfe 
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ti 

Ah fe poteffe parlare i direbbe , cfie 
non è voftra, perche non ha 1" effer 
da voi ; e pure ne fate il Padrone 
aflbluto , e dite , che è voftra , ma 
in foftanza non gli avete dato nè ef- 
fere , nè vigore; e fe alcuna cofa 
gli dalle, nè pur quefta era voftra, 
cioè prodotta da voi =3 . Ah voi si 
che liete vigna non folo polfeduta , 
non coltivata folamente , ma fonda- 
ta , prodotta , cavata dal niente; e 
poi non vi arroflìte, e non vi ver- 
gognate di non voler effere , e vi- 
vere per il voftro Creatore s ? che , 
e come , dite ? che avete del vo- 
ftro ? che , e come parlate è ni- 
ente è da voi; adunque niente è vo- 
ftro ; dunque deponete i vani , e er- 
ronei voftri concetti , e ftime = ; mi- 
rate le cofe nel fuo vero lume, voi 
non fletè voftro, niente avete di 
voftro , tutto ha creato in voi Dio ; 
adunque tutto Cete di Dio , e tutto 
dovete effere di Dio ss ; e-ficcome 1* 
Anima, il Corpo , ì fenfi , le po- 
tenze » 
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tenze , la vita , I' effere , che avete 
è di Dio , ed è tutto di Dio ; adun- 
que tutto dovete dare . e impiegare 
per Iddio, e fenfi, e corpo , e i- 
nima, e mente , e potenze, e tutto =3 . 

Ditemi in oltre , fe un' altro fuor di 
voi entra dentro la vigna , che tenete» 
epofledete per voftra , e coltivate co- 
me voftra, e all'umano modo è voftra, 
e prende in ella qualche cofa ; che fa 
coftui ? voi dite , che è un Ladro : è 
vero ? adunque fè voi prendete o 
lènti, e potenze , che fono in voi, 
e ve ne fervite fuori, che in onor 
di Dio, ditemi che cofa fate? E 
chiaro, che voi liete reo di furto, 
e liete ufurpatore di roba non voftra . 
ma tolta al -vero voftro Padrone, 
che è folo il voftro gran Dio =3 ; e 
voi vorrete in avvenire efler più 
reo di tal misfatto a ? Deh muovete- 
vi anche per voftro decoro , e ri- 
putazione; Che diranno di voi-, e 
i Santi, • gli Angioli in Cielo , ed 
anche tutti i Santi della Chiefa Mi-. 

litante ; 
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litante ; Ah, diranno . ah cofiui è un 
Ladro di roba . e di ufo di elfa , ma 
Ladro non di un Uomo . o di un 
Principe , ma del Re de' Regi , dell" 
infinito , e fupremo Padrone Iddio, 
sa Arroflitevi , e rilòlvetevi a dar- 
vi tutto a Dio , anche per tal moti- 
vo, e ancora per voftro utile eter- 
no, e per evitare il voftro eterno 
infinito danno ss , perche , fe non fle- 
tè tutto di Dio, lappiate, che per 
quel poco , che non fiere , ne avre- 
te un eterno gaftigo: e ve lo impie- 
gherò qual gaftigo fia =3 cioè: poter 
effer flato in gradi più elevati di 
grazia , e gloria eterna , e voi paz- 
zamente averli poftergati alle pro- 
prietà vane , infipide , e feiapite de' 
voftri fenfi , e potenze fuori di Dio; 
ts che tali fono , come vi moftre- 
tó a fuo tempo , e voi intanto po- 
tete da per voi penfare sa . Deh ri- 
folvetevi , replico , rifolvetevi fta- 
Minimamente , e coftantiflimo di dar- 
vi tutto a Dio, e viver tutto di Dio, 
per 
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peri detti invincibili motivi ancora , 
su molto più per il primo . che 
non fiete voftro : ah che non liete 
voftro , ma tutto ciò , che è in voi 
è di Dio ; or' ogni legge , anche u- 
rnana vuole , che fi renda wihuìqut 
fuum , e uno de' tre Precetti primi 
legali , jas fuum mìcuique reàicre; 
dunque non più dilcorfi, rion più 
lunghezze . non più dilazioni ; ab 
che voi potetÉ dire con il proverbio 
trito de' poveri mendichi , che non 
avete di voftro nè pure il fiato cal- 
do, voi non fiete voftro, ma fiera, 
come dilli , tutto da Dio , e di Dio 
voftro Creatore, e Fattore = ; 1' A- 
nima , il Corpo , le potenze, i fen- 
■fi , che fono in voi , fono tutti da 
Dio , e di Dio =3 ; dunque a lui ren- 
deteli , per lui teneteli , per lui cu- 
floditeli , per lui lèrvitevene s=. A filo 
luogo vi dirò, che quello voftro 
gran Dio vi vuol anche pagare, e 
vi pagherà , ma profufifTìraamente , c 
vi pagherà di quello, che è. fuo_: 
mirate, 
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mirate i che Boriti, (ma non entria- 
mo ora qui per non liquefarci in la- 
grime di amore, ilarei quafi perdi- 
te prima del tempo : ) torno a dire 
rifolvetevi di darvi , ed cfler tutto 
di Dio , e impiegar tutto per Iddio , 
e anima , e corpo , e potenze , e len- 
ii , occhi, orecchie, lingua, mani, 
talento , e tutto , ma tutto a . Ah che 
quello folo titolo non è un fola a- 
nello , ma un anello della divina Ca- 
tena, che fa, e coftituifce una in- 
operabile, c più , che diamantina 
Catena da per fe . Orsù qui non (i 
può uiciiè.non fi può refiftere, fie- 
re vinto , Cete legato , Mete tiretto , 
Cete gii incatenato , e tutto per il 
voftro gran Dio , liete obbligato fen- 
za fcufa, fènza poter più sfuggirei . 
Deh fratello, o forella uniamoci, ac- 
cordiamoci a darci per fèmpre tutti 
a si gran Dio : Egli fòlo è noftro 
Creatore, e vero Creatore a ; ah dun- 
que qui convinti , e incatenati , ri- 
foluti , ma rifolutiflimi diamoci ai 
Borirò 
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noftro gran Dio, non tardiamo né 
pure un' ora , nè pure un momento ; 
ma adelfo proftrati , adeflb in que- 
fto punto genufleflì al Trono Augu- 
ftiflìmo dell' eterna, e in6nita San- 
tiflìma Trinità, e a quello di Ma- 
ria , che ho detto , e fempre dirò 
per tutta l" eterniti , che ha da en- 
trare nelle noftre orazioni nel mo- 
do , che divifài: Qui genufleflì pri- 
ma ancor di voltar quella carta, e 
proftrati al loro Auguftiflìmo Soglio 
bocconi per terra , umili , annichila- 
ti, ridotti al noftro niente , ma ri- 
dotti con vera cognizione di eflb , a 
quello lume divino , che lùa Divina 
Maeftà, e Maria ci ha dato, e di- 
ciamo loro sfogando quelli, o altri 
limili affetti con profondiflima ado- 
razione , rilpetto , e riverenza . 

❖ ❖ ❖ 

l . .i Q&A- 
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ORAZIONE. 



IO grande , e in6nito Dio , 



Creatore che fiete Ente per eflenza % 
e origine eterna primordiale ■ e a- 
biffale di tutto il creato edere, ec- 
comi a' piedi del Trono voftro ; ho 
conofciuto già l' obbligo, che ho di 
e(Ter voftro 3 ;e da quello conofco 
V ingratitudine ufitavi in tutto il mio 
vivere, in cui tono- vifluto o per 
me , o per altri , e non per voi , mio 
eterno , infinito Iddio =: : nel ran> 
mentale tal mia ingratitudine , mi 
fento rompere , e fpezzare il Cuore 
di dolore pel folo motivo dell' infi- 
nito voftro merito , mio caro Cre- 
atore rr; io mi finto morire ; è ve- 
ro , si è vero , e pieno di confusio- 
ne, di umiltà, e di lagrime, mi tro- 
vo non folo perfùafò, ma vinto, 
convinto , legato, e incatenato ; vo- 
ftro fono, e voftro voglio vivere, 




cterpo , e indipendente 



quelli pochi momenti, chemire- 
■ ;. 1 ftano 
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ftano , o a meglio dire , quefti ritagli 
di tempo di mia vita, a voi li vo- 
glio dedicare > e confegnare , a voi; 
confecrarmi tutto, ma immobilmen- 
te , e irretrattabilmente , immutabil- 
mente =3 ; voftre fono le mie poten- 
ze i e (enfi , e Anima , e corpo , e 
per voi voglio impiegarle ; Deh da- 
temi voi la grazia :=; ma só , che me 
la date; Deh Maria voi afiìftetemi 
a far una tal vita; ah che troppo grand* 
errore , e pazzia fari non farla, trop- 
po grande mio danno , troppa mia 
rovina 3 ; e quel che è più ; troppo 
grand' onta, e torto farei a voi , infi. 
nito mio Iddiu , e a voi , cariflìm» 
Madre dello fteflb mio Dio ; adun- 
que mai più peccato , e venga ciò , 
che fi vuole j ah che tutto è vani* 
tà , tutto inezia , tutto è perdimen- 
to milèrabiiiflimo di tempo , fuori di 
fèrvire a voi , mio eterno Creato- 
re : fi prenda chi vuole i Regni , le 
Menarchle , le grandezze . io voglio 
voi folo mio Dio , ina con Maria, e; 

con 
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Ton la fua mezzanità =3 .Deh Madre 
dilettiftìma , voi che avete la più al- 
ta ■ e vicinanza ■ e parentela con 1' 
Altiflìmo noftro Iddio, a voi non lì 
negano grazie ; Deh impetratemi, ot- 
tenermi , che fia tutto do , e vo- 
ftro . e fia tutto fuo , Tempre fuo , e 
folamente fùo , e cosi proporzio- 
nalmente fia voftro =j jtroppo gran- 
di fono le obbligazioni , che profef 
fo , e protetto a si gran Dio , ed 
a voi 3 . Deh non permettete , che 
per tutta l" eternità deva faperfi , o 
vederli , o dirli in Cielo , che do- 
vendo efler voftro , io per mia ne- 
gligenza , e per mia balordaggine ine- 
fcufabile, abbia coromeffo si orribi- 
le errore =3 ; ah nò : nò , nò , mio in- 
finito Signore , non permettete , che 
fi abbia da udire in eterno un mio 
si orribile errore di voftro (corno , 
e difonore =3 ; ah mio Iddio, ah mia 
Santiflìma Maria , bada . sì > balta , et 
lèrvi flato ingrato nel paftato,ahchc 
pur troppo balta, ah datemi lume, 
i • grazia , 
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grazia , e forza -, the cancelli tal' 
onta, e difonore fattovi nel patta- 
to ; Deh fortificatemi col voftro 
Sangue , e con i voftri Sacramenti, 
a quelli ricorrerò , e mi laverò , ri- 
' (pettivamente , e mi ciberò . Deh 
1 cariflìma , e adoratiffima Regina de- 
' gli Angioli , e mia , a voi ricorro, 
voi potete, e volete; Deh vincete 
la mia f ervicacia , mutatemi quello 
Cuore , ss ah Divina Madre , qui 
Con voi la voglio , in voi confido, 
e fè poteflì , vorrei qui rimanèr vit- 
tima della Contrizione t= , affogato 
nelle lagrime di pentimento , e fpi- 
rar a" voftri Divfniflìmi Piedi : a ba- 
ila , o Divina Madre , baila la mia 
iniquità , malizia, malignità patta- 
ta e, badano si , badano le mie_* 
ingratitudini , verfo del noilro gran 
Dio , e voi farete , che badino , e_» 
lì cancellino , 3 eosl lpero , cosi 
confido , cosi vi (ùpplico e . Ed 
oh morir poteflì qui a' voftri piedi; 
ma fe non muojo di dolore , deh 
B fate 
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fate, che viva, è muoja di amore 
di Dio. infinito Bene, e di voi ~. 
E voi colafsù Angioli, e Santi di- 
te , ed efclamate per l' immenfa quali 
ampiezza del Cielo , che io voglio 
viver tutto di Dio , e amar fblo Dio, 
e Tempre Dio , e Maria Divina Ma- 
dre t= , e piuttofto voglio l' Infer- 
no , ma amante di Dio , e voftro , 
che il Paradifo , ma amante di altro 
in avvenire che voftro t= . 

Anima fedele , con quefti , ed 
altri affetti, protette , propofiti , e 
rifoluzioni , terminate , e finite la_* 
voftra Orazione , cioè levatevi da 
flar ginocchioni ( o altrimenti , (e 
col corpo non poterle ) , ma deh 
non finite mai di dare con Gesù 
Grido , e con Maria , ricordatevi 
fin dal prefente , che Gesù è la Sa- 
pienza Eterna di Dio Incarnata, e 
con efla (là 1' Eterno Divin Padre, 
e 1' Eterno Divino Spirito Santo , e 
ricordatevi, che Maria è l'Anima, 
e Perfona creata, ma la più diletta, 
•a anche 
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anche nel primo fiio eflere , di tut- 
te infìeme le altre Creature Angeli- 
che, ed umane; e le è figlia adot- 
tiva dell' Eterno Padre , ed è Spo- 
la dell'Eterno Spirito Santo: della 
Sapienza Eterna, però Incarnata, è 
vera , e naturai Madre ; che però 
immaginatevi, fe potete, qual fia_, 
1" altezza , 1' ampiezza , la profon- 
dità , e per così dire, l'abiflb del- 
la fua grazia, della fua virtù, del 
fùo merito : non finite adunque mai 
di ilare > e umilmente converTare_» 
con quelli Santiffimi Perfònaggj : di 
poi fate qualche preghiera . non Ib- 
lo a Gesù, e Maria, ma anche al 
voftro Angelo Cuftode , e ad altri 
Angioli , e Santi Avvocati , ricor- 
dandovi , che ficcome vi afpettanQ 
ardentemente in Cielo, così viver 
dovete, come quali vìvono loro me- 
desimi , o viverebbcro , le vcniflero 
a {lare in terra , come vi dimorate 
voi ; e con quello fate fine all' Ora- 
zione, ma con le dette condizioni . 

B % AV- 
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AVVISO. 

ANima fedele ho dirtelo forfì 
troppo in lungo quefto primo 
Anello , ma vi avverto , che negli 
altri figlienti lafcieró alla voftra di- 
vozione , lo Rendere gli affetti in_» 
quel modo proporzionevole , che_» 
ho fatto quefto primo , e ficcome 
vi è qui l' efèmpio , vi (àrà facile 
ftenderli da per voi , oppure ritor- 
nate a fervimi di quefto medelìmo, 
ripetendo la fteffa Orazione . o Pre- 
ghiera , e mutando fblo quel propo- 
mo , che fi tratti ivi , e applicando- 
lo a quelli i che di mano in mano 
léguiteremo . Ed ecco , che per tal 
ragione riufciranno più brevi, ancor- 
ché mi ci trattenerli , e per cosi dire, 
li patteggiarli fpiritualmente , come 
ho fatto si quefto primo ; ma per 
prevenire , ed evitare affatto ogni 
voftro faftidio , procurerò anche in 
loro medefimi la brevità . Venghia- 
mo ora al fecondo Anello. 

ANEL- 
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ANELLO Hi 



Tu [et di Dio , e da Db 
Confmatore . 

CHe giovamento farebbe a voi; 
o come giovar vi potrebbe* 
i aver dall' Altiffimo ricevuto l' edere, 
i te poi non vi conlèrvafle ? Ah di- 
i cono bene anche i Filofofi , cho 
, tonferanno eji continuata produHio : 
I Adunque perchè voi vi mantenghia- 
, te neli' eflere , fi richiede , che 1* 
, Onnipotente Iddio continuamente^ 
i vi crei ■ =3 mirate adunque a voi 
fteflb , entrate col penfiere neil' et 
fer voftro , confideratevi attentamen- 
te ; e non vedete , che a noftro mo- 
do d' intendere , voi fletè continua- 
I mente dai Divino influffo foftenuto, 
e il voftro elìdere , e fufliftere , na- 
j fee dal continuo fiato di Dio , vo- 
ftro Fattore , che continuamente vi 
i forma , e per così dire vi (ottiene 
ia mano > e fta con il Tuo fiato , e 
B 3 mano 
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mano ftefa in tenervi , e (ottenervi, 

di maniera, che voi, le un momen- 
to folo ceflàfle il voftro Dio col Tuo 
Divino influflb , già vi annichilere- 
te t= . Ma avvertite , e intendetela 
bene , non dico , che morirefte, per- 
chè quefto altro non è, che una_, 
feparazione fra Corpo , e Ànima : 
ma ed Anima , e Corpo , e tutto 
quanto (lete , tornerelte al niente : 
quello è annichilarli naturale . Oi 
(e è cosi , come è certifiìmo , non 
folo per lume di Fede Divina, ma 
anche per lume naturale di ragione, 
come mai potete penfare ad altro , 
che a quell'Onnipotente Dio, che 
co?ì vi mantiene? =3 come non ifta- 
rete fempre voltato a quella mano, 
che cosi vi foftiene, e vi confèr- 
va ? Sarà mai poflibile , che pei 
altri impieghiate i voftri talenti , che 
per il volìro Confervatore? =3 Deh 
come mai potete offendere un si gran 
Dio? e'.'. • 

1 -1 Ditemi 
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Ditemi in cortei» . Ce un' Oro- 
logio poteffe aver cognizione, nel 
mirarli a che alto grado è arrivato 
in virtù dell'artificio impreflb nel!" 
incolto metallo dall' Artefice ; fe_» 
una Statua ufcira da vii legno , o 
duro macigno poteffe conofcer la_> 
forte , che ha di ftare ne' più pre- 
zzoli fcrigni.'o gallerie, che fareb- 
be mai ? Non altro al certo , che_> 
ringraziare , e onorare il fuo Arte- 
fice ; e tanto più , che quelli coiuj 
un folo tocco potrebbe toglier lo- 
ro > e redimire la loro bellezza , e 
la loro preziolìtà , e (lima ; cosi di- 
te di una Pittura ec. : Ma oh Dio , 
che fono paragoni troppo baffi , e 
troppo mi (èri J Deh alzatevi con la 
mente nel voftro gran Fattore, mi- 
rate come vi folliene ? =1 Mirate , 
che a Lui ftà ridurvi in un momen- 
to nel voftro prillino flato del nien- 
te ts . E fé è cosi , come è certifii- 
mamente, dite a chi volgerete i vo- 
tici penfieri , i voftri affetti , ado- 
B 4 razioni, 
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razioni , ed umiliazioni ? =4 A chi 
offerirete , e confagrarete il voftro 
amore ? Non ad altri , che a sì be- 
nigno Confervatore cs . Egli vi ha 
dato 1' effere , e ve lo conferva ; an- 
i zi il confermare, effondo un cooti- 
nuo creare, ne fègue ', che tanto ob- 
bligo gli avete, quanto il conferva- 
re avanza il creare ; =s Deh entra- 
te in sì gran verità, e vedrete, che 
è forte , e invincibile quanto la pri- 
mi 1= ; adunque ne nafte , che ri- 
maner dovrete convinto, incatena- 
to , e obbligato anche più , che fili- 
la prima . =3 Ah che fe non fietc* 
voftro per creazione , molto, meno, 
fiete voftro per confervazione ; fle- 
tè di Dio non fola Creatore , ma 
anche Confervatare : come mai po- 
trete refiltere? =s Chi vi mantiene 
nell" eflère e ì* anima , e il corpo , 
e le potenze, ed i fenfì ? Dio fa- 
lò c=; adunque a Dio falò dovete 
renderle, ficcome fono di Dio fa- 
lò. Se voi canfervafte con diligenza 
una 
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un* Petit, un'Orologio» una Sta- 
tua , o colè limili , e lo potettero 
conofcere . che mai farebbero per 
voi ? e: Eppure non è un ccmferva- 
re. o mantenere 1' effere , ma folo 
tenerle in luogo men foggetto a' con- 
trari loro pericoli ; come dunque-» 
vi dovrete portar con Dio i che vi 
mantiene il voftro effere ? ss Deh 
rifoivete; e già vi lènto dire; si, 
che è vero , che io fono voftro . 
A voi dunque , • mio Dio , conlègao 
tutto me fteflb t: ; deh molto me- 
no li veda quefta moftruofiià » cioè 
offender quella mano , che mi lo- 
ft ienee , appunto in quel mentre, xhe 
mi lòftiene a . Nò, nò, non firà 
mai , anzi da voi voglio in tutto di- 
pendere =3 ; Voi folo voglie ama- 
re ta . Qui feguitate i voftri affetti, 
e concludete nel detto modo, con 
le protette fopraecennate nel fint_» 
del primo Anello ,• e potete ripetere 
quella Preghiera , ed affetti , confor- 
me vi avvilii 

B < AKEL- 
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ANELLO IH. . 

Tu /« da Dio , e il Dio Se/it- 
fattore , fuàdiuifo in 
altri Anelli. 

OH Dio , in che vallo , e pro- 
fonda Oceano noi ora entria- 
mo : oh che ampiezza ci fi prefenta 
avanti agli occhi : oh che numero 
lènza numero di benefizi , e ognu- 
no di loro ci chiama , ci lega , e_, 
ci sforza in certo modo a darci al 
noftro gran Dio ! Io ve ne accen- 
nerò alcuni brevemente; ma lo (ten- 
der quello bel punto , come fi do- 
vrebbe , lària un non finir mai . Con- 
fiderete i benefìzj naturali . e poi i 
foprannaturali , ed eccovi molti for- 
tiflimi Anelli , contenuti da quello 
folo, e fono. i. Mirate, Anima_. 
Crilliana , mirate il Cielo : oh fe_» 
fapefte la fila ampiezza, e vaftità ! 
oh fe voi potefle giungere a làpere 
la firn altezza di fabbrica , o ftrut- 
tura, 
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tura, ftupirefte dì quello folo; udi- 
te, e ftordite: una fola di quelle.» 
Stelle , che la notte al Ciel fereno 
ci vedete , è migliaja di volte più 
grande della Terra; eppure mirate-, 
quante Stelle fono in Cielo ; e ma 
per chi le ha create il Sommo Dio, 
per chi ? fe non per voi ? 1= Sap- 
piate, che il Sole è lontano dalla 
Terra più miliioni di miglia , come 
infegnafi da' moderni Filofofi : e_, 
pure dal Sole alle Stelle vi corre 
affai maggior diftanza , che dalla—. 
Terra al Sole ; di più dalle Stelle 
all' Empireo vi corre maggior fpa- 
zio , che dal Sole alle Stelle ; or il 
giro è più di tre volte ampio, co- 
me dice la Geometrìa . Oh dunque, 
oh che grandezza di quello Cielo! 
oh che vaflità ! eppure fono le Stel- 
le in Cielo , come i Pefci in Mare, 
per cosi dire ; dipoi mirate che bel- 
lezza , che colore , che chiarezza , 
che fplendore ! =3 Che farebbe mai 
la noftra Terra , fenza il Sole , o 
B 6 anche 
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anche lènza gli altri fei Pianeti ss ? 
D qui si dite : mirabilia spira tua^ 
Domine , &• Anima mia cognofcit 
piatii . Geli marrani ghriam Dei ; 
ma fopra tutto peniate , che 'A no- 
flro gran Dio ha latto una fabbrica 
si eccella , e gloriola , ma per voi, 
si per voi . =5 E voi, che fate per 
Lui? Deh, che non farete? ts Via 
sii mettete fuori gli sforzi della vo- 
lita gratitudine , che mai farete ?' 
Eppure fi è dovuto fèntire» e ve- 
dere , che non- folo no» avete ope- 
rato niente per lui, anzi Faveto 
offelb , e non ceffate mai dì offèn- 
derlo; a* Oh Dio! e non vi ver- 
gognate di voi fteffo , e della volita 
fellonia? ts Deb dunque rinovate 
il viver voftro, e fate que' propo- 
fiti , che efigono ali verità , ed in- 
fieme mirate , che Catena è queft* 
per incingervi col volito Iddio . 

Indi eccovi un' altro Anello , 
feendete col pendere !ùl Mondo tor- 
rette . Quello , benché riguarda al 
i Cielo 
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Cielo fia mifèro « < povero ; tutta- 
via in fe fteflb non lafcia di elfere 
mirabile ; peniate a' quattro Elemen- 
ti ■ Fuoco, Aria, Acqua, e Terra. 
Quante utilità porta il fuoco , an- 
che noftrale , per tanti noftri como- 
di , ed azioni umane , anche quelle 
fono moltiflitne . Mirate poi l'Aria, 
come è arricchita , e carica di buoni 
jnfluff! alla Teira , ed è quali ricca 
di Volatili. Oh Dio di quante (orti, 
di quante varie ftrutture , che agili- 
tà nel loro moto , che dolcezza nel 
loro canto . che arte nella loro prò» 
creazióne : Oh Divina , Infinita Sa- 
pienza, aver dato induftria cosi gran- 
de di fabbricarli i nidi, e quali le 
celle, di trovarli il cibo, di prov- 
vederli pe' loro bifogni ! Ma ora_< 
rilettete , per chi ha creato Iddio 
tanti Augelli, sì vezzofi , si vaghi , si 
grazio!! , si utili ; non per altri, che 
per voi , per contentar voi , per fol- 
levar voi : e voi ingrato , e fcono- 
fcente, che avete fatto! Ah che a! 

folo 
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folo rammentarlo mi reca orrore: 
Direliquijìi Dtum btncfaFtorcm tuunr, 
abbiamo lardato il Benefattore , e 
porlo il capo , e il cuore nel be- 
nefizio , ma con difrtrezzo , e offe- 
fa di chi ci beneficò : Oh Dio che 
errore ! oh che ingratitudine ! Deh 
non Ha più vero in avvenire . 

Panate di poi a mirare le Crea- 
ture del Mare , de' Laghi , de' Fiu- 
mi , de" Fonti : Eccovi un' altro non 
men convincente Anello . Oh che 
numero fenza numero di Pefci , oh 
che bella ftruttura , oh che grazia , 
x>k che bel moto ! 

E per non dilungarmi di fovver- 
chio , mirate le Creature terreftri : i 
Oh Dio quante fpecie di animali , 
bipedi , quadrupedi , amfìbj ! chi 
mai ne potrà defcrivere non folo 
la bellezza > la lìmetrìa , la ftrut- 
tura , il moto ■ e altre delle loro 
prerogative ? anzi neppure le fo- 
le fpecie . Mirate la ricchezza del 
Mare , ed anche quella de' Monti, 
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in cui fono le miniere più prezio- 
se 3 ; mirate in Terra , quante for- 
te di aifaeri, di piante, di erbaggj, 
di frumenti , di frutti, di erbe, di 
fiori Er : Oh Dio , che (trattura, 
che architettura ! Ncque Salomon tn 
tota gloria fua vefl'ubatur.,fiutt unum 
tu ijlis . dille bene il Salvatore, che 
neppure Salomone nella fua gloria 
fu veflito si vagamente, come un_» 
fiore : 3 Prendete una rofa , un gi- 
glio , un garofano , o altri ; ah che 
non finirete mai di confiderare , ed 
ammirare una fola foglia t= . Mira- 
te quella organizazione , per dove 
riaffa t umor nutritivo , quel fufto , 
che la fofliene , quella quali oliatu- 
ra , con cui fi (tende , quella vena- 
tura; mirate quel ritaglio di quelle 
foglie , eh come ben fatto ! voi non 
fapete neppure imitarlo in una vii 
carta: oh che bellezza d'un fol fiore! 
oh che vaghezza ! oh che odore ! 
Cesi dite de' frutti , degli animali , 
delle piante, dell'erbe, di tutto. 

Ma 
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Ma qui da voi ftéffo alzate gli 
occhi al Cielo, volgetevi col pen» 
fiere al vorlro Dio , e dite a Lui 
fteflb , ma per qual fine, mio Dio, 
tanti fiori , tanti frutti , tanti alberi, 
tanti animali ? Ed ecco » che vi ri» 
fponde: per te • sì per te gli ho 
creati := tornate a domandarli, mio 
Eterno Dio , e che volete da me ? 
ed ecco vi rifonde : ti chiedo, che 
tu goda tutto , ma non in mio di- 
femore ss . Ma . mio Dio , mi fa- 
te benefizj cosi grandi, e cosi im- 
menfi , e poi non mi chiedete altro ? 
Ah ingrato farei , anzi una furia d' 
ingratitudine , fe io riculàfF ! ss ah 
che quelle fono maniere troppo ob- 
bliganti ! ss ah che queflo folo è 
una Catena d' Oro Divino , che mi 
fa tutto voftro I ss ah , mio Dio » 
fri noi mortali non ufa cosi , qui 
fi ferve , e fi ama , oh Dio , per 
quali motivi ? mi vergogno a ram- 
mentarli ! s= ah che fono troppo 
argomentofe , e forti tali ragioni , 
ed 
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ed io fon rifoluto, rjfolutiflimo più 
che mai di efler tutto voftro, mio 
X>io , e tutto della Divina voftra__. 
Madre ! sa ah che farei peggior di 
una Tigre , di un Leone , di un_« 
Serpe e= , anche quelli fono vinti 
alli benefizj: che farò dunque io eoa 
un Dio si infinito, e fopra infinito 
Benefattore? 6= ah che voglio efler 
fuo , tutto Tuo , e Tempre Tuo ; chi 
vuol altri Padroni , fè li ricerchi > 
e le li trovi , fe può ; io l'ho tro- 
vato ! ah me ingrato, dovevo fer- 
vir molto prima si dolce, e caro Be- 
nefattore ; ma buon per me , che.» 
mi fono incontrato con un Dio si 
buono t= , egli mi riceve , come fe 
mai Io avelli offefo ; ma quello folo 
non dovrebbe badare a farmi ftrug- 
gere tutto per Lui ? ■ tz che dovrò 
dunque fare per tanti titoli e si vafti, 
e sì molti , e si grandi ? Deh , cara 
Madre Divina, voi, come infègna 
la Teologia , Porto ficuro di mitj 
fperanze, ajutatemi , voi affi ile te alla 
mia debolezza ec. E qui 
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E qui sfogate quanto fapete i 
voftri umili affetti , rinnovate i pro- 
pofiti come (opra , e dite . fe è ve- 
to , che ognuno di quefli Anelli è 
una Catena infolubile . 

Io però vi ho ftefo in fuccinto, 
e in confufò foli alcuni benefizj na- 
turali . Or , che dovremo fare , ed 
operare pel noflro gran Dio , per i 
benefizj lòpranaturali , ognuno de' 
quali vale più affai, che non vaglio- 
no tutti i naturali? Ed eccovi non 
un altro fol Anello, ma molti, e 
più forzofì . 

Numeriamo almeno in parte an- 
cor quefti,per confonderci della no- I 
lira ingratitudine di non fervircene 
in bene , e molto più di abufarcene. 
Il primo benefizio fopranaturale , che 
è di tutti gli altri la gran iorgetite, 
è la Grazia Divina chiamata abitua- 
le { o grattini fucitm ; ah voi fiete 
avvezzo ad udire il nome di Gra- 
zia Divina , e il nóme di foprana- 
turale, per quello non vi £a fenfo < 
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Deh prendetene la ftima , e idea 
giufta ; quella grazia è , che voi fiere 
figlio adottivo di Dio > cioè della 
Santiflìma Trinità c= , voi fiete com- 
pagno, ed amico , e famigliare di 
Dio e: ; 1" Apoftolo S. Pietro ve ne 
parla con decoro : egli vi dice voi 
autcm geniti eleSiam, gens fandla , po~ 
fulus acjuifiionis , regale Sacerdo- 
tìitm =5 : ed altrove vi dice , che 
fiete divenuti Dhin<e conforta natu- 
ra; ss : tutti i Santi Dottori vi dico- 
no con S. Leone: Agnofce, o Cbrì* 
/liane, iìgnitatem tuam , & Divine 
fablus con/ors natura: noli in veterem 
piliwem degeneri convcrfatione redi* 
re &c. Voi con tal grazia fiete fu- 
periore a tutto 1" ordine naturale, 
Terra , Mare , Aria , Elementi , Ciff- 
Jo, Stelle, Pianeti ; ma quello è 
poco, voi fiete d'ordine Divino., 
voi fiete quali un altro Dio : Ego 
dixi Di') ejiis , fiete partecipe dell' 
eflenza della di Dio £= ; giacche, 
come infegnano con lìcMrezza 1<^, 
Scuo- 
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Scuole : Gratis grattati fluitai ijì 
firmel'u farticipaiio Disine natu- 
ra t= > ecco che coli lignifica quel- 
la parola fopramturale =t , non_> 
vuol dire il precifo , e puro fupera- 
re le colè naturali , ma appartenere 
all' ordine Divino , edere deificato , 
efiere divinizzato c= : volete più, 
la detta grazia è fuperiore a tutti , 
anche gli Angioli creati , e creabili; 
riè io qui iperbolizzo , ma dico in- 
finitamente meno del vero, perchè 
da Dio , e qualunque altro edere non 
vi è proporzione ; ora con la gra- 
zia 1' Anima noltra fi deifica , e fi 
divinizza , s' impronta di Dio , non 
eftriufecamente , come infegna la_. 
Santa Fede, col Santo Concilio di 
Trento , ma intrinfecamente noi di- 
venghiamo per comunicazione in- 
trinfeca , vera , e reale , benché ac- 
cidentale , ciò , che l' Augùftiflìmo, 
e infinito Dio è per eflenza : =3 ora 
che dite , Anima fedele ? che farete 
in ricompenfa di tal benefizio? e= 
Che 
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Che farefte fe forte elevato a confi- 
dente amicizia con un Principe ; che 
fàrefte , (è così ftafte con un Re , o 
Imperatore , o col Sommo Pontefi- 
ce ? Ma che paragoni fono quefti ? 
Tono paragoni , fenza comparazione 
più belli e : tuttavia qual gaudio , 
o anche ambizione di chi è amico 
d' un Monarca terreno . che flima 
etto fi guadagna? Che cofà era Giu- 
lianino con F Altezza Reale di To- 
fana Gio: Catione ? credete voi , 
che lo diiguftafle , lo lafciaflc > e 
non lo fervine? Ma quando trattari 
di Uomini , con Uomini , che ia_j 
lòftanza fono eguali nell'eflere, fi 
vede eccedi' di ferviti . =: di amo- 
re , S= di gratitudine , ss e corrifpon- 
denza c=; ma quando trattali di Uo- 
mo col fuo Eterno . ed infinito Dio 
Benefattore, non fi trova altro, che 
abufb , =3 ingratitudine , ss Icono- 
feenza , t= e oltraggi ss . Deh pian- 
ghiamo , e disfacciamoci in lagrime 
di cordialiflìmo dolore, d'un errore 
si abo- 



Digilized by Google 



s! abominevole , e si luttuofbl e ah 
fratello mio potere (lare con la San- 
tiflìma Individua , e Auguftiflìma_- 
Trinità, e non curarfene, 3 anzi 
voler piuttofto lardarla > =3 offen- 
derla 3 , e voler Ilare con le Crea- 
ture in cofe anche brutali e • che 
dite a tali paragoni , e pofpofìzio- 
ni ? e: eppure tale è flato il voftro | 
operare ss : oh Dio ! poter dare c.on 
Principi , e Monarchi nella loro 
Regia , e voler piuttofto in cambio 
(lare , e fare il fuo foggiorno con 
viltà terrene, darli ad azioni, co- 
me infenlàte beftie , eppure è cosi : 
H'wio , cum in bomre ejfct, mn imeh 
lexit , comparatm e/i Jiimemis &c. 
Deh fratello , o Torcila apriamo gli 
occhj , deh emendiamoci , s= deh 
in avvenire non fi parli , neppure 
per ombra da noi , e fra noi di a- 
mori creati , s= troppo , ma troppo 
ci ftringono i benefizj Div ini al no- 
flro eterno Benefattore t= . lo già 
vedo , che non finirei mai di ram. 

pognare 



pagliare la voftra ingratitudine, ma 
Stelo da per voi . e rinnovate il 
viver voftro , deh rinnoviamoci , in 
novitate vita amhakmus t= . lo vi 
ho toccato folamente un benefiziar 
lòpranaturale .bensì la Tergente di 
tutti ; ma oh poterli io aver lingua 
da Angiolo « per defcriverli tutti ! 
mi conorco mifero , lafirierd alle vo- 
ftre Meditazioni lo (coprirli , per 
molto più convincervi . =: Oh che 
che Catena, che coftituifcefi coilj 
quelli doni! c= oh che Catena ve- 
ramente Divina ! con tutta la mia_. 
mi(eria ve ne efporrò brevemente 
alcuni, e fé non ci. diamo tutti a 
Dio in verità , moftriamo di non 
avere nè cuore, nè mente , ma_> 
effer ftolidi arratto , e balordi , e con 
toftro eterno danno , perchè con-, 
noflra negligente malizia s . Sap- 
piamo dunque « e diciamo , che con 
l'amicizia Divina vanno congiunti 
tutti quefti altri regali Divini , cioè 
It tre Virtù Teologali , =s le Virtù 
Car- 
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Cardinali infufe , 3 le Virtù morali 
tutte quante mai fono , e anche que- 
fte s" infondono nell' Anima, t= i 
fette Doni dello Spirito Santo , t= 
e fecondo 1" opportunità, le nove 
Grazie gratis dati , a i dodici frut- 
ti dello Spirito Santo , =3 le otto 
Beatitudini s= . Oh che ricchezza è 
mai quella ! =3 oh che opulenza , 
=3 oh che emporio , e di che ma- 
terie! 3 Altro , che perle , che ori, 
che topazzi, che diamanti! Terra, 
terra fon quelle , benché un poco 
più colorita , e gentile ; ma fono 
terra , fono terra ; dove che le doti 
nominate non fono certamente , nè 
terra , nè gemme , nè Cielo , nè Stel- 
le ; troppo mifere colè Ibno anche 
quelle i ma fono doni , e regali Di- 
vini , efttatti dall' Erario dell' ideila 
Divinità =: . Di più, con le dette 
doti vi è il Jus alla gloria , talmen- 
te , che a un' Anima amante, e gra- 
ta al fuo gran Dio , le fi deve di 
giuftizia la fiefla Gloria, e Regno 
di 
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di Dio : ss è verità irrefragabile, e 
l'ApoftoIo dice: In rdìquo rcpoftto 
ufi mihi Canna juflii'i<e ; =5 e Sant' 
Àgoftino dice : Ju/la rstrìbutìo &c. 
Di più con la gloria di Dio , l'Ani- 
ma ha il Jus alle doti beatificanti 
dello ftefìo mifero Corpo , cioè di 
eflerc quali fpiritualizato , rcfurgtt 
ffìruualc . 

Ebbe ragione il Catechifmo Ro- 
mano di chiamare le Virtù nabìliffi- 
mus ■vìrtutum comitatm ; Ma con il 
di più efpofto, benché pochiflimo 
n' abbia detto , come non reftiamo 
confili!, convinti , obbligati , e in- 
catenati ? Deh proftratevi nuovamen- 
te t ed in quello momento , prima , 
che finiate di leggere quello verfo , 
avanti il Sapremo auguftiflìmo Trono 
della SS. Trinità , e umiliati a queir 
:ccelfo Monarca, ditegli: Io fon_j 
fatto voftro amico ? =5 io voterò fi- 
glio ? =3 io voftro commendile ? , e= 
.'oftro crede ? s= E poi io , io ftefib, 
[ari poflìbile, che me ne abufi, r= 
C che 
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che vi rinunzi, =5 che vlricufi, e; 
che vi offenda? s ah che a tanta_i 
malignità non può trovarti gaftigo , 
uè pena condegna ! =3 ah mio Dio, 
voglio vivere, e morir voftro, t= 
troppo mi trovo convinto, sa legato, 
£3 e incatenato da' voftri benelìzj; ss 
fe bifognaffe ftar Tempre nell'Inferno, 
ma voftro amico , =3 lo farei piutto- 
fto , che aver tutti i Regni della Ter- 
ra, e del Cielo , ma non offendervi: 
=5 mai più , mai più mi fi parli nep 
pure per ombra di peccato , sa trop 
po fono convinto, sa mai più, ma 
più mi fi parli di affetti creati , s 
troppo , si troppo fortemente fono 
incatenato dall' amor voftro: cor 
protetto , cosi voglio , per Tempre, 
vivere , e morire . E voi Divina- 
Auguftiflìma Regina dell' Univerfo 
avvalorate tali mie protefte, e rifò 
luzioni ftabilifiìme, e fatele immuti' 
bili col voftro ajuto s , cosi lo fpt- 
ro , e cosi ha da effere , e cosi fari 
Amen . Amen . 

ANEL- 
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ANELLO I V. 



Ut feì da Dìo , e ài Dio Nutrì- 
tatort , fudihifo parimente 
in altri Anelli. 

F Rateilo , o forella dilettiflima , 
paflìamo avanti col pendere , 
Tappiate , che il voftro Dio ha tanta 
premuta , e cura di voi , che vi vuol 
fate da Nutricatore : dopo che voi, 
per colpa del primo Padre , rimane- 
fte ignorante , pensò eflb Cubito , e 
vi deftinò per Maeftri , e Cuftodi , 
non già perfon'e di voftra sfera , co- 
me fi fuol fare tra noi mortali , ma 
ftabill gli fteflì fiioi Principi del fuo 
Regno, cioè i Tuoi Angioli: Pfalm. 
3- v. it, Angeli: fuh mandanti de 
ts i ut tufiodiant », a | non già 
per un giorno , o per un altro , ma 
per mefi, ed anni ; non già per fino 
che fiate educato , ma per tutto il 
viver voftro in terra 6= , non già 
perchè vi affidino ne" foli luoghi 6- 
C * gri, 
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gri , o in tempi più folenni ; ma per- 
chè vi affittino in tutti i luoghi , in 
tutti i tempi , e in tutte le occafio- ; 
ni , ( ibid. ) ut cufloitant te in omni- 
bus viis tiiis . c= Or che farete voi 
a tanto favore , e grazia ? e II buon 
Tobia , quando fi vide accompagna- 
to dall'Angiolo Raffaello . oh quan- 
te umiliazioni , oh quanti regali > e 
ringraziamenti a lui offerì ; e voi 
qual gratitudine dovrete , non folo 
all' Angiolo , ma a quel Divin Mo- 
narca , che ve l' ha aflegnato , non_» 
per un folo voftro affare, o nego- 
zio . ma per tutti , e per fetnpre , ed 
eccovi un altro ftringente Anello . ts 
Ma quello è poco : 11 voftro Dio 
vi fa da Nutricatore , con avervi de- 
sinata un' altra Perfona per voftra_. 
Avvocata, Protettrice , e Madre : 
Egli vi ha dato la ma medefima_> 
Divina Madre , come vi ha detto 
ne' fuoi Santi Evangelj. t= E' no- 
Ara utilifluna fortuna , e decoro aver 
la Divina Madie pei noftra Avvo- 
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cita , e Madre : ss quello folo fa- 
vore batterebbe per doverci far da- 
re fempre colla bocca per terra a_» 
ringraziare , e benedire queir infini- 
ta bontà , che cosi degnoflì e . Ah 
fratello , e forella , allora folo co- 
nciterete colà fia avere tal protezio- 
ne , quando conofcerete la nobiltà , 
la dignità , la grandezza lìnifurata , 
il merito in vera maniera infinito del- 
la noftra gran Divina Signora ss ; e 
qual farà dunque la noftra gratitudi- 
ne 'vecfo del noftro gran Dio ? che 
penfèrete per compenlàre tanta ca- 
rità ? ss Via sii elibite al voftro Dio, , 
e alla Divina fua Madre quanto po- 
tete : =3 e con tutto ciò , che avre- 
te fatto ? ss Avrete fatto infinitamen- 
te meno del voftro obbligo , e del 
loro merito tz : Ma voi però liete 
cosi avaro , cosi fcortelé . che vi par- 
rà gran colà non offendere tali ec- 
celli Perlbnaggj . e poche , o rare_» 
volte penlàrvi ss ; oh ftolidezza_^ 
volta! E neppure vorrete lafciare 
Cj le 
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le mifère terrene vanità , e conver- 
fazioni, per iftare con loro s=: e 
che forfè non è cosi ^ e Deh arrof- 
(itevi , vergognatevi , e mutate co- 
ftume , è fentimenti t= . Ma afpet- 
tate , io mi difdico : ho detto . che 
il voftro gran Dio vi fece da Nutri- 
catore , con darvi per Maeftri > e_j 
Cuflodi li fuoi Angiuli , e di più 
la Divina loro Imperatrice ; io dilli 
molto , ma pure difli poco ; ed ec- 
covi un più forte Anello di quefta 
Divina Catena . Il voftro gran Dio 
ha voluto , e vuole nutricarvi da per 
fe in perfana s= , ( io ora mi fermo 
folo in Dio in fe , e non come In- 
carnato , per non confondere la da- 
ta diftribuzione ) ha voluta da per fe 
portarvi, per cosi dire al modo uma- 
no , portarvi in petto < ad ubera-* 
fortabim'mi ì= ; egli vi animò, e vi 
anima col fuo fiato Divino e=, egli 
vi tiene dentro di fe fteffo , ut fu- 
fillam oculìfui (a i in Lui voi fiate 
più che una fpugna non è inzuppati 
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nell acqua, in cui fi trova, in ip/a 

uhimus , movcmur , &■ fumut t= . Il 
noftro Dio. ci foftiene più , che_» 
I" Olmo , non 6 alla Vite s , ed an- 
che piucchè le Madri non fanno co' 
loro figliuoli, e le umane Nutrici 
co' loro nutricati Pargoletti s= . Deh 
fratello , e fbrella internatevi, e pro- 
fondatevi in quelle fantiflìme verità, 
che non fono enfatiche , ma piutto- 
fto minori del vero e: , e lènza-, 
che io mi prolunghi ; deh mirate., 
fe fempre è vero , che ognuno di 
quelli Anelli , è una invincibile Ca- 
tena , che vi congiunge , e vi ritinge 
indiffolubilmente col voftro graiM 
Dio er ; ma poi, ficcome liete con- 
vinto , cosi non vogliate effere più 
ingrato a quella Divina mano , che 
vi regge, vi foftiene, e vi porta a 
quel Divin feno , in cui foggiorna- 
te t= . Eh via intendiamola , deh in- 
tendiamola una volta , deh diamo con 
si gran Dio , con si buon Dio , e con 
la fua cara Divina Madre ! Deh ab- 
C 4 bor- 
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borriamola noftra pattata balordag- 
gine ss , fe non dica malignità di 
tenere il cuore nelle Creature , in 
cui altro non trovali, ne troviamo 
che amarezze , e tradimenti ss . Ah 
fratello , e iòrella > pentiamo a non 
efiere si ingrati , e si traditori anche 
di noi fteffi =3 . ftiamo con Dio fo- 
to =3 , con Dio tèmpre =3 , con la 
Divina Madre =s . Qui ftendete i vo- 
ftri affetti, o replicate quelli del pri- 
mo Anello , ora a Dio » ora alla Di- 
vina Madre '{= , ( ma quefta tenetela 
tèmpre con Dio , oh quanto ciò pia- 
ce a Dio , e lo vedrete ) or a' vo- 
ftri Santi Avvocati , e con quello 
fate termine alla vofira Orazione , , 
ma con le dette condizioni di tiare 
Tempre con Dio , e con Maria ; non 
dubitate fratello, e forella di far trop- 
po pel voftro Dio , o di ftar troppo 
con elfo Lui , anzi fempre farete in- 
finitamente meno di ciò che dovete. 



ANEL- 
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ANELLO V. 



Tu feì da Dh , e di Dio 
Atimtmatore . 

PErchè intendiate quella convin- 
centifiima verità , che al pari 
delle altre v' incatena col voftro gran 
Dio , dite fra voi cosi : che farebbe 
di me , (è il mio gran Dio mi aVefle 
dato l' edere, ma poi io foflì flato 
cieco, muto , -ftf oppiato , e lènza— ■ 
modo , o ingegno di provvedermi 
ne' miei umani bifogni di vitto, ve- 
ftito, còficchè doverli Ilare fempre 
in tante pene , e indigenze ? =3 Che 
{irebbe (è con aver Inediti i fenfì , 
eie potenze, con effere dotato d'in- 
gegno, e talento, mi trovarli poi, 
o nelle caverne, o nelle rupi , dove 
appena avelli aria, e luce, ma fpro- 
vifto di ogni umano comodo , e_» 
neceffitato a pafcermi , come un brut- 
to Animale? t= Lo dica Nabucco al- 
loca quando di Uomo fa convertito 
C $ in 
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in beftia , e per confeguenz* dovet- 
te albergare come una Fiera » e allo 
fteflb modo procacciarti 1' alimento» 
e tutto il refto per la mifera fua_» 
vita t= . Or ecco , che cofa ha fat- 
to a voi il voftro gran Dio, lenza 
che voi lo fapefte , anzi nè tampo- 
co potette penfàrvi ; ha provveduto 
voi, e molto più tutto rumati ge- 
nere ne' primi noftri Protoparenti » 
di quanto mai poteva bifognare al 
vivere mortale ci ; con quefto di 
più , che i primi Parenti , finché fof 
fero flati innocenti, farebbero flati 
provveduti , per loro , e per noi , 
loro Poderi , d' ogni fona di frut- 
to , e cibo, per noftro alimento, quali 
flando ièmpre il Mondo abitabile , ' 
tutto , ( a noftro modo d'intendere ) 
come una tavola apparecchiata, da 
poter mangiare , quando bifognava , 
come fi voleva, e di qualunque ci- 
bo piaciuto ci fofle — : Dopo anche 
il peccato , tuttocchè eflì meritaflero 
ogni più Arano, gaftigo , la Divina... 

. : ' ' clemen- 
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clementifflma Bontà lafció nel Mon- 
do l* Uomo , che con fatica colti- 
vane la terra . Ma che ha che fare 
la fatica no (Ira , e il noftro ingegno» 
o induftria , alla tèmpre nuova pro- 
duzione de" fiori > de' frutti » d' ani» 
mali volatili , acquatili , terreftri ? 
che ha che fare ? =5 Noi con tutta 
la noftra fatica , Audio , e indurirla 
non arriviamo a produrre neppure.» 
una foglia d' ortica s= : lalciò t a- 
mantuTimo Dio alla diligenza noftra 
qualche picciola dilpofizione , o mo- 
vimento locale da farli nella terrai 
ne* campi , e prati ; Ma chi produ- 
ce que' frutti? chi produce quell'er- 
be? chi produce que' grani? chi quel- 
le biade ? chi quegli animali ? chi 
produce quegli alberi ? Ah non altri, 
non altri , che il voftro gran Dio ? 
Dio vi ha preparata, e apparecchia- 
ta la tavola e: ; Dio dà la luce , dì 
ad eflì il vigore , dà ad effi il nutri- 
mento e ; Dio folo , e folo Dio =3 . 
Ora ditemi , chi è dunque , che vi 
C< ali- 
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alimenta ? chi vi ciba? fiete voi, op- 
pure Dio folo? Deh adunque volgia- 
moci al noftro gran Dio , che fi de- 
gna anche eflerci Alimentatore ~ , 
e tanto più conofciamoci obbligati, 
quanto maggiori alimenti ci fommi- 
niftra c=: Ma fe poi Egli tutto , ed 
Egli folo gli produce , è chiaro , 
che a Lui folo dovete confegnarvi, 
e donarvi . Cosi fratello , e forella , 
non vedete , come fiete legato da_» 
tanti regali , e doni , che Dio lènza 
ninna voftra opera , e fenza voftra_. 
arte vi fomminiftrì? =5 Noi nella—, 
noftra Terra, fra noi ftefiì Uomini 
proferiamo , e con tutta ragione , 
maggior obbligazione, a chi ci ha_» 
dato gli alimenti pel noftro vivere, | 
e ci ha governato , che a chi ci ge- 
nerò , e chi ci diede alla luce mor- 
tale; e a vero dire, che lèrvirebbe | 
cffer nato , anche di ftirpe Princì- 
pefca, o Regia, fè poi ci averterò 



Ali che noi filmeremmo più quella 
carità , 



ìafciati in una ftrada in abbandono? 




carità , the ci allevante , ci gover- 
nane , ci provvedere di vitto , e_» 
veftito, e moftreremmo eccedi di 
gratitudine a quella fedele mano , che 
cosi ci trattane ss . Ah fratello , e 
(orella , dirette più che il vero , ed 
il giudo . Ma , deh alziamo la men» 
te al noftro gran Dio ! deh illumi- 
niamoci , e pentiamo fondatamente, 
e diciamo: e chi è quei Signore, 
che ci ha dato gli alimenti , e che 
li dà , anzi ce li produce , anzi ce 
li prepara ? Via sù dite , chi è? Non 
altri al certo , che il noftro gran_« 
Dio tsr. 

Ma fe Dio cosi ci governa , ci 
alimenta , ci provvede , che faremo 
per quefto noftro si profufo Bene- 
fattore? =J Deh almeno riconofcia- 
moci per infinitamente tenuti , e ob- 
bligati a si gran Dio , e nell' ideila, 
maniera incatenati . =3 Ditemi Te un 
povero Villanelle trovato in una_j 
flrada nudo , e morto di fame , c-> 
di freddo , foflè prefo da un Principe 
corte- 
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Si 

eortefemente» e collocato fra iftoi 
figli , e come loro trattato , gover- 
nato, alimentato, che farebbe per si 
correre Benefattore, come vi pen- 
erebbe , come lo loderebbe? t= Ah 
miferi paragoni ! ma pure molto con- 
vincenti a far conofcere la noftra.-» 
ingratitudine =1 : Noi non facciamo, 
tanto pel noftro Dio , quanto fareb- 
be quel Villanello pel fùo Principe, 
anzi , oh ftupore di noftra fcono- 
fcenza ! ci pare di fare affai, le no» 
i' offendiamo, o non lo dimezzia- 
mo con penfieri , parole , e fatti ! 
„ =5 Deh riconofciamo e il noftro ob- 
bligo > e i noftri errori s) , pentia- 
moci di quelli , e rifolviamo in av- 
venire di vivere , come richiede il 
pefo di tali verità , confeffando, che 
ogni Anello di tal Catena , è una-» 
fortiffima Catena s . Quindi pro- 
filati al Trono eccello dell' Eterna 
Santilfima Triniti , umiliamoci , e_. 
riformiamoci , raccomandandoci al 
(olito alla Divina Madre , noftra-, 
gran 
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gran Signora , e al S. Angiolo Cu» 
ftode > e Santi Avvocati ; e facendo 
affetti , e rifbluzioni , come ci det- 
ta tal verità, finiamo la noftra Ora- 
zione ; ma fi può anche fare la_> 
Protetta porla nel fine del primo 
Anello - 

ANELLO VI. 

Tu /« di Dìo , t da Dìo 
Prmvifote . 

POtrì fembrarvi a prima vifta, 
che una verità fi confonda con 
l' altra ; ma non dubitate , nò, non 
dubitate , perchè riguardo a Dio non 
manca materia , per tempre più (co- 
prire le noftre infinite obbligazioni, 
ma però fratturate ■ e ommeffe. s= 
Il noftro Dio, vedette, che vi creò, 
vi conferva , vi benefica , vi nudri- 
fee , vi alimenta = ; Egli di più an- 
che vi provede s=. Oh fe fapefte 
quanti fono flati i pericoli . che-. 

avete 
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atoete incedi anche eoa voftra col- 
pa» Egli ve ne ha liberato , fenza 
che neppure lo fapefte ! =3 Eh fra- 
tello , e Torcila il calò , e la fortuna 
è una pazza idea del Gentilesimo ; 
quanto accade in Cielo, e in Ter- 
ta , tutto è foggetto all' altiffima—. 
ordinazione , e dilpoflzione di Dio; 
or queft" appunto è provvidenza ; ts 
eppure voi avete detto talvolta ac- 
cadere a calo una cofa, o profpera, 
o avverlà . t= 

Quante volte ftafte per perdete 
la lanità, e la vita , e Dio vi liberò ? 
s quante volte , o nella voftra ro- 
ba , o ne' beliiami , o ne' negozj , 
dovevano accadervi , o incendi , o 
morbi , o mortalità , o venazioni , 
e Dio ve ne liberò . i= Voi a non 
penfare a si amante Provvifore, Ci 
può dire , che vivete col capo nel 
lacco . c= Ma pentiamo a colè a_» 
voi medefimo note: avelie pur voi 
queir infermità , patirle quella con- 
tradizione , paffafte quel cimento, 
quella 
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quella riffa, quel mal incontro, fil- 
ettile quella caduta, cadde quel faf- 
fo , fi fparò quel!' archibugio , v" in- 
contrarle con que' nemici , quella-» 
beflia vi mordette, e o vi ebbe a 
mordere ; e qui ftendete la tela de' 
pericoli da voi panati in vita vo- 
flra , e fòlamente de' naturali , e di- 
temi , chi vi liberò ? ts chi ve ne 
guardò ? chi ve ne prelèrvò , oppu- 
re ve li rimediò ? Non altri al cer- 
to che Dio. e Già vi diffi effer 
errore a fcrivere al calo gli umani, 
o altri eventi . Ma fe Dio cosi vi 
fu Provvifore, che gratitudine ufe- 
tete a Lui . t= Deh fratello , e fo- 
rella , ulìamo al noftro gran Dio al- 
meno quella fola gratitudine , cioè 
éì edere a Lui grati tante volte . 
quante ci provvede in tanti modi, 
in quanti ci afflile, e= in tante co- 
te , in quante eflb ha ordinato il 
noftro vantaggio e . Oh Dio , che 
cumulo , oh che numero innumerabi- 
le de' noftri obblighi a quello eterno 
.-- • , noftro , 
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«oftro Provveditore ! s= Io qui non 
entro nell' ordine della grazia ; ma 
qnl si che campeggia la fua amore- 
voliffima provvidenza . ss Deh po- 
nete all' ordine tutti gli sforzi del- 
la voftra grata corrifpondenza . e» 
Ditemi potrete voi effergli in tante 
maniere grato , in quante effo vi è 
Provvifoie? Nò, nò di certo: c= 
ma quello medefimo non vi con» 
vince, non vi lega, non v'incate- 
na col voftro grande , e caro Id- 
dio ec. > c= Egli fi è degnato , e 
fi degna provvedervi in maniera, 
che voi non potete neppure per om- 
bra corrifpondete all' amorofà fua_» 
ineffabile provvidenza . c= Deh dun- 
que datevi almeno per vinto « per 
legato , per incatenato a j deh giac- 
ché a far quanto potete , non può 
riufcirvi effere a Lui grato , giufta 
f obbligo , che gli profeffate ; deh 
proiettatevi (èco continuamente, ed 
ognora , ogni momento : si , si , ogni 
momento , che ficcome Egli fempra 
pentì, 
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penfa , c provvede per voi ; cosi 
voi volete tempie penfàre . di ama- 
re si amante . e liberale Provvifbre, 
si buon Dio . =3 E qui replico ; ma 
che faremo fratello, e Ibrella mia. 
fui rifleffo della provvidenza . che 
sì amante Dio ha avuta . e mantiene 
per noi nell'ordine fopranaturale » 
Quante volte fiete flato fuo ribelle, 
eppure ha provvido per voi , e vi 
ha richiamato ? =3 Quante volte con 
i voftri peccati fiete flato full" orlo 
dell'Inferno, e ve ne ha fofpefa la 
fèntenza? =s Quante volte forfè vi 
fiete dato (chiavo a' Demonj , ed 
eflì hanno richiedo di uccidervi, an- 
zi vi hanno tele infidie . tramati lacci 
per uccidervi , e condurvi dannata 
con erta loro . Ma chi vi ha prov- 
veduto per ifcoprire tali infidie , tal 
precipizio, e rovina? Via su dite, 
chi vi ha Rampato ? Non altri cer- 
tamente, che il voftro amantiflìmo 
Dio Provvifbre . =3 Orsù dite ora , 
conofcete l'obbligo, che gli avete? 

=8 Deh 
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ss Deh fe potete, negatelo, ma (è 
non potete negarlo, che fate adun- 
que , che non fletè tutto fuo , e che 
non vi date tutto a Lui ? e= Ah che 
ognuno di quelli Anelli è una Ca- 
tena fortiflimi; e perciò ora rilblu- 
to , e genufleffo protestatevi . che-» 
fletè convinto, e che volete eflere 
tutto fuo , e tutte le voftre facoltà, 
e potenze impiegarle per Lui . s= ; 
Ricorrete alla Divina Madre , a' vo- 
tili Santi Avvocati ; e all'Angiolo 
voftro Cuftode , e replicate propor- 
zionalmente l' Orazione , che fi pofc 
nel fine del primo Anello . t= Ver- 
rà poi ne' fcguenti Anelli l'oppor- 
tunità più conveniente , per iftrin- 



■ — - — ■ — 

me Autore dell' ordine fopranatura- 
le , e della grazia . ' 



gervi ad amare il voftro Dio , co- 




ANEL- 
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ANELLO VII. 

Ta /ti da Dio , e ii Dìo 
Graziatore . 

F Rateilo , e forella , ora sì , che 
vi apro un Mare , ed un Pela- 
go da tantamente affogarvi nell' ob- 
bligazioni , che avete al voftro gran 
Dio . Ditemi , chi liete voi ? Via-, 
sù andate pure rintrecciando i voftri 
natali , e la voftra difcendenza . e= 
Io ve Io dirà col Santo Giobbe : 
Putredini iixi Patir meas e: , Mattr 
mia , Sonr mea virmibus : ecco 
i voftri Padre , e Madre , putredi- 
ne , e marciume , i voftri Fratelli , 
cioè Parenti trafverfali , fono ver- 
mini , e yoi io voi fteflo , colà lie- 
te ? Ecco T' eflere voftro terreno , 
polvere, cenere, terra, niente, va- 
nità? Homo vanitati! fmilis , puhit 
w> & in ptthirem rivirimi . sz 

Eppure voi così povero , cosi 
"ile , ed abietto di natali , e di ef- 
fere 
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fere terreno , fiere flato dal voftro 
gran Dio elevato all' altifiima digni- 
tà, e pofto, di efìere Principe dal 
Tuo làntiflimo . e inaccefiibil Soglio, 
=; fiete flato elevato ad edere fuo 
famigliare =3 . Ma dico poco : liete 
flato elevato ad elfere fuo confiden- 
te , fuo amico : Jam non dìcam vos 
fervoi , fed amico: , ntdtìt quahm-j 
charitatem dedtr'u nobìs Pater, ut fi* 1 
lìi Del mm'mtmur , & fitnus . ti Voi 
fiete elevato alla dignità , che più 
alta non potevano nè bramare , nè 
avere i medefimi Angioli j e voi 
liete figlio di Dio per adozione, 
voi Cete altro , che Principe , altro 
che Re terreno; ss fiete figlio di 
Dio : ecco che colà è efler in gra- 
zia del voflro Dio: lo dille bene 1 
il Santo David, Salm. ni. Sufcl- 
tat de puhere egcnum , & de Jìer* 
core elevai fauferem s ; ma voi e- 
levato si altamente, ditemi, Capete 
chi vi ha a si alto grado inalzato? 
Che dite? lifpondece , vi è noto? 



SI , voi rilpondete , lo sò ; il mio 
gran Dio , mi ha in tal maniera in- 
grandito i per fino a poter edere filo 
amico, e fuo commenfàle. =3 Or 
che dite nel trovarvi in si alto gra- 
do ? che obbligo farà mai il voftro ? 
S= Ditemi , che obbligo farebbe di 
vii Coritadinella , Te foffe elevata al- 
le Nozze di un Monarca terreno ? 
che obbligo porterebbe a quel fuo 
Re, a quel fuo Spofo? ma ah che 
quelle fon ombre , fono fogni , e_» 
non paragoni ; altro , altro è lo fla- 
to voftro nell" effere elevato alla— 
grazia Divina. s= Udite cola ne-> 
dice S. Pietro : Divine faSi confor- 
ta nature, voi liete fatto parteci- 
pe dello fteffo effere divino . c= Or 
vedete , che flato , che grado , che 
dignità ! != Or ditemi , che farete-* 
per corrifpondere al voftro gran—» 
Dio , fratello , e forella ? Voi con 
effere elevato ad avere la divina-, 
grazia liete più nobile di tutti infle- 
tte gli Angioli nell' effere loro na- 
tura- 
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turale =3 , e nell' effere fopranatura- 
le , fiere d" uguale lignaggio a loro 
medefimi t= . Quanto fi ftima la-, 
grazia d'un Principe , e d'un Mo- 
narca terreno ! oh Dio , che fi fa— ■ 
per effere afcritti (blamente fra i fer- 
vi , o famigliari d' un Monarca , e 
a pochiffimi riefc<H chetare* adun- 
que voi ? quali faranno le voftre_» 
corrifpondenze verfo il Monarca-, 
de' Monarchi, verfo il Monarca dell' 
Univcrfo , e de' Serafini medefimi , 
che vi ha annoverato anche fenza vo- 
ftro merito , anzi con voftro deme- 
rito , non folo fra i fuoi famigliari, 
ma fra i fiioi più cari amici? ì= 
Egli vi ha impreffa nella fteffa vo- 
flra anima una prerogativa , una do- 
te, un dono, con cui Cete Tuo ami- 
co , e fuo confidente ì= , e fe fare- 
te fedele , ed umile , in virtù dell' 
ifteffa grazia, e delle anneffe Virtù 
Teologiche, e Morali, e de' Doni 
dello Spirito Santo , voi potrete.» 
arrivare alle più ammirabili divine 



confi- 




confidenze, che faccia querto gran- 
Dio ad un'anima Che farete-» 
dunque per corrilpondenza , e gra- 
titudine a <juefto grande , ed infini- 
to voftro Benefattore? Ah che fè 
liete infinitamente obbligato , e in- 
catenato col -voftro gran Dio , co- 
me Creatore, e Conlèrvatore , e_> 
per tanti akri tìtoli , per -quello poi 
di effere elevato a partecipare dell' 
effere fteflb divino , voi ben vede- 
te , che Catena è rjuefta E= . Deh 
vergognatavi di avere penfieri di 
terra , o di mondo , voi che per 
la grazia , con cui liete ornato , Ce- 
te tanto fuperiore alla terra , ed al 
mondo — . 

Agatocle, da Vafajo fatto Re_» 
di Sicilia , ditemi , avrà mai rivolti 
gli occhi agli artigianefehi fuoi, e 
baffi impieghi ? E farà poffibile,che 
voi dalla dignità voflra , non dico 
Regia, ma Divina, vi abballiate-, 
più alle voftre animalefche paflìoni? 
Deh umiliatevi del pattato , deh ab- 
D borri- 
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borritelo ; deh rifblvete in avveni- 
re una vita degna della condizione 
di grazia , che avete ; deh pregate- 
ne Gesù, e Maria, e fate la Polita 
Protetta. 



X triamo nel noftro gran Dio , e 
non lo troviamo per Padre in qua- 
lunque modo lo miriamo , è impof- 
fibile . Deus ckuritas efi . 11 noftro 
Dio è cariti » ed amore , amore il 
più perfetto, ma noi non Tappiamo 
meglio riconofcere un tale amore, 
né defcriverlo , che come quello di 
Padre ; adunque non polliamo a_, 
Lui penare ■ e non riconofcerlo pei 
Padre £= : foUirante vi è quefto di- 
vario , che fra 1" effere Padre una_, 
Creatura ad un' altra , e l' efiei Padre 
Iddio di noi . vi è un' infiniti <li 



ANELLO Vili. 
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diffe- 
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differenze: riflettiamo a qualchedu- 
na (blamente, per umiliarci, con- 
fonderci , e fempreppiù profetarci , 
obbligati , e incatenati a trattarlo da 
Padre 3 , almeno quanto pofiìamo, 
giacché effo ci tratta da figli in_> 
maniere sì obbliganti , e liberali . 

Che fa mai un Padre verfo un 
fuo cariflìmo figlio? Al più , dopo 
averlo procreato nel genere fuo , 
procura di alimentarlo , di veftirlo, 
di provvederlo ne" luoi bifogni , di- 
fenderlo , iflruirlo , cuftodirlo , edu-r 
cario, trovargli buoni Maeftri, te- 
nerfelo (èco , e fargli quelle pater- 
ne finezze, che può dettare un cuo- 
re paterno , fofftendo le fue (corre- 
rìe , diffimulandolo , ammonendolo. 
Ma , oh Dio ! ah che quelli tratti , 
che fa un Padre umano al fio caro 
figlio fparifeono, al- riflettere, co- 
me Sua Divina Maeftà abbia tratta- 
to , e tratti noi mjferi . Dite , p ani- 
ma fedele , chi vi ha dato f eflère, 
che .voi avete ? chi vi ha dato lc-> 
0 » poten- 
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potenze ? chi il corpo , ed i fènfi , 
che avete? chi la fanità? chi vi ha 
dato , e vi dà il moto , le forze , 
il fiatò medefimo? ss Quelle vefti. 
che avete per coprirvi , voi dite , 
che ve l'ha fatte voftro Padre: Deh 
mirateci bene , e troverete > ch'elfo 
non vi ha che far niente Dell' edere 
loro e. Chi ha fatto quelle lane? 
chi quel lino ? chi quelle fete ? chi 
quelle pelli , con cui' vi coprite ? 
Ve le ha pur fatte , e date . tutte 
Iddio . Cercate come fiete provve- 
duto di cibo ? chi vi dà quel pa- 
ne ? chi quella carne ? chi vi dà 
queir erbe ? chi vi dà quel grano , 
quei legumi , quei frutti , quei pe- 
fci ? Chi ? e chi vi provvede di que- 
gli erbaggj? t= e chi vi provvede 
di quegli animali ? di que' volatili ? 
di que" viventi tutti , che vi bifo- 
gnano , e de' quali vi trovate tanto 
arricchito ? t= I prati , i campi , i 
giardini , i bofchi , le fonti , i fiu- 
mi, i mari? Deh, confbflate pro- 
• " ' ftrato 
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ftrato a terra , «he tatto a voi prov- 
vede Dio . s= Or ditemi , vi pare, 
che elfo vi fia veramente Padre ? 
E che ne dite? Altro, altro che_» 
Padre vi è flato , il voftro buon—. 
Dio . t= PalTate a riflettere , chi vi 
ha difefo da' voftri pericoli j in cui 
vi fiete pollo ? Chi vi ha date le 
interne iftruzioni ? r= chi vi ha_> 
provveduto di tanti efteriori bi(b- 
gni ? Ah che bifogna confettarlo , 
che Dio Colo , e non altri tanto 
profufàmente ci ha provveduto , e 
ci provvede ; ss e nell' offenderlo, 
che avete fatto : chi è che vi ha__. 
amorofamente corretto , di chi fo- 
no que' falutevoli rimorfì ? chi vi 
dà queir afflizioni al cuore delle-, 
voftre ingratitudini ? chi v' illumi- 
na ? chi vi dà quei timori di morte 
improVvifa ? 

Deh anima fedele , numera l' in- 
finite maniere , con cui tei trattata 
amorevolmente da Dio , e dalia Di- 
vina fua Madre. ss Mira, come-» 
Di ftt 
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flà con te , come ti flà a lato , e 
vicino ; mira , come ti fta nel cuo- 
re . Oh gran Dio , che farefle , o 
potrefte fare per me di più , fe_. 
per imponibile io foflì Dio di voi? 
( bifogna penfare all' imponìbile , 
per ifvegliare la noflra ingratitudi- 
ne , e fare , che quello noftro cuo- 
re gelato fi ritenta ) Voi si , che_» 
'rni avete trattato da Padre . e mi 
trattate così . =: Ah che quelle ipo- 
tefi imponibili fanno meglio fcorge- 
te l' obbligo infinito, che abbiamo al 
noftro gran Dio : che avrebbe potu- 
to fare «1 piti fe avelie bifogno d'i 
"me ? è come farò più pertinace a_> 
tante imfericòrdie , ad un Padre si 
amorevole , e si infinito , e quando 
gli farò Un corrifpondente figlio ? 
= Deh fitte, come il figliuol pro- 
digo-, tornate , datevi , e vendetevi, 
per cosi dire , al vollro Dio : ah 
che non farete mai tanto , quanto è 
il fuo merito , ed il vollro obbligo. 
•Deh ricorrete al folito a Gesù , e a 
Maria Santiffiriia . ANEL- 
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ANELLO IX. 

Tri J» da Dio , e di Dio Prccittmt , 
e Legislatore. 

ANima fedele , tu bene feorge- 
fti , come il tuo gran Dio fu 
flato , e fia tuo Padre ; ma è Padre, 
che è Principe tuo , bensì il fuo 
Principato non è come quello, ebe 
un Uomo ha in terra, elfo è pari 
al fuo infinito merito : Se è Prin- 
cipe , efler dee anche tuo Legifla- 
tore , e Precettore ss . Or qui mi- 
ra , corn" Egli ti ha trattato ; pote- 
va lafciarti ne' tuoi difordini , e_s 
nelle tue feorreric ; Egli con la fu* 
paterna pietà ti ha imporle le ne- 
ceflarie Leggi, che altro non fono, 
che ordinazioni , o regole di ben_» 
vivere , come efigge la nobiltà dell' 
efler tuo ragionevole ss . Confiderà 
tali Leggi , e tutte ad una ad una , 
le troverai tutte conformi alla me-, 
Mmn tua ragione ss . T impone 
£>4 le 
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le pene anch? eteme, ma per intì- 
morirti , acciocché noti fia ingrato 
violatore delle medefime Leggi : mi- 
ra , Ce è vero i nel!' importi le pe- 
ne , ti ha preparato , ti efibifee , c 
vuole darti in dono art premio, che 
maggiore non poteva Egli medefi- 
mo prepararti -sai Se tu rifletti alla 
Divine Leggi , altra non troverai , 
che ftimoli di amare il tuo Dio » 
cioè il tuo Creatore , e l' infinito 
tuo Principe , il che è un' ordina- 
zione la più giuda , e conveniente, 
che dar fi poflà ~ . Troverai iiw 
fecondo luogo da amare il tuo Prot , 
fimo , che per efiere della fteffa^* 
tua natura , e condizione , ben vedi, 
che gran convenienza fia d' amarlo, 
o fiati grato , e amico , o fiati ini- 
mica , ed ingrato : nel prima calo 
ognuno l'intende, e nel fecondo., 
a chi non ha la mente ottenebrata- 
eia beftiali paffioni , non. è meno 
chiara la convenienza perocché , 
' che un altro ci Ila. inimica , non_> 
toglie 
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toglie lui l' effere della noftra nati- 
va condizione , e poi 1" amare l' ini- 
mico è un trattare alla grande , è 
un imitare più da vicino la cariti 
di Dio medefimo ; onde refta chia- 
ro il vantaggio , che trovali in of- 
ftrvare taf precetto == . 

Finalmente confiderà , e ravvol- 
gi tutt' i precetti » e altro non tro- 
verai > che carità, e amore ;= ; a- 
more al noftro primo principio =3 T 
amore fra noi s= ; e quello accioc- 
ché uniti , e accordati tutti in amo- 
re , d' altro non fi viva verfo Dio, 
che d' amore , d' altro non fi viva_, 
col Proflìmo , che d'amore s . Ri- 
fletti pure (òpra tutt' i precetti , che 
ci detta lo ftefTo noftro naturale , e 
poi fòpra tutt' i precetti dati dall' 
Altifiìmo a Mosè per il fuo Popo- 
lo , e poi fopra quegl' infognatici da 
Gesù Criflo nella fua nuova Legge, 
e altro non troverai , che carità , e 
amore : fé anche rifletterai a' Puoi 
configli ; ti parranno ardui , e diffi- 
D 5 cili, 
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cili ; ma per cosi dire fvifeerari, 
intemati in elfi , e non troverai al- 
tro , che mezzi per fare la vita più 
nobile , più contenta , e allegra , che 
fia pofiìbilev cioè vita d' amore , il 
più purgato , il più puro , e per- 
fetto t= ; anche l' abbandono di tut- 
te le colè noftre , e di noi ftefli > 
vedrai , che altro non è , che un_» 
ftnarfi dall' infermità t= , ed un la- 
feiare ciò , che ad affezzionarvifi , 
ci avvilifce, ci difforma, ci rovi- 
na = . Or fe è cosi , chi non vede 
con evidenza , che obbligo abbia- 
mo al noftro Dio , anche come Le- 
giflatóre ? t= Poteva effo lafèiarci 
nella noftra ignoranza , principal- 
mente dopo averla voluta; ma nò, 
ha voluto convincerci con tante_» 
regole di fanto vivere , acciocché 
mia volta ci rifolviamo t= : E noi 
che faremo per lui ? come ci depor- 
teremo fra tante obbligazioni? Oh 
che Catena è quefta! oh che forte 
vincolo per effere tutti di sì gran_. 

Dio! 
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Dio ! Deh rifolviamoci una volta , 
fè non altro , per non tanto degra- 
dare dal noftro nobil eflere , che_» 
abbiamo si belle Leggi c= ; ma mol- 
to più per l'infinito merito di Sua 
Divina Maeftà, e della Divina Tua 
Madre ; e concludiamo con la Po- 
lita Preghiera, polla nel finire la_» 
fpiegazione del primo Anello. 

ANELLO X. 

Tu [ti da Dio , e di Db 
tao Liberatore. 

ANima fedele, acciocché tu ri- 
conofeeffi il tuo gran Dio , 
come tuo Liberatore . bifognerebbe, 
che io ora ti divifaflì tutti , o i ma- 
li, o i pericoli , da' quali ti ha li- 
berata , o • ti ha prciervata quello 
gran Signore , o fiano appartenenti 
all' anima , o al corpo , o ad altre 
tue colè ; ma chi mai ne può fape- 
re il numero , o farne il conto? 

D fi s; Fri- 
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Prima ancora ésV tuo naféenr, noi» 
poche furono le oc-cafìoni, e tu non' 
le (ai & : Dopo edere venuto ali* 
luce mortale , nella tua. fanciullez- 
za, chi. ti fofteneva in tante cadu- 
te, che tu facevi ? o ti. riteneva- a: 
non farle ?' Nella, tua puerizia 
chi ti liberò- da tante, tue incaute» 
feorrerie.? e= Quante volte dovevi 
rimanere, o perduto nell'acque, o 
cadere- nel fuocc*, o eflere morfica- 
to da animali , o uccifò da qualche? 
Rivale , o: attoflìcato- da- qualohe_* 
cibo , o dai troppo mangiare , o be- 
i vere rimanerne infetto , e dal tuo- 
cimentarti a varj pericoli; di- vita 
dovevi rimanerne mifèramente per- 
duto ti. Oh Dio, fè ti fi potefle-.- 
fpiegare , e. dipingere in tela tutt' V 
pericoli., ed i mali , da cui fei ri- 
matto libero ! oh che moltitudine £ 
oh che gran fèrie! t= Ma chi- ti fe- 
ce tali grazie ? chi ti favor) in tal' 
maniera? c= Dimmi penfifli tu. mai 
a ringraziarlo ? Eppure fèbbene tu 
non 
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frtsn penfalti ,• né i porgere di ció> 
preghiere , nè ringraziamenti a Dio. 
pensò Egli a te , e per fola fùa_» 
carità te ne liberò' x=-. Vanne pure 
ài per te rivolgendo la tua ejà di 
puerizia , di ariolcfcenza , di gjo- 
\>entù' , di virilità., e fe più avanti 
ti trovi , ripenfa alla tua vecchiaia, 
numera, fe puoi, i mali panati, i 
pericoli , ìjv cui ti lèi trovato^ mi- 
ra chi fu H tuo Liberatore ? chi fu- f 
chi ? non altri r che il tuo gran_* 
Dio ti. V Apoftolo S, Paolo ne 
numera uira volta molti da le iar 
«ondati r e dice ; leruulìi in Ter- 
ra -, periculis in Mare , periculis in 
falfis Fralrìbus ; e poi conelude » 
& ex omnibus eripuit me Domi- 
na! . Non altri ha ritrovato , nè fi» 
pitto ritrovare per fuo Liberatore» 
che il fùo , e noftro gran Dio ; 
Et ex omnibus eripuit me Dominus . 
s Or dimmi, anima fedele, che-* 
farai pel tuo gran Dio , per tanti 
grandi obblighi , e per tanti titoli ? 
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e Oh che Catena è mai queft.i ! 
Oh che forte Catena ! 

Ma quello è il meno ; penlà , 
è rifletti a' pericoli , e mali dell' 
aninw tua medelìma , da' quali "ti ha 
liberata . t= Chi ti diede quell' av- 
vertenza di non cadete in quel pec- 
cato , a cui per tua negligenza > o 
malizia ti efponefti ? ss e da queir 
occafione in cui tu ti ponefti , chi 
te ne liberò? quanti avvilì interni, 
quanti rimorfi, quanti timori vi vol- 
lero per farti ravvedere , e -farti ac- 
corger dello fiato tuo mifero ! s ma 
Chi inventò tanti mezzi per liberar- 
ti ? Non altri al certo, che il tuo 
gran Dio — ; e quando tu cadérli , 
e forfi volerti contro gì' interni av- 
vilì , e ammonizioni rimanere nel 
tuo fango , chi finalmente te ne li. 
berò ? =3 Oh iè tu fcoprirai il gran 
cumulo de' tuoi errori , oh fe apri- 
rai il gran libro della tua cofcien- 
za , oh Dio , come dovrai confon- 
derti, e riconofcerti non folo ob. 

bligato , 

I 
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bligato , ma circondato , e ricoper- 
to di fortiflìme obbligazioni al tuo 
Dio t= ! Dimmi, e finifco; ma pen- 
fa da per te al redo ; dimmi adun- 
que chi ti liberò , acciocché tu 
non cadérli in quel peccato? =3 O 
fe per tua colpa vi cadetti , chi ri- 
tenne la Morte , e i Demonj , o al* 
tre Creature , che non ti uccideflè- 
ro , e precipitar ti faceflero mifèra- 
mente negli abiflì infernali a pena- 
re meritamente per tutta l'eternità? 
Chi ti foftenne ? chi ti liberò? si 
Oh quella si , che è la Catena infi- 
nita , ficcome infinito è il male . 
da cui Tei libero . E tu che fai ? 
che penfi ? che rifolvi ? Deh unau ì 
volta gettati nel tuo gran Dio, e 
nella fua Divina Madre , e fa co- 
me (opra quella Orazione , e Pro- 
tetta , come nel terminare il primo 
Anello . 



ANEL- 
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.-. ANELLO .%Ì. 

f > \ . 

Tu ftì da Dio . e di Dh 
Redentori . 

ANima fedele > ora sj che inco- 
minci ad entrare più da vici- 
no nel tuo gran Dio ; Procura di 
penetrare , che cofà (la , che il tuo 
Dio fi è degnato effetti Redentore. 
Che ti gioverebbe effer creata , aver 
avuto i' effere nobile , che tu pofile- 
di , effere dotata di tante nobilirtìme 
potenze fpirituali , effer in quanto 
allo fpirito Amile agli Angioli , e 
fuperiore a rette le Creature fendi- 
bili , ed edere padrona di tutte le 
fublunari =3 ; che ti gioverebbe , fe 
poi per il peccato del primo Padre 
«fi già fchiava del Demonio, eri ne- 
jiiica del tuo gran Dio , eri priva—, 
della fta eterna gloria , benché ne 
Ci capace? ss Oh che difgtazia fu 
la tua, eflére perduta, appena crea- 
ta, e nata, effere fchiava d'inferno, 
quando 
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quando che non puoi eltere appa- 
gata , che con la fteffa gloria infini- 
ta di Dio ! =S Oh mifera te , oh da- 
to tuo deplorabile ! ss Ma ecco , 
che colà ha penfato , ed ha fatto il 
tuo gran Dio ; Egli fteffo ha penfa- 
to al tuo flato deplorabile , Egli ti 
ha (ino da' fecali eterni riguardata , 
e amata : in chat itati perpetua d'ili- 
xi te , & attraxi te, miferam tui . 
Le tre Santiffime , e Auguftiffime 
Divine Perfone noli' ahiflo della lo- 
ro inarrivabile eternità fecero » a_ . 
noftro mòdo d'intendere, un divino 
configlio fopra la riparazione dell' 
Uman Genere ss , e per quanto la 
Divina offsfa Giuftizia volerle il ga- 
ftigo a noi mifcri giuccamente dovu- 
to ■ vinte la carità , e inifèricordia., 
e fi ftabilì la noftra redenzione ~ : 

V eterna Divina Sapienza , fecondo 
che deftrive Ifaìa, fi offerì uell'Au- 
guftiffima Configlia » per redimere 

V Uomo: Qui' ibit nobh ► difle la. 
Diviniffima, Triade ,. e rifpafe l'eterna 

Sapiens 
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Sapienza : Ecce egs mitte me . Ecco- 
mi . dille V eternò Divin Figlio , io 
anderd, e per quanto fia grande , o 
infinito il debito dell' Uomo , io Io 
pagherò, e farò quanto bafta, é d' 
avvantaggio , perchè fi rifatti , fi 
liberi , e fia ricomprato chi libera- 
mente fi vendette =. Or che dici, 
o anima fedele, a quello benefizio? 
a tal favore ? := Anzi che il ricom- 
prarti per la colpa d' origine fu una 
Tola volta , ma il redimerti dalle-, 
colpe me attuali, quante volte fu? 

numerale fe puoi . Oh che gra- 
zia , oh che favore! e per confè- 
guenza, oh che obbligo mai è il tuo 
al tuo fommo Liberatore s: ; altro 
che edere ricomprato da' Turchi, 
o da' Saraceni , tu fei ricomprata—, 
da' Demonj , e dall' Inferno . Deh 
internati nel tuo Dio Redentore ; 
deh vedi , come puoi corrifpondere, 
e non ceffar mai , ficcome mai cefTa 
eflb di cosi amarti , e ripeti 1' Ora- 
zione confùeta del primo Anello. 

ANEL- 
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ANELLO XII. 

Tu fei ia Dio , e ài Dìo 
incarnalo ftr ti. 

ERano , non può negarti, molte 
le maniere di ricomprarti dil- 
la mifera tua fchiavitù , o animai» 
fedele ; poteva il tuo gran Dio , an- 
che fuppofto l'eterno fuo decreto 
di redimerti, poteva ciò effettuare 
fenza niun fuo ("comodo , e col fò- 
le, fuo volere s= : Ma (enti , e ftu- 
pifei , che colà mai , e che mezzo 
inventafle , per fare acquifto di te ; 
3 Poteva mandare o un Serafino j 
o qualche altro degl' innumerabili 
fuoi Cortigiani e ; ed in vero non 
farebbe fiata poca cortesia , e favor 
re := . Non fanno già cosi i terre- 
ni Principi ; eppure , riguardo all' 
infinito Dio i fono piccoli atomi del 
creato . Sua Divina MaeiU non ha 
voluto nè mandare Angioli, nè al- 
tre Creature . ma per guadagnare^, 
l' ani- 
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r anima tua , e te fteflk , ha voluto 
venire in perfbna ss ; e quefto ftef- 
fo non 1' ha voluto operare alla—, 
grande , come era , ma fi è umilia- 
to talmente, che fi è fatto tuo ugua- 
le — ; Egli fi è incarnato ; cioè ha 
prelà , ed aflunta la noftra falma_. 
mortale, con tutte le miferie, a.-, 
cui fiamo foggetti noi , non ha fàt- 
te diftinzione, nè differenza, Egli 
fi è fatt' Uomo , ha prefa carne u- 

j .«nana nell' utero puriflìmo , e fan- 
tiffimo di Maria Santiflìma : Verni 
in Atundum in fimìlitudimm carnh 
ficcati , habitu invtntu! ut Hi- 
pio t= . Canti pure la Santa Chie- 
fa, che è mirabile quefto miftero , 
che ne ha ragione, mai però potrà 
abbaftanza lodarlo : Quia major ornai 
laude,, tic laudare fufficis ss . Oh 
miftero mirabile , che fa ftupire i 
medefimi Serafini , nè elfi hanno 
faputo idearlo , o immaginartelo ; 

5 vi voleva una Sapienza infinita per 
inventarlo : 0 mirabile myjleriunt , 
inni- 
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hwmantur nainre • Deii Homo fa- 
F&i efl: id qmà fuit perni anfit , quoà 
nm erat , a/ptmp/tt . Oh mirteto to- 
pi-ammirabile ! che quel!" infinito Dio, 
che con un cenno ha cieata la valliti, 
per così dire , immenfa de' Cieli , del- 
le Stelle, ede'Pianeti, degli Elemen- 
ti , quello infinito , e {opra infinito, e 
fopra immenfo Dio fiali fatto Uomo, 
e divenuto Uomo ! Et Homo faBus 
eft , & Verbum caro fnff/tm cji t= . 
V infinito è divenuto finito ; l' on- 
nipotente , debole ; 1' eterno , tem- 
poraneo ; V immenfo , riftretto ; U 
Creatore del tutto per eflenza , e 
divenuto Greatura i= . Deh ripeti 
fpeffo , o anima fedele , e fcolpifci 
anche nel mifèro cuore , e le hai 
fpirito , ferivi fopra il milèro cuor 
tuo quelle divine parole : Verbum 
taro faffum efl e: : quelle fono la 
maraviglia del Cielo , fono il com- 
pendio del medefìmo Dio : Verbui» 
taro failum eft = . Qui fermati col 
penfiere • qui raggirati eoo la men- 
j te . 
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te, e eoa gli affetti, qui ingolfati, 



qui affogati := . Dio fatto Uomo , 
e incarnito per te . Che farai per 
lui ? B Tu a farti anche una For- 
mica per lui , faretti infinitamente^, 
meno del tuo obbligo : Che farai 
dunque ? c Deh fupplifci con 1" u- 
miltà , e ripeti gli affetti Tempre mag- 
giori di Copra accennati , con la— 
l'olita fupplica . 

ANELLO XIII. 

'Tu fei da Dio , e ài Dio tuo com- 
pagni) nel nafetre , nel vivere , 
e nel morire. 

OH Dio , che maraviglie fono 
quefte ! Volerle voi farvi Uo- 
mo mortale , e paflìbile ss ; ma_- 
anche ciò Apporto , perchè non_» 
venite in qualità di perfona gii a- 
dulta? Oh Dio che cofa è qaefta ! 
che voi vogliate venire nella no- . 
«tra Terra da Uomo, e vpgliat<v 
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nafcere , come fono nato io vile-» 
Creaturella ss , e quel eh" è più 
mirabile , ftare nove mefi , nell' u- 
tero materno , come fono flato io 
( benché voi nell' utero verginale^» 
della gran Divina Signora , Maria 
Santiflima ) : ss Voi , mio Dio , Ai- 
re nove mefi in queir anguftiflìmo. 
benché puriflìmo carcere ! t= Voi 
toglierle a noi la cognizione in quel- 
la età, acciocché non ci accorge^ 
fimo della gran mifèria , che feco 
porta ; ma per voi non fu così , la 
voftra perfezione di Capienza , di 
cui folle ugualmente dotato dal pri- 
mo iftante della voftra Concezio- 
ne per fémpre , vi fece conofeere , 
e fperimentare ... Oh Dio che vi- 
ta fu mai quella ! oh che vita face- jj 
fte allora , mio Gesù , Eterno Ver- 
bo incarnato! iz oh Dio che pati- 
re fu il voftro , o mio gran Dio 1 
che martirio ! s E voi fortunatiflì- 
ma Divina Madre , che avrete mai 
detto ia contemplare quello SantiP 
fimo , 



Digitized by Google 



lìmo ,, e Diviniffimo flutto del pu- 
liliìmo voftro Gremio . Oh chc_* 



digj ! =3 Dio umanato , Dio incar- 
nato , che ftà carcerato nel Santiflì- 
mo Utero della Divina Sovrana =; ; 
e quella Divina Signora, che ha il 
merito di cosi portarlo , ed egli che 
è contento di cosi patire , di cosi 
rimanere, lènza far altro miracolo, 
che di pazienza , che di umiltà , che 
di ubbidienza , che di carità verfò 
I" Eterno fuo Padre , e verfo la lùa 
cara Divina Madre , e ancor verfo 
di te . = Oh prodigj ! oh miraco- 
coli di Gesù , e di Maria ! Oh che 
cuori di Gesù , e di Maria ! c Deh 
impariamo da quello Divino Fan- 
ciullo , non ancor nato quefle gran- 
di lezioni di virtù s= : E noi non 
iftaremo volentieri nella nollra ca- 
mera con Lui , per vagheggiare U j 
lùa bellezza , conofciuta con la lùa 
fatua grazia , e fede ? t= Non vi è | 
che dire . l'immenfo, ed infinito 



maraviglie fono quefle i oh che pro- 
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Dio ha voluto firfi Uomo, e fard 
Compagno noftro in tutte le noftre 
mitene, benché da Lui folo cono- 
fciute , e cosi volle ftare nove meli. 

Ha voluto anche in quello efler- 
ci Compagno, col nafcere foggetto 
a tutte le umane milèrie =3 , e però 
non folo c! ha fuperati nel concice- 
le , ma anche nel foggettarfi a quel- 
le, alle quali non è flato foggetto 
neppure un Cane , un Lupo , un' 
Orlà j ognun di loro almeno ha la 
tana , dove nafcere , dove guardarli 
dal freddo , acque , ec. Sola V infi- 
nita Maeflà dell' Eterna Sapienza—, 
incarnata , e (bla la Divina Sovrana 
Maria fi fono trovati ; dappoiché è 
creato il Mondo , Egli nel nafcere, 
ed Elia nel dare alla luce queft' in- 
finito Dio , che non abbia dove re- 
clinarti , e collocarli , ed appena-, 
abbiano una icoperta, e rovinata.- 
Capanna . Oh fapienza , oh fortez- 
za ! oh bontà di un Dio infinito ! 
Ou si che vi conpfco,, qui si eh» 
E 'V» 
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vi liete nafeofto ; ma qui vi è più 
fapienza Divina , che nel fabbricare, 
che facefte i Cieli, la Terra, e il 
Mondo tutto ; qui vi è più poten- 
za , qui più bontà ts . Oh Dio ! oh 
Maeftà , che fola liete tale per effen- 
za! Voi incarnarvi, voi nafcere ir» 
Terra, voi Padrone della Terra, e 
del Cielo, e non avere un covile, 
che neppure fi nega ad un Lupo ! 
s Oh che abiffo di fapienza , che 
vi è qui ! Oh che abiffo ! ts E tu 
anima fedele , che dici in contem- 
plare il Figlio di Dio , e la Madre 
di Dio io tal maniera ridotti ? ss 
Deh impira quefifa grande (cuoia , 
tu che non lèi contenta di effere_> 
si èen provveduta di vitto , di ve- 
Aito, di Ietto, di abitazione. Mi- 
ra , e confonditi ai vedere , dove , 
e come nafee Gesù tuo Dio incar- 
nato per te ! e come , e dove è ri- 
dotta la Regina degli Angioli a_- 
darlo alla luce! e cosi il caro San 
Giufeppe ! Deh ficcome Gesù , « 
; Maria 
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Maria fono ì due Spofi Santiflìmi, 
e fopra puriflìmi de' cuori mondi , 
cosi prepara , e offerifci loro il tuo 
povero cuore . acciocché abbiano 
abitazione in lui es , perchè quello 
è il fàntiffimo fine , per cui elfo è 
nato Uomo in Terra, e la Divina 
Madre lo ba datò alla luce =: . Se 
eflì vogliono effere tuoi compagni ; 
deh accetta si nobile, e cara com- 
pagnia ; deh flà con loro , vivi con 
loro, vivi ne' loro puriflìmi cuori: 
e credimi , vedrai , che eh} non—» 
ifìà Tempre con Gesù , e con Maria, 
non sà • colà fia nobile , e nume- 
rofà compagnia t= . Oh quanta-, 
compagnia , che Tono Dio Gesù, e 
Maria 1 fono compagnia infinita! — 
Ed in fine ripeti la folita Orazione. 

* * 

B » ANEL- 
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ANELLO XIV. 



Tu fei ài Dìo , e di Dio tuo 
Fratello , e anche Sfofo . 

CHe l' infinita Divina Maeftà s" in- 
carnafTe . e fi faceffe Uomo » 
quando anche fofle venuto in forma 
di Monarca,' e Padrone , come era, • 
ed è, delia Terra, del Gielo, de- 
gli Angioli, e de' Serafini, farebbe: 
flato un' infinito fuo abbafiamento , 
non può negarti ; perchè fra Dio , 
e Creatura vi è una diftanza' infini- 
ta t= . Ma che quella infinita Mae- 
ftà , fia venuta in terra in forma di 
fervo , firmai» ferii accipient , non 
sà come faremo a non isbalordire_» 
nel riflettervi s= . Egli ha voluto eP 
fere compagno tuo nel nafcere , nel 
vivere , e nel morire , quanto alla-* 
(bftanza; ma quanto al modo ti ha 
fenza paragone trapaffato t= . Di più 
per far lucro di te„ per avere fami- 
liarità con tejrtnon folo per fare, 

f^k&twQ ' A ° man " 

- 
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o mantenere amicìzia teco ss , ma 
per divenirti più che amico , e più 
che confidente , ha voluto efiere , 
e fi è fatto tuo Fratello ss : Cosi 
chiamafi nelle Sacre Scritture: Jgaii 
del mibi te Fratrtm meum fugmtem 
ubera Matrìs mete , ut internar» te 
forìs , & Jco/culer te &c. Ed Egli 
chiama ipeflb ¥ anima tu* per fua°> 
Sorella : Soror mea , amica mta &c. 
Anzi la chiama , e la tratta , fe a_. 
lui è fedele , per fua Spofa : Sorir 
W* Sponfa s= . Ma , oh che fantiP 
fimo, puriflìmo , e divino Spofali- 
zio è mai quefto ! Bafta dire, chcj 
e fatto alla divina se, Anima fede- 
le, che dici, che pentì, che forai 
pel tuo gran Dio ? s= E' vero , che 
e tuo Sovrano infinito j bafta dire, 
che è tuo Creatore, è tuo Dio =s 
">a arrivare a farri Uomo per te , 
a farli tuo compagno , tuo amico , 
tuo fratello, tuo fpofo , ed alla-, 
divina; confeùo che non so, che_» 
«fa potrà mai fare,: per sì gratti 
• * B 3 bonti. 
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bontà, non sò quali potranno efle- 
re le tue corrifpondenze BS ! Deh 
anima fedele , procura d' internarti 
in quefte fantiffime , teneriffìme , di- 
vine verità c • Dio Eterno . Onni- 
-potente . Infinito , è divenuto tuo 
Confidente , tuo Fratello : Chi_> 
gran colà ! =s Anche fra gli Uomi- 
ni fi dà amicizia, e parentela, e_> 
benché in foftanza fiano tutti ugua- 
li , guardi il Cielo , che un Suddi- 
to pretenda edere amico , non che 
Parente del fuo terreno Principe =: , 
■e quando fi daffe , fi Rimerebbe per 
una fortuna eccefiivamente grande», 
pel' Suddito , e per una cortesìa , 
X e forfi debolezza ) troppo grande 
dello fteflb Principe. Or che farà, 
che Dio fiali fatto tuo Fratello ? 
che carità è mai quella ? che for- 
xuna è la tua? SS Ma dunque qual 
corrifpondenza mai richiederà un_, 
tanto amore , fé il Monarca Divi- 
do fi degna edere tuo Fratello, e_j 
.trattarti da Fratello , e Spofo Divi- 
l J " no» 
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no? come dovrai trattare Lui me- 
defimo? come dovrai vivere coti_» 
efib Lui ? Oh che vita dovrà edere 
la tua ! Ah che fe folle a te poffibi- 
le , dovrefti vivere , non da Angio- 
lo > che al fuo merito è poco , ma 
più che da Angiolo ts , dovrefti vi- 
vere • fe pofiìbil forte , alla Divi- 
na c= . Deh almeno fappi umiliarti , 
deh umiliati lènza fine , deh sforza- 
ti trattare almeno il tuo Dio da Fra- 
tello , come tratterei il tuo Prin- 
cipe terreno , fe avelie voluto dive- 
nire tuo Fratello sa . Oh Dio , che 
amore, che rifpetto tu gli parrete- 
fti ! Oh come procurerefti indovi- 
nare il modo di compiacerlo ! es 
Guarda il Cielo , che mai fapefti ne 
tampoco per ombra difguftarlo ss . 
Deh anima fedele , volgi quelle.^ 
doverofe corrifpondenze al tuo gran 
Dio , e nel vedere , che non hai fat- 
to , e non fai per Lui ciò , che fa- 
retti per un" altro Uomo mirerò , 
come te , e forfi lo farefti per Per- 
E 4 fona 
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fona anche più vile: Deh umiliati , 
e abiffati nel tuo niente = • vergo- 
gnati della tua ingratitudine , abbor- 
rifcila, confonditi, pentiti , e lùp- 
plifci , con umiliarti fenza fine t= . 
Deh avverti, e penfaci bene, che-, 
noh fi abbia per tuo eterno fiorno 
a vedere , che avrefti fatto più per 
una vii Creatura , o ancora che tu 
abbia fatto , e operato , per una vii 
Creatura, più di quello abhia voluto 
Scomodarti pel tuo Dio sa • maffi- 
mé dopo averlo veduto incarnato 
per te, e divenuto tuo Compagno, 
. tuo Fratello . e Oh Dio dateci gra- 
-zia, che non abbia , nè da fucce- 
• oere, nè da vederfi un sì grand' er- 
rore et . Deh una volta riviviamo- 
ci ; ah che troppo fono obbliganti 
quefte ragioni , ah che ognuna di 
loro fono più che Catena invinci- 
bile , per farci dare tutti al noftro 
gran Dio, e vivere, e refpirare, e 
. morire ne' Cuori purifTimi di si caro 
Fratello, e della cariflìma Divina^» 
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fi», « noftra Madre . Amen . E qui 
replica la cónfueta Orazione . 

«NELLO X V. 

■ Tu /ci da Dio, e di Dio ntflr» 
amorofo Pajiore . ■' 

ANima fedele , (àppi , che il tuo 
gran Dio , non (olo ti è Corrn 
pagno, Fratello, e Spola, ma an- 
che Paftore . Penfà alle qualità di 
buon Pallore , che fono di edere./ 
impiegato per profitto del lùq Greg- 
ge , di fatigare , di vigilare , di fian- 
carli pel fuo Gregge ; di farli (ua_» 
protezione , Tua difefà , Tua guida ec. 
e tutto lenza interefle ; e poi voi- 
giti al tuo caro infinito Dio incar- 
nato per te ; volgiti a quello San- 
tiffimo Figlio della fbpra carifiima 
Divina Madre, e mira, fè in Lui 
trovi le prerogative di buon Pafto- 
re sr . Oh Dio , che Pallore è que- 
fto ! Oh Dio , che Paftore ci ha- 
E ? dato 
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dato la Divina fai Madre ! Ah che 
in dio paragone , tutti i Pallori in- 
sieme del Mondo fono un" ombra : 
=3 Oh Dio, che coli ha fatto, e_# 
che coli fa per tuo profitto ! c: Oh 
Dio , che fatiche , che denti , che_» 
l'udori , che viaggj r che dolori , per 
la fua Spola Pecorella! =3 Oh che 
veglie ! oh che diféfa ! oh che gui- 
da ? £ perchè ? e per qual fine un 
viaggio si lungo dal Cielo in Ter- 
ra? per qual fine ? Eccovelo : Ve 
vitata babiant , & abunàamim ha- 
beant . Dice Vita , ma , oh che-» 
fotta di vita ! 3 Vita non angelica, 
non fovrumana ; ma vita Divina: 
3 Oh che pafcoli avete proveduto 
alle voftre Pecorelle ! =3 Voi si a- 
vefte ragione di nominarvi il buon 
Pallore: Ego fum Pajìor bonus: Oh 
che pafcoli avete trovati I pafcoli di 
Paradifo , pafcoli alla Divina t=: 
Oh che acque ! oh che fonti ! oh 
che torrenti ! Acque, fonti, torren- 
ti di vita eterna : Qui bìbtrit ex 
aqus 
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'qua , ipiam ego dabo et non fitiei 
tmplim, cosi dicerie voi, e aggiun- 
gere : oh che acqua è queftàTnon 
lalmarlra, non amara, non fudicia, 
e fporca, come le acque del Mon- / 
do; nò, nò, ma acqua dolce, lim- 
pida , e chiara ; acqua di Pafadifo, 
di Dio c= . Oh che acqua! Saprefte 
voi qual' è queft' acqua ? Vi dirò il 
fùo fonte ; e fe non iftordlte , e_. 
non ifpalìmate, e non impazzite di 
amore, verfo di chi ve la fommi- 
niftra, e anche verfo dell" acqua_, 
fteffa , non per altro , che per più 
puramente amare il fuo Donatore ; 
yoi non meritate di aver più cuore 
in petto - : Il fonte è coftituito da 
due , ma fono un folo : Som i Cuo- 
ri [opra puri fimi di Gestì, e di Ma- 
ria , che ambedue mfieme fanno que- 
llo fonte della Divinità , e teforo . 
ài ogni bene 6= . Deh anima fede- 
le, giacché quello Pallore , e la_> 
Divina Madre di quefto Pallóre ti 
hanno preparato tal fonte ; deh pef 
E 6 carità, 
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cari ti , deh per gratitudine , deh per 
non eilèr un inoftro , una furia con- 
tro sì cari Sovrani, e contro te fteP 
fa ; deh attaccati a quello fintilTimo, 
e diviniflì.no fónte, e non io larda- 
re mai t= ; avverti » non ne levare 
mai le mifere tue labbra c : Deh. 
ftì femprc colla bocca , e col cuo- 
re in quelli SantuTwni Cuori di Ge- 
sù , e di Maria , e fc io ti ho ini 
gannata, qui conducendori , venga- 
no tutti i gaftighi contro di me £ 
ma tu intanto non ti fiaccare mai , 
e poi mai , e poi mai in vita da_» 
quello fantiffimo fonte , e. da quelli- 
Santiffimi , e puriflìmi Cuori Oh. 
che Cuori ! oh che Cuori ? Oh Dio,, 
che qui fi trova il teforo di tutta—, 
la Diviniti t: . Ah che chi non iftà. 
Tempre ne' Cuori di Gesù , e di Ma- 
ria , non si cofa fia nobiltà » ric- 
chezza , finiti , allegrezza ; ah che 
non merita niuna di quelle cofe =; . 

Lo só , che ci vuole una purità 
da Àngioli , lo so , ma non dubita» 
y ' ' re . 
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re, che fè farai umile -, e fé ftarai 
in quefti medefimi Santiffimr , «_i 
purifiìmi Cuori , quefto ftefib pro>- 
et urrà in te la mondezza di cuore, 
che richiedefi per iftare in quefti 
Santifiìmi Cuori e : Stà pertanto in 
effi . come puoi , umiliati fenza fine, 
mortificati , purgati , ritirati , entra 
in loro E= ; Verri un tempo , e fè 
farai fedele , verrà pretto , che ti 
riufcirà .con la loro grazia , e con- 
tro i tuoi meriti , di fèmpre ftare-» 
ne' Santiffimi Cuori di Gesti , e di 
Maria , ss (la cara Divina Madre ce 
f imendo fcmpre , febbene alle voi- 
te non la nomino per mia mincan» 
za ) e allora trovetai pafcoli d' eter- 
ea vita ~ , in loro troverai tefbri 
di fapienza divina , e di fuoco di- 
vino es . Deh non mancare dal can- 
to tuo ; il Divin Paftore , e la Ma- 
dre di si caro Paftore , ti afpettano; 
che fai , che tardi ? che afpetti ? s= 
Che fe vuoi fapere altre qualità di 
tà buon Paftore , io te ne dirò quat- 
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the altra ; ma lafcierò quell'infinito', 
che Tempre più (coprir potrai , H- 
fcierollo alla tua confiderazione =S . 
11 buon Pudore non ha intereflè =! . 
O caro ! o adorato mio Dio ! ah 
qual' è , o può efler l' intereflè vo- 
llro , in cercar me mifero ? in tro- 
var me ingrato , e pezzente? t= Mio 
è l'utile, mio è 1* intereflè; e vo- 
ftra è la fatica , voftro lo fcomodo, 
voftro il patire es ! Oh che Paftore 
è mai quello ! niente guadagna , anzi 
ne riporta offefe, e difonori: ep- 
pure hon ceffi, non fi rianca, anzi 
fmania, ed ambalcia di cercare, tro- 
vare, e tener feco l'anima tua? = 
Ma che ftravaganza è mai quella , o 
mio Dio , che ftravaganza ! che a- 
more ! E che avete guadagnato in_» 
tanti anni , che mi cercare"? E anco- 
ra non vi fiancate ? e ancora mu- 
niate di trovarmi ; ma che amore è 
mai quello! Oh Dio, che amore è 
quello ! =3 amore temperato dagli 
ftrapazzi dell' anima amata : E tu 
anima 
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mima fedele, come imi non ti ren- 
derai vittima eterna , e venduta a_» 
quello Santifltmo Divio Pallore , e_. 
alia Divina fui Madre , che nello 
fleffo moda ti cerca? Come faprai 
neppure più refpirare . che per Ge- 
sù , e Maria ? Oh che catena è que- 
fta ! oh che obblighi ! oh che cumu- 
lo d' obblighi ! Caro mio Dio , ca- 
ra Divina Madre , voi cercando me f 
nulla guadagnate , eppuie mi cerca- 
te , e (marnate d' amore per me ! ss 
Oh Dio ! Ma quello folo non bada 
per farmi morire d' amore ! Oh amo- 
re! oh amore ! oh. amore non co- 
nofeiuto 1 ss 

Un' altra qualità del Divid Fa- 
ttore voglio rammentarti , e poi la* 
Icio tutto alle tue meditazioni , ed 
affetti . Quello é quel Pallore, che 
lafciate le novantanove pecorelle , 
và in cerca, e corre per ritrovare 
quell' una fmarrita ; Ma che dilli di 
queir una fmarrita ? Cosi può , e_j 
fuole accadere fi* noi nei cullodire 
i giù- 
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" i giumenti, o altri animali, quali fi 
poffono fmarrire , ma non altro fan- 
no t= : noi però col noftro Oivin 
Pallore con lo fmarrirci 1" oltraggia» 
no , 1" offendiamo , lo apprezzia- 
mo , eppure Egli mai ftanco , mai 
lailo ci ricerca , (mirriti , offenfori , 
ed ingrati ss . Ob che amore è mai 
quello ! e Te ci ritrova , fe noi una 
volta ci arrendiamo all' amor fuo > 
oh Dio che allegrezza Egli fa! che , 
allegrezza intima a tutto il Cielo ! 
che fette! che folennità! ts Ecco 

j| come lo dice: Gaudium erti fapra 
uno Peccatore paenitentiam agente , /»- 
per muagtntamvcm Jujim , &c. 

' Egli fa le fède, eppure per le 

non ha fatto lucro di alcuna cofa . 
Oh Dio che fotta mai d' amore è 
quello ! Godere di beneficare gV in- 
grati , godere di amare gì' ingrati , 
ancorché voglino eff'ere ingrati ! ss Oh 
che forta d" amore è quello ! Altro 
che 1" amore del Padre del Figliuol 
Prodigo ; altro che 1" amor di qua» 
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lunque Madre t= : un tal amore no» 
alloggia , (e non ne' Cuori Santiffi- 
mi di Gesù > e di Maria . É voi , 
ed io faremo ancora più ingrati , 
più sleali , più fconolcenti verlb que- 
llo Divin Pallore, verfo quella Di- 
vina Signora ? s Deh una volta_» 
diamoci per vinti , diamoci per vit- 
time d'amore ad amendue s> Trop- 
po lon forti quelli motivi , e ragio- 
ni , troppo fono convincenti , ognu- 
no di loro è una forte Catena , che 
ci ftringe ad effer tutti del noftro 
gran Dio incarnato per noi, fatto 
noftro Compagno , noftro Fratello, 
noftro Pallore . Deh una volta fac- 
ciamo quello bel fagrifizio , e a tal' 
effètto raccomandiamoci , come Ib- 
pra colla folita Preghiera . 
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ANELLO XVL 

Tu fei da Dh , t ài Dh 
nojlro Medica . 

ANima fedele confiderà , che il 
Divin Paftore ti cercò, ti ri- 
trovò , ti guadagnò ; ma oh Dio , 
come ti ritrovò piena di piaghe , e 
carica d' infermità ss . Povera te . 
che avrefti fatto > fe ti avelie lafcia- 
ta nel tuo flato mifero? Oh Dio jl 
che farebbe mai avvenuto di te ? ss 
Ma ecco lo fvifeerato tuo Paftore , 
che fari mai , perchè tu riacquifti la 
tua falute ? Credi tu , che manderà i 
più bravi . e fàpienti ProfefTori per 
curarti? ss Credi tu , ficcome è Dio, 
manderà qualche Angiolo ? ss Oli 
Dio ! fe ciò avefte fatto , fe cosi 
avefle teco praticato , non farebbe 
una cortesìa , che tu non folo non 
meriti , ma nè targpoco avrefti Capu- 
ta penfare ? Eppure , non fu quefta... 
la fua cortesia; ina pafsò più avanti; 
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Egli fteflb ha voluto divenire tua 
Medico , ego vernai» , ditte nell' E- 
vangelio . Ó> carabo turn s , io , 
dice il tuo Divin Pallore y io fteflb 
voglio fervirti di Medico , mandi 
altri chi vuole , io voglio da per 
me fteflb curare le mie anime ricom- 
prate e= , io voglio fcrvir loro da_» 
Medico s . I Medici umani ■ o non 
eercano gì' Infermi , o fé anche ta- 
lora li cercano , non vogliono (tare 
con elfo loro> iè non di pafTaggio, 
e quanto balli per ordinare loro le 
medicine ; è fé temono, che il ma- 
le lìa contagiofb , allora ftanno più 
riguardati , e meno fi trattengono , 
o neppure fi accodano , ec. ' 

Io , dice Dio ben noftro , fono 
Medico, ma d'altra folta, io vado 
in cerca degl' Infermi , io mi trat- 
tengo con eflb loro s= , io fe loro 
ordino medicine , fono il primo a 
prenderne l'amarezza s= ;. (è eglino 
fono Infermi di male contagiofo , io 
allora più che mai m' avvicino sa , 
anzi 
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anzi ancorché i miei Infermi fiano 
incivili, fiano ingrati, fiano fcono- 
fcenti , e mi difcaccino , io non mi 
fianco , non gli abbandono = ; mi 1 
difpiace il loro mal tratto , ma per 
foro bene , e per altri giufti moti- 
vi , mai però li lafcio derelitti , mai 
mi moftro difgufhto , mai corrifpon- 
do da offefb, ma lèmpre da aman- 
te ss : voglio vedere , Te con tali 
maniere avrò la forte di fanarli dal- 
le loro infermità s= ; anzi che ti 
prenderò fu i medefimi miei omeri, 
gli alimenterò, li curerò, li con fig- 
lerò K, e cosi farà la mia Divina 
Madre, perchè ambedue non altro 
bramiamo, che la finità de-' noftri 
amatiflimi Infermi c=. 

Anima fedele, alj' udire tali trat- 
ti , e tali cortefì maniere , che dici? 
come rimani ? che farai ? t= Oh Dio, 
che modi fono quelli di ammollire 
i macigni ! E noi che faremo ? ep- 
, pure fono forzato ancora a dire, che 
tutti <juefti tratti fono si.amorofi , 
' ■ . • ma 
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mi fono affai minori di quelli , che 
6 con noi quello Celefte, e Divi- 
na Medico , e la Divina Tua Madre : 
Ma (è è cosi , come mai potremo 
più relìftere ? come potremo più tar- 
dare di renderci tutti Tuoi amanti, e 
fchiavi de' loro puriflìmi . e Santif- 
Grai Cuori? =3 Oh che vincoli fo- 
no quefti ! oh che forti induftrie ! 
oh che catene per farci vivere tutti 
del loro purifiìmo amore ! cs Deh 
diamo quefta confolazione a quefto 
Santifiìmo , e Divinrflìmo Medico, 
e alla fua cara Divina Madre s= ; deh 
dal vedere che elfi più di noi pa* 
tifcemo per la noftra infermità, che 
in fbftanza ci è volontaria ; deh vin- 
ciamo noi fteflì ; deh umiliamoci ', 
deh almeno umiliamoci di qucfta_» 
rnedetìrhar noftra ingratitudine volon- 
taria ; deh diamo loro almeno que- 
fta fola confolazione , cioè . che ci 
vedino umili ; ma fe vorremo i a_» 
noi ftà renderli confolati , ficchènoà 
più fi affliggano delle tiottre infcs- 
• • i siti. 
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mità . Ma , oh Dio ! quello ftello , 
cioè vedere Gesù , e Maria , che-, 
fono afflitti ; e dolenti di noftre in- 
fermità , e malori , non balla per 
convincervi a fare una vita la più 
Cinti , che fi degnino bramare da—, 
noi? E qui rinovate la folita Pre- 
ghiera . o altra limile . 

ANELLO XVII. 

Tu /ci ila Dio , t di Di» 
mjlrt Avvocati . 

ANima ftdele , i tuoi obblighi 
Tempre più fi avanzano in nu 
mero , e in forza ; perchè tu eflèndo 
piena di piaghe . averli bifogno del 
Medico , ed ecco che fenza chit 
derlo , lo ritrovarli , ed è il tuo gran 
Dio q;.} Ma oh Dio ! le tue piaghe, 
il menò' male ,, che facciano, lo re- 
cano a te flefla . le tue piaghe 
te fono dannolìflime , ma il ìorc 
più perlifero veleno , confine ap 
,. ., punto. 
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punto i che fono oltraggi tatti al 
medefimo tuo gran Dio — ; fono 
offefc , e fono ftrapazzi fuoi ; co- 
lìccliè tu con quelle piaghe lo bai 
dal tuo canto difcacciato , non vo- 
lendolo nè per Padrone , nè per 
Compagno , nè per Medico ; e_* 
quanto alla qualità di piaga morti- 
fera, tu non lo volerti nè tampoco 
per tuo Dio (= . Or dimmi , che_> 
farai in quello flato cosi rovinato? 
dove ti volgerai? Oh in che pro- 
fondo baratto ti fei precipitata ! SS 
almeno dal tuo profondo lapefli col 
Santo Regio Profeta efclamare, e 
chiedere ajuto : De profundis- ria- 
mati ad te Domine ss . Ma ove nou 
penfafti , e non fàpefli penfare tu 
medefima , tuttocchè io tanti mali 
fepolta , lo pensò , e lo riiblvette 
per tuo bene , il tuo medefimo gran 
Dio £=': Egli oltre effetti Medico, 
ti è divenuto Avvocato : Advoca- 
tum habemus apud Patron, ipfe efl 
propitiatio prò peccarti noflrit . Egli 
con- 
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tDntro i tuoi meriti, anzi coni tuoi 
replicati demeriti. Egli, dico, fi è 
offerto all' Eterno Padre , e alla_. 
Divina oltraggiata Giuflizia , e frof- 
fèrifee di continuo per le tue col- 
pe , e per li tuoi peccati , accioc- 
ché tu ne riceva il perdono . =3 Sen- 
ti , e ftordifei : Egli fi è fatto Mal- 
levadore delle tue iniquità , e conti- 
nue ingratitudini ; Egli fe l' è ad- 
dottale , come fe foffero fue e= . Oh 
che carità ! oh che ecceflb è mai 
quello ! t= Gli Avvocati umani , al 
più ftudiano le ragioni de' loro Clien- 
ti , le pongono in ordine per pro- 
durle avanti al Giudice , e al più 
perorano pel loro Patrocinato t= . 
Noi però abbiamo trovato Avvoca- 
to si amante , che in difèndere un_> 
Reo , lì addofsò le reità medefime 
di quello , e le tolfe dal Reo , e_, 
fe le fece quali fue c: . Quella è 
una invenzione , che non la pena- 
rono neppure gli Angioli ; quella—» 
.è- un' indulttU , che fola fu parta 

ir.: ' dell* 
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della Mente , e del Cuore Sautifiì- 
mo dell' Eterna Sapienza incarna- 
ta . e della cariffima Tua Divinai 
Madre . s Ma fe è così , come-, 
è chiariflìmo , che dici a quefti 
obblighi ? Dimmi, che corrifpon- 
denze penferai , rifolverai , e pren- 
derai ? := Deh penti , deh pene- 
tra quella gran carità . Dio incar- 
nato per te , che oltre effetti Fra- 
tello > . Amico , Medico , -e con—» 
tutti gli altri infiniti titoli , con-» 
•cui ti obbliga ad amarlo , Egli si , 
Egli medeflmo fi moftra peccato- 
re per te SS. Dio iafixitt , ttcrm, 
immtnft , otmipottmìffimo a. f! ad. 
doffa i tuoi peccati. , per {puntarli 
tffo per tt . E le quefto non ba- 
ita per convincerti , legarti , inca- 
tenarti al lira amore; vanne pure 
fra le Rupi , vanne fra le Piere , 
vanne fra i Dragoni , che non_» 
meriti altro := : Ma né , che que- 
llo fteflb difetterebbe si gran Bon- 
tà i dunque bifogna edere tutti di 
F si gran 
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si gran Dio ; e qui rinuova la (olita 
Orazione, e Protetta. 

ANELLO XVIII. 

Tu Jti da Da, e di Dìo 
Sacerdoti . 

ANima fedele ■ eccoti nuovi , e 
pid obbliganti titoli , che ti 
ftringono ad efiere del tuo gran— i. 
Dio . Avevi bifogno di chi placarti 
la Divina Giuftizia , avevi bifogno 
di chi per te 1' onorane infinitamen- 
te e:. Orchi fari tal" Uffizio? chi 
farà per te l'alto impiego di Sa- 
cerdote predo 1 1' auguftifiìmo Alt* 
re , e Trono della incomprenfibilel 
Divina Trinità? Via sii (tendete , o 
Serafini , venite , o Cherubini , o 
.Troni Angelici ; ma che (érvirebbe 
una tal venuta ? quella per quanto 
grande • e meritoria fia , farebbe in- 
finitamente minore , ed ineguale al 
merito altiffimo di Dio , c al. tuo 
i. -, bifb- 
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bifogno t= . Oli Dio ! che dovrà 
dunque farli ? Oh Pio ! Senti , ani- 
ma fedele, e qui molto più ftordi- 
ici : il Sacerdote fi è trovato , un 
Sacerdote degno di Dio , un Sacer- 
dote uguale di merito a Dio — . 

E chi fari mai ? eccolo chi fa- 
ri : Quelli fari , ed è lo fteffo Eter* 
no Figliuolo di Dio . 1' Increata^ 
Eterna Sapienza , che oltre I" eiferfi 
fatto tuo Medico, tuo Protettore, 
Avvocato, Fratello, e Spofo, fi è 
anche voluto fare Sacerdote per te: 
Tu es Saccrdot in aacrnum e : No- 
. ta bene , Egli è Sacerdote , ma Sa- 
cerdote in eterno ; cioè il fuo Sa- 
cerdozio fi (tenderà nell'avvenire 
lènza (ine in durazione. Anzi mira, 
ove fia giunta 1' invenzione vera- 
mente Divina t= : Egli ha comuni- 
cato , e fpiritualmente dirtelo il fiio. 
Divin Sacerdozio a noi milèri Uo- 
mini, che in fua Perfona, e in vir- 
tù fua facciamo lo fteflb fagrifizio, 
e abbiamo vero , e reaje car«tter<v 
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ha nobilitalo la fua Chicfi ( ma di 
quello non ne tratter emo per ora ) . 
Adelfo internati a con templare, e pe- 
netrare Lui folo , co me Sacerdote ; 
ecco chi ha voluto pe r te farli predo 
TAltiffima Divinità Sacerdote, cioè 
Sacerdote, che per amor tuo offeri- 
ta Sagrifizio condegno ali' infinira 
Divina Maeftà , Egli per amor tuo fi 



renderà {ufficienti grazie all'Altiflì- 
reo; Egli placa a [ufficienza la Divina 
offefa Giuftizia; Egli condegnamen- 
te l' onora ec. Eppure tutto quefto 
ha penfato si gran Dio , ha inventa- 
to , e a fuo tempo ha efeguito , per- 
chè tu lo ami S= . Or che Farai , ani- 
ma poverella a si fatte induftrie , e «1 
raanierofe invenzioni di Dio si gran- 
de, sì infinito? t= Ripenfa infame, 
che un tal Sacerdote te lo ha dato 



è fatto Sacerdote , che porta tutte le 
prerogative di sì alto uffizio ; Egli è 
tua propiziazione , tua impetrazione, 
Egli e quello , che per tuo amore- 



qualla 
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quella Divina Sovrana, che ti ha dato 
quella infinita Maeftà Incarnata, cioè 
Maria Sanriffìma Tua Divina Madre . 
=3 Or che farai pet ambedue quelli 
Signori ? che farai a tante obbligazio- 
ni? Deh almeno non fri avaro dipen- 
fare a loro , e di amare loro Ss . Oh 
Dio ! mi vergogno di fare tali para- 
goni , ma per fanta confufione, e ac- 
ciocché maggiormente tu conofca , 
che Catena fia quefta , e che obblighi 
tu abbia al tuo gran Dio, ed alla fuà 
Divina Madre di fempre, ma ftrapre 
amare loro , e penfare a loro ; tu fe 
vedi nn cagnolino , un agnello , o un 
cardellino , o cofe limili , ti (ènti- 
muovere a penfare a loro : Oh Dio i 
c al vedere il tuo in finito Dio tatto 
Sacerdote per te ; al vedere la Divi» 
na Regina , che ti ha dato quefta for- 
ra di Sacerdote, e Sacerdote perpe- 
tuo ; oh Dio , come farai a non pen- 
fàr tèmpre a loro ! . Deh con feda , che 
ognuno di quelli titoli , b Anelli , fo- 
to una fòrte Catena , che ti neceftiu 
■" Fi amo» 
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amorolàmente ad a mire ftmpre lo- 
ro ■ e (lare con eflb loro ; e: Deh al- 
meno , le ancora fèi avaro con Ge- 
sù , e con Maria di-quello , che non 
fei avaro con un-cagnolino . Deh u- 
miliati , e profondati nella tua inar- 
rivabile ingratitudine p ; Ria da que- 
lla ftefla rifolvi riforgere , e non du- 
bitare , ti afTIcuro di certo , che que- 
lli Divini Signori ti afpetcano , ti bra- 
mano ■ e fmaniano di averti per lo- 
ro amante . Oh Dio ! oh Dio , mio 
Sacerdote ! Oh Divina Madre , che 
urna bene mi avete dato , fero non 
fono tutto di voi due , che mai firò ? 
che mai meriterò ? che maggiore , « 
pia orribile moftruofità potrà mai 
ritrovarli ? Qui rinuova la lolita prò- 
teftativa Preghiera . 

'"-•La " ANEL- 
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ANELLO XIX. 

Tu fii da Dio , e di Dio 
tua Vittima. 

GRazie al tuo gran Dio; Egli 
per te è divenuto Sacerdote : 
infognerà trovare la Vittima conve- 
niente a sì Covrano Sacerdote . Via 
sù Angioli , e Beati andate ricercan- 
dola; via sù Profèti, e Patriarchi, 
peniate , che polla offerirli ss . Oh 
Dio ! quanto fono tenui le voftre.» 
indurine, o Santi , o Angioli, c_> 
quanto baffi i vorrei péuuCn ! ** H 
noftro gran Dio ha gii ideata , tro- 
vata , e ftabilita la Vittima ss . E 
qual farà? Forfè le Stelle? i Piane- 
ti ? il Cielo fteflb ? la Terra > gli Ele- 
menti ? gli Animali ? Eh via , che 
quelle fono cofe fcàrfe , e mifere , 
J> al più fon ombre s= . Ma chi farà 
la Vittima? Forfè tutti i Santi? tutti 
« Giudi ? tutte le Vergini ? tutti i Pe- 
ntenti? i Martiri ? gli Apoftoli? i 
: F + Poa- 
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Pontefici? =3 Forfè faranno tutti ai 
che gli Angioli, e i Serafini? O 
granile . o infinito Dio ! anchequefl 
farebbero Vittima interiore al voftn 
merito t= . Che farete dunque ? Ol 
qui sì crefeono gli ftupori ! Senti 
afcolta , anima poverella , fai tu eh 
farà la Vittima ? Oh Dio, che ec 
ceffo ! Sarà lo Hello- Dio , la fteflà 
infinita Divina Maeftà Incarnata 
Egli farà la Vittima : si Egli fteffo, 
eh' è il Sacerdote, farà la Vittima: 
Egli dfferifee non altri che fe flef 
fo all' Eterno fuo Padre ; Egli è in 
foftanza il Sacerdote , ed è infieme 
la Vittima = . Che dici , anima fe- 
dele, ad una tale infallibile verità? 
Deh replicalo fpeflb, e fcolpifci nel 
tuo core tal verità, dicendo: limiti 
gran .Dh i fatto per me Saceròntc-* 
inpeme, e Vittima , Egli ifferijte y 
ed offerì/ce [c Jieffo per me sf. Or- 
sù che farai per Lui ? che corrifpon- 
denza inventerai per Lui ? Via su 
vanne peniàndo di ufargli qualche.. 
. >. i i i g»- 



Digilized by Goocle 



gratitudine t= : Via sù farai Sagiifi- 
zio per Lui con la mortificazione ? 
ti farai Vittima per Lui con la pe- 
nitenza ? Forlé ti renderai fùo olo- 
caufto , e incenfo nel fuoco della.-" 
fua Divina Cariti? SI, fa pure, in- 
gegnati , fàgrificati . Inoltre mira... 
qual fu 1' Altare , ove il tuo Dio 
Incarnato fi volle fàgrificare per te } 
oflerva ove la tua Sovrana Divina 
Regina volfe anch' e(fa a fuo modo 
fare quello mirabile Sagrifizio ; que- 
llo Altare fu un legno , fu un pa- 
tibolo , fu una Croce , dove e Ge- 
sù, e Maria rifpettivamente fecero 
quello Santifiìmo Sagrifizio per te. 
=: Io qui non ti rammento il mo- 
do ftraniflimo , a cui per tuo amo- 
re vollero ìòggettarfi quelli Divini 
Signori , io contempleremo più a- 
vanti . Ma ora in contemplare Ge- 
sù , e Maria fàgrifìcati per te, fatti 
Vittima per amor tuo . Che dici? 
che farai ? ricuferai più di (àgrificarti 
all'ubbidienza per loro? Eccodove 
- . t F ? efli 
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eflì arrivarono per ubbidienza, S= al- 
la Croce , al Patibolo : Oh che pro- 
digi fon quefti ! ss Ma fe to non ti 
làgrifìchi pel tuo Dio, e per la__» 
Divina fua Madre; fe tu non bruci, 
e ardi continuamente d' amore per 
loro ; fe tu non crocifiggi le tue_> 
voglie, le tue proprietà, letuepaf- 
fioni per loro , che farai ? ss Ah che 
m' inorridifeo a dirlo ! ah che fare- 
mo appunto ciò , che fiamo flati j 
un prodigio vivente d* ingratitudine. 
S Ti dà il cuore d'eflère più tate? 
poniamo più refiftere a tali ragio- 
ni, a tali argomenti? Che dici? SS 
Pare a te , che ognuno di quefti 
Anelli fia una fortiffima Catena , che 
ci aftringe ad eflere, vivere, e mo- 
rire tutti bruciati d' amore verfo si 
caro Dio e si cara Divina tua Ma- 
dre? Deh, fe ancora non fei vinto; 
deh almeno proftrati adeflb a terra 
umile , ma veramente umile di tua 
ingratitudine r= ; e fappi che appun- 
to in tale maniera arriverai alla-» 
bella 
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bella forte di farti -olocaufto d'a- 
more di Gesù , e della (opra carifli- 
ma Divina Tua Madre £= . Buttati, 
(cagliati, precipitati nel fopra pnriP 
(imo , e Santifllmo Cuore di quefta 
Sovrana e : qui troverai il fuoco 
Santo d' amore purilTìmo di Dio; 
qui troverai lo fteflb Dio , qui il te» 
foro della Santiffìma Trinità , e di 
tutta la Divinità ; qui troverai l'ari- 
lo , il rifugio , il ioftegno , la pro- 
tezione , la Scurezza ec. = Deh asl- 
bandonati in Maria Divina Madre , 
e vedrai, vedrai che dico il vero, 
ma dico meno del vero ; gettati dis- 
perato Tantamente in Maria , e ve- 
drai , che non t' inganno , e fe t" in- 
ganno , mio Zìa tutto quello fèlicif- 
fimo inganno ; mio , mio , in vita , 
m morte , e per tutta l' eternità, pur- 
ché ftia con Gesù , e Maria : e qui 
ripeti la confueta Orazione . 



F 6 AKEL- 
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ANELLO XX. 



Tu [ci da Dio, e di Din dk/tmiti* 
e rimafto tuo, cibo continuo. 

Finché tu , o- anima fedele, mi- 
rarti, e ammirarli , che il- tuoi 
gran Dio è divenuto Sacerdote per 
te , e Vittima amorofa per te , ave- 
fti motivi invincibili di fagrificartì-- 
tutta per lui ss.. Trovò il tuo gratis 
Dio un Sacerdote a lui convenien- 
te , trovò una Vittima a- fe propor- 
zionata s= . Ma ora bifogna vedere: 
iè trovare fi pofla confacevole ma- 
niera di confilmare quella Vittima .. 
E" certo, che il Sacrifizio , accioc- 
ché fia perfetto-, richiede , che la_. 
Vittima , fe è vivente , fi uccida in» 
onore della Divina Maeftà ,- e fe-» 
non è vivente , almeno fi diftrugga. 
in qualche maniera, o come incenfb. 
fi rifolva in fumo , o come frumen- 
to fi ftritoli, o cofe fimiii s=. Co- 
si G mollra nelle Sagre Scritture, le 
quali 
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qnali nella moltitudine de' Sagrifiz} 
hanno fatto fcorgere tal verità ; e= 
ma l'olocau-fto-, come più perfettov 
richiedeva il totalmente bruciarli 1» 
Vittima. Oh Dio ! Se è così , come 
è certiffirao , come & fàlverì il Di- 
viniffimo voftro Sagrifizio ? Non_> 
temete • o anime amanti » non teme- 
te . Quello- gran Dio » fe ha faputc» 
inventare di divenire Sagrifizio, fi- 
prà anche ritrovare maniera di con- 
cimare la Diviniffima Vittima £= . Oh. 
Dio l che farete mar , che fapretc* 
pentire , e ideare ?■ O qui si hilògna, 
che tutte le Angeliche intelligenze 
fi ftordifcano, e fi cuoprano colle 
loro ali il volto per lo ftupore ! ts 
O qui si , che la fapienza , e Y amo- 
te di si gran Dio arriva al non plus 
ultra ! che farete mai? =3 Afcolta_» 
ciò- che farà . La Vittima dunque.» 
dee frenarli nei Sagrifizio? Sì . ed 
egli fi frenerà . La Vittima dee mo- 
rire fiiir Altare? ed egli morirà full* 
Aitare della Croce ; e fe la Vittima 
dee 
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dee bruciarli ? Oh Dio ! oh qui si che 
voi non («prete forfè come ciò efe- 
guire ! Ah si , ha Caputo anche que- 
llo . Oh Dio , che prodigj ! che_» 
portenti ! Egli fi fi noftro cibo . fi 
fa noftro pane ; ed ecco come com- 
pifee il Sacrifizio a . Non gli ba- 
ita eflerfi fvenato , efferfi lafciato uc- 
cidere , e morire ; ha voluto trovar 
modo di più ulteriore confumazio- 
ne , e quefto è flato, che fi è vo- 
luto rendere noflro dimento , e_. 
che le file Carni fiano il cibo , che 
il fuo Sangue fia la noftra bevan- 
da s: . Oh Dio ! fin qui vi è un_» 
cumulo di confumazione voftra. e 
di voftra miftica diftruzione . Ma 
dove è , che vi bruciate ? Anima_> 
fedele , fe vuoi vedere , fe quella 
Vittima fi brucia , contempla , e pe- 
netra più avanti quello Santiflìmo, 
ed ineffabile Miftero ~ . Mira en- 
tro il Ciò carifiìmo , e Divino Co- 
ftato , e vedrai che fornace di fuo- 
co vi fi nafeonde s= . Ma che fuo- 
co 1 
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co ! oh che fuoco ! fuoco , avanti 
di , cui il fuoco noftrale è uà! om- 
bra , e un ghiaccio ss ! Oh che fuo- 
co ! fuoco , che origina dal feoo Au- 
guftiflìmo della Santiflìma Triade_> 
Sacrolànta e: ; eppure quello fuo- 
co , 1" ha portato Egli fleflb ; Igncm 
veni mittert m tcrram , & quid voh 
nifi ut acctniatur s= . Mira ancora 
un' altra circostanza ; mira per qual 
mezzo è venuto in terra un tal fuo. 
co , e troverai avercelo dato la Re- 
gina de' Serafini Maria . O Maria , 
Te vi ho detto efler voi Autrice di 
ogni noftra divina ricchezza , ora_» 
mi trovo necefiìtato a dovervi pa- 
lefàre per Autrice di quel fuoco di- 
vino , che brucia , e tempre brucia- 
tici Coftato Santifiìmo del voftco Di- 
vino Figlio — . Lettor mio , che_» 
dite a tali verità ? Che farete mai 
pel voflro gran Dio , così bruciato 
per voi? Che farete per la fùa Di- 
vina Madre , che tal fuoco con elfo 
Lui vi ha donata ? Ma oh Dio ! che 
dico 
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dico poco , che ponete mai operi' 
re per quella Divina Sovrana? Deh 
per più chiarirvi, paffete col pen- 
fiero sei Cuore (opra puriffimo , e 
fòpra angelico <ti quefta Divina Si- 
gnora : Oh Dio che Cuore! oh Dio- 
che fornace di amore ! Oh Dio che 
ricchezza . che tefbro ! st Mirate^ 
bene, e poi mi direte , che diffe- 
fenza troviate fra quelle due divine 
fornaci d" amore , Cuore di Gesù , 
e Cuore di Maria Io per me_» 
non credo di errare , fe dico , che: 
quali fono un Ibi Cuore, e fe dico,, 
che fono una fola divina fornace , 
Ecco dunque trovato il fuoco ; m* 
neppure quello batta t Gesù fi « fat- 
to noltro cibo , ma cibo per vivere 
ne'noftri cuori ; ma vivere da cibo, 
1 vivere da contornarli per amor no- 
i fico; adunque ci vuol fuoco anche 
ne" poveri noftri cuori e: : Ecco il 
fuoco da tantamente confilmare que- 
lla Vittima ss : Amore , amore . . 
Ed in fatti eflendo oloCaufto da_, 
confu- 
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ronfiimarfi nel fuoto , ed aventi» 
Egli iflituito tal Sagrifìzio da con- 
fumarfì a modo di cibo ne' noftri 
cuori . debbono effere tutti di fuo- 
co , accefi dell' amor fuo, per cors- 
tùmare convenientemente sì caro Sa- 
crifizio , e Divino alimento ss . 
Quindi conchiudo: ora sì che fe_j 
non fiino legati , fi retti t e convin- 
ti ad amare lèmpre , amare pura- 
mente, e vivere per {blamente ama- 
re sì gran Dio < e sì cara fua Ma- 
dre ; ora sì erte fon finiti gli Anel- 
li , e la Catena ts » Ma le non ti 
balìa , afpetta : Sai tu , anima pove- 
rella , quanto tempo è che quelli 
Divini Signori bruciano per te e! 
lai quanto tempo è , che il tuo gran- 
Dio (là in quello Santiflìmo cibo ? 
e lì confèrva tuo cibo? &i quanto 
tempo ? fono già mille fettecento » 
e più anni , che il tuo gran Dio ft 
è fitto Sacerdote per te , Vittima 
per te e; ma quello è poco , Egli 
giornalmente muore nel Divin Sa- 
- ; gtifizio 
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gtifizio per te . -fi (vena tante volte 
quanti fono ii Sacerdoti, che cele- 
brano sì adorabile Sacrifizio tr , Egli 
rimane continuamente negli Aitarla 
in iitnumerabili luoghi s= , ip Ofpe- 
dali , in Lazzaretti , in Carceri > in 
Mare . in Tetra ■ nelle Grotte , nel- 
le Spelonche . e non finifce mai di 
fvenarfi . di morire , di concinnarli; 
=S e già per lo fpazio di mille fot- 
tecento e più anni . non è mai fian- 
co , mai Tazio , benché ricevuto, 
trattato , e tenuto con innumerabili, 
e indicibili irriverenze S= . Oh Dio! 
Oh Maria ! Oh qui si , che chi non 
fi rifolve a morire di voftro amo- 
re , non ho più , che dire , non ho 
che fcrivere , non ho più , che pen- 
fare : oh eccedo S oh prodigio ! oh 
oh oh , ec. nefcio hqui , finifco col 
S. Profeta . E tu termina la tua Me- 
ditatione con la lolita Preghiera. ' 



ANEL- 
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ANELLO XXI. 

Tu fio ia Dio, e dì Dio 
tuo Muffirò. 

Confiderà , anima fedele , I»-» 
bontà immenfa del tuo gran 
Dio per il tuo »vvaazamento , 
profìtto : Egli ti ha intignata la-, 
flrada della verità , per mezzo de' 
fuoi Angioli , per mezzo de" fuoi 
Profeti , lo che è un gran favore ; 
* ma non badò all' amor fuo ver- 
fo te fteffa ; perocché Egli medeli- 
rao , oltre 1 infonderti il lume nel- 
lo fpirito , ha di più in perfona af- 
famo l' impiego di lèrvirti di Mac- 
ftro e= ; cosi è del continuo chia- 
mato , e da per fe fteffo fi è de- 
gnato chiamarli ne' fuoi Evangelj , e 
per finta gelofia di verità . accioc- 
ché tu non fia ingannato , ftà fcrit- 
•o in S.Matteo z}. che uno folo è 
il noftro Maeftro , e niun altro dee 
chiamarti Maeftro. =„. Solo Gesù 
Crifto 
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Grillo è il vero Maeflro , e Barca 
dire , che è la Meda increata , ed 
eterna Sapienza incarnata r Non »a- 
emiìii Magiflri , quia Magifttr vt- 
fttr uuut tjì Chrijlui. Mira dunque? 
che obbligo devi al tuo Signore _ 
=3 Chi è quel Principe , che da per 
li fteffo voglia fare il M aeflro a* 
fuor Sudditi , niano al certo .. Solo- 
il tuo Dio ft è voluto cosi degna- 
re, Egli da per fé ti ha aperta la- 
(cuoia , da per fe ti chiama , t' iftrui- j 
tee , illumina , e ri fa il Maeflro r 
E tu che fai , o che penfi, (è non» 
Mai fempre ad udire f fuoi rantiflì- 
mi infègnamentr ? — Gesù Crifto 
ha tutte le condizioni di vero Mae- 
flro , che ridueonfi da S. Toromafò- 
1. 2. q. art. 4. a tre, e fono la 
pienezza di cognizione, la fòrza—» 
di provare, e il valore di pronun- 
ziare la foa Dottrina = ; che Gesù 
folle ripieno di Sapienza , afcolta_> 
1' Àpoftolo aàCtbjf. 9. Egli ti dice* 
che in Lui fi ri»ro*a la pienezza*— 



della 
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della Divinità corporalmente : In-* 
ijm inbabittì plenìtuàe Dhinitath 
corptreliicr . E 1' Evangelifta San_* 
Giovanni I. 16. De plenitudine ejus 
mi amai! sctepimm t: . Quanto al 
provare fta Dottrinai Egli lo fece 
con la fantità della vita , e con 1' o- 
pcrazionc de' miracoli , che fono i 
requifiti a tal prova . come infègna 
1' Angelico , Ormitelo <5o. ss . Ma 
quanto mai fofle Gesù Crifto abbon- 
dante in virtù , e miracoli , lo ccn- 
cbiude Io fteffo Evangelifta Giovan- 
ni , con le ultime parole del luo 
Vangete , dicendo , che a (crivere 
tutte te cofe operate dal Salvatore 
non capirebbero i Libri in tutto il 
Mondo: Si fxribàntur per /iugula, 
tue ìpfum Munium arbitrar , ca- 
pere pojfe «*r , qui fcrìbindi /une, 
■Librai ss . 

Riflettiamo poi alla fua Dottri- 
na » efla è fpefle volte additata per 
figura , ma appunto per accomo- 
darli alla noftta capacità , che.dalie 
coft 
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/ cofe fenfibili i vanghiamo 2 cono- 
fcere le intelligibili : come avverte 
il detto San Tommafo 3. p. q. 41. 
a. 3. t=. La (uà Dottrina fi para- 
gona all' acqua per tre ragioni , di- 
ce lo fteflb Santo Copra Mila 
fana gì' infermi , purga i macchiati, 
fazia gì" afletati t= . Ovvero fi pa- 
ragona all'acqua per cinque riguar- 
di , cioè , perchè abbonda , refrige- 
gera , feconda , fi conforma ad ogni 
crofa, e porta velocemente: cosi il 
Santo ss . 

Si affomiglia al vino per tre ri- 
guardi , perchè punge arguendo , in 
fiamma accendendo > e inebria con- 
folandj s= . 

Si figura anche nel latte, per tre 
riderli , per la fua bellezza , o fplen- 
dore , per la fua dolcezza > per la_. 
fua faciliti in apprenderli . E lè è 
cosi, come è certiflìmo , farà ben 
dovere di (tare alla divina (cuoia- • 
del Salvatore , e di afcoltar fempre 
» Tuoi infegnamenti ; ed avendo la 
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Tua Dottrina si mirabili virtù , come 
potrà mai accadere , che noi fìamo 
ancora tanto infermi • tanto iterili 
di buone operazioni , e tanto fred- 
di nel Tuo amore? ss Deh attendia- 
mo a ciò , che ci perfùade il Santo 
Davide: Accedile ad eum, & itta- 
m'tnamìn't — • Deh iè vogliamo lu- 
mi , accodiamoci a quello Divino 
Maeftro, tanto più , che fi è fatto 
intendere di ftar Tempre con noi : 
Vobifcum fum uftjtu ai confumma- 
tionem ficcali ss . Ah mio gran_. 
Dio, troppo grande è l'obbligo, che 
abbiamo di ilare alla voftra divina-» 
icuola ss , troppo grande è il voftro 
merito . e molto grave è il noftro 
danno , (è non iftaremo con voi no- 
ftro Maeftro ; che perciò rifolviamo 
coli' ajuto voftro ilare con voi , e_ 
ièguire la voftra fcuola , e vada pure 
il refto , come a voi piace . E qui 
replicate la Preghiera confueu. 

ANEL- 
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ANELLO XXII. 



Tu fei da Di», e di Dio 



tuo Efemplari. 
Gnun sa , che in noi mortali 



efempj , per muovere a imprefè , 
benché ardue , e malagevoli . Cosi 
infegna V Angelico Dottore nella-. 

*• <?• i4- *rt. i. In operathnibus, 
& pajjionibus human;: , in quìbus 
experìtntìa plurimum vaici , più: mo- 
vent exempl» , quam nerba ; e prima 
di lui j'infègnd Seneca: Longum_j 
iter, dice , per prtecepta , brese , & 
facile per txempla . Pertanto braman- 
do , e volendo il noftro gran Dio 
infegnarci quella vita , che fola ci 
conduce all' eterna làlvezza , e fola 
ferve a recarci la vera pace in ter- 
ra , ed effendo che porta feco qual- 
che difficolta in noi infermi , ha_> 
voluto farci animo , e avvalorarci 
coli" efenipio s : Ed oh che forta 




mai 



rial éi efempio fi è degnato moftrar- 
i ! Non ha mandato i primi Per- 
aiiaggi della Divina fua Regia, non 
la mandato i Principi del fuo A>.- 
■uftiffimo Divino Soglio ; il che , 
ebbene farebbe flato un gran favo- 
e per noi mi feri , tuttavia farebbe 
iato infinitamente minore di quel- 
o , che ci ha compartito : Egli ftef- 
ò in perfona è venuto in quefla—. 
io (ira Valle di lagrime a porgerci 
' efempio SS : Egli è grande , è in- 
ìnito per effenza ; eppure per naag- 
■ iormente animarci, e Tantamente-. 
:on vincerci, fi è fatto minimo , Ó" 
tovilfimm Virorum s= . Deh anima 
edéle, confìderiamo , e profondia- 
noci in quanto ha fatto la Divina 
Eterna Sapienza per noi . Effa ci 
■ipete fpeffo ne' fùoi Evangelj, che 
:i ha dato efempio di quello, che 
:i ha comandato, cxtmplum dedivi- 
Vu s= : E' vero , che ci ha infègna- 
;a una Dottrina a' noftri fènfi diffì- 
cile , e faticofa, ma però, oltre-. 
-■■■■> G che 
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che efla è la foia vera Dottrina , è 
la fola ficura per farci Beati in eter- 
no, ed anche a renderci Beati in__. 
vita , in quel più nobili modo , che 
ci può convenire ■ di più ce 1' ha 
agevolata colla fua- grazia , e poi col 
luo elèmpio cs Bntra qui Lattan- 
zio, a nome di Gesù Crifto , e ci 
dice : Miei Fedeli , miei Criftiani , 
fètnbra a voi dura la via , che vi ho 
infegnata ? Orsù eccomi . che io ftef- 
fo. che per edere voftro Dio, po- 
trei con ragione dimoftrare ripir- 
gnanza, e non voi in calcarla, ec- 
comi tuttavolta , che il primo di 
tutti vadp ,pqr la via , che inlègno : 
Prhr vada ptr et,,, qua fitri box pofji 
frxtendis t= . Defofe vi rincrefcono 
le Dottrine , non vi rincrefcano gli 
Efèmpj : Si pigtt [equi pnecipìcntem, 
fequtre antccedénttm E= . Ma oh Dio ! 
che gli efempj di Gesù Crjfto ol- 
trepaffano infinitamente ciò , che-, 
da noi richiede , e di più lo addo- 
muida, pei fola, noftro bene . Ora 
come 
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come dunque potremo refiflere a_. 
unta forza? £= Deh tengbiamo Tem- 
pre avanti gli occhi un efemplare sì 
efficace , e poi vedremo , che ci riu- 
fcirà affai più di quanto credevamo . 
si Co fa non ha ottenuto 1' elèmpio 
de' Capitani , e de' Re per animare 
i Joro Commilitoni ? Eppure noo_«. 
troverete Capitano , o Generale di 
milizia, o Re> che per fare animo, 
a' ìùoi t non abbia ritenuto il tratto 
ditHiito da grande ; che era . Sólo, 
il Figlio di Dio , l' eterna increata 
Sapienza, il Figlio Auguftiffimo di 
Maria Divina Madre ha ufato gli ec- 
zeffi , che ognuno fa di umiliarli , 
iifprezzarfi, e di patire; e= eppure 
3opo efempj sì argomento!! , ha— 
attenuto di trovare sì pochi , che 
o fe guano e. Deh Lettor mio. 
jonfondiamoci , ma infieme faccia- 
noci animo generofo , e rifoluto d' 
mitare un elemplare si convincen- 
;e , ed imitare la Divina fua Madre, 
: he a Lui è fiata fimiliflìma ss, Ge- 
Gì ?ù, 
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sù , e Maria ci affettano , e col fo- 
lito loro amore fvifcerato c' invita- 
no et . Deh depuniamo la noftVa-. 
pigrizia , e negligenza . Ah che non 
è dovere , dice S. Bernardo , ricu- 
fàre di andare per la Itrada di Gesù, 
e di Maria := . Siafi quanto lì vuo- 
le afpra, e anche fpinofa, ci ha__> 
camminato Dio incarnato, eia Divi- 
na fua Madre, e lo riatteremo noi? 
= Deh ftiamo con Gesù , e Maria ; 
cosi meglio l' imiteremo , tanto più , 
che con la loro grazia, e ajuro ci 
aflìftono , e ci fortificano . E in fi- 
ne ripetete la folita Orazione . 

. . ■ I 
ANELLO XXIII. 

Tu fti da Dio , e di Dìo tua 
continuo Comminfale , Col- 
lega , e Compagno . 

Mio Amantiflìmo Iddio , fem 
brar poteva che voi fofte_> 
giunco ai non plus ultra dell'amo: 
vo- 
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>oftro , eppure ci trovo altre rile- 
antiflìme circoftanze , che lo di- 
hiarano più mirabile : ed eccotele, 
i Anima fedele ; bs tu vederli , e_» 
rontemplafti il noftro gran Dio di- 
enuto Sacerdote per noi, divenuto 
Pittima , e quel che è più divenu- 
o Cibo , ma non riflettette ad altre 
iarticolarità s= . E' vero che è Sa- 
erdote , ma è tale in perpetuo ■ fi 
acritica in tutti i luoghi , in tutti i 
empi , in tutte le ore , in perpe- 
uo. £' Vittimai che fi fvena, che 
nuore ; t= ma più rifplende l'on- 
lipoteate fuo amore, che nel mo- 
ire fi confèrva vivente per nuova- 
nente, e replicatamente tornare a 
miticamente morire , tornare a (Ve- 
larti , tornare a dare il fuo fantifiìmo 
iangue per noi , e quello in perpe- 
uo : ancora non gli baila , egli fi 
fatto noftro Cibo , noftra bevan- 
la ; Caro me» vere efl sìbus , & San- 
•nis meus vere efl potai, e quello in 
jerpetuo ufqae in confummatitnctiLJ 
G 3 fe- 
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peculi; ma neppure quello gli ba- 
tta ; ss -egli fi dà a tutti per Cibo , 
e "per alimento, e oeU'ifteflb tem- 
po riman vivo, -e fi conferva per ef- 
fere Cibo quotidiano ; e Hgli ci 
ha fatto una menfa , un convito ; 
ma non come i Principi» ,o grandi 
-terreni, cioè per .ima, o due volte 
l'anno, ma per ogni giorno: ss Egli 
Meme è Cibo , ed è Commenfà- 
ie, ss è Alimento, e Alimentato-I 
re ss . Oh Dio che colà è mai que-i 
ita!. che potenza! che Gpienza! che, 
-«more:! Cibo , Alimento , Commen- 
fàte , e Alimentatore ! Venite , co- 
mtàite , Amici , figlici dice venite^, 
icomtdite, Amici, inebriamim carif- 
■Jimi; ss ma ancor non gli batta:: 
Oltre a venire nelle noftre milère_> 
bocche , ne" noftri poveri palati , ne' 
noftri cuori > eflendo per coftituzio- 
ne di tal Cibo , che non può ftar 
tèmpre vivente Cibo, come è, in 
ie , ne' noftri cuori ; ecco che ha_> 
fatto? Ha faputo rimanere vivente 
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ne' Sacri Altari te . Sicché quando 
non iftà nel noftro cuore , poflìamo 
noi ftar vicini a Lui come noftro Col- 
lega in fìia compagnia , e real pre- 
fenza; ss anzi anche più mentre-, 
ci ftà nel cuore, poflìamo anche* 
averlo vicino , e prefente nell' altra 
real prefenza di iiu compagnia , e 
in tal maniera avere l'Eterno Ver- 
bo incarnato dentro di noi nei no- 
ftro cuore, ed averlo fuor di noi, 
ma con noi , vicino a noi , Colle- 
ga noftro, prefente à noi te. Egli 
ci ha preparata la Mente , ed il 'Con- 
vito , Menfa ,-e'Cónvito quotidiano, 
=3 non folb 'ce 'l' ha preparata , ma 
•del continuo la tiene imbandita ss ; 
Egli la fi da per (è ftcflb , Egli me- 
defimo è Cibo , ed Egli medefimo 
è Convitante ; di più rimane in no- 
ftra compagnia , in noftra prefenza 
da potere eiTer trovato quando a— 
noi piace , e quali in ogni luogo , 
Oh mirate che prodigio ! che ec- 
ceflo ! che portento ! ss In conclu- 
G 4 fione, 
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fione , in buon linguaggio Egli in . 
certo modo ha trovato maniera di 
eflere quali immenfo con la fteffa 
prefenza fua corporale in quello ado- 
rabile • e fopradorabile Sagramen- 
to ; £= e quel che è affai più , ha__> 
trovato maniera, di efler vivo, im- 
mortale , impaflìbile ; eppure fre- 
narli, morire , e patire facrificando- 
fi ; e mai fazio di fvenarfi , mai la- 
zio di lacrificarfi, mai fazio di mo- 
rire , mai fazio , mai , mai . Oh amo- 
re ! oh eccedo ! oh prodigj ! oh cu- 
mulo di prodigj ! . ■ *r 

Ma tu , Anima fedele, in ve- 
dere, in provare, in participare_, 
benefìzio così grande, cosi vallo., 
cosi ampio , che farai per si gran__, 
Dio ? =3 Mira per più convincerti , 
e confiderà la nobiltà di tal convi- 
to e: : Dimmi , lè il Divin Figlio 
avefle , per imponìbile , dovuto im- 
bandire un convito , o mente alle 
due altre Santifììme Divine Perfb- 
ne , dimmi il vero , poteva peri- 
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Tire , ideare , preparare , e imbandi- 
re cibo più nobile, e più preziofo? 
e convito più (bntuofo ? =3 Eppure 
un tal convito , un tal cibo 1* ha-j 
fatto non a Dio ftefTo , e ne tara- 
foco a' Serafini . ma a noi miferi 
Uomini t= . E noi faremo negligen- 
ti , faremo ftupidi , infingardi , pi- 
gri , fàzievoli , e naufèanti ! Oh Dio! 
cosi non fofTe ss . Ma chi non ve» 
de qui il prodigio di noftra pitie-' 
che orribile, luttuofa , _e dannofa_> 
ingratitudine , e feonofeenza? Oh 
Dio , che difpiacere prova la_> 
Divina Bontà , in vedere quali tra- 
dite le fue amorofè fperanze 63 ; è 
vero , che per Lui non fa lucro ; 
ma qui più comparifee 1' amor fuo ; 
perocché fi dichiara patir difpiace- 
re , e ftima fue tradite fperanze_> 
non aver noi Amanti , non averci 

Commentali , e non aver chi ftia > 

tempre con Lui e . Deh rifletti , 
•Anima fedele , Gesù Criflo Figlio 
<li Dio , e di Maria ftà fempre con 
G 5 te , 
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te , ili Tempre per te , flà fempre_» 
Spettando te > fmania di avere e fa- 
jre convenzione con te : Non ha 
bifogno di te , eppure fofpira di (la- 
re con te . £ tu che fai ? Deh larda- 
melo fcrivere a lettere majuicole-» 
per tuo eterno rimprovero , fc alme- 
no da qui avanti non iftai Tempre 
con Lui , e con la Divina fua Ma- 
dre , che ci lia portato un tal tefo- 
ro. E TU INGRATO LO LASCI 
SOLO ss . Deh penfa , e internati 
in tal verità: Dio incarnato fmania 
di avere per tuo folo bene la tua_> 
compagnia, e tu lo lafcìfohì ss Oh 
Dio che errore ! che ingratitudine ! 
che orrore è quello ! Dio incarnato 
cerca te, e tu non cerchi Lui ss : 
Dio incarnato brama la tua compa- 
gnia , e tu ricufi la Tua : Dio (lì 
notte e giorno in innumerabili luo- 
ghi a/pettandoti , bramandoti coiuj 
ifvifcerato amore di (lare con te , e 
tu lo lafei foleì es ma folo come, 
fe folle un vii fantaccino , e come 
non 
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non ci fofTe ts . Riflettiamo , et) 
interniamoci in quefte eftreme , ed 
ineffabili finezze di Gesù Sagramen- 
tato , e rimanghiamo non Polo le- 
gati , e convinti da si grande Amo- 
re , ma protendiamoci Vittime, ed 
olocaufti dell'amor fuo := . Ah che 
al penfare , ed al vedere con gli 
fteflì occhi corporei ecceffi sì am- 
mirevoli della fila carità , non ci fi 
può refiftere , nò , nò , non ci li può 
refiftere . ss Dio immortale , oh co- 
me mai vi fiere umiliato ! oh come 
mai vi fiete ridotto per guadagnare 
il noftro amore! = Oh qui sì che 
poflb dire col voftro Angelico Dot- 
tore , che voi avete trattato 1* Uò- 
mo , quafi che egli fofle voftro Dio ; 
Quajì Hmo tjjet Dei Deus . Oh que- 
llo sì , che è il maflìmo de' voftri 
miracoli : Miracuhram a Deo fa- 
Sìorunt maximum , dice lo fteflb San- 
to ts . Deh , Anima fedele , riflet- 
tiamo di più , come mai fi è pofto 
qui a noftro comodo , a noftro quafi 
G 6 domi- 
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dominio . e fòccorfo di tutti , e di 
ognuno fenza difìinzione , fenza ri- 
guardo — . Deh interniamoci col 
lume ineffabile di Santa Fede Divi- 
na t= . Mira , eccolo aelle Chiefe-» 
ciafpetta per accoglierci, come fuoi 
Fratelli , come fùoi Amici ,. e Com- 
menfali — , fi lafcia portare per le 
ftrade , come noffro trionfo , fi la- 
fcia , e gode efler portato alle no- 
ftre calè, e tugurj, e capanne, alle 
carceri ; gode rimanere negli ofpe- 
dali , ne" lazzeretti per {occorrere-» 
tutti ■ confòlar tutti , cibar tutti di 
fe , e ftar tempre eoa noi c= . Qui 
ci benedice j t= là viene a dare ili 
per Viatico j r= qui è portato Li_«. 
proceffione ad accompagnare le no- 
ftre Iodi ; c= qua ftà racchiafo per 
affettarci, e ftar con noi;, ps là fi 
lalcia vedere efpoffo alle noflre_» 
fuppliche , e adorazioni ; =3 quà di 
nuovo fi lafcia rinchiudere ■ e tener 
nafeofto , per ftar preparato ad ogni 
loftro bifbgno ; =5 là fi fagrifica , 
quà 
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quà fi dà in cibo . m Oh Dio , che 
eccelli ! oh che prodigj di amore % 
e di carità veramente divina ! Oh 
Dio, che portenti ! Voi fola mio 
gran Dio , potevate penfàre , ideare, 
inventare, e operare prodigj sì am- 
mirevoli , lènza reftrinzione di tem- 
po, di luogo, di perfone , di mo- 
do = . Deh, Anime Criftiane, ri- 
fvegliamoci a tuoni si fonori . ss 
Deh una volta diamoci per vinti a 
tanto amore. t= Deh concediamo 
quello noftro cuore , ed amore al 
gran Dio, che tante arti ha tenute 
per farne lucro .. =5 Deh ( lafciate- 
mi dir cosi ) , deh contentiamo un 
amore si iniziabile del noftro Be- 
ne t= . Ah che ficcome è troppa—, 
la fua carità, cosi troppo empia è 
la no lira fellonìa , fè gli oliamo sgor- 
bi , e ingratitudini . s= Deh diamo 
col noftro gran Dio , che tanto bra- 
ma flar con noi , e non ha bifogno 
di noi : deh diamo con Lui ; ed oh 
quanti altri favori ci vuol compara 
tire . 
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«ire . Deh ftiamo con effo Lui , an- 
che Sagramentato , deh non lo la- 
fciamo più ftar folo . = Oh Dio , 
che errore ! oh Dio , che moftruo- 
fità è mai quefta ! s= Ah io vedo , 
che di già modi , o Anima fedele, 
da ragioni di tal forta evidentiflìmc, 
c invincibiliflìme < tu mi addoman- 
di ; e che colà dovrò fare ; e po- 
trò far io per il noftro gran Dio , 
e buon Dio ? come potrò , e dovrò 
ftare con elfo Lui? ss Tirilpondo, 
the in avvenire devi ftare con Lui 
selle Chiefe , dove ha la fùa resi- 
denza , ed altrove tenerti collo fpi- 
lito alla fua prefenza , volgerti fpel- 
fo anche corporalmente a fare alla 
di lui gran Maeftà , inchini . e ado- ' 
razioni , ovunque ti ritrovi ; ficchè 
il cuore tu lo abbia (èmpre in que- 
llo Santiflimo, e fopradorabile Sa- 
cramento, ora tacendogli genufief- 
fioni , ora inchini , ora altri affetti 
di umiltà . e di amore ; e nel cam- 
minare o per le Gittà , o per le_ 
Cam- 
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Campagne,* per le Cafe, o Mo- 
nafterj Sacri , tenendoti voltata col 
cuore , ed anche col vifo a quefto 
fopradorabiliffimo Sagramento E , 
11 Verbo Eterno Incarnato ftà Tem- 
pre con voi . E voi ? via sii dite : 
e voi non iftarete Tempre con Lui ? 
3 Inoltre elfendo che un tal teforo 
ve 1" ha portato quella Divina , •<«_» 
Sovrana Signora , che è Tua Madre : 
via tu dite , e che mai farete per 
una si nobile , e sì alta Sovrana ? £= 
Deh rifolvete ftar fempre col ve- 
ltro cuore , e in quelle dette ma- 
niere anche con i voftri fenfi verlò 
quella fopradorabile Signora t= ; ed 
eccovi in pochi verfi defcritta la—, 
vita voftra , cioè più che potete-» 
con Gesù Sagramentato , con Gesù 
yoftro Sacerdote > voftra Vittima, 
voftro Cibo , e con Maria lopra* 
cariffima Divina Madre . che « nel 
fuo vero modo Autrice di quefto 
medefimo Sacerdote, Vittima , e 
dolciflimo divino alimento. Alla_> 
per 
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per fine conchiudete colla confuetà 
.Oiizione 

t ' •: . ■ ■ - ■■ 

. : ANELLO XXIV. 

Tre fri da Dio , c di Dia divenute 
■ .ii ". ,: mìftr abili jjimo per (e. 

ANima fedele, noi ora rìtormi- 
n alla vita del Figliuolo eter- 
no di Dio , Incarnato , e Figlio di 



Maria , ma molto più fi verifica—, 
quello titolo nel Tuo Diviniftimo 
Sagramento ; tuttavia eonfideiiamolo 
nella lua vita . t 
:,. , li folo titolo di quefto Anello 
fa sbalordire . Che diretti all'udire, 
o vedere l'Imperadoie d' Oriente, 
o dell 'Occidente divenuto , e ridot- 
to in povertà , in miferia ? che di- 
retti ? Io mi figuro , che al vedere 
quella perfona fublime , al mirare 
quel volto regio, al mirare quegli 
occhi imperiali , domanderefti , nel 
vederlo ridotto in miferie , in po- 
; . ( verrà , 
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vertà . e privo di ogni umano (oc- 
corro , diretti ammirato , e ftupido ; 
e quefto è l' Imperadore ? come mai 
è poflìbile ? Orsù folleva pure i tuoi 
occhi . dilata le tue idee e . Quel 
Dio , avanti al quale il Cielo , la_. 
terra, gli elementi, e tutto.il crea- 
to , e creabile non vale quanto una 
ftilla d' acqua in paragqne del mare,; 
quefto grande, immenfo, ricco pe,r 
eflenza , onnipotente , quefto si , que- 
fto eccolo colà ridotto in una vile 
capanna, quivi nafte incarnato len- 
za avere neppure i : panni da. rico- 
prirò ; non ha chi lo difenda dalla 
crudeltà , e, freddezza de' venti , X 
non ha con che alimentar tè , nè la 
fila poca famiglia , la fua cara Ma- 
dre , e Imperadrice , non di Orien- 
te , a dell' Occidente , ma di tutta—, 
la Terra , ma di tutto il Cielo , e 
di tutto 1' Univerfo ; Orsù mira in 
quél vile tugurio , inferiore a quelli 
desinati agli ifteffi animali , mira—, 
chi è quel perlonaggio ; mira qu?- 
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•gli occhi augufti . mira quella fac- 
cia , che porta divinità , eppure non 
*a trovato alloggio , e non ha nè 
pane, nè altro cibo per foftentatfi ; 
non ha neppure i panni per rico- 
prire quel fiio Figlio ; che fe vuoi 
{àpere , chi fia quel Figlio , badi il 
dire , che T efler fùo perlònale ha 
origine eterna , ed il medefimo , co- 
me Incarnato , è Figlio di Maria . 
Oh che Maeftà ! ob che fplendore ! 
Oh in Lui sì , che abita la Divinità, 
eppure non ha nemmeno un poco di 
luògo da reclinarfi nel nafcere , nè 
vitto , nè panni per foccorrerfi . s= 
Cieli, Stelle, Pianeti . Elementi , 
deh movetevi a rifpettofa compaia 
fione : lo vedete , come è ridotto il 
voftro , e mio Dio ? La vedete , co- 
me è ridotta la noftra Divina So- 
vrana? e= Uomini tutti , dove liete. 
Deh correte a vedere fpettacolo si 
ftravagante . =3 Cos' è ? Il Divin— » 
Figlio, la Sapienza eterna'Incarni- 
la , e la Divina Sovrana fua Madre^ 
fono 



Digilized by Google 



fono ridotti fenza neppure un po- 
co di alloggio : Egli nel nafcere, 
ed Effa nel dare alla luce quello 
Divino Teforo . 53 E non hanno 
con che foftentarfi . e: Fiere, e^» 
Beftie tutte, le più crudeli, e lèl- 
vaggie vepite quà , ed al vedere , 
dove , e come nafee umanato il vo- 
ftro, e noftro Creatore, dite, fi» 
confettitela giuda : vi trovafte voi 
mai in tanta penuria , milèria , e 
abbandono ? -sr fi tu Anima fedele, 
che fe non hai tutti i tuoi comodi 
di vitto , veftito , abitazione , cec. 
ti lamenti, ti lagni, tu borbotti., 
entra in quella fcuola . Oh che Sa- 
pienza nafeofta , che qui lì trova ! 
Oh che Divina Potenza ! Oh che 
infinita Bontà! Deh confonditi, o 
mifera , che lèi , e ft non puoi , e 
non lai privarti de" tuoi comodi , 
almeno togli via il fuperfluo . Oh 
Dio, come faremo , a voler effere 
ricchi, e a curare, oprpeurare ric- 
chezze, dopo aver fempre avanti 
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gli occhi quefti mirabili fpettacoii, 
cioè Dio , e Maria divenuti i piti 
tniferabili , che pano flati in terra ? 
s Ah che lè io bramo ricchezze 
vane , moftro non conofcere , chi 
fia quel Povero ■ e chi fia quella— > 
Signora cosi ridotta in miferie t= . 
Ah bifogna conchiudere , che ognu- 
no di quefti motivi non è un Anel- 
lo . ma è una invincibile Catena, 
che ci lega ad amare , adorare , e 
imitare si gran Perfonaggj , cosi 
mal ridotti . Animo . imitiamoli , e 
non tardiamo più , e ripetiamo la—, 
lolita Santa Preghiera. : 

ANELLO XXV. 

Tu feì da Di) , e di Dio educato 
non Jolamente poveri, ma in- 
cognito per te. 

G Rande fcuoia ha aperta il tuo 
gran Dio per te, o Anima—, 
fedele. Si può trovare nella noftra 
terra 
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terra un Principe, un Monarchia , 
che fi riduca in povertà; ma ben- 
ché fia Povero» è riconofciuto per 
Re , ed è trattato per tale : {blamen- 
te all' eterno Re della Divina Glo- 
ria, e alla Divina Tua Madre > e Spo- 
fb S. Giufeppe è accaduto , che 1* 
infinita Maeftà di quel Dio, l'infi- 
nita Tua Sapienza Sia incognita • e 
nalcofta in maniera che fia appena 
riconofciuto per Figlio d' un Arti- 
gianello : t= la Regia di quelli Divi- 
ni Sovrani fi riduce ad eùere una_* 
n)ifera , e mal ridotta ftanza ss » 
qui ita ritirato , qui nafcofto , qui 
racchiufo l'infinito Dio incarnato," 
e l' infinita Divina Sapienza , noa_« 
sò , Te polla dire , che vi abiti , op- 
pure , che quali Aia carcerata, o 
forfè lépolta queli" infinita , e topra- 
dorabile Maeftà. = Oh qui si, che 
può dirli; Vcrt Me tjt Detti abf con- 
ditili ss . Superbia umana , che non 
(olo non occulti il vero , ma (pet- 
to (cuopri, e palefi il ialfo per cat- 
tivarti 
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tivarti vana ftima, e gloria, entra 
in quefta danza > entra in qusjla-e 
gloria ; min . cbi è quel Signore 
coli con quella Verginella nafeofti, 
incogniti , e in cara si abietta , st 
milèraPs Sappi, che quello è l'in- 
finito Dio, Creatore dell' Universo: 
Quella Verginella è la lùa Divina-* 
Madre , ebe vale a dire Imperadri- 
ce dell' Univerfo s= ; eppure mira, 
che tratto fi fanno , che fuffiego ten- 
gono . =! Oh Dio ! oh qui si , che 
vi è abino di Sapienza Divina! Oh 
che Sapienza dolce è quefta , che_» 
l'eterna Divina. Sapienza, e la Di- 
vina fùa Madre fiano , ftiano , e vi- 
vano nafeofti , incogniti , o al più 
conofeiuti per milèri Artigianelli di 
niun potere , valore , o lapere . e: 
Oh che (cuoia è mai quefta ! oh che 
(cuoia ! =5 E tu Anima fedele , che 
dici ? Oh Dio , come non ti con- 
fondi , e non ti annichili ? come fa- 
rai ad aver più parole ? Oh Dio . 
che tu tante volte fei impaziente in 
. i - dimo- 
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limoftrare le tue abilità , le tue vir-, 
ù , le tue imprefe : ed oh come te' 
ìe rallegri-, e forfè te ne pavoneg- 
gi ss . Deh al vedere 1' Autore dell' 
:terna gloria, e la Divina fm Ma- 
ire cosi umili , incogniti , nafcofti ; 
deh confonditi di effer loro si dir- 
imile c= . Impara in quella fcuola : 
zanne ora , e parla più fe puoi , a 
juefto fpecchio , vanne , e parla fe 
nix hai parole s: : Via sù parla-, i 
li tue prodezze, parla di tue ope- 
e , parla di tue grandezze , parla-, 
li tue compofizioni t= . Tu non-* 
lai del tuo alcuna cola, eppure ti 
tuoi far cotiolcere, e ne vuoi la-. 
»loria t= . V eterna Divina Sapien- 
za , e la Divina fua Madre , fono 
Padroni del tutto , e tutto fanno , 
:ppure vivono nafcofti , incogniti . 
: quali fepolti s . Oh che vuoto 
tanno avuto di tutto il Creato si 
»ran Signori ! Oh che privazione ! j! 
ah che fproprio ! ed erano padro- 
ni ts . E tù vii lètvo, anima mifer 
ra. 
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ra, eftatta dal niente , erede del 
niente , e del niente ricca , vuoi ap- 
parire , e far comparfa ! c= Deh ri- 
formati a si convincenti , ed effica- 
ci efempj , deh impara, si, impara 
la vera umiltà . Rinuova la Preghie- 
ra finale del primo Anello , e con- 
fonditi . 

ANELLO XXVI. 

Tu fei da Dìo , e di Dio 
e/ale per te. 

ANima fedele , il tuo Dio ha__> 
voluto paiTare più avanti per 

tuo efempio , e rimprovero ; non » 

gli è ballato eflerii ridotto in eftrc- 
ma povertà per te, e d'aver refi 
feonofeiuta la tua infinita Sapienza , 
ma ha voluto ancora inoltrarti dai 
debole , e quali reo tz : Elfo nell' 
edere preferitati a morte tutti i Fan- 
ciulli di Gerulàlemme dall' empio 
Erode, poteva o renderli invifibi- 
le. 
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le . o ingombrare i micidiali col fuo 
fplcndore, o nafconderfi, o in in- 
finite altre maniere diportarti fenza 
(iio incomodo , né delia carifiìma-j 
Madre, e del filo caro Padre Giu- 
feppe e=-, ma tuttavia la fua infini- 
ta Sapienza, e Potenza fi volle fog- 
gettare , come lè folle un vii Uo- 
mo, impotente, paurofo, volle rug- 
gire ; ifpirò pertanto al fuo Giufep- 
f>e , e alla Divina fua Madre , che_j 
con pazienza fe ne fùggiflero , e 
portaflèro Lui medefimo in Egitto, 
fenza riguardo dell' afpra ftagione , 
del lungo, e liofcefo viaggio, del- 
la loro povertà : ts ed ecco il Fi- 
gliuolo di Dio umanato , che per te 
ha voluto divenire anche quali efu- 
le , e fuggiamo i ts. Chi v" è nel 
Mondo di nobile fpirito dotato, che 
non dica qui , che il fuggire è da 
codardo, e da vigliacco? ma le_. 
mifure di Dio fono diverte da quel- 
le di noi altri Uomini : ts Dio In- 
carnato fi foggetta alla ftga, eppure 
H pud 
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puó difenderli ,- e nafconderfi in in- 
finiti modi j e: ma noi fe abbiamo 
un nemico, o vogliamo fare da_^ 
bravi > o almeno vogliamo fchia- 
mazzare . gridare , rimproverare ; 
ed oh quanti lamenti che facciamo . 
e in pubblico > e in privato , oh 
quante querele, quanti ricorri, quan- 
ti ftrepiti ! es Anima fedele ecco 
Jafiù per li monti dell'Egitto l'in- 1 
creata Divina Sapienza , e Onnipo- 
tenza, che iè ne vi quieta, e pa- 
cifica; all' infolenze , e ingiuftizie_i 
d'un Empio non parla, non fi la 1 
menta, ma fugge; s= ecco là quel- 
la Sovrana Divina Imperadrice , che, 
foggetta alla ftefli- perfecuzione , ta- 
ce , e prende la fuga . t= Ecco co- 
me fi vincono i nemici , le inimi- 
cizie, e le perlècBzioni , cioè coli 
«ubbidienza . colla pazienza , col fi- 
lenzio, e bifògnando colla fuga. K 
Mi» anche un altro infègnamen- 
to per te , cioè , quello che fi può 
ottenere con mezzi umani , non_j 



dee 
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:e pretenderti, ne con ifpeciaJità 
i grazie > e molto meno con mi- 
coli : := Il noftro gran Dio Incar- 
nò , e la fua cara Divina Madro 
on erano foggetti a tali regole , 
ipure le oflèrvarono ; t= noi però 
abbiamo qualchè disgrazia, difgu- 

0 , o piccola perfecuzione , non_» 
dandoci le querele, e i lamenti 
Jgli altri , pretendiamo che Dio ce 
e liberi , e forfè ci lamentiamo di 
ui medefimo ; := vorremmo non 
(are i mezzi umani , ma grazie , o 
ijracoli . Deb Criftiani , miriamo 
n'nutamente le opere di Gesù.», a* 

1 Maria: oh come ci conofeeremo 
■ifeordi! E: Deh riformiamoci a-, 
ì forti elèmpj , e molto più nel ve- 
ere tèmpre nuove operazioni ma- 
wigliolè di virtù praticate da- Ge- 
li , e da Maria per noi j e: deh 
Mmoci ad amarli , a fèrvidi , ad 
aitarli . Oh Dio , che ognuno di 
l«efti punti è una forte Catena, che 
1 ftringe con voi ; come dunque^ 
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faremo a refìfterci? Qui tinuovate 
la Preghiera confueta . 

ANELLO XXVII. 

Tu fti da Dìo , e di Dio affati- 
cato , e Jlanto per te . 

COsì è, Anima fedele: Dio fi 
è affaticato per te : quel Dio 
che per creare il Cielo , le Stells , 
i Pianeti , la Terra , e gli Elemen- 
ti , non ha dovuto far altro , cbe__, 
efprimere , a noftro modo d' inten- 
dere, un Vigli* • un fiat, quello ap- 
punto dopo efferfi incarnato per te , 
ha cercato in tante maniere la tua 
eterna falute > che fi è affaticato noD 
ud giorno , non una fettimana , un 
mele , o un" anno , che pure fareb- 
be troppo , 6= ma più di trentatré 
anni ; ed oli che fatiche ha foffertt 
per te, di viaggi, di pellegrinaggi, 
di ftare in una vile bottega a gua- 
dagnarli per molto tempo il vitto, 
*•''■> :■ - finp 

. I 
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3 no ad efler nomato il figliuolo d' un 
Fabbro : ss Miralo per carità come 
.'à girando , non (blo per tutta Ge- 
ufalemmc . ma anche per la Gm- 
iea intiera , s= quanti paflì , quanti 
bfpiri , quanti fudori , quante (ma- 
lie per trovarti , per fare lucro di 
e , e dell' amor tuo ! ss Oh quan- 
i ! ss oh quanti (lenti ha (offerti 
>er caufà della fua eftrema penuria, 
>er l'aria rigida, per le ftagioni a 
roppo calde , q troppo fredde , per 
ìon avere le notti il doverolò fuo 
ipofo ss , per la fcarfezza del vit- 

0 , del veftire , dell' abitazione } 
5 è vero , che nel difetto all' incle- 
nenza della (lagione d' Inverno vi 

1 (lato quaranta foli giorni , lènza 
afa , fenza rifugio , fenza follievo, 
'eggio delle Fiere , che almeno hàn- 
10 la loro danza proporzionata, la 
oro caverna , o tana ; non così il 
)ivin Figliuolo Incarnato t= . Que- 
H, è vero, che fono flati quaran» 
a giorni , ma il rimanente di (ùa_ 

H ì vita , 
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vita, a ben confiderai-!} , poca dif- 
ferenza ha avuta nel fuo Difetto , 
si quanto al vitto , che al tratto del- 
la fua Divina Perfona a . Gli ulti- 
mi tre anni poi furono un continuo 
viaggiare , e fcorrere que" Paefì ; 
onde ben fi fcorge , che fatiche in 
atto il viver fuo ha fofferte , e co- 
me fi è affaticato per la tua filine , 
giacché quello foto è flato il fine , 
a cui tèmpre mai andò a tendere si 
per te . che per tutti , il fuo vivere 
mortale in terra : e fe è cosi , ben 
fi vede , quanto è vero , che fi è 
affaticato , e francato per te ; fian- 
cato dalle grandi fatiche, ftenti , e 
fudori, cosi Egli fteffo fi dichiarò 
nell' Evangelio ; ma non giammai 
fianco di amare , di anelare , di lo- 
fpirare , e fpafimare per l' anima mai 
e perchè tu l' amafiì — . Deh al ve- 
dere , non un Profeta , non un Mo- 
narca , non un Angiolo , che put 
troppo farebbe pel tuo merito ; c 
ma al vedere l' increata , ed eterna 
Disi- 

i 
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Divina Sapienza incarnata» la fe- 
conda Perfona dell' Auguftiffima-. 
Divina Trinità . confonditi di tua 
negligenza , umiliati di tua melen- 
faggine , e balordaggine ; deh pen- 
fa, che Dio si grande! il grande, 
e caro Figliuolo di Maria. Senta» 
fiida > fpaiima , trambafcia > perchè 
tu lo ami» ed acciocché coli* ama* 
re lui, tu abbi la vera ricchezza» 
e felicità e: e tu (arai si infingar- 
da, che, negherai al tuo gran Dio 
si piccioli corrifpondenza ? e cor- 
rifpondenza tutta di folo tuo utile ? 
e Ma oh Dio ! non è quefto un* 
orrore , una moftntofitì? t= . Deh 
mira inoltre la gran Madre .di Dio» 
che anch' Efla (lenta , fpaiima , fa- 
cendo una vita emulatrice della— ■ 
vita del fuo Divino Figliuolo £= . 
Anch' Effa Divina Madre » e Sovra- 
na , la conduce per lo fteffo fan- 
rifilino fine , che tu l' ami , che_» 
tu ti falvi , che tu non perifea s= : 
£ tu farai ancora più contumace ? 

■ H 4 e refì- 
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e refifterai ? e potrai non cedere-, 
a si gran carità ? =; Deh ridetti , 
che P Altiflìmo Iddio , e che la_» 
Divina fua Madre fono affaticati , 
fono fianchi dalle gran fiiiche fòf- 
ferte per te : E ti» quali fletti ? 
quali fatiche ? quali fudori hai get- 
tato > e getti per amor loro ? ed 
anche per la tua filate 3 =s Oh 
che differenza tra fatiche , e fati- 
che? Edi per tuo bene > e noiu 
per altro ; e tu ne tampoco per il. 
tuo medefimo utile t eppure, cosi 
i:» e neffimo può negarlo »•■< Ri- 
torniamo a rifletterci . Lì Altiffimo 
Iddio , :la Sovrana Divina fna Ma- 
dre fientaho , faticano , fi fiancano 
per mia falute , ed io fono si fior- 
di» » si infingardo, si (diròcosl) 
nemico di me fteffo, che neppure 
voglio {comodarmi pel mio fteffo 
utile eterno : =5 Deh al vedere-» 
si gran bontà di Gesù . e di Ma- 
ria, al vedere che ancora ci affet- 
tano , e ftentano per noi ; Deh mo- 
viamoci 



Digitized by Google^ 



<77 

viamoci a quefta sì doverofa , si 
obbligatoria , ed Meme sì fcarfa—. 
gratitudine di amarli , e di amarli 
quanto mai polliamo > e di amarli 
foli , e di amarli tèmpre ~ . Ah 
che troppo fono forti quefti mo- 
tivi ; ah che troppo fono convin- 
centi ! =! Deh confeflìamolo , che 
ognuno di effi è una forte Catena, 
che ci obbliga a faticare , a fpa- 
iìmare , a dentare per sì degni Si- 
gnori; eppure il più, eh' Effi bra- 
mino , è il tioftro amore ts . E 
farà poffibile , che non ci diamo 
per vinti > Deh diamoci per vinti , 
e proteftiamolo con la folita Ora- 
zione , e Preghiera , o altra fi- 
ntile . 



H f ANEJ-- 
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ANELLO XXVIII. 

75» /« da Dia , e di Dio difo- 
. , fiorato, per te • 

Contentatevi, Lettor mio caro, 
che io per incendervi quefto 
importantiflìmo punto , vada toc- 
cando molti altri , che di poi Ren- 
derò , ma fotto la loro propria-, 
formalità; io qui prendo fol quan- 
to appartiene all' onore : Dirli effer 
un punto importantiflìmo , perchè 
quefto ferve ad abbattere , a far 
morire, a diftruggere, e annichila- 
re queir idolo ( lafciate che così lo 
chiami ) maledetto delia propria— » 
(rima , che è il primo a nafeere io— » 
noi, ed è 1" ultimo a morire, (ep- 
pure finifee in molti di noi , anche 
di Perlone Spirituali , mai di mo- 
rire . 

L* onore fra noi mortali è una 
gemma , anzi è un teforo sì pregia- 
vi bile, 
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bile , e s) gelofo , che dalle ftefle^. 
Sagre Scritture ( ma prefo nel fuo 
vero fenfo ) fi antepone alle ric- 
chezze ■ alle dignità > ed anche-, 
alla vita medefima , perchè vivere 
fra gli Uomini lènza onore , anzi 
col difonore , è un non viverci , 
come è cofa da per fé chiara , per 
eflere uno dilbnorato da tutti , o 
fprezzato , o almeno sfuggirò . e 
L' onore poi tanto è più preziofo, 
e premurofo , quanto che ha riguar- 
do a' Nobili, e fra quefti tanto più 
è in iilima, quanto più alta, e pur- 
gata è la nobiltà ; 3t di maniera— 
che l' onore ( e cosi per oppofto 
il dilbnore ) vale molto in un Ca- 
valiere, ma affai più in un Princi- 
pe , e fra quefti tanto più fi repu- 
ta ■ quanto in grado fra loro fi av- 
vanzano , finche fi arriva alla digni- 
tà Regia, Imperiale, e Monarchi- 
ca: eccoci Lettor si io al punto. 

Oh Dio, trovarli un Re, o un 
Imperadore difonorato ! Oh Dio! 

H 6 pare 



Digitized by Google 



i8o 

pare un paradoffo , un portento » on* 
iropoflibilitì , che fi. trovi, o anche 
fi poffa immaginare .. Quella è ve- 
rità* t3ato ficuta , che la dignità Re- 
gia è I' origine, di ogni altra ono- 
rificenza: Peniate dunque che lari, 
o potrà mai cffere > che non un_» 
Monarca terreno , non ruttr Me- 
me i terreni Monarchi , e Impera- 
dori , non un Angiolo , o un Sera- 
fino, non tutti gli Angioli, e Sera- 
fini , ed efiftenti-, e- pofiìbili arrivi- 
no ad efiere difonorati^ eppure- tal*" 
è certamente H Figliuolo di Die» 
Incarnata, Egli è Dio:, quello ba- 
ila per far conofcere, fe è infinita- 
mente più di tutte: le pofiìbili crea- 
ture ; eppure ientite , e ftupite := _ 
Quello* eccella, infinito , ed incom- 
prensibile Dio , quello' , si, quella 
gran Dio è ftato difonorato-, àijom- 
ratiffìmo ss . Oh Dio ! mi fento tre» 
mare , gelare , palpitare al penfarlo, 
non chVa fcriverlo , eppure tant' è: 
Dio Inctroato. è Ufi/tarato, è d'tfo* 
. ;v; ' rwratìf- 
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nmratifltm ptr ir: SS Che dici, Aim- 
ma fedele , a quella fola panala ? 
Trema pure , é fpaventati , che ne 
hai pia che ragione - y e ma a buoi» 
contò 1 come intendi tu quella Filo-* 
fofia in pratica , Dìo dijhmrat» ptr 
tt : e tu ? e tu rieulèrai bifognando » 
perdere l' onore per Lui ? ^= tu non 
ti foggetterai a'difprezzi > edilonori 
per Lui? Orsù feorriarno brevemen- 
te quali difonori ha fofferti per te 
il tuo gran Dio =: . 

Nafte quello gran Dio Incarna- 
to ; ma nel nafeere non 
diverforìo , noti trova neppure un vile 
tugurio, ove nafeere, e reclinarli , . 
egli è neceffirat» confinarli, e riti- 
rarli non già in una Italia coperta» 
o ferrata, ma. affatto meichina, ro- 
vinata , e {coperta ; e= cola che_> 
neppure un Lupo , o un Cane L' a- 
verebbe aggradito : oh gran Dio f 
ove mai è ito il voftro decoro So- 
vrano , infinito , iiicomprenfibile ? 
oh come mai fiete ridotto ì io però 
vo- 
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voglio i primi luoghi , o almeno 
fto fui puntiglio d'onore: oh che 
difparità è mai quefta? != 

Inoltre quefto gran Dio viene-» 
perfeguitato a morte da un' Erode, 
ed egli le ne fugge . Oh onore.-» 
mondano ■ come redi confufo 1 — 
Anima fedele, vanne pure rammen- 
tando la vita umana di quefto gran- 
diflìmo , ed infinito Imperadore , c 
non troverai mai altro , che fuo av- 
vilimento , fuo difprezzo , e fuo di- 
fonor; J= ora ftimato per un'Uo- 
mo vile , r= ora per un feautto- 
re, es ora per un malfattore, ora 
per un" indemoniato , K ora per un 
ignorante ; -e 'per quante opere mi- 
ratili facelfe, o miracoli ftupendif-. 
fimi , tutto era attribuito , e prelb 
in cattiva parte, ed a fuo difòno- 
re ; e= fe poi entriamo nella fua-» 
Santiflima Pafiìone , e vogliamo pa- 
ragonare i difonori da Lui foffertì , 
e le Carnificine, io non voglio de- 
cidere , quale de' due generi iuperaf- 
fe r 
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fé 1* altro : fono arrivati all' eccef-; 
fo ~ . Ridetti da per te lungamente- 
a ciò , che io qui iòlainente di paf- 
faggio ti rammento : Elfo carcerato 
peggio che un Ladro , o aiTaflìno, 
= Effo tradito da un fuo allievo t= , 
abbandonato da tutti c= > condotto, 
legato , e ftrafcinato da fgberri , ma 
con plaufo di tutti i Nobili , come 
Ce aveffero carcerato un Capolqua- 
dra de' più ignominiofi ladroni =, 
dipoi condotto da un Tribunale all' 
altro , da un Giudice all' altro , co- 
me un vigliacco , = e in tale oc. 
catione è trattato eoa ifchiaffi in—, 
numero, come fi crede , più di due- 
cento o di quattro - conto : oh che_j 
difonore è mai quello ad un Uomo 
anche vile ! ma ad un Cavaliere « 
ad un Principe non fi dà difpregio, 
e vituperio maggiore , che etfer trat- 
to , e percoflo con ifchi.i/fi . Or 
penfate che Torta di difonore farà 
flato per Gesù Crifto , che era , ed 
è si per parte paterna, che mater- 
na 
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na un Signore, e un Principe , chef; 
Ben può trovarli il più nobile. — 
Innolire riflettete alla fua flagellazio- 
ne che era Legge non doverli paP 
fare la quarantèiima percefia per noti 
eflete dichiarato , chi la (offriva « 
per no» effer dichiarato infame ; 
eppure in Gesù Crifto non fola- 
mente fi palio il nomerò di quaran- 
ta., ma fi palio tal numero più di 
quaranta volte s= anzi più di cen- 
toquaranta = . Dipoi riflettete ali* 
fua coronazione fatta con le fpine, 
mirate , che difonare è flato mai 
quello ss. 

Inoltre efiere moftrato al pub- 
blico, come alla Berlina, con diriì 
a voce lòhora a tatti Eecsbomo c= r 
e in tal oecafrone elfere paragonato- 
ali' empio Barabba , che era un' 
u omaccio empio, -vigliacco , e aC- 
faflino ; ss ma che dilli elTere pa- 
ragonato ? certo che è un dilbnore 
enormifììmo ; tuttavia il Figliuolo di 
Dio non fu folamente paragonalo, 
ma 
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ma ftt pofpofto a quel Barabba, tal- 
mente che podi fi a confronto il Fi- 
gliuolo di Dio , e di Maria SantiMì- 
ma, e Barabba, quelli fu giudicato 
degno di perdono, e Gesù Crifto 
con voce pubblica giudicato degno, 
e teo di morte infame ss . Che di- 
ci , Anima fedele d' un ignominia , 
e d' un difonore di tal forta ? ss ri- 
fletti ancora al difonore, che ne_» 
riportò la Sovrana Imperadrice Ma- 
ria Divina Madre , the vedeva que- 
flo fuo Divìn Figliuolo in tal manie- 
ra difonoraio . ss Oh Dio t quando 
trattai di difònori , non fi può fof- 
frire da noi , benché tanto miferi , 
che un noftro o Padre, o Fratel- 
lo, o altro Congiunto vi fia fog- 
getto: or che farà ftato per Gesù 
Crifto in fé fteflb ? ss che far* fta- 
to per Maria Santiflima, che era_» 
Divina Madre di quefto Divin Fi- 
gliuolo ? £= Che ti pare , o Anima 
fedele, nel leggere tali verità? co- 
me ne rimani , benché defcrkte^» 
cosi 



Digitized by Google 



cosi alla sfuggita , e debolmente ! 
L _ Che diremo poi al ripenfàre , che 
di più quello Divino Signore fu de- 
ftinato a portare il Legno del vitu- 
perolìfiìmo fuo lùpplizio da per ft 
fopra le Aie Santiffime fpalle ? che 
difonore è mai quefto ? m e che_-> 
difonore anche per quella fua Divi- 
na Cariliìma Madre? s= che averi 
detto Egli in vederli cosi difònora- 
to , e vedere la nobile , e Divina_> 
fta Madre ? che averà detto Ella in 
vedere cosi vituperato il Divino fuo 
Figliuolo ? e: Si nominò elfo per 
bocca de' fuoi Profeti Opprobrium-i 
bomtnum , <£• abjeSh flebis ; adun- 
que cosi proporzionalmente fu quel- 
la Sovrana , e Divina Regina cr ■ Oh 
•\ «he ftravaganza è mai quella ? eflere 
] cosi difonorati Gesù , Verbo Eterno 
\ Incarnato, e Figlio di Maria, e_» 
ancor Maria Madre di quefto gran 
Dio ES . 

Finalmente confiderà , che difono- 
re fu quello di Gesù, e di Maria, 
•! : che 
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che Egli fofle fpogliato, e poi a_> 
forza di chiodi folle confitto io un 
gran Legno di Croce , s= che fofle 
cosi Crocififlb con due Ladri, ts 
che foflb così nudo innalzato in Cro- 
ce > e moftrato ad innumerabil po- 
polo, e: che in tal compaffiqne- 
vole politura fofle derifo, e dileg- 
giato , che fofle aperto il fuo Sa- 
cro Cofiato ancorché morto s= , 
che a tutti quefti vimperofiflimi trat- 
ti vi fofle ^refènte , e affittente la-, 
gran Signora, e fua Divina Madre 
Maria ts . Oh che difonore ! oh 
che ignominia ! oh che obbrobrio è 
mai queflo , si per Gesù , che per 
Maria! Io ho narrato fugacemente, 
ma di grazia profondatevi in ognu- 
no di quefti punti , et e in tutti 
quelli , che per mia ignoranza io 
ho tralafciato =: . Or ditemi: fl può 
dare vita umana più ignominiofa > 
deprezzata , e dilonorata di quella 
di Gesù, e di Maria? e E voi 
che liete il reo, e liete ripieno di 
. col- 
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colpe , e degno di eterno difonore. 
come intendete il {offrire qualche 
difonore da voi meritato > = oh 
Dio che lamenti ! oh che fchiamaz- 
zi facciamo! oh quali querele! Ep>. 
pure filmo rei , daino colpevoli . t= 
Deh ripenfate , ci dice 1' Aportolo , 
recogitate eum ,fat talem fujlinu'n ad* 
xer/tti feipfum contradttiìonem . t= 
Io qui non vi ftarò nè tampoco 
a rammentare i diibnori, che ha_» 
ricevuti quefto gran Dio Incarnato 
nel Divinifiìmo Sacramento dell'Al- 
tare, perchè in altra occafione ne 
parlerò! ma a buon conto voi ben 
vedete, che da ogni parte è vero 
quefto, che io vi ho proporlo, ben- 
ché paja, e Gì un paradoffo, e papi 
imponìbile a darli , ed a crederli , 
cioè a dire : Dio disonorato per te : 
s Anima fedele al penfàre, che-» 
Dio è dilònorato per te , come mai 
ne rimani ? a E tu dopo avere ve- 
duto, e contemplato Dio in tal ma- 
niera difonorato, come mai potrai 
edere 



Digilizad by Google 



effere pià amante deli' onore mon- 
dana? s Deh profonditi nella ve- 
rità , che il ver' onore è folamente 
amare un sì gran Dio • e il fare la 
fua Santiffima volontà: il ver' ono- 
re è imitare il Divin Figliolo Incar- 
nato; e la Divina Madre dilbnorati 
per te . t= Oh grande fcuola di u- 
miltà è quefta, e di umiltà vera ■ 
e profonda i e oh grandi motivi , 
c ragioni fono quelle di rifolverci 
una volta ad effere lèrvi fedeli di si 
gran Dio , e di Maria . t= Ah che 
ognuno di quelli Anelli fono un' in- 
vincibile Catena per coftiingeie noi 
a darci tutti a Dio , e a Maria , ad 
amare loro (oli . e fempre . ne vada 
ciò che fi vuole : =s troppo , rat 
troppo fiam" obbligati a fare una tal 
vita; Deh riviviamoci ad ogni co- 
llo ora per (èmpre anche con ripe- 
ter la Orazione, o preghiera , coma-» 
altre volte 

ANEL- 
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ANELLO XXIX. 

Tu fei da Dio, e di Dio che ha 
J adato Sangue per te. 

QUanto fofle grave il pelò , e 
la fonia delle umane colpe, 
ai cui fi fece mallevadore il Figliuo- 
lo di Dio.fi vede chiaramente dall' 
effetto , che hanno prodotto in que- 
llo Divino Signore . Egli arrivò a 
fudare , e fudare vivo Sangue , e_» 
Sangue ?ì abbondante, che potè feor- 
rere per terra , & faBus tft fudor 
tjus Jiciit gatte Sanguini) Hecurrtn- 
tis in temuti tz . Oh caro inio Dio, 
dove mai vi condurti l'amore di no- 
flra eterna fallite ? Chi può com- 
prendere , e chi fpiegare il dolore 
forferto da Gesù Crifto in quella-, 
occafione ? S= Da poi che ha rice- 
vuto 1" eflere il Mondo , non fi è 
trovato alcun' Uomo per infelice-, 
che fofle, che ria mai giunto a fii- 
» dar 
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dar Sangue ; ss al Figlio di Dio In- 
carnato però è (ùcceduto s= : bifo- 
gna pur dire > che la cagione del 
fuo dolore ila ftata la maggiore , 
che data mai fiafi nel Mondo , e co- 
me tale abbia si fattamente commof- 
fi gli Umori , ed il Sangue di que- 
llo Santiflìmo , e Divin Perfonag- 
gio; ts, in fomma Egli trambafcia, 
ftenta , e fuda Sangue s . Apprefe 
quella nobile fua Mente nel fuo ve- 
ro fetnbiante , cola fia > e che ma- 
le fìa il peccato : e= vidde quante 
Anime farebbero fiate abbattute da 
queft' orrido Moftro , e farebbero 
divenute fchiave d' inferno eterno : 
=3 vidde che la fua dolorofiffìma_> 
Paffione , Tebbene d' un merito infi- 
nito , e da redimere infiniti Mon- 
di , tuttavolta per la maggior parte 
degli Uomini , e anche de' fuoi Fe- 
deli , farebbe fiata indarno fofterta: 
=3 vidde 1' offefa infinita , che era 
della fua Santiflìma Divinità, il pec- 
cato . per cui foddisfaie , eflVerafi 
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gettato alla motte , e quelle , e-» 
molte altre ragioni rapprefentate al- 
la fua mente fecero si gran colpo, 
the fi riduffe in agonia , s= cadde 
con la faccia per terra, faBu: in-j 
agonia ccc'idu frper terram, e giun- 
fe a fudare vivo fangue (= . Lettor 
mio caro riflettete cui a più cole, 
e contemplatele . Gran pelo bifò- 
gna dire che fia il peccato ; men- 
tre per eflerfi addoflato un tanto de- 
bito il Figliuolo di Dio , lo ha ab- 
battuto come udifte, e lo hà ridot- 
to all' agonia ; s= eppure noi che 
conto facciamo delle colpe noftre 
medefime? e Se tanto hanno po- 
tuto contro di un Dio Incarnato , 
e non fono lue, che mai potranno 
contro di noi, mentre fono noftre? 
s ah che bifogna intenderla, the 
un fol male è nel Mondo , ed è il 
peccato, che per foddisfarlo ci ha_» 
voluto lo fteflb Divin Figliuolo, per- 
fona d' infinito merito c= . 

Insolere contemplate , che amo- 
re ha 
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re ha avuto verfb di noi si gran_. 
Dio , che fenz' alcun Tuo bifogno. 
anzi lènza eflére capace di bifogno 
li è efpofto i ed ha accettati pati- 
menti cosi orribili c: riflettete • che 
la Divina Maeftì ha fudato (àngue 
per amor voftro ; e voi che avete 
fatto per amor lùo ? e che peniate 
in avvenire ? qual vita condurrete-, 
per amore di si gran Dio , che per 
voi è arrivato a tali patimenti s= ? 
Deh (è Gesù CriUo ha fudato fan- 
gue per falvarvi , e liberarvi dalle-» 
voftre colpe , deh (comodatevi an- 
che voi per liberarvi dalle medeli- 
me s t ah che molto • e infinita- 
mente più dovreltc operar voi per 
fuo amore , perche voi liete il reo, 
e voi obbligato 6= . Ah che ognu- 
no di quelli punti , e ragioni fono 
vincoli troppo obbliganti , e forti 
per farci edere tutti amore verfo Dio 
si amante , e si addolorato per nò- 
Uro folo bene . E qui sfogatevi fanta- 
ntente con la preghiera come fopra . 

I ANEL- 
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ANELLO XXX. 
Tttfti da Dìo , e di Dia tradito d* 
un Difcepth per ti . 

G. Inoltriamo già a gran pad! nel 
vallo Oceano, e in quel mare 
immenfo de' dolóri , e patimenti fofc 
ferri dal tuo gran Dio per noi : quefto 
è quel vaftiflimo patire , di cui il 
Profeta Reale parlando , lo para- 
gona ad un mare tempeftofo , e che 
ha fommerfo lo fteffo Divino Si- 
gnore : Vtni in alùtudintm matis , 
& temptjias iemerjìt me ts . Comin- 
ciarono quelli patimenti con un tra- 
dimento » che in tutte le fue circo-. 
ftanze non vi è il più iniquo , e mali-' 
gno « . Aveva il Divino Maeftro 
allevata , e feguitava ad iftruire uni 
quantità di Difcépoli , fra quelli fi 
uno per nome Giuda e: quefto mij 
fero difegnó di dare in mano de ij 
Carnefici il Divino fuo , e noflro 
Maeftro ss , e il miferabile afpettó 
appunto quella notte, in cui quefto 
Santiffimo Divino Maeftro iftitui 



quel!" 
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queir ammirabile , e fovrammirabi- 
le Sacramento , in cui lafciò le me- 
defimo in cibo delle Anime noftre 
nell' ammirabililfimo Sacramento Eu- 
cariftico ss » anzi che il Divino Si- 
gnore fatta in quella notte la Cena, 
che fu 1' ultima > con le ftefle Tue 
mani comunicò tutti quei lùoi Di- 
fcepoli < e anche lo Iteffo Giuda . 
che macchinava il tradimento s= . 
Oh che cumulo di virtù troverai 
qui , Anima fedele , per tuo efèm- 
pio , ed irruzione s= ; io te le de- 
fcriverò , o per meglio dire » te le 
rammenterò brievemente s= , mi tu 
procura di capirle , e profondarne i 
colla tua contemplazione. 

Confiderà dunque , che poco 
prima della Cena quello gran Dio 
fàtt* uomo per te , volle lavare i 
piedi ad ognuno de i fuoi difee- 
poli , e lavò anche quelli di Giuda» 
che era in procinto di tradirlo e= 
dipoi volle (lare alla Cena con_i 
tatti, indi volle iftituire la Santif 
I z lima 
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fin» Eucariftia , che è dì tutti ì 
fuoi miracoli il prodigio più ftu- 
pendo ; dipoi colle fue mani volle 
comunicare ognuno di loro s . Oh 
Dio che amore è mai quello ! oh 
che pazienza , oh che manfuemdi- 
ne è quella 5= ! Ecco come fi trat- 
tano quelli che Hanno verfo di noi 
coli' animo anche maligno di tra- 
dirci, e confegnarci in mano degli 
fteflì noftri Carnefici C . Ma quello 
è ancor poco per capire 1" orrendo 
tradimento , e la fovrammirabile-» 
pazienza , e carità di Gesù Cri- 
fto esv Confiderà che quello Divi- 
no Salvatore fi ritira nell' Orto del 
Geffemani , che (là vicino al Mon- 
te Olivetó , à fare orazione: Or 
fenti anima fedele , e (lordila S= ; 
in quell' ora' medefima, in quel men- 
tre, andò il Difcepolo traditore, e 
accordato un vii prezzo di trenta-, 
denavi , conduce Egli fteffo i Car- 
nefici a prendere Carcerato il i>an- 
tiffima fiio , e noftro Divino Mae- 
. .. i . , Aro , 
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ftro , e per riconofcerlo fi fervi del 
Tegno di amicizia . cioè di un am- 
pleffo ■ e di un bacio , qucmcttmque 
cfculatus fucro , ipfe e/i tenete eum :=>• 
và il Traditore all' Orto , sì accoda, 
sì avvicina a quel Santiflìmo , e Di- 
vin Perfonaggio , lo abbraccia , lo 
flringe , lo bacia . lo dà in mano a 
i fùoi nemici , lo tradifce : e_. 
il Divino Maeftro, e Signoresche, 
con la fua Onnipotenza poteva con 
tutta giuftizia fùbiffare queft' empio, 
e fellone , che fi ? come fi diporta? 
oh carità , e pazienza veramente in- 
finita ss ! 11 tradito Divino Maeftro 
lo accoglie , e lo riceve , e lo trat- 
ta da amico , e così a Lui rifpon- 
de : amici ad quìi veni/ii ? e in tal 
maniera corrifponde ad un tradi- 
mento si efecrando t= . Eccoti , ó 
Anima fedele, la fcuola del come 
fi trattano i nemici , e i traditori ss» 
E tu che dici a tale infégnamento ? 
cofa hai mai fatto in tua vita ? colà 
penfi ? colà machini e= ? Se alcuno, 
I 3 non 
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non dico voglia tradirti con toglier- 
ti la vita , e 1' onore , ma anche col 
farti un torto , anche dirti una pa- 
rola , o con qualche getto moftri 
poca (lima di te , che penti ? che 
machini in tale occafione ? oh quan- 
ti lamenti , oh quante idee ti fa Al- 
lertare la tua fuperbia , e la tua ira: 
ah quante contrarietà ! oh quante_> 
{od h fazioni lì cercano t= , e forfè 
vendette , e vendette colorite fotte 
pretefto di lecita fodisfazionc = ! 
Deh volghiamoci a Gesù Crifto e- 
terna incarnata Sapienza . Etto ave 
vi ragione di g tuttamente vendicar 
& , e quel che e più poteva , aven- 
do in mano 1' onnipotenza ; eppure 
ecco la vendetta » che fa ad un tra- 
ditore si enorme ; ecco la fodisfa 
zione: accoglie il nemico , abbrac- 
cia il traditore . e va anche per lui 
a patire . a morire = . Ditemi ora, 
e Criftiani tutti ; dopo aver veduta, 
e considerata l'eterna Divina Sapien- 
za in tal modo tradita , e che cosi 
tratta 

I 
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tratta il fuo empio traditore , come 
fapremo più seppure nominare ven- 
detta nel ricevere affronti , perfècu- 
zioni , calunnie > mormorazioni , o 
qualunque tradimento ss ? Deh ri- 
flettiamo a quello gran punto , cioè: 
Dio incarnato ì fiato tradito pernii. 
Riflettiamo ancora, alla Carità della 
gran Madre di quefto Dio incarna- 
to : Ella làpeva i tratti che riceve- 
va il Figliuolo dall' iniquo Giuda , 
poteva colla potenza del Divino Fi- 
gliuolo vendicare ; eppure fi foggec 
ta , fi «fregna , e anch' effa fi ac- 
corda amorevolmente col fuo Divi- 
no Figliuolo ad accogliere il tradi- 
tore,: benché effe non vi folle pre- 
dente « . Angioli del Paradifo , che 
dite a quello modo di trattare i tra- 
ditori ss ? Criftiani Fratelli '. che- 
polliamo noi rifpondere , e come— 
difcolparci , quando Moviamo , o 
cerchiamo tante fculè , e cagioni di 
non trattare amorevolmente inoltri 
offenfori , i calunniatori < o perfecu- 
I 4 tori ?" 
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tori? Si conofce bene , che non fia- 
mo muniti delio fpisito di Gesù 
Crifto, e della fui Divina Madre: 
e di più nel vedere ecceflì così gran- 
di di virtù , mofhatici per animar- 
ci al fantiflìmo toro fervizio -, <s_» 
amore, come mai faremo a refifteie? 
cònie potremo più tardare di effer 
tutti amore , e zelo per si grandi 
Signori , che fono Gesù . e Maria? 
•S= Eh confettiamolo per noftra coii- 
fufione, che ognuno di queftt mo- 
tivi è un" invincibile Catena per fa- 
■te , che ci diamo , e ci confervia- 
mo tutti di Dio , e di Maria t= . 
•Deh rifolviamoci col loro ajuto. 
Deh non più- fcufè, non più tardan- 
te, e ripetiamo la folita Orazione. 

. ANELLO XXXI. 

Tu /et da Dio, cài Dio carcerato per te. 

GRan maraviglia reca al noftro 
mondo il faperfi -, o vederli 

: ; uo 
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un nobile , v. g. un Cavaliere , un 
Conte, un Marcherò , o un Prin- 
cipe che fia arreftato da i Miniflri 
dell' umana Giuftizia , e fia carce- 
rato, e per tale condotto in pri- 
gione : ognuno interroga , ognuno 
ricerca, e richiede che mai ha fat- 
to quello nobil Signore , che ha_. 
potuto , e ha dovuto edere condan- 
nato alla Carcerazione c= ? pare in- 
credibile , (ómbra quali , che non 
polla accadere , che un nobile , un 
Marchete , o un Principe fi con- 
duca carcerato ss . Oh Dio ! che 
diremo noi, e come rimarremo net 
confidcrare, e nel profondarci in_* 
penfare, che Dio infinito , onnipo- 
tente , e incomprenlibilc è flato pre- 
fo , e carcerato per noi S= ? Ma_. 
quello è poco . Se il cafo fi dalTe 
che un Principe folte carcerato , la 
fua carcere (lefla è da Principe, 
cosi proporzionalmente accade nei 
Cavalieri; ne i Perfonaggi poi più 
aiti , come ì Re Imperadori , e li- 
mili , 
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mili, la loro carcere fuol'effere o 
una gran Fortezza , o una Città , o 
un nobile Palazzo. Anima fedele, 
non cosi accadde a Gesù Crifto, 
anzi» bifogna dirlo, e con iftupore 
compafiionevole confettarlo , che_» 
folamente con Lui non vi è flato 
alcun riguardo: folo il Figliuolo di 
Dio incarnato, che è Re de* Re, 
e il Padrone de i Dominanti, che 1 
è il Creatore , e foftenitore del 
Mondo , del Cielo , dell" Univer- 
fo , folamente con Lui fi è fatta-, 
quella orribile giuftizia , cioè non—, 
folamente è flato carcerato , non fo- 
lamente non è flato trattato da Mo- 
narca nè da Principe, né in qualità 
di altro nobile, ma neppure come 
il più vile fantaccino, o malfatto- 
re del Mondo t= . Egli è flato con- 
dotto con allegria , con viva , con 
fefte, peggio che non fi fa nel con- 
durre qualchè Animale al macel- 
lo s , è flato legato da capo a__. 
piedi , carcerato, e poflo nel luogo 
più 
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più vile , più fetente che poteffe-i 
trovarli s= . Qui , Anima fedele, 
fermati , e mira come mai è ridot- 
to per te il Re della gloria , mira 
qual'è la fua Sedia, mira ov'e rin- 
chiufo as : oh Dio ! come mai Voi 
o Re eterno, fùpremo, e infinito, 
potette reggere? come mai 1" infini- 
ta voftraMaeftà? come? come averle 
unta pazienza di cosi malamente-, 
vederla ridotta e: ? E tu, Anima fe* 
dele , non falciare di mirare quello 
Dio carcerato per te, e carcerato 
in tal forma , in tal modo ss . Dim- 
mi: un Orfo, una Tigre, una fu- 
ria fi poteva carcerare in modo peg- 
giore t= ? Or che farà , che non un 
Cavaliere, non un Principe, non 
un Altezza umana, non un Re di 
Corona , ma la medesima divina , in- 
finita, e incomprenfibileMaellà, fia 
cosi maltrattata ps ? come riman- 
ghiamo a tal elèmpio ? cofa fare- 
mo pei quello gran Dio così ridot- 
to per amor noftro e= ? Deh non 
lo per- 
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lo perdiamo mai di mira s= , deh 
ripetiamo ancora : Voi mio Dio 
carcerato per me ? voi carcerato per 
amor mio? e io che farò per voi? 
sverò più ardire di lamentarmi delle 
umane angurie , o difgrazie . o av- 
vertita , o anche ingiurie carcera- 
zioni t= ? Miriamo anche la Divi- 
na Madre Auguftiffìma Regina ; co- 
me farà rimarla in vedere carcerata 
quefto Santiflìmo fuo Figliuola, e 
in tal modo carcerato e= ? Deh tac- 
ciamo quanti affetti , e propoiìti 
polliamo , e lappiamo di amarli » 
d' imitarli , e quanto mai pollia- 
mo ts : ah che fempre fari meno 
del noftro inHnito dovere , quale al- 
meno riconofciamo con U folita. o- 
rizione . 



ANEL- 
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ANELLO XXXII. 

Tu /et ia Dìo, e di Dio /impaz- 
zato per te . v : 

HO gii fèparato uno dall' altro 
quelli due punti , benché le 
colè accadeffero inficine , accioc- 
ché meglio fi delucidi la verità . 
Adunque che quello infinito Dio in- 
carnato per noi (ìa flato carcerato 
è un gran che; e quando anche nel- 
la fua cattura , e prigiunla fòfìe flato 
trattato alla maniera Regia , tuttavia 
non latterebbe di effere un grande 
fpettacolo il fàperlì , e il Vederli , 
che Dio d' infinita' Maeftà , e Fi- 
glinolo Sovrano della gran Regina 
degli Angioli Maria , fia prefo , e__> 
pollo in carcere c= . Ma che fari 
poi fe lì rifletta , e fi veda il modo 
ftravagantiffimo , con cui efìb fu 
trattato , ,(è fi narrino gli orribili 
ftrapazzi da Lui '(offerti s=? Mirate 
com' è trattato per le ftrade da— 
niella 



Digitized by Google 



»o5 

quella gentaglia , mi con 1* applau- 
do de i Nobili , de i Superiori . e 
de i. Pontefici e=; chi porta fiacco- 
le , chi fchiamazza eoo voce , co- 
me fe avefièro prefo i non dirò un 
ladro > un' aflafiìno , ma un vilifiìmo, 
c nefando Sicario s= : mirate quan- 
ta Gente , quante armi ■ quanto tu- 
multo : Ma quefto è poco ss : mira- 
te com' è da capo a piedi circon- 
dato di funi , catene , manette alle 
mani , alle braccia , alla vita , al fan- 
tiffimo fuo collo s= . Oh Dio ! t-. 
chi è mai queft' Uomo così orribil- 
mente trattato ? chi è ? Contemplia- 
molo attentamente e= . Ma quello è 
poco ; mirate come fanno a gara , 
benché U diviniamo paziente non 
parli • e neppure fi lamenti di tante 
ingiuftizie ) contuttoció fanno a ga- 
ra a dar Lui ; chi pugni ; chi fchiaf- 
fi ; chi percolfe ; chi urtoni ; chi 
Aratri con le funi ; fino alle volte 
a ftrafcinarlo = . Oh che tempio ! 
oh che crudeltà ! oh che ingiuftizial 
E voi' 
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E voi che dite a tal veduta? e a_> 
tal confiderazione SE ? ma neppure 
qui finifcono . Mirate quando è giun- 
to alla Città come aggravano i detv 
ti ftrapazzi , olfervate quando è ai* 
rivato alla Corte , ove lo ritengono, 
e dove lo pongono a lèdere ; in un 
faflb vile , in un cantone fetente , e 
iporco s= . Ecco 1' arrivo , e il ri- 
cevimento fatto all' infinito Re del- 
la gloria : fermatevi , ponderatelo : 
e che vi pare di tali tratti :=? ve- 
derle mai alcun' uomo, benché vile t 
o alcun malfattore collocato in tal 
forma alla Berlina? nò di certo = : j 
quelli tratti , e quel cumulo che pen- 
ferete da per voi fono flati rilèrva- 1 
ti (blamente all' eterna Sapienza , al 
Figliuolo della Divina Sovrana Ma- 
ria e qui ponderate che dolore, 
e fvergognamento, che orrore farà 
flato per quella nobile, e Divina... 
Eroina Maria s= . Oh che oggetti 
fono quelli , ambedue degni di eter- 
no compianto!. Gesù Crilto fta ia_» 



un 
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un cantone a fèdere sù d' tm vii faf- 
fo , ed e(Tere(ho roflbre anche 
fcriverlo , ma è cosi ) effere il ri- 
eétto de i pugni , calci , fchiaffi , e 
fputi s . Maria Tua cara Madre lo 
vede , e anch' e(Ta fi unifce a pati- 
re col Figliuolo e: . E noi , che» 
fé non iftiamo in luoghi decoro- 
fi , e a noi convenienti , ci lamen- 
tiamo , ci rifèntiamo ; oh Dio , che 
potremo dire ad una tale confiderà- / 
zione , e ad una vifta si luttuolà £=? 
Non dico , che fi trafcuri il deco- 
ro . che conviene al grado . ma al- 
meno , perche tanto lagnarti per la 
Perfona? chi fiamo noi? erri è Cii- 
fto Gesù? chi è Maria Santifiìma =? 
EtTì trattati in quella forma , e noi? 
via sii , e noi ? Oh che differenza:^ ! 
E bene? fono Anelli quelli, oppure 
fortifiìme catene , che ci necelTìtano, j 
per cosi dire, a darci a Gesù , e a 
Maria ? ad amarli ? ad imitarli ? che 
dir pofTiamo ? che faremo in avve- 
nire ? che? lifolviamoci ; e in tanto 
sfo- 
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sfoghiamo i finti affetti con la l'oli- 
ta Orazione. 

ANELLO XXXIII. 

Tu Pei da Dio , e ti Dio frujlateì ; 
flagellato, e fiarnijìcato per te. 

NON furono"! foli fin qui nari ' 
rati ftrapazzi tifati contro Ge- 
sù Crifto degno Figlinolo di Maria; 
ma trapanarono ogni regola , ogni 
rnifara. Fu egli condotto da un Tri- 
bunale all' altro peggio affai di qua- 
lunque viliflìmo Fantaccino -a e_» j 
' da per tutto non vi fu altro che i 
foliti tratti di calci, pugni, fchiafr 
fi , percofle nel capo , nel vilo , a 
difcrezione dell' ira frenetica di Uo- 
mini ferali t= ; finalmente dopo mol- 
ti confùlti , non trovandoli alcuna 
càùfa di reità , ordinò il mifero Pi- 
lato , lèdono dalla malignità de i 
Principi , de i Sacerdoti , e della-. 
Plebe , die -fo (Te flagellato -ss : diffe 
non 
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non trovare reità alcjma : nulìam in- 
verno in co taufam : eppure fu da__> 
Lui condannato a' flagelli s= ; quefto 
parimente accadde da ; che è creato 
il mondo (blamente al Divin Salva- 
tore delio fteflo Mondo — , cioè , 
che conofeiuto , e. dichiarato inno- 
cente fia tuttavia condannato t= . £ 
tu che dirai in,;ayyenire , Te mai 
dovrai patire qualche gaftigo coti_» 
innocenza? ma come potrà ciò ac- 
cadere ? pud darli che ria innocen- 
te d'un misfatto, ma oh quante al- 
tre reità ti ritroverai ~ 1 

i Gesù Crifto dunque fu defluiate* 
ad efier flagellato r= .Oh qui si che 
ci vuol Cuore di macigno per non 
fremere di compaffìone .* miriamolo 
per carità ; eccolo là in quella gran , 
fala fpogliato difpettofamente > di 
fue vedi eccolo nudo: oh che roP 
Tore! oh che . confufione . a cosi 
vederti e:! e dipoi legato colle ma- 
ni all' indietro ad un Saffo , o Co- 
lonnetta con dure ritorte !c;coaimci*- 
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no i manigoldi la erodete Carnefi- 
cina i e attefa la Tua delicatezza af- 
fai più gentile che non è in noi la 
pupilla degli occhi ( ficcom' era in 
tutu la Tua gemiliffima organizazio- 
ne , degna di una Perfona Divina) 
* i primi colpi già fu (oleata quel- 
la Carne verginale SS , fu ferita , * 
fquarciata, tanto più che gl'iftru- 
inenti , Ce crediamo a S. Girolamo, 
e ad altri, erano di più forte, cioè 
verghe fpinofe , funi annodate , e 
fornite con uncini di ferro , e ca- 
tene ss ; i Carnefici erano fei , e_* 
lùbentravano gli uni agli altri , fé- 
tondo che erano fianchi dal furio- 
so, e forzuto percuotere quel San- 
ti (Timo Corpo sr ; le battiture del 
fuo corpo paffarono fecondo varj fon- 
ti menti , anche il numero di feirai- 
Ja feicento e= ; Che fvergOgnamen- 
to forte per Gesù Crifto , lo con- 
templammo fopra; ma che dolore fi* 
flato , noi lo portiamo meditare • 
mai però capire, ancorché feriamen- 
te 
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te fi penlì alle addotte circoftanze 
di fuprema delicatezza, di barbarie 
diabolica , di percofle in gran nu- 
mero , d' inftrumenti crndeliflìmi ss. 
Qui , Anima fedele , e Lettor mio , 
fe fono fianchi i Carnefici non ci 
fianchiamo mai noi di mirare quefto) 
tnifèrabilifiìmo fcempio e: Miria- 
molo da Capo a piedi com' è fcar- 
nificato , ferite fopra ferite . piaghe 
fopra piaghe B= , Egli è .tutto un' 
ulceratifiìma piaga , '(palle , dorfo . 
collo, petto , vifeere, e tutto da_. 
Capo a piedi piaghe , e fangue e ; 
Il Sangue fparfo , e volato da' fla- 
gelli ad afpergere le mura , i pez- 
zi di quelle Santiflìroe Carni anda- 
te in aria, e cadute in terra ss, 
lotto di Lui, nel contorno vi è un 
lago di Sangue t= . E turche dici ? 
che diciamo di quelle colpe, per 
cui fpeciaimente quefto Divino Fi- 
gliuolo fofFri tal carneficina c=?che 
diciamo delle noftre penitenze , e 
difcipline .ss ? Come ci porteremo 
per 
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per l'avvenire nella brama di com- 
piacere il noftro Corpo ss? Deh 
miriamo com" è ridotto Gesù Cri- 
flo per noi ss : Deh confondiamo- 
ci , deb rifblviamo d' imitarlo come 
c! farà poflibile ss , deh non più pa- 
role ma fatti, si ci vuole vita per 
nitente . bifogna tormentare il Cor- 
po noftro , che è reo , nel vedere 
cosi martirizato il làcro Corpo in- 
nocente di Gesù Divino Figliuo- 
lo s= . Deh ! ma oh Dio ! fermatavi, 
lettor mio , fermatevi : e non ve- 
dete quella compaflìonevolc novità? 
oh Dio ! Gesù Grillo non può pia 
reggerli con tutto lo sforzo finora 
fatto di (uà potenza; oh Dio cade; 
eccolo cosi legato fi piega mifera- 
mente , e cade bocconi per terra : i 
oh Dio ! Egli è caduto cosi legato 
nel fuo fangue : Oh Dio ! e loia- 
mente per Gesù Crifto Figliuolo di 
Dio , e di Maria non vi è compaf- 
fione neppure cosi fquarciato ss? 
Angioli dell' Empireo, che fate? 

Po- 
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Peteftà Celefti come mai (offrite 
tanto ?. Come veder potete il vo- 
ftro', e noftro Dio cosi rovinato , 
e carpone per terra , involto nel 
fuo Divino Sangue s= ? Serafini > 
come non vi (cagliate a ricoprirlo 
col voftro lume, e ardore ? come_» 
non lo rilànate tsì Chi dà Lui le 
fue velli i acciochè fi ricuopra t= ? 
Nobili , Plebei. Superiori • Carnefici 
per quefto voftro Dio incarnato 
non vi è pietà alcuna t= ? Divina-» 
amantiffima , e carifiìma Madre, che 
lo ricoprifte co' vòftri pochi panni 
nel Prefepio , dove liete ? Deh ve- 
nite a ricoprirlo ;= : Anime amanti, 
deh venite voi , giacché Maria è 
Compagna di si crudele, e (pietà- 
to dolore , venite a compatirlo tr: 
Ma oh Dio ! così non folte corno 
pur troppo farà, o potrà edere che 
molte Anime, anche favorite, co- 
me fiamonoi, di 'quelli chiariflìmi 
lumi, rimarranno nelle loro delica- 
tezze , o piaceri , o tepidezze ss : 
ed 
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ed oh cosi non foflè, come puf 
troppo è vero, che noi e colle* 
noftre colpe, e col detto tenore di 
vita, fiamo flati la cagione più cru- 
dele del dolore a Gesù, e a Ma- 
ria t= . Deh al vedere quefto do- 
lentiffimo fpettacolo tutto piaghe t- 
tuteo Sangue, rifolviamo mutar vi- 
ta s= : anzi , dirò meglio ; deh ten- 
ghiamo avanti gir occhi quello Ca- 
riffimo Signore, cosi fvenato, fcar- 
nificato per noi ; e poi feguitiamo a 
fare vita comoda , o tiepida , Te-» 
portiamo e . 

Deh riflettiamo , che è più ga- 
ftigo , e più pelante dolore , e (tem- 
pio una fola percolfa fui dorfo di 
Dio incarnato per noi ( attelà Ia_» 
Dignità infinita della fua Divina 
Perfona ) che il rovinarti tutto il 
Cielo , la Terra , e i viventi tutti; 
e poi prolèguiamo a far vita como- 
da e= , profeguiamo a fuggire le pe- 
nalità , e forfè anche a continuare 
le noftre colpe , Te abbiamo Cuo- 
re. 
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re . Ma fc una fola percofla in un 
gran Signore è un" ecceffo sì ftrava- 
ga»te, che farà il vederlo con cen- 
to , e mille , e più rnigliaja ? come 
mai potremo refiftere s=? Deh pon- 
deriamo fpeflb , e Tempre quelle-» 
brevi parole fopra propofte , e di- 
ciamo : Dìo fio/lato , Dio flagellata. 
Dìo fcarnìficato per amor mio , per 
falvar me ; e io feguiterè a prender- 
mi f palpi * fot» curarmi di mia la- 
Iute ? e poco , o nientt amarlo = ? Ag- 
giungiamoci la vifta lagrimevoliifi- 
ma della carifiima fua divina Madre, 
che patifce col Figliuolo, ma anch' 
effa per amor noftro , acciocché lo 
amiamo , e coli' amar loro falviamo 
noi (ledi ss. E ora potremo più 
refiftere a tante loro pene E= ? Ah 
che chi non s' intetierifce a tanto fan- 
gue , non so, fe cofa mai pofla dir- 
li s=. Deh io già vi fento , che mi 
dke:deh mi fi dia e luogo , e tem- 
po , eh' io vada là in quel Pretorio 
a raccogliere, e lambire quel SantiC- 
. . fimo 
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fimo Sangue , che colà genufleflb 
adori . e Comparioni quefto gran_j 
Signore ~ . Ah Cristiani facciamo, 
facciamo pure rifoluzioni grandi, e 
{labili , che fèmpre faranno minori 
del luo infinito merito , e ancora-, 
ripetiamo i' Orazione , come negli 
altri -Anelli. 

ANELLO XXXIV. 

Tu /ti àa Dio , e ài Dio connato ài 
/fiat per le . 

C Ertamente fi poteva, e fi do- 
veva penfàre , che non fòlo 
baftaffero per tormentare il Divin 
Salvatore , ma fèrvifféro a inorridi- 
re i Cuori più fieri , e crudeli le_» 
gran piaghe, le ferite, il Sangue ef- 
fufò , e da, per tutto 1' atrio afperfo 
nella fuddetta Carneficina del me- 
defimo Divin Figliuolo umanato = 
ma neppure badò . Si pensò , e fi 
arrivò dove , dapoi che la terra ftì 
K fono 
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fot» del Cielo , mai più fi è Capu- 
to penfare , e ideare nella manie» 
fuccefla a Gesù Crifto . Si volle fa- j 
te Re ; ma oh che regno dolorofo! 1 
oh che diadema ! oh che corona ! 
oh che trono ! oh che fcettro ! oh 
che divife regie fono mai coterie t=! 
1-egganfi le Storie tutte delle quat- 
tro Monarchie (ucceflìvamente ve- 
nute fulla terra Affilia , Perfiana , 
Greca , e Romana , e vedafi , fe in 
tante, e si replicate vittorie, refpetti- 
vamente , e {confitte di tanti Re- 
gnanti , fi penfafle , o accadefle ciò. 
che è accaduto al Salvatore . e Cre- 
atore del Mondo tutto ss . Egli do- 
po eflere fiato sfregiato , e ricoperto 
di piaghe , è fiato fatto Re , e pei 
tale riconofeiuto con un nuovo Dia-i 
dema: udite , e ftupite : quefto è un 
orribiliffima Corona di acute, e lun- 
gi: ("pine , con cui non fu (blamente 
circondata la fila Tetta Divina ,( il 
che farebbe fiato un gran tormento, 
t? difonore ) ma fu traforata in ma- 
y- niera 
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nierasi orribile, si dolorofa, che mi 
fi gela il Sangue nelle vene a fola- 
mente fcriverla, e rammentarla =s ; 
furono circondate le facrofante fue 
Tempia con tante , e tante fpine , 
che paffarono il numero di fettanta. 
s Or penfate quante, e quante fe- 
rite riceverle quel fantifiìmo Capo : 
provate folaménte a mifùrare fui vo- 
ftro Capo fettanta forami , e poi 
vedete come rimarrebbe circondato 
di pertugj ; certo che farebbero folti, 
e fpeffi come ftanno quelli di un cri- 
vello , e forfè più ; eppure in quella 
maniera fu coronato Gesù Crifto ss : 
più : le fpine alcune trapanarono fino 
al Cervello, alcune arrivarono a tra- 
palare fino agli occhi, altre fino 
alle orecchie, e tutte paffarono V 
oflb del Cranio ss . Dio eterno !Se 
un Lupo , o un Orfo , o un Leone hà 
una fpina in un piede , ftride , freme, 
fi umilia « e come fi legge nelle-, 
Storie , diventa per manfuetudine un 
Agnello , Unto è grave il dolore=; . 

K i Or 
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Or dite, e arrivate a capire, fé po- 
tete , il dolore di Crifto , che ha-» 
non una fpina in un piede , ma più 
di • fettanta ; e dove ? oh Dio , che 
orrore ! le ha , e le foffra nel fan- 
tiflimoCapo, parte la più dolorofa, 
e fenfibile di tutto il Corpo- ss .Oh 
qui si , che ci vuole 1" onnipotenza 
per regere , ma appunto quello fa 
lèorgere maggiormente il fuo mar- 
tirio ss . Oh Dio ! Che Capo mai 
è quefto dell' Eterna Sapienza—, 
incarnata ? Deh miratelo , deh fer- 
matevi , deh contemplatelo : dite , 
che ve ne pare ss ? ah che Egli è 
un gruppo di fpine , che noi chia- 
meremmo uno fpinajo ; Egli è un 
roveto ss ; oli Dio ! che fpettacolo 
è quefto ? Bifogna dire , che quel. 
Capo fofle circondato non folamen-! 
te intorno alle tempie , come fi fuol 
dipingere , ma anche di fopra a mo- 
do di Celata , come narra S. Vin- 
cenzio Ferreri, altrimenti non po- 
tevano ftarvi tanti forami , e pero 
. mira- 
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mirate > che dolore (irà mai flato 
di quello paziente e . £ Voi carif- 
lima, e Auguftiflìma Sovrana, Ma- 
dre di quello nuovo coronato Re, 
e Monarca , dove eravate in tale-» 
occalione? Oh Dio ! non lo ram- 
mentiamo per non morire di dolo- 
re > noi fleffi nel Capere , che una 
Donna , una Principerà di tal Torta 
era a Lui vicina , Capeva , vedeva . 
e per noftra falute , per nofh-o amo- 
re .anch' Elia l'offriva l'immenfo do- 
lore ss ; onde fe il Figliuolo fu Re 
nuovo de i maggiori dolori , che-» 
dar fi pollano , Maria, fe fia una fi- 
rmi Regina , baila dire , che è di Lui 
Madre , e fe ne flava vicina- al Re- 
gio fuo Figliuolo ss . Oh che ogget- 
ti fono quelli di compafsione s= ! oh 
che pene .' oh che inarrivabile , e 
incomprenfibil dolore — ! Pentiamo- 
lo , e non finiamo mai di confi- 
derarlo = , e diciamolo anche con 
la lingua : Dio infinito , la Divina 
Perfona, e Maeflà, Autrice dell' in- 
K 3 finita 



-Digilizedby Google 



Iti 

finita gloria eterni ; eccola ridotta 
ad effere un Re di dolori , e di ob- 
brobri c • eccolo con Diadema Re- 
gio , veramente mai più afato nel 
mondo ss . Egli il primo > Egli 1' 
ultimo > coronato di fpine > il filo 
Capo in vece di oro , di gemme ■ 
di fplendori > è divenuto uno fpi- 1 
najo , un roveto ss ; il Tuo vifo lo 
deferivo la fteflà Santiflìma Madre 
Tua com'era , e cosi i fuoi Capelli j 
tutti inzuppati del Tuo preziofilfimo 
Sangue , e ricopertone il Vito , cosi 
Ella rivelò alla Tua Serva S. Brigi- 
da; Plurimi; Sanguina rfoulit dee ar- 
reniti ui per fiteiem , per mtntum , £$" 
Capai , nìbil nifi Sangaìs toturn vi- 
debatur ss . Anime amanti del più 
bel Giglio , e del più vezzofò Gio- 
vane , che abbia mai architettato , e 
formato lo fteflb Dio , che fptcisfus 
firma pre filiii bominum fu nomina- 
to dal Profeta Reale , venite a mi- 
rarlo , e contemplarlo ss , venite , vi 
dirò colla Sacra Cantici ; Vtnkt , 
O 
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& vìdctt Rtgm Sahmontm in Dia- 
demate , quo coronanti tum mattr fua, 
cioè la Sinagoga non più Madre. 
Dia crudelifiìma Matrigna ; mirate il 
Tuo Diadema regio , mirate quel fan- 
tiffimo Capo > quella (àcrofàata fac- 
cia ss > mirate quel Trono, e So- 
glio , che confìtte in un mifero Saf- 
fo ss ; quel manto , che è uno ftrac- 
cio fudicio , e tutto pezzi ss ; quel- 
lo Scettro , che è una canna ss ; il 
fto parato , i Tuoi arredi , la fua_# 
Corte , i fuoi Servitori , e fpecial- 
mente tutto il fuo Perfonale , come 
è ridotto ss ; eccovi ed Egli , ed Eft 
là come fono ridotti per Stivarvi, 
e acciocché impariate > e pratichia- 
te la ftrada del Paradifb ss . E voi 
ad un tal* efèmpio , e ad una tal vi- 
lla ■ che farete? anzi che mai non 
procurerete di fare per loro amore? 
ss Deh riflettete con S. Bernardo , 
che non decet fub Capile /pino/o ment- 
ir um fieri àelìcatum ss . Lettor mio, 
io qui lafcio il rimanente alla voftra 
K 4 gra- 
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gratitudine i al voftro affetto . e (bla- 
mente vi ricordo cosi : Gesù coro- 
nato di fpine i e voi coronato di fio- 
ri s= ? Gesù fatto Re d' infiniti do- 
lori > o obbrobrj , e voi cercarete 
piaceri . delizie . fpafli , piatili , ono- 
ri ss ? Oh Dio ■ che differenza fra 
Dio , e voi ; conchiudete i voftri afc 
rètti con l' Orazione ■ come fopra . 

ANELLO XXXV. 

7a feì da Dìo , e di Dìo fofpofto ai 
u* Ladro . t come tale mojlrat» 
al Puf oh per te. ■ 

GRan colè in vero fono accadute 
nella caufa , che trattava!! con- 
tro la Per fona, e vita di Gesù Cri- 
ilo : Pilato , a cui & rimelfa , lo 
conofeeva innocente , lo pubblicava 
innocente > e poi lo condannò a i fla- 
gelli =3 , ora che lo ha veduto tutto 
piaghe , e tutto Sangue , in vece di 
liberarlo , lo conduce in un Logiato 
del- 
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della Tua publica Corte , e lo moftra 
pubblicamente a tutto il Popolo , per 
udire ciò che fi ha da fare di queft' 
Uomo =3 : eppure fi è dichiarato , 
che certamente lo averebbe condan- 
nato , jciebat enim quodper invidiarli 
tradiàtffcnt tutu zt ; ma quello è po- 
co ; effo lo pubblica innocente, e poi 
lo paragona con Barabba , che era un 
Ladro infame , e vigliacco =3 . Cri- 
fto fi moftra al pubblico tutto piaghe, 
e tutto Sangue, coronato di fpine, e 
fi paragona con un' empio, e infame 
=3 ma anche quefto è poco; fi rimette 
la fua Vita ai fùoi nemici =3 ; fi pot 
pone a Barabba = , quefto fi libera, 
e di Cri fio grida , ed cfchma tutta 
quella Gente : ntuoja , muoja ,p croci- 
figga , Cri/io al patibolo , alla Croce, 
alla morie, c barabba fi [ahi, fi 
liberi , e vìva =3 . Oh che pofpofizio- 
ne, anzi che paragone ignominiofo, 
e iniquo è mai quefto =3 , ma con 
Gesù Crifto ogn' ingiuftizia è un 
decoro , e una convenienza . Oh Dio 
K ? im- 
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immortale fnfcuote compaflìone u a 
Ladro , e non la rilcuote la Divinità 
incarna» =3 : oh gran colè 1 oh gran- 
di ftravaganze ! Aveva pure Gesù 
Crifto rifulcitati tanti morti , rifatta- 
ti unti infermi , zoppi , ciechi > e 
aveva (èminati da per tutto mira- 
coli > di modo che fi diceva . che 
tranjìbat bentfacicnio , & /aitando 
tmncs ; eppure nè tampoco uno ne 
trova , che parli per Lui , che lo 
difenda, che ne faccia menoma te- 
ftimonianza = . Or che ftravagapza 
è mai quella ? bilògna conchiudere, 
che con Gesù Crifto è finita ogni 
legge , e ogn' iftinto di umanità — , 
ma è poco anche quefto ; perche le 
fiere , le Tigri , i Leoni fono grati 
de i benefizj , e al vedere un' Uo- 
mo tutto fcorticato , piagato , ftar- 
nificato , e tutto fangue , ognuno fi 
muove a pietà; folamente con Ge- 
sù Crifto è fallita , e perduta tal leg- 
ge , anzi è fubentrata la legge di 
mandare alla morte anche un' Uomo 
di 
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di quefta Torta , e un Uomo in co- 
si lagrimevole flato ridotto E= . 

Dove Cete, o Anime amanti di 
quefto fàntiffìmo Figliuolo di Dio, 
e di Maria ? Venite quà nella gran 
Piazza di Gerofoiima =3 ; mirate in 
quella gran Loggia queir Uomo tut- 
to piaghe , e tutto fangue , ve lo di- 
ce Pilato chi Egli è , Ecce Homo: 
Ecjco 1" Uomo , il giufto , il fanto, 
il benefattore , il Padre , Ecce Uo- 
mo es . Oh che dolore per Gesù co- 
sì ridotto] oh che difonoreloh co- 
me rimane un tanto Signore > e la 
Divina fua Madre = ! E noi che 
diciamo? che facciamo in tal cauli? 
Vorremo, che vivano i noftri vizj, 
e pafsioni, oppure Gesù Crifto=? 
Deh almeno noi non lattiamo ftare 
più un si gran Signore in tal con- 
fronto , che non è minore di quel- 
lo di Barabba t=:Deh diciamo, che 
viva Gesù Figliuolo di- Maria, e_> 
Maria fi con/oli =: , e muoja il pec- 
cato , il vizio , ed il uoftro amor 
K 6 pro- 
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proprio t= . Se non ci muovono tan- 
te piaghe . e tanto Sangue ad efler 
tutti di si dolce Signore , e della—» 
fua cara Madre, che mai potrà muo- 
verci t= ? Starò a vedere , fé all' udi- 
re queir Ecce Homo ci iappia venir 
più neppure in pendere , che pre- 
valga il vizio , e la pafTione . cioè 
il no ftro genio > alla vita di Crifto. 
e . Ab che ognuna di quefte ragio- 
ni fono legami , e catene troppo con- 
vincenti , e forti , per obbligarci ad 
edere tutti di Gesù , e di Maria . 
Deh dunque decidiamo noi quella 
caufa dal canto noftro in avvenire : 
Viva Gesù Crifto , e muoja il vi- 
zio e : troppi violenza fanno quel- 
le fantidìme piaghe, quel Divinifiì- 
mo Sangue , e fe Pilato fiegue a_» 
dire , Ecce Homo , gridiamo noi pro- 
filati per terra : Ecce Salvator no- 
Jìer , ì>eus nojler =3 . Eccolo il no- 



Salvatore , per tale lo adoriamo , lo 
ricouofciamo , e vogliamo regimar- 




lo f=. 
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lo t= , anzi avvertiamo , che Pilato 
clifie Ecce timo per li fuddetti fini, 
ina poteva anche dire: Ecco il no- 
Jìro {Templare =: . Chi a quefto non 
lì affomiglia , non fa fere i lùoi fat- 
ti , non colpifce nel giulto légno , 
non ha fatto niente ss . Chi a Lui 
più lì affomiglia , più è perfetto =3 . 
Chi a Lui non fi affomiglia . ha_> 
perduto tutto per Tempre : e noi 
come ci affomigliamo a quefto Si- 
gnore ? Deh pentiamoci, e rivivia- 
moci , conchiudendo con la con- 
fueta preghiera , e protetta , o altra 
limile . 

ANELLO XXXVI. 

Tu fi/ da Dio , e Ji Dio condannato 
a morte infame per te . 

Finalmente fu conchiufo il giudi- 
zio , la caufa fu fpedita, fu da- 
ta la fentenza, e in quefto tremen- 
difiìmo giudicato II unirono tutti 
quei 
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quei Tribunali , quei Giudici , quei 
Superiori , e tutti quei Plebei c= : 
Gesù Crifto fi conduca ad un pa- 
tibolo dolorato , e infame s= , fi tol- 
ga coftui da i viventi , fi fradichi , 
fi annichili, per cosi dire; tali fu- 
rono le parole, e i fatti de ifiioi 
nemici , cradamus tum de terra »/- 
Pentium , e mai più fi lènta il fuo 
nome, & nomen eja: non msmort- 
tur ampliai = . Ecco , o Anime_. 
Criftiane , come fu definita la Cau- 
fa fopra la Vita di Gesù Crifto: vi- 
ta , che valeva , e vale , quanto va- 
le , non dico il mondo , la terra > 
il mare , il Cielo ; ma quanto va- 
le quali la fteua Auguftiflìma Divi- 
nità ts ; eppure ecco come fu trat- 
tato il noftro gran Dio , e con Ef- 
fo la gran Madre fìia Santiftìma ; 
lenza elàme, fenza procedo, con 
teftimonj fubornati, con efler cono- 
feiuto , e dichiarato innocente , con 
oltraggi , e mali trattamenti fenza 
numero ; dopo tutto quello fi con- 
chiude , 
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chiude , tradamus c/ini àt terra vi- 
•otntium; Tolghiatno quello SantiP 
fimo Perlbnaggio dal numero , e 
terra de i viventi — : E Gesù Cri- 
fto che farà a tale annunzio, a ta- 
le temenza 1= ? Egli fi foggetta , fi 
umilia, fi fottomette, come fe fof- 
ft reo , o colpevole s= . Anche-. 
Maria Santiflima fi fottomette , fi 
foggetta alla morte di un Figliuolo 
di quella forta . s= E noi che dicia- 
mo di tal fentenza, e di tal conJan- 
na ? Ma per chi accettano Gesù 
Crifto , e la fua Santillana Madre 
una tal fentenza , un tal fuppli- 
zio s ? forfè pei loro reati , o per 
loro utile ? nà di certo come ognun 
fa , e non può non fapere chi è fe- 
dele S=: ma perchè adunque? Deh 
riflettiamoci , e confondiamoci: Ge- 
sù Crifto , e Maria accettano refpet- 
tivamente una si formidabile fenten- 
za , e condanna di patibolo , di fùp- 
lizio , e di morte per noi , per 
noftra falute , e falute eterna s= : 



Digilized by Google 



1JX 

deh dica ognuno di noi a le fteflb: 
Gesù Crifto , Figliuolo eterno di 
Dio , e di Maria accetta la Temen- 
za di morte in un patibolo infame 
per me, e io che farò per Lui =? 
Che mai potrò penlàre > e operare 
per corrifpondenza S= ? Oh Dio ! 
qual gratitudine potrò ufare per voi? 
E io non potrò foffrire una mala 
parola , un occhio torto , un gefto 
fconcio ? Oh Dio ! Se mi accadeflc 
un infidia all'onore, alla Vita? Ah 
che in avvenire dopo aver medi- 
tato un efemplare cosi mirabile per 
me , non è dovere , che Ma più tan- 
to difiìmilc ss : ah che debbo , pro- 
pongo , e voglio , quanto poflb , 
imitare Gesù Crifto, e Maria San- 
tiflìma e= ; Venga pure quanto fa_-> 
venire contro di me, al voftro efem- 
pio mi volgerò mio Dio , al voftro 
ajuto , e cosi (pero efercitarmi . in 
ogni Torta di virtù a me convenien- 
te : troppo mi trovo obbligato trop- 
po pelante è quella Catena , che mi 
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circondi . Qui conchiudete con 1» 
preghiera fopra detta . 

ANELLO XXXVII. 

Tu [ci da Dio , e di Dio cbe farti il pa- 
tibili) della Croce al Calvario perle. 

IL patire quali incredibile di Ge- 
sù Crifto non è ancor finito , 
anzi fta nell' auge : Ditemi , o Ani- 
me fedeli, leggerle, o udirle mai, 
■che un reo fi condannane fucceflì- 
vamente a molti fupplizj mortali ? 
No di certo : ma con Gesù Figliuo- 
lo di Dio, e di Maria fi praticò 
anche quello s= : Egli fu flagellato 
aliai più che a morte, come con- 
templammo s= : fu condannato al 
patibolo della Croce • che allora c- 
ra il più infame, che fi trovarle Co- 
pra la tetra ; e non badando quello, 
fu condannato a portar la Croce al 
-al monte -Calvario da per fe fteJP 
fo E=: Con Lui per maggiore sfre- 
gio» 

i 

I 
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gio, furono condannati due Ladri 
quali fuoi compagni , ma quelli non 
furono coftretti a portare la Croce 
da per loro , quello nuovo ftrano 
privilegio di dolore fu determinato, 
ed elèguito (blamente con Gesù 
Crifto : Elfo volentieri accettò 
quella orribil nuova carneficina , 
e più tremenda delle altre ; fi pre- 
fc per amor noftro , e fi caricò di 
quello nuovo martirio ss .- ed oh 
qual martirio fu mai quello ? andia- 
molo conliderando colla noftra fo- 
lita debolezza: 

Confiderete che martirio fu que- 
llo per parte della Croce : era la_» 
Croce . fecondo che fi fcrive da- 
gli Storici , di quindici piedi in cir- 
ca di lunghezza , e a proporzione 
di larghezza, lìcchè era compolla 
di due travi, non de i minori j Ge- 
sù abbracciò U Aia Croce i ma_j 
quanto dolore gli reccafle, bifogna 
dedurlo dalle circoftanze Tue per- 
fonali ss : era fiato poco prima fla- 
gellato > 
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gellato . come tenaamente fi de- 
criffe , ed era anche flato corona- 
to di fpine ; or peniate in che de- 
bolezza naturale di forze fi trovaf- 
ft con un pefo si fmifurato : con 
tuttociò fe la pone filila fpalla , e 
s'incammina verfo del Calvario: il 
gravifiimo pefo non permettava . 
che andafle dritto in piedi i ma lo ne- 
ceflitò ad andarfene ginocchioni , e 
cosi camminava , ma con quale {ten- 
to , con quale Ètica , con qual do- 
lore . fe lo immagini chi può, quan- 
te volte cadefle in terra, chi lo pud 
fapere ss . Le Cadute poi di qual" 
orribil dolore fonerò , fi argumen- 
ti dal penfare , che nel cafcare è 
chiaro, che la Croce dovea percuo- 
tere fui delicatiflìmo fuo capo s=: 
ora intendete , fe potete , qual do- 
lore fofle mii per apportargli la_. 
Corona di fpine in Tefta , e nelle fa- 
cre Tempia , qual dolore gli dovef- 
fe arreccare il portare la Croce fo- 
pra le fpalle , che erano si rovinofa- 
mente 
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niente (corticate ts , qual dolore al 
Tuo Santiffimo dorfo parimente tut- 
to piaghe r così alle braccia , e alle 
ginocchia camminando, e ftrafcinan- 
dofì ginocchioni , ma fopra tutto 
quella Santiffima Tetta > a cui nccep 
lariamente fi appoggiava la Croce . 
Or peniate , che rovina , e qual do- 
lore in quel Diviniamo Capo tut- 
to circondato di fpiue c= , una loia 
fpina^ anche piccola , lè è pigiata , e 
comprefla , cagiona dolore di fpafi- 
mo ; che farà flato accodargli^ fem- 
pre, e talvolta impetuofamente ca- 
dérgli addoffo quella gran Cro- 
ce t= ? Cri diano Fratel mio, eppu- 
re quelle non fono favole , ma fo- 
no verità Evangeliche : quelli do- 
lori fono flati (offerti non da una 
Tigre, nè da un Orfo.nè da un_j 
Bue, nè da un Uomo lèlvaggio: 
ma da un Uomo il più gentile-, 
che ufciffe dalla mano di Dio, ba- 
lta dire , che era un Uomo Dio e= : 
Confidente inoltre che quello do- 
lente 
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lente afflitto Perlonaggio s' incontrò, 
mentre cosi camminava, e portava 
la Croce , s' incontrò nella fua Ca- 
ciffima Divina Madre : oh Dio che 
afflizione, che dolore, che cordo- 
glio di ambedue es ! Povera Madre, 
che vede cosi mal ridotto , e rovi- 
nato il fuo caro Divino Figliuolo ! 
Povero Figliuolo , che vede cosi af- 
flitta la fua cara Divina Madre =! 
Poveri amendue sì ftranamente ad- 
dolorati = ! Confiderate qual mai 
. fofTe il dolore di Gesù Crifto ; era 
in Lui s! abbondante il fudore , ed 
il fangue nella fua fantiflìma Vita, 
che nell' accodarli la divina Madre, 
o un altra pia Donna con un panno 
lino per asciugarlo , nell' appallar- 
glielo alla Divina faccia , v' impref- 
fc il fuo (èmbiante tutto fangue = . 
oh dolore grave , gravifsimo , e in- 
educabile ! eppure Gesù Crifto lo 
foffre volentieri per te , per me , e 
per tutti s= . Andiamo ora noi efa- 
gerando , che le noftre Croci fono 
troppo 
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troppa dolorale . e pelanti . Deh 
prima di parlare • (pecchiamoci in 
Gesù Crifto. e in Maria, che van- 
no al Calvario : deh vergognamo- 
ci della noftra infingardaggine = . 
Lettor mio, un tale oggetto è si 
compaffionevole ; un tal confronto è 
si a noi di rimprovero , che io e 1' 
uno , e 1' altro , lènza più inoltrar- 
mi , voglio lafciare alla voftra me- ; 
ditazione.e folo vi ricordo le paro- 
le a Maria : o mailer magna e/i ve- 
liti mare contritio tua ; e le parole 
ferine del fuo caro figliuolo ; o vos 
ornine: , qui tranfitit per niam atten- 
dile , & nìdete fi e/i dolor , ficati e/i 
dolor meni — . 

Pendiamoci bene , pentiamoci fènt- 
pre , e rifolviamo ciò che ci per- 
fùade una tale meditazione , la qua- 
le, fe fia una Catena più che forte 
da legarci ad amare, lèrvire , e flrug- 
gerci per un Dio . e anche morire 
fpafimati per Lui , e proporzional- 
mente per Maria fua caia Madre, lo 
lafcio 
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iafcio penfare, e tifolvere a chi me- 
dita quello medefimo , e ti rammen- 
to terminare con 1' Orazione come 
fopra . 

ìiofa : quefìì due Anelli jeguentì 
fi unifcono per non divertire la forza, 
che hanno fra loro . 

ANELLO XXXVIII., e XXXIX. 

Tu fcì da Dio , e di Dio croci fjp> nel- 
la firana maniera , che udirai , per 
te : Di pili : dopo avere per le ago- 
nizato , i mono di orribili martiri 
per te, 

Confiderà , Anima fedele , che 
Gesù noftro Bene giunfe final- 
mente aggravato col pelo di fua_^ 
Croce, quali ftrafeinandofi > e car- 
pone, giunte, al termine del Tuo 
viaggio ; ma ho termine dolorofò , e 
principio di più orrendo dolore ! Ar- 
rivato ebe fu il Salvatore nel Cal- 
vario 
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vario fu diftefa la Croce in terra , 
non già per legarvelo, oppure far- 
velo coiicare ( Io che non (irebbe 
flato poco difonore, e tormento ) 
ma per crocifiggerlo con chiodi s : 
vollero però prima quei Carnefici 
fpogliarlo , e vollero cavarli la fua 
vede di dodo , ma intiera : oh qui 
penfate che dolore mai patifle quel 
Santiflimo Corpo , mentre per lo 
fùdore, e pel Sangue che grondato 
aveva , erari quella verte attaccata alla 
(uà pelle = , or per cavarla intiera, 
dovettero rovefciarla , e cosi fecero, 
fvellendo impetuolàmente la Vefte, 
e con la vefte tutta quella pelle at- 
taccata ; ficchè Gesù Grido reftò da 
capo a piedi novamente fcorticato . 
= che focta di dolore patifle quel 
delicatifiìmo corpo , argomentatelo 
dall' avere avuto in un braccio , o 
gamba , una picciola piaga , che do- 
po fafciatafi fia attacafa la fafcia ; ho 
che fpafimo al dover diftaccare quel- 
la fafcia da quella piaga =s ! oh Dio, 
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che cura ci avete ! oh che dolore 
al folo penftre eli doverli (laccare ! 
Or peniate che farà flato in Gesù 
Crifto == . 

In oltre volendo cavare intiera la 
detta verte , bnognó , fecondo che 
riferifeono molti contemplativi, ca- 
vargli la Corona di Spine , la quale 
cavitagli , di nuovo glie la ripofero 
in Tefta =3 : oh Dio ; che fracafla- 
mento farà mai flato di quel rantif- 
fimo Capo, tempia, fronte, orec- 
chie , occhi, cervello ; oh Dio, che 
dolore ! che fpafimo nel povero Si- 
gnore ! oh che martirio fopra mar- 
tirio t= ! Qui ci vuole , Lettor mio, 
meditazione fenza fine , le parole 
non fono abiti a deferivere si ftra- 
-i dolore , neppure battano le con- 
razioni , ma tuttavolta meglio 
= il penfiere , che la Linguai , 
>opo di duetto, eflendo Gesù 
a cosi nudo , feorticato , e in- 
° . fu coricato fui legno di 
ove , eflendovi già fatti, i 
L gran- 
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grandi forami per li chiodi , bifò- 



braccia che non vi arrivavano ; e qui 
considerate , che convulzione di ner- 
vi > di umori ■ che flogamento di 
orli , di mufcoli vi accadeffe , giac- 
che erano da i grandi ftrazj , fin 
allora patiti , erano rapprefi , e feom- 
mofi; (tirando poi le braccia, fi ven- 
nero a ritirare le gambe , e tutto il 
Corpo =3 . Apertagli poi e dirtela 
la mano deftra, la trapanarono con 
un graffo chiodo ; or come rima- 
neffe fquarciata quella mano ,e tut- 
ti i nervi.j che in effa terminano , 
chi può defcriverlo =3 ? fe volete 
in parte capire sì gran dolore , an- 
date a veder medicare un povero 
ferito che abbia forata una mano , 
o un piede d' ambile parti s .allo- 
ra vedrete quei nervetti < quegli of- 
ficetli, quelle vertarelle ec, che do- 
lore poflari- arrecare a1 povero pa- 
ziente «e! trafiggecgliiciuefta mano , 
confiderate come, fi xifentiflero, e 




fi riti- 




»4J 

fi ritiraflero ì nervi dell' altra =3 , 
tuttavia fu di poi ftirara , e a for- 
za di funi condotta, anche V altra al 
dittante forame , fu traforata anche 
quefta con io Beffo e peggiore fra- 
caflameoto , e rottura di oflì , nervi, 
mufcoli , vene sa . Or penfi , e ar- 
rivi chi può a làpere , che dolore 
folle mai quello: Si venne poi a_> 
conficcare 1 Santiffimi piedi : o li si, 
che vi vollero funi , e forza per 
tirarli al luogo prefitto 5= i oh Dio, 
che nuova rovina di tutti quei ner- 
vi , ofli , mufcoli , « vene! oh che 
flagello ! eppure fii fatto ancor que- 
llo , e furono inchiodo ti i piedi ; 
ma penfate che rompimento di oP 
(icelli , e di nervefti vi fuccedeP 
fé nel fare quel gran pertugiò Ìa_ii 
ambedue i piedi t= . Conficcate e 
mani , e piedi , fi venne a ribatte- 
re dietro la Croce i Chiodi J or pen- 
fate nel volgere in qua , e in là la 
Croce , come trabalzane quel San- 
xiflimo Corpo in elfa appefo oh 
1« <be 
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che dolore fu mai quefto ! oh che 

fpafimo inelplicabile tr ! 

Ribattuti i Chiodi fi alzò Ia_. 
Croce , e acciocché fi foftenefle in- 
alzata , fu pofta , e gettata nella_, 
grande , ed alta Caverna a tal effet- 
to preparata := ; or penfate , che_» 
crollo , che fconvolgimento dolo- 
rofo , e tremendo avefle nuovamen- 
te quel Corpo ; e Gesù lo patifce . | 
Qui venghino colorò , che hanno 
una ferita , un' odo dogato , un ner- 
vo incavallato , una fluflìone . una 
poftenia , un' odo rotto , o un' altro 
male , come una podagra ■ un dolo- 
re di dènti , o altro: oh Dio ! che 
fe uno fi accoda al loro letto , Io 
prevengono , dicendo : deh avver- 
tite ,' a non mi toccare quefta feri- 
ta , avvertite , date indietro , che_» 
per errore non riii toccade — . Or 
che farà dato di Gesù Crifto , non 
in un letto , ma in un Legno ; non 
a giacere , ma fofpefo ; non con fu- 
ni , ma- inchiodato ; non con foc- 
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corlb alcuno , ma con tutte V em- 
pietà fopraggìunte t= ? oh che dolo- 
rofiffimo fpetcacolo fi è mai vedu- 
to in Gerofolima ts . 

Deh , Anime fedeli ■ e Criflia- 
ni tutti : miratelo in quella Croce 
alzata; adoriamolo umilifiìmamente 
noi , giacché in quel Legno altro 
non fi ode , che derilioni , ingiurie, 
ironie , e motteggiamenti : oh Dio , 
che cofa è mai quella fa ? che per 1" 
Uomo più fanto , più innocente , che 
potefle , e polla darli nel Creato, 
vi fi accordi tutta 1" ingiuftizia per 
affliggerlo , per tormentarlo s= ! 

Deh miratelo bene , e pondera- 
te quel Santiflìmo , e Divin Perfo- 
naggio , così confitto in Croce , che 
obbrobrio fu mai per Lui eflergiu- 
ftiziato in mezzo a due Ladri ! Ma 
ora penfiamo folamente al dolore : 
miratelo, e non laiciste mai più di 
mirare quello dolentifiìmo oggetto: 
e: penfate, ove potrà pofarfi? ove 
un poco foftenerfi ? e in qual ma- 
L 3 niera? 
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aiera ? dove poterà , o volgeri il hn- 
tilTima (ùa Capo ~ ? le io inalza , 
ecco che le fpine lo trafiggono jle 
lo abhafla , gli fi aggrava il Corpo; 
le fi poli nelle mani , oh Dio , co- 
me gli accrefce il dolore , e come 
fi sforzano quei nervctti , e la gran 
piaga s' inalprilce t= ; fe nei piedi » 
fi efacerhano le ferite orribili de* me- 
limi ; fe fi muove , fi aggiunge fpa- 
fimo s= ; a non muoverli, tuttavia è 
quali lo fteflo , ma poi è imponìbi- 
le ad un Corpo vivente non muo- 
verà : oh Dio ! che farete mia Ge- 
sù in quella Crocea? che 6ri s=? 
Elfo pena, fpafima, agoniza . Alme- 
no avene la confolazione di un for- 
fo d' acqua frefea nella iùa bacca , 
e labbra quali bruciate : nepput que- 
fto a Lui è concedo = : grida con 
voci moribonde , che ha lete > ed 
ecco che ir» vece di un forfo d'ac- 
qua, gli fi dì aceto , e fiele con—a 
mirra, per più «mareggiarlo , e af- 
fligerlo & . 

Di 

■ 
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Di tanti DiTcepoli , e di tanti al- 
tri da Lui beneficati , neppur uno 
parla per Lui ; de i Difcepoli , il lo- 
ia Giovanni fta à Lui vicino colla 
fua Divina Madre ss . Oh Dio , che 
dolore, che afflizioni per la pove- 
ra Madre • avere avanti gli occhi 
un Figliuolo di tal forta , cioè Di- 
vino, ridotto in maniera sì tragica, 
si tormentofa c= ! Madri gentili , Te 
mai vederle un voftro caro Figlino- 
lo tradita da un empio rivale , e ri- 
condottovi a Cafa ferito, e tinto di 
fangue , in quali furie » ed eccedi d" 
amore non dafte t= ? oh quante vol- 
te correvate a domandare di Lui , e 
non potendo con altro (occorrerlo, 
almeno di quando in quando porta» 
vate a Lui un riftorativo , o qual- 
che cofa per rinfrefcargli la bocca , 
e le labbra : non cosi ha potuto ope- 
rare Maria col fuo ditetto Unigeni- 
to ila vicina alla Croce , lo ve- 
de crocififlb , fpaffmare , bruciare di 
febbre , con orribili convuluoni di 
L 4 mro- 
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morte , lo vede agonizare per 1' af- 
priflimo dolore ;.ma non le viene_» 
concedo , che o gli fòftenga i tra- 
fitti piedi, o ponga le fue (acre ma- 
ni al (occorfodi quelle Divine brac- 
cia — : oh Dio ! vede , che manca- 
no Lui Tempre più le forze , ed il 
fiato ; Io vede , che fi aggrava • e 
perciò gii è ridotto a pofarfi tutto 
il Corpo fulle fere Mani ferite sr» 
s dalla gravezza del Corpo fi pie- 
gano le ginocchia > i nervi tutti (col- 
legati fi arrendono , e in tale fpie- 
t.ttiffima forma lo vede , lo fente_> 
fofpirare , raccomandare fe ftefib all' 
eterno filo Padre , pregare per noi, 
raccomandare la Madre ftefl'a , ed il 
Difcepolo , l' uno all' altra ;e in tan- 
te , e si orribili pene , non è J-ei 
permeilo, che neppure lo foccorra 
con afciugargli quel fudore di mor- 
te , e nè tampoco di porgere alle_f 
fue bruciata fauci una ftilla d" acqua. 
s= Che dolore fia quello per una_ 
Madre di tal forta , verfo di un tal 
.!■ Figliuo- 
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Figliuolo , lo Jafcio quello pure alle 
voftre ulteriori meditazioni, e divo- 
ti affetti ==; Vi dico bensì , che que» 
fta divina Principeflà Madre di Dio, 
(offrì un rinfaccio elècrando , e fu , 
fecondo che fcrivono alcune Anime 
illuminate, furono a Lei dette que- 
fte parole : Vanni , o Donna , a ve- 
diti il tuo Figliuoli) , ecco il MI' aU 
litvo , chi tu hai fatto , leeoni la-* 
iella rìufeita e: . 

Criftiano fedele, ecco quali fo- 
no i tratti fatti a quefto Figliuolo, 
e alla di Lui Madre ; ecco come-, 
fpafima , agoniza , e muore il Figliuo- 
lo , e come fpafima, e agoniza la Ma- 
dre e . 11 Figliuolo promette ad uno 
de' Ladri con Elfo crocifilTi il Paradi- 
fo , e finalmente in braccio allo fpa- 
fimo fpira, txpiravit . E anche do- 
po morte ricevette un altra piaga 
nel Santiflìmo (ùo Coftato == , fe_» 
fofle più del Figliuolo , o della Ma- 
dre, non iftò a ricercarlo . Deh non 
più difeorfi , Anime Criftiane. non 
più parole ; deh non ci trattenghia- 
L ? mo 
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mo ulteriormente nel racconto) ma 
alziamo, gli occhi a quella. Croce:» 
e per meglio, vederla,, portiamoci 
col penfiere. colà fuL Calvario sii 
Ecco,vi ti. Croce, ecco in. effa ap- 
pefò,, e conficcato conChiodi. il.Ei- 
glittolo Unigenito! di Dio.,, e di Ma- 
ria Sanliffima ci deh, trattenetevi 
a mirare quefto. Divine* Cadavere est 
Ecco, quà: 1" infinita Divina Maeftì 
incarnata , è morta ; ed oh: in qual 
Letto è morta t oh con quali' fpafij- 
mi è morta s= !:Dio t motto, ditelo,, 
e replicatelo, tèmpre,. Dio. £ morto,, 
ed eh con che- (palimi, e. di (onori è 
morto, per me- sr ! E Maria SantiP 
fima eccola (otto, it patibolo, per 
me j, qual: fia maggior pena:, e ob- 
brobrio:, o- di un. figliuolo, falciar 
la Vita in ito patibolo-, o> di una_» 
Madre- Teffer poffa- fatto Io. fteffo- 
patibolo ■ figuratelo,, eonfiderand» 
che un FigUualo lì» Appiccato , ma 
col Padre , o Madre (òtto le fbr- 
ebo i eppure così era allora la Cro- 
ce. 



Digilized by Google 



ce . Gesù Criffo cost è morto con 
Maria vicina per noi Eie noi che 
faremo per loro? Il patire, e mo- 
rire per loro , allora farà un uguale 
corrifpondenza , quando noi fare- 
mo di quel merito , e fàntità , che 
fono Eflì , ed Edi faranno del nc- 
ftro e: . Voi ben vedete che cosi 
porta l'ugualità di corrifpondenza : 
direte che è imponìbile : SI è ve- 
riffimo. ma che faremo adunque? 
che pentiremo? fe il morire di fpa- 
fimo per loro è tanto poco , a che 
partito dunque ci appiglieremo 'Sa ? 

- Orsù vi de» buona nuova: ep- 
pure fi trova il modo anche più 
gradito da Gesù, e -da Maria, che 
la fteifa morte , e in oltre a noi è 
certamente più vantaggiofo , e-» 
più fàcile : quefio è dar Loro tutto 
il noftro Amore : che l'amare il be- 
ne fia facile ninno lo sì negare ru- 
tile egli è , perchè tutte le Divine 
Leggi nel folo Amore fi fondano , 
ejda eflo dipendono, il che prov», 
L 6 eflère 
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eflere 1* operare a Dio più gradito: 
che. fe è così , a che mai altro penfe- 
reroo ,, o. faremo. , che amare Gesù, 
e Maria e? Ma di grazia ftiamo- 
alle leggi , e alle proprietà del- ve- 
ro Amore: Amore non vuole con- 
forzio , Amore vuol- Tempre L' ama- 
to .y ftare con lui , e- voler bene a 
lui , e per lui : Deh dunque diamo* 
quelli confolazione- a Gesù , e a-. 
Maria deh 1' Amor noftro fia. tut- 
to verio-di Loro ;,deh amiamoli fo- 
li > Tempre , e puramente ;., troppo- 
grande , come vedemmo è il noftr" 
obbligo iGesù Grillo diffe, che do- 
po efler morto per noi averebbe ti- 
rata a fe fteflb- il tutto » cum ego. 
cxaliatm facto omnia traham ad me- 
ipfum. Starò a vedere , fe noi pec 
effer liberi , e più favoriti , fiamo- 
ancora i più isgrati-. Gh quello sì, 
eh? aou è un' Anello cerne gli al- 
tri , .ma una invincibile Catena» che- 
c,i neceiTkaadun- caie Amore. -e noi 
faremo ancora più tardi „ e neghit- 
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tolì i=?Deh miriamo di nuovo Ten- 
ia levare mai i' occhio da Gesù cro- 
cidilo, e da Maria vicina alla Cro- 
ce.. Finirò con 1" Apoftolo: Cbrijla 
faff>) in Cruci , & boi ta/ìem C"gi- 
tationt armarxini; Deh Amore, Amo- 
re , e femore Amore ad un Dio , ed 
a Maria , che tanto hanno forferto 
per amor noftro . e qui potete ri- 
petere la funnominata Orazione . 

ANELLO XL. 

Tu [àia Dio, t di Dio Inventori, e 
Facitore d' infiniti mezzi , per fare- 
guadagno deli' Anima tua , e per 
. tua fallite . 

Acciocché intendiamo coti ma- 
gior noftro profitto queft'am- 
pliflìma verità , ve la voglio figura- 
re eoo un' elèmpio., o parabola in 
voi medesimo, o Lettor mio : Tap- 
piate adunque , che trovali un Prin- 
cipe > un Sovrano ricchiffimo , po- 
-•. ■ ; ' tea- 



Digilized by Google 



tentiffmo , liberal iflimo : quefto So- 
vrano vuole al fuo fèrvizio,ma fe- 
dele, e amichevole un' Uomo , co- 
me fiete voi fteffo v or udite che-, 
preparamenti vi ha fatti> acciocché 
lo ferviate con amore r e fedeltà t 
Egli vi ha gii aferitto fra i grandi 
delta fua nobile Monarchia (= - y di 
più vi ha prepvrtat* uiv belltffìma 
Pahzzo >. che fia per voi , e fia__» 
a voftro. ufò cr; in fua Cotte dare- 
te con i primi del fuo Regno r e_* 
coni Lui medeffmo ssj e cosi gode- 
rete la fontuofità della ina Regia— 
quanto vorrete, tanto ne i fuoi no- 
bili Appartamenti , che ne i Cuoi 
Giardini , Ville , Menfè , Conviti , 
Diporti y SpaOì ,. e tutti regj ~ ; vo- 
lendo ftare ,. potrete avere, un nobi- 
le Quartiere nello fleflb Palazzo re- 
gio i ma piacendovi r potrete ritor- 
nare net voftro> cioè deitmato a__» 
voftro foloufó . e Servizio. ;, quivi 
anche avrete tutti i comodi conve- 
nevoli, e proporzionati ad una del- 
le 
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le prime Perfòiie Regìe ; farete ve- 
ftito fecondo ii voftro alto grado , 
così (irete trattato nel vitto , nelle 
ricreazioni , nelle converfàzioni , e 
diporti ■ e finalmente , in tutto e= . 
Or ditemi : prenderefle quello fèr- 
vire J Voi ben vedete , che quefto è 
nn regnare ss . Certo che parlando 
colle regole ornane, voi fènz' altro 
affettare » direfte : oh voglia il Cie- 
lo darmi tal forte , che io adeflo ap- 
punto 1* accetto c=. Or venghiamo, 
e applichiamo l* efempio al cafo no- 
ftro ; Quefto Sovrano non è fìnto, 
ma vero : Dio altiffìmo Sovrano del 
Cielo , e della Terra vi offerifee un 
tale (tato , ma di altra sfera nelk_. 
nobit fua Regia , di altra nobiltà , 
di altro grado : né un si gran Dio fi 
è fermato nella fola preparazione , 
e offerta , ma un tale flato , e ap- 
pannaggio ve Io ha gii donato , e 
conferito s= : Confideriamoto per- 
tanto , e ritroviamolo , acciocché 
ocularmente reftiamo convinti dell' 
in- 
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invincibile obbligo , che abbiamo di 
ièmpre amare , e fervire si gran_» 
Sovrano , che è Dio ss • 

Voi già liete afcritto fra i pri- 
mi Perfonaggi del fuo Regno Di- 
vino , elevato ad efler Servo , ma 
amante e amichevole , jatt non di- 
etim noi /eri/si , fed amicai* anzi ad 
elfer Figlio, tidete qualem charlo- 
tti» Sederti nobh Pater, m Filii 
Dei nominemur , Ó 1 verè<fitnits ; cosi 
dice Egli Éteffo in S. Giovanni ss . 

Confiderate ora quanti mezzi vi 
ha dati , e naturali, e foprannarura- 
ii ss; Il Cielo, le Stelle, i Pianeti 
gli ha creati per voi ss , ha dato ad 
eflì il moto, il lume, gli influllì , 
per voftro fèrvizio ss: la terra, il 
«□are , 1' aria , il fuoco, e- tutti gli 
elementi ,eroifti,.efiumi, e fonti, e 
minierali gli ha creati per voftro u- 
fo , e fervizio ss: H Regio Sovra- 
no, e Divino Palazzo, ove abita-» 
si eccella Monarca , lo ha prepara- 
to per voi ss , ora da ftarvi col 
pea- 
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penfìere • e defìderio , ma frà poco 
tempo da ftarvi eternamente in per- 
fona ts : Ma anche in quello men- 
tre ha fabbricato non folamente la 
terra, ma in terra vi hà proveduto 
i Tempj , e Bafiiiche , dove abita 
in perfbna egli Sovrano Divino , 
per trattare più da vicino , e alla-, 
famigliare con Voi == : La voftra 
dimora per poco tempo è la terra, 
ma mirate , qual provvifione; e_> 
mezzi ha provveduti per voi c: • 
Nella terra tanti animali di fpecie , 
e numero fenza numero , tanti al- 
beri di fpecie , e numero fenza nu- 
mero s , tante erbe di fpecie_< , 
e numero lènza numero tr , lo 
fteflb dite de' pefei nel mare , ne' 
fiumi , ne' fonti ; di augelli nell' aria, 
e di altri animali partecipanti del 
volabile , e del pedefire , dell' acui- 
tile , e del terreftrc , chiamati an- 
fibj : oh Dio che quantità fenza mi- 
fura ! e fiori , e frutti , ed erbaggi ; 
tanti colori , tanti fapori i tanti fu* 
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ai , tante altre qualità : deh ricerca- 
te da per voi tutte le core naturali» 
di cui vi ha provveduto quefto gran. 
Principe, niente bifognofo di voi = . 

In oltre confidente i mezzi da- 
tivi per amarla, e (èrvirlo nella_» 
ftefla perfona voftra : Anima , e lue 
nobililfime potenze , intelletto , me- 
moria , e volontà , a appetita ra- 
gionevole t= : Corpo , ma di orga- 
nizazionela più ftupenda , che fi» 
in terra addimandatene agli Ana- 
tomici, che architettura è nel vo- 
ftro , benché terreo Corpo : Di più 
fatto fenfitivo , e vegetante cq.t_j 
tutte le potenze corrifpondenti a 
quelle due Vite t= ; dirò della fola 
fenfitiva ■ con quattro interne po- 
tenze, e filo corrifpondente appe- 
tito capace de' fuoi affetti : con cin- 
que potenze efterne , che chiaman- 
fi Senti : e poi riflettete a tutti i co- 
modi avuti per vivere, a differen- 
za anche di altri £=, provveduto, di 
fanità , di vettovaglia , di civiltà ; 

ma 
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ma quelle fono le colè più minime, 
e perciò dette di fortuna , che fo- 
na indifferenti al nobil naftro fine, 
e per quefta da farne poco cafb . 

Dipoi peniate a i mezzi fopran- 
naturali , che fono veramente i veri, 
e foli {limabili , e preziolì : 1' Al- 
tiflìmo Dio vi ha infufa la (ùa gra- 
zi» làntificante » che è quella» che 
veramente ci dì la fantità , e ci fa 
amici , e partecipi del medeiìmo 
Dio ss ; con la grazia vi ha infùfe 
le virtù Teologiche, i Doni dello 
Spirito Santo, le Virtù morali So- 
pranaturali ss : Di più quello gran- 
de arredo, e ricchezza ve io ha 
dato , e donato appena nato , e pri- 
ma ancora , che capace folle di co- 
nofeerne 1' Autore , ve lo ha infufo 
nel Santo Battefimo a. 

Finalmente confidente quanti a- 
jutì vi ha dati si interni di grazia 
eccitanti , e preveniente , conco- 
mitante, fulfequente. quante ifpira» 
«oni. quanti lumi, or animandovi 
co i 
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co i premi . ora {paventandovi col- 
le pene , ora iftruendovi con vede- 
re 1" altrui morte ? 

Parlando poi degli ajuti efterio- 
ri , anche quelli fono lènza nume- 
mero ; quante irruzioni , e dottrine, 
e prediche , e miflìoni . quanti efem- 
pj , quanti Libri Spirituali sz : ( De 
i Sacramenti ne faremo una indu- 
zione a parte : ) il Santiflimo , e tre- 
mendo Sacrifizio della Melfi: la_» 
cuftodia de i Santi Angioli, e prin- 
cipalmente che ognuno abbia il fuo 
Angiolo Cuttode , 1" avere in Cielo 
i noftri Santi Avvocati , e fonratut- 
to 1' averci data per Protettrice, 
Maeftra , e Madre la Santtfl>ma__> 
Vergine tr; lo qui faccio fine, ma 
ben vedete , che cola mai ha fatto 
il noftro gran Dio per falvarci ==; 
lafcio di dire 1" edere Efib venuto 
in perfona a cercarci con quella mi- 
ferifsima, e dolorofifsima vita , che 
udifte s; ma ditemi: fe aveffe avu- 
to bifogno di noi , poteva fare , e 
pei*- 
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fienfare dì più . e inventare cofe-> 

maggiori ? quià pstui fune Vìne* 
me£, & mm fidi cosi die' Egli per 
Maia , e con ragione = ; mi fe ha 
ragione nn si grande , e amorofb Pa- 
drone di parlare in tal guifà , qual 
farà 1' obbligo noftro di corrifpon- 
dere s= ? Deh ficcome fiamo convin- 
ti a conferirci infinitamente obbli- 
gati a si gran Dio , che hà trovati, 
e fomminiftrati tanti , e si potenti 
mezzi per falvarci, cosi rifolviatno 
ogni giorno di fare una vita la più 
Tanta , che pofsiamo per amor fuo ; 
c= e udite ciò che vi dico per più 
confondere la noftra ingratitudine; 
lafciamo allora di fervile si gran Dio; 
di amare sì gr*ft Dio , e di farci 
fanti per Lai , e folo per Lui, quando 
Efìb iafeferà di fomminiftrarci tanti 
mezzi , e ajuti per fare tal Vita , 
che in (bftanza è tutta per noftro 
utile , e per noftro bene =5 . Se que- 
fti motivi non fono Catene da lega- 
te qualunque duriffimo cuore , piu> 
» • che 



Digitized by Google 



che umano , non io , né mai làprd 
quali poffano darli , o trovati! mo- 
tivi, e ragioni più forti per convin- 
cere il cuore umano ; e in tanto 
farò paffeggio ad altro Anello , lal- 
ciando , che porgiate a Dio la lulio- 
data preghiera , o altra limile . 

ANELLO XLI. 

Tu Jeì da Dio , ( di Dio imitatore 
di fette Sacramenti per ti , in una 
4e' quali ha ecceduto mlt Amor 
fao ver/e di te. 

COnridera , Anima fedele < che 
febbenè il noftro gran Dio ha 
fatto tanto per noi , il nell' ordine 
natura'e , che nel fopranaturale , e 
nella ftefia fua Umanità aflunta * 
contuttociò non è ballato alla fua in- 
effabile provvidenza , ed amore ver- 
fo di noi : Egli ha ideati * e inven- 
tati fette Tefori di grazia , e fatti 
«ppofta per applicarci quefta al mo- 
do 
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do più congruo-, c confentaneo all' 
cffcre , e viver noftro umano : due 
di quefti fervono per conlèrvare la 
ftefla Republica , uno per confèrvar- 
la nell'euere , e quello è il Matri- 
monio, l'altro per confervarla nel 
governo , e ajuto fpirituale , ed è V 
Ordine ; e di quefti non ne parle- 
remo più a lungo ; gl'altri cinque 
fono per lo bene di cadauno in_t 
particolare = , 

Confiderà , che prima di ogni al- 
tra cofa , in noi è il nafcere , e que- 
llo ce lo ha provveduto nell' ordi- 
ne della grazia col S. Battefimo ss. 

Dipoi chi è nato fi educa , e_> 
fi fortifica , e quello lo fa fpiritual- 
mente la S. Confermazione s: . 

Ma la noftra mifera condizione 
ci porta ad cfler foggetti a molte./ 
cadute , e infermità ; Or perchè que- 
llo molto più accade nello fpirito, 
che può cadere in varie fue infermità 
che fon i peccati; che ha fatto que- 
llo gran Dio? dev' è andato mai a 
pen- 
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pem'are coli' infiniti fin Capienza, 
e pari amore ? mirate a che mai hi 
penlato ! Ha fondato , e iflituito un 
Sacramento a modo di Giudizio , in 
cui un Anima qualunque volta abbia 
peccato, ricorrendo colla dovuta 
difpofizione, ritorni nella fua primie- 
ra fanità i e riacquiltar polii la grazia 
perduta , e anche porta rinvigorirei 
e accrefcere la grazia in quakhe ma- 
niera intiepidita =3 . 

Di più fapendo , che la nofiVa 
infermità è foggetta , benché in gra- 
zia, ad avere le reliquie de pecca- 
ti , ha fondato un altro Sacramento! 
con cui anche quelle fi tolgano , e 
quello chiamali Eftrema Unzione=3 . 

Finalmente , acciocché poteflì- 
mo . al modo umano , riftorare, e 
quali nutrire , e alimentare la fteffa 
Tua Divina grazia , in tante altre 
maniere preparataci , e prodotta , 
e da produrli , ha fondato , e iflitui- 
to un Sacramento a modo di Cibo, 
e di bevenda.-ohqui sì che bifogna 
sbalor- 
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sbalordire : Petìfate forTe, che ab- 
bia macinate la Perle dell' Eritreo, 
o i Diamanti del Perù , o abbia fat- 
to I' oro potabile , o il famofo lapis 
philofophorum ? eh peniate 3 . Al- 
tri fono flati t penfieri, e i difegni 
dell' infinita fiia Sapienza , e altri 
fono fiatigli sfoghi dell' infinito amor 
fùo =3 : Egli ha fatto il Cibo , ma 
per Cipo ha dato fe ftelfo con un 
miracolo continuato, il quale annet- 
te feco un cumulo de' più ftupendi 
miracoli , (blamente poflìbili all' 
Onnipotenza di un Dio infinito s= . 
In quello fantiifìmo Cibo ha nafco- 
fto fbtto gli accidenti del Pane no» 
(irò uluale , il fuo Corpo , il lùo 
Sangue, la fua Divinità, e cosi fot- 
to le (pecie del Vino t= ■'. Di più, 
bifogna fapere la virtù , ed effica- 
cia di; quello Santiflìmo Pane , pur- 
ché fi prenda con buono (lomaco, 
cioè con buona Cofcenza ; elio è 
orrore ai Demonj , eflb tempera , e 
feda le noftre paflìoni t= , elfo di* 
M fio- 
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ftoglie da i vizj S= , elfo aliena da 
creato ti , etto è il fonte di abbon 
dantifiime confolazioni difpiritot: 
etto è quel mezzo', o iftrumento, 
con cui il noflro gran Dio fa trat- 
ti i più ammirabili i che dar fi poi- 
fano di unione colle Anime dilette, 
di fantiffìmo Spolalizio, di Medi- 
co , di Pallore . e inmimerabili al- 
tre s= . Or vedete , che Cibo è que- 
llo .-Eppure cosi infegnano le Sa- 
gre Scritture , e i Santi Padri , S, 
Agoftino , S. Leone, S. Tommafo, 
e tutti, e io quali ve ne trafcrivo 
le loro parole — . Quello Cibo noti 
è come i Cibi del Corpo , che_j 
lì convertono nel cibato , ma qui i 
come avverte Agoftino , il cibato fi 
converte, e (ì trasforma nel cibo d 
Deh meditate fempre quello Cibo , 
si nobile , si preziolo ; io lalceid 
alla volita meditazione il più flen- 
dervi c= : quello è un Cibo , che 
in un certo modo è invidiato dagli 
Angioli , ,e da i Beati in Cielo ss j 
-uh co- 
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colafsù in ParadiTo erti non hanno 
più nobile, rè preziofo cibo , con 
cui al modo loro cibarti s= . Vi vo- 
glio far capire la nobiltà fua in po- 
che parole ; ditemi , fé Dio fteflb , 
per efempio, avefle potuto imban- 
dire una menfa , per imponibile, 
ad un' altro Dio ; oppure , fé V 
eterno Figliuolo di Dio aveffe po- 
tuto preparare un cibo all' eterno 
fuo Padre, e all' eterno Spirito San- 
to , ditemi , in grazia , poteva pen- 
fare , e provvedere cibo più nobi- 
le t= ? Certo che nò : or dunque mi- 
rate , che cibo è quefto ; è cibo , 
che è lo fteflb Verbo Eterno In- 
carnato per cibo ts ; più non fi può 
Jire si. Ora riflettete, che onore, 
:he riverenza , che adorazioni dob- 
biamo preftare a quefto Santiffimo 
Sacramento ; eppure , come ci di- 
portiamo? come , e quando ci ac- 
:oftiamo?com<? ftiamo coneflbLui 
td adorarlo? ad accompagnarlo =5 ? 
Oh Santa Fede dove fei > oh iraia- 
M z n* 
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na gratitudine , che rifpondi t= ? 

Di più sì gran Dio ha dato que- 
llo làntiltìmo Cibo a noftro arbitrio, 
a noftro comodo , a noftro potere, 
ì=lo ha inventato, e iftituito in_> 
maniera , che polliamo averlo in tut- 
ti i luoghi , in tutti i tempi := ; in 
oltre ha provveduto , che polliamo 
averlo lènz' alcuna fpefa j= : ma fe 
è cosi , come in fatti certiflìmamen- 
te accade , chi di noi farà si negli- 
gente , si infingardo , e ftupido , che 
non fe ne provveda , e non fi ac- 
colli con cuor mondo ? Deh Criftù- 
no Fratello, attendi , e ridetti a sì 
convincenti verità ; deh rifolviamo 
una vita , come efige un tal SantilTì- 
mo Pane ~ : qui troveremo i lumi, 
qui gli ajuti , qui la fortezza per le 
noftre debolezze , e contro i noftri 
nemici , accedile ad eum , (*>• Ultimi- 
«amia! , vi dice il Salmifta ; venite., 
comedite , & inebrìifmini amici , vi 
dice un'altro Profeta £= . Dio im 
mortale ! Se noi abbiamo a prende 
».i ^ te 



Digitized by Google 



■>.«<) 

re una medicina per la fan iti cor- 
porale , che (pefe non fi fanno ? che 
diete ? che patimenti ? che viaggi , 
bisognando e=? Oh noftra confufio- 
ne ! oh noftra balordagine ! e rim- 
provero di noftra poca fede ! Noi 
nell' accollarci a cibarci di Crifto , 
delle fue fantiflìme Carni , della-» 
firn Divinità , riamo pigri , tediofi , 
e ci vogliano alle volte precetti , e 
minacce per farci accodare a tale-» 
Divina Menfa t= . Oh Dio ! che rif 
pondiamo a tali verità? Deh inav- 
nire facciamo una vita , come richie- 
de tal Cibo t= "; deh Criitiani Boa 
facciamo più torto a tanto benefi- j 
zio , e sì gran danno a noi fteflì: eh 
via lafciamo ogn" altra colà monda» 
na, -e terrena . che ben vedete effe- 
re un nulla , e viviamo , replico, 
viviamo come richiede un tal Ci- \ 
bo , con una purità , e mondezza di 
fpirito , di cuore , e anche di (enfi 
corporei, come elìge un tal Cibo, J 
— non dico come merita , perche 
M 3 è im- 
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è impoflìbìle . ma come polliamo: 
ma fe faremo quanto ci danno le 
noftre forze; oh come ci approfit- 
teremo ne,llo fpirito cs . 

Che fé è vero , come intignano 
i Medici, illis conjlamttt , quibm 
zie/cimar, il che molto più fuccede 
con quello Sacramento . come fi è 
detto , di chi farà la colpa, le noi 
non abbiamo lo fpirito, e fe non 
viviamo collo fpirito di Gesù Cri- 
Ao , e con la partecipazione di 
lue Virtù ? non d' altri che di noi 
ftcrTi=3 , e fe è vero, come è vèrif- 
«mo , «ne li Deii emani cr la mante- 
nere . e accrefee 1' efTere noftro cor- 
poreo : e ci conferva , e foftiene 
la vita , ci fortifica , e ci conferva 
la fanità , di modo che il non po- 
tere prendere cibo è il peflìmo le- 
gno di noftra infermità ; fe noi nor 
faremo vita Santa, imitando Gesi 
Crifto , e invertendoci del fuo fpin 
to, chi ne farà la cagione, e eh 
ne farà la colpa =s ? Deh a tali , e s 
con- 
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convincenti verità ■ rifolviamo una 
vita veramente tale , che fia tèmpre 
preparata a cibarli di quello Pane 
Divino ss . Deh facciamola , cti2_» 
fta a noi , e fe non la facciamo , di 
chi farà il danno ? è vero , che non 
dobbiamo avere quello folo fine . 
ma molto più il piacere di Dio 23 , 
in tutti i modi però , fe non faccia- 
mo tal vita,. di chi farà la colpa. e 
la pena eterna « ? 

Deh riflettiamo nuovamente-» ■ 
che Gesù Crifto ci ha regenerati col 
prezzo del fuo fangue nel Santo 
Battefimo =3 ; ci ha fortificati Cot- 
to fteflb prezzo nella Confermazio- 
ne; ci cura, e ci lana continuamen- 
te collo sborfo del fuo Sangue nel- 
la S. Confeflìone E ; per tor vi» 
ogni altra reliquia di peccato nell' 
Eftrema Unzione =: ; e quel che è 
più ci alimenta , ci nutrifce di fe_> 
fteflb continuamente nella Santifsi- 
ma Eucarirtia nel modo efpoflo, 
anzi in modo ineffabile cs . Se poi 
M 4 que- 
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quello (ti non un Anello , ma una 
Catena per farci Santi , per farci eC- 
lere tutti di Dio , e di Maria , che 
ci ha dato un tal Signore, io lo la- 
feio decidere a chi ha mente , a chi 
ha ombra di fpirito , a chi ha Cuo- 
re, ed altresì gli rammento la più 
volte detta Orazione . 

ANELLO XLII. 

Tu fei da Dìo , e di Dio efpoflo a 
; vicevere crudeltà , e irriverenze in- 
.- dicibili per amor tuo , e che tilt- 
... lo fi a a comodo tuo. 

PER quanto fi vede , {embrò al 
noftro gran Dio , all' imnienfo 
amor fuo , elTer poco , 1' avere ifti- 
tuito un si ammirabile Sacramento: 
chi non vede , che quando anche-» 
avefie richiefto , che folle tenuto fo- 
lamente nel Sanila SanBorum , fa- 
rebbe (lato infinitamente meno del 
fuo merito ? Chi non vede, che fc 
avefie 
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avelie importo obbligò di rtare con 
Eflb Lui colla faccia per terra Tem- 
pre , averebbe comandato meno del 
fuo merito infinitamente ss ? Eppu- 
re un sì gran Dio ha lafciato un si 
adorabile Sacramento alla noftra_> 
difcretezza t= . La (ùa Santa Ghie- 
ra , ed Egli con Efla , fi è conten- 
tata , che almeno gli fi tenga un mi- 
fero lume accefo ; fi poteva chie- 
dere , e comandare meno ? Ma la-» 
bontà , e amor fùo infinito ha paffa- 
to lènza paragone più innanzi : Ha 
prevedute infinite crudeltà > e ftcri- 
legj , anche de' Tuoi Criftiani , ep- 
pure ci fi è efpoflo , e accomoda- 
to a {"offrirle tr, quafi diceffe: Lo 
vedo , che tanti Ebrei mi getteran- 
no nel fuoco , o ne' ferri rovènti , 
o nelle Caldaje , o nelle cloache . o 
negli fterquilini , e latamaj , ed io 
Jo foffriró , anzi convincerò foven- 
te i miei ftefii perfècutori . e nemi- 
ci , facendomi loro in tal Sacramén- 
to vedere o Bambino innocente , che 
M 5 chie- 
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chiedo amore da* miei nemici pei' 
loro bène , o da Uomo piagato , e 
fvenato , acciocché per compaflìone 
fi curi , e fi fani collo Hello mio 
fangue, il mio offenfores: . Io ben 
vedo , che tanti miei fedeli fi iervi- 
jranno di quello Sacramento . chi 
per fùperftizioni , chi per malie , e 
malefic; , chi per fàcrileghe preten- 
fioni, c he mi vergogno a narraile=j , 
chi per accordarli col Demonio per 
altri indegniffìmi intenti , o di fare 
alcun peccato anche de più fcbifofi, 
o per vendette , o intereflì =3 ; oh 
Dio quante, e quante inique ribal- 
derie ci prevedo ! ma tattavolta è tan- 
io l' amore.che io fento verfb de'miei 
diletti , che per amor loro io fono 
pronto a tutti gli oltraggi, purché 
io ftia con loro , e abbia ricetto ne* 
loro Cuori, non curo, e {offrirò lù- 
perltizioni , facrilegj , maleficj , e 
quanto fàprà inventare l' umana ma- 
lignità s . Anima fedele , confiderà, 
é | rifletti lèriamente a quella fotta di 
' , •/ amore, 
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amore , eppure il noftro gran Dio 
nulla bifognofo di noi ha fatti tali 
eccedi t=, anche fi è efpofto ad 
altri non minori per riguardo di ri- 
ceverli da i fùoi più fedeli .amati, 
e favoriti , come fumo noi . Egli 
ha preveduto , che in quefto Sacra- 
mento avrebbe ricevute orribili ir- 
riverenze, da alcuni col voltargli 
villanamente le fpaile, da altri collo 
fcherzare infolcntemente in fua pre- 
lènza , da alcuni con cicaleggi . o 
con fare altre profanità, venendo nel- 
la (ùa Cafa, e Chiefa a fare riverenze. 
© a riceverle da altre perlbne . e final- 
mente da altri che fi farebbero ferviti 
di Ilare alla fua prelènza in Chiefa, 
ma per ifcufa , e per coperta di al- 
tri iniqui difègni : eppure ad onta 
di tanti difprezzi , irriverenze , e fk- 
crilegj , fi è porto in quefto amabi- 
liffimo Sacramento c: ; anzi quefto 
non è il più che lo affligga , il più 
è 1' effere ricevuto da tanti , e tanti 
colla cofcienza rea <li peccato ; ep- 
M 6 pure 
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pure fi è foggettato , e fi foggetta 
anche a quello ss . Or vedete che 
amore è mai quello , che ci por- 
ta ss. Ora qui riflettiamo: qual' è 
queir amore , che alle continue , e 
replicate ingratitudini , non fi fian- 
chi i e non ceffi , o non degeneri 
in odio t= ? Anche chi ama. per bi- 
fogno proprio , nell* avere , e rice- 
vere repulfe fi ftanca e: (blo il no 
Uro gran Dio mai è ftauco di amar- 
ci , di beneficarci , e quanto mag- 
giori fono le noftre irriverenze , e 
ingratitudini , maggiore è la fua_. 
fofferenza amorosa , per guadagnare 
l'amor noflro t= . Or Ce quefto non 
è un motivo fortilfimo , e convin- 
centifiìmo di amare, e fervile si 
gran Dio, e Dio' si buono, non se- 
quali mai pofla idearli il più vale- 
vole = ; E le non balia tutto quefto, 
riflettiamo, che GesuCrifto in que- 
fto Sagramento fi è pofto, cornea 
fe non avefie nè moto , nè fu flì Sen- 
za, ne vita, e per cosi dire, co- 
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me fe fofle una viliflìma cofa infen- 
fata, e infenfibile sa ; Egli fi è po- 
fto , e rimane in quefto Sagramento 
in maniera da eflere portato da un 
luogo all' altro, portato agl'infermi, 
portato alle Carceri , fómminiltrato 
a' Moribondi , non già che elfi fia- 
no portati , come farebbe il dove- 
re , a trovar Lui ne' padiglioni , ma 
che Egli fia portato alle noftie Ca- 
fe . agli Spedali , a i Lazzaretti , e 
dovunque bifogni iu noftro ajuto , 
si per terra , che per mare ; facendo 
miracolo cosi ftupendo , che nel 
medefimo tempo fia in quanti luo- 
ghi mai fi vuole della. terra, per 
foccorrer tutti , per alimentare, e nu- 
trire la grazia, e carità in tutti ». 
Oh fanta Fede ! e come mai i vo- 
ftri profefibri fono si ftupidi , sì infen- 
fati. che non iftanno Tempre con que- 
fto adorabiliflimo Sacramento B= ? e 
come fono si nemici del loro vero be- 
ne, che non fe ne cibino ogni giorno? 
Oh Dio ! come ? e perchè, non vi- 
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viamo in modo, chépòftìamo pro- 
vare, fèntire, e partecipare un te- 
foro si immenfò := ? Oh Dio • che 
inrenfatezza ! che ingratitudine ! Deh 
almeno facciamolo in avvenire per 
noftro interreflè SSJ ma fèmpre più 
ci accorgeremo, che ognuno di que- 
lli punti , non è un' Anello folo , 
ma è una fortiflìma , e invincibile-. 
Catena, che ci lega, ci ilringe , ci 
neceflìta ad amare si gran Dio , a- 
inarlo folo , amarlo fèmpre ~ , e 
non Co , che gaftigo ci potremo 
meritare, (e contuttociò refluiamo: 
è vero, che fìamo liberi, ma darò 
-a vedere , fé del pregio più bello, 
xhe Mia Divina Maefta , ci ha dona- 
to fopra tanti favori , e fuo amore, 
vorremo ferv ircene per oltraggio del 
Donatore. Oh Dio , che enormità, 
e malizia farebbe quella! Deh adun- 
que proteftiamoci per convinti da.., 
quelle infolubili ragioni, e motivi, 
« facciamo quella vita , che si gran 
-Dio brama da noi, e che ci coti- 
vie- 
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■viene , cioè vita tale , quale richie- 
de quel Divino , e Santifiìmò Pane, 
di cui Egli brama, che ci alimen- 
tiamo , ogni giorno 6= ; vita , che 
fia un' immagine , e una partecipa- 
zione dello fpirito fuo 6= . E' colà 
chiara, come dice S. Agoftino , che 
fe ci cibiamo di Crifto , viviamo 
del filo fpirito , e cosi ancora operia- 
mo col fuo fpirito j eppure (la a noi 
una tal vita , mentre ficcomc un tal 
Divino Cibo, e teforo è tèmpre-» 
preparato , cosi altro non manca , fe 
non che noi rifolviamo , e voglia- 
mo . Ah che il più refiftere è trop- 
pa fconolcenza , è tropp' orrore. 
Conchiudiamo con la folita Oia- 
*i°ne...; .!, , 
-■ . . . i 
.. ■ 

I ' 
I ■ 

l ' 

, ANEI- 
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ANELLO XLIII. 

Tu fei àa Dio , e di Dio', che come li- 
ma/tato Jìa carcerato per affettar te . 

• A Nima fedele, in contemplare 
A il tuo gran Dio incarnato , e 
fatto tuo Cibo , fcoprirai lèmpre_» 
più maraviglie: Io additerò qual- 
che altro rifleflb , ma qui ci vuole 
più contemplazione , che parole : 
le circoftanze , e condizioni fin qui 
efpotte non fono poche , e non fo- 
no tenui . ma pure ve ne fono del- 
le affai più riguardevoli : Gesù Cri- 
ito in quello Sacramento non Polo 
fta al comodo noftro di cibarci o- 
gni giorno , di Ilare in tutti i luo- 
ghi fecondo che noi vogliamo ec, 
ma oh Dio ! come ci ftà ? Egli di- 
mora nelle noftre Chielè per ifta- 
bilimento de' lùoi Santi Vicarj i,i_. 
terra, ma fta anche in mifèri.epo- 
veriflìmi Tabernacoli , e vi Ha ivi 
ri- 
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ripoftot nafcofto , e rinchiufo s . 
Oh Dio ! che ftravaganza è mai que- 
lla ? Gesù Ben noftro fi degna Ilare 
con noi in un Sacramento si ammi- 
rabile , e poi è necefiìtato a ilare» 
nafcofto , e rinchiufo a chiave ? ep- 
pure è cosi s ; mirate (è può tro- 
varli Carcere più angufta , e più chiu- 
fa di quella > dove Ila il Santiffimo 
Sacramento =r : ma perchè mai con- 
viene contenerli in tal modo? udi- 
te , e ftordite per 1' orrore . E' Ha- 
ta , ed è necelfitata cosi tenerlo per 
non edere efpofto non foto alle_» 
dette irriverenze . ma a i peggiori 
tratti ancora , e rubbamenti < e difo- 
nori : che ne dite . Lettor mio? non 
è quella una ftravaganza s ? In ca- 
la fila , in mano de' Tuoi fedeli , de' 
fuoi amanti , e favoriti non eflcr fal- 
vo, fe non è rinchiufo, e carcera- 
to ? Io non iftó a dirvi altro più 
mirabil modo , ed è di ilare in mo- 
do indivifibile, onde è un quali an- 
nichilamento di fe ftefso = , ma fer- 
man- 
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mandoci in quefto fiio (tare rinchiu- 
fo , un Signore di quella fotta , che 
ne dite? Oh Dio infinito, immenfò, 
incomprensibile , e che mai preten- 
dete collo ftare così rinchiufò , e-» 
cuftodito ? oh che eccedo è quefto 
di voftra Carità ! oh che fapienza è 
mai quefta! oh che onnipotenza ! al- 
tro che creare la Terra, il Cielo , 
l' Univerro e . Deh contemplate fe- 
tiamente eie», che cosi brevemente vi 
propongo ; e poi torniamo a ricer- 
care qual fia V intento Tuo nello Ma- 
re cosi riferrato, e nafeofto Er.Ah 
Criftiani , entriamo (ondatamente in 
quefto ìàntiflìmo Miftero , per ri- 
folvarci a qualche • almeno a noi 
poflìbile , corrifpondenza et . Gesù 
Crifto fi contenta di ftare in quefU 
maniera, e fono già 1 più di mille-» 
fettecento anni , che vi fta , non per 
altro , che per efler da noi con pili 
facilità ritrovato, per edere amato, 
e acciocché abbiamo comodo in o- 
gni tempo , anche d" infermità , di 
r a- 
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pafcerci di Lui , e riceverlo come 
noftro Divino Cibo S= • Oh Dio ! 
che fine amorofo è quefto ! oh Dio, 
che Cariti ! oh che eccedo ! Sola- 
mente voi potevate penfarla . ide- 
arla , elèguirla . e darei per dire, 
che (blamente noi polliamo , al ve- 
dere , efler si ingrati , e rimanere si 
flupidi , che avendo il noftro Dio 
con noi , che brama , (mania di ali- 
mentare , e fantificare i noftri (piri- 
ti, e anche i noftri cuori , tuttavia 
non ce ne curiamo , ma ce ne abu- 
(ìamo = ! 

Deh iè non abbiamo amore a 
noi fteflì , fe non capiamo cofà Cu 
un tale interrefle , un tale utile , deh 
inoltriamo un poco di fede , di u- 
manità ss : Quefto gran Dio ci alet- 
ta , per afpettarci fta rinchiufo , fta 
carcerato : oh Dio ! come faremo , 
almeno in avvenire, a non iftare_> 
quanto poflìamo con Elfo Lui ? Che 
faremmo , (è venifle un Principe u- 
mano ? Oh Dio ! che tali paragoni 
• (òno 
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fono troppo piccoli ; eppure non fi 
fa per Iddio nè anche quello poco: 
Oh che ingratitudine ! quale per to- 
glierla linuovate la (olita preghiera . 

ANELLO XLIV. 

Tu /ci da Dio , e dì Dio abbondo* 
nato, e ìafciato filo, ed egli anche a 
qui fio foggettaji per amor tuo . 

QUefto è un punto , che ha necef- 
(aria relazione all' antecedente: 
' in verità al ' Colo proporli , 
quafi fa (pavento : come mai può 
accadere» che il fuddito lafci in ab- 
bandono il fuo Principe > il fuo So- 
vrano b ? come può accadere , che 
tutti i fudditi lo lafì'ino folo , e in 
abbandono ss ! nel noftro mondo , e 
fra noi Uomini non fi dà , nè può 
darli: anche mentre il Principe dor- 
me ■ e ripofa ha (èco chi per fer- 
vido a Lui affitte , e quello tanto più 
fi offcrva quanto maggiore è 'il me- 
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rito , e U dignità del Principe, t 
Sovrano: quella è regola imprete- 
ribile fra noi Uomini : folo con_j 
Dio , con 1" AuguftifTìma Maeftà Di- 
vina , ufano gli Uomini un tratto 
cosi indegno , e sì incivile di ab- 
bandonarlo , e lafciarlo folo :=: e 
che forfè io trafcendo , o eforbito 
in tale affettiva? Mirate tante Chie- 
fe del Mondo Criftiano , e nelle-» 
Città, e nelle Ville , nella maggior 
parte di quelle fi conferva 1' adora- 
biliftimo Sacramento dell' Altare, ma 
in quali troverete fedeli , che vi af-, 
rìdono , Io vilìtìno , e lo adorino ? 
Oh Dio ! entrate nelle noftre Bafi- 
liche , o in altre Chiefè è il mede- 
fimo , che entrare nei Diferti della 
Libia , o dell' Egitto ; o don vi fi 
trova alcuna Perfona, o (c vi fi tro- 
va , per poco vi fi trattiene di gior- 
no = ; di notte poi non vi fi tro- 
va alcuno, (è non che forfè qual- 
che Anima fortunata , che conofeen- 
do quella improprietà di lafciar for 
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lo il Divino Monarca Sacramentato, 
fi: non fta o in Chielà a venerarlo, 
o vicino , che in calo di uccellano 
ripofò , fe ne ripoli quali in brac- 
cio , ed in (èno del fuo Signore 
Mirate per altra parte e i Palazzi 
de' Grandi del fècolo, e le corti, e 
anche le Calè private, in tutte, ed 
in ognuna troverete , dove vi/ite , 
dove afiìftenza , dove convenzione; 
in tutte trovati , non può negarli , 
in tutte trovali della gente, che lì 
diverte, li fpalfa, fi ricrea, ma con 
Gesù Crifto non vi fta Anima vi- 
vente =:: ma che forfè Gesù Crifto 
non è Principe , o non è Sovrano 
noftro t= ? ma quando anche non_» 
pentiamo alla Tua condizione prin- 
ciperà , almeno lo trattaffìmo da a- 
mico , da compagno , o ancora da 
Servo k= , tuttavia crederei che più 
dovremmo ftare con Lui , di quel- 
lo > che ci diamo , riconofcendolo 
per noftro Pallore , e Maeftro , per 
noftro Padre > noftro Principe , e 
So- 



r 
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Sovrano onnipotente t= . Eppure si 
gran Dio foffre un tale trattamento» 
fi foggetta 1' Auguftiflìma fila Mae- 
fìà Divina a (tare folo in tanti luo- 
ghi , notte e giorno , e più folo 
affai . e più abbandonato , che non 
è una fiera , un Leone , una Tigre 
nella fua forefla t= . Or ditemi , Let- 
tor mio caro , una pazienza sì a- 
morofa , e un amore sì paziente , 
che ufa Dio in tal maniera verfo di 
noi , non fono motivi quelli di Dare 
fempre con Etto Lui . e di amarlo 
fenza fine C ? Oh Dio ! quello 
fteffo noflro amore , che vi fogget- 
ta a Hate così abbandonato , e folo, 
non è un motivo gagliardiffimo di 
flare più che polliamo con Effo 
Voi e ? Ma che ? forfè non avete 
qualità amabili? attrattive dolci? e 
la voflra converfazione non è (ba- 
ve? Oh fama Fede; tu riferifei al 
mio Lettore, che dolcezze, che_» 
contenti hanno ricevuti , e riceyono 
i tuoi fedeli, e amanti di Gesù Sa- 
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cementato ss : oh che converfàzio- 
ne tiovono a fhre con tifo fólo ! 
E3 Deh non per tal fine , ma per foto 
fno merito , diamo cori Lui ; alme- 
no collo fpirito. adorandolo frequen- 
temete anche col noftro milero Cor- 
po a . troppo grande è il noftro 
obbligo: e iàrà dunnue poflìbile , 
che neppure sì poco facciamo ? ftaró 
a vedere fe noi che andiamo < e ftia- 
mo volentieri , e di tutto genio, non 
perdonando nè a fpefe , nè ad in- 
comodi , nè a viaggi 6= > e ftiamo 
ne' teatri , ne' corti , nelle piazze . 
nelle ville , nelle file , dovendo poi 
dare con Gesù Crifto Sacramentato, 
ci vengano tutti i mali e:: ah poca 
fede , e meno amore ! Oh Dio mi 
vergogno a rammentare certi para- 
goni; ne ho roffore, ne fento or- 
rore, ma pure per confonderci , e 
farci da quelli ifteflì errori ravvede* 
re , e correggere , bifogna li ram- 
menti : fe abbiamo a (tare notti in- 
tiere anche d' inverso , e fenza fuo- 
co. 
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co , e forfè anche all' aperto dell' 
aria con una perfona di genio , a_. 
parlare con ella , a vagheggiarla . a 
non ci rincrefce ; ma a (ta- 
re con Dio incarnato , e Sacramen- 
tato per amor noftro , ci pare ftra- 
vaganza t= . Sentite , Lettor mio , 
o vogliamo , o non vogliamo , tut- 
tavia fi ha da capitare nelle mani del 
gran Dio r= ; or che orrore farà ca- 
pitarvi dopo averlo trattato si mala- 
mente , e dopo averlo lafciato Colo, 
e in abbandono , quando fi degnò 
ftare fèmpre con noi . e per folo a- 
mor ncltro fenza alcun fuo nè bifo- 
gno , nè interefié t= ? Deh adunque 
rifolvìamo in avvenire nuova vita: 
deh diamo tempre con Lui , ado- 
randolo anche esteriormente , ben- 
ché abbiamo bifogno di ftare nelle 
noftre Cafe , o nelle noftre ftanze , 
o celle s= : Deh tenghiamo fempre 
il cuore verfo quefto gran Dio , che 
fi degna ftare fcmprc con noi . t^. 
per noi in un modo sì ammirabile: 
N deh 
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deh confefllamo , che ognuno di 
quelli punti è una invincibile Cate- 
na per farci eflere tutti del noftro 
gran Dio , e che le non lo damo , 
troppo grande è la colpa , e Y er- 
rore ; e poi lamentiamoci della pe- 
na, fc pofiìamo ; ma con la folita 
Preghiera ci correggeremo . 

ANELLO XLV. 

Tu fei da Dìo , e di Dio [venate , 
e che Jl fuma contìnuamtntt per te. 

Confiderà, Anima fedele , a qual" 
ecceflb ila giunto 1" infinito no- 
ftro Dio in quefto Sacramento: Egli 
ci fi è pofto non folo per noftro 
Cibo,, come contemplammo , ma_-> 
in oltre come noftro Sacerdote, e 
Vittima t= : fi forma , e quali fi fa- 
brica , e fi produce quefto Sacra- 
mento per la virtù dal medefimc 
Dio conferita a i fuoi Sacerdoti 
ma Eglino ftefiì parlano in perfon; 
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dì Gesù Crifto fommo Iftitutore t= : 
Il produrli un tal Sacramento è ap- 
punta il facrificarfi quello Divino 
Agnello per noi , giacché in virtù 
delle parole fi pone il Santiffimo fuo 
Corpo fotto le fpecie del pane le- 
parato dal fùo Divino Sangue > e di 
poi il Divino Sangue ièparato dal 
Corpo è chiaro adunque , che 
in virtù delle parole Gesù Crifto fi 
fvena, e rimane fvenato, e nella_« 
fteffa maniera rimane morto full' Al- 
tare per noi . In verità è ftato un 
grande amore di Gesù Crifto , che 
abbia ifticuito tal Sacrifizio , e Sa- 
cramento ; e farebbe tale , e fareb- 
be infinito , quando anche avelie or- 
dinato, che una (bla volta fi fofle 
celebrato un sì mirabile Sacrificio, 
e quando anche avelie rifèrvato a 
tale celebrazione Colo il Sommo Pon- 
tefice , e avefle deftinato il luogo , 
o Tempio più magnifico del mon- 
do , come fu quello di Salomone ; 
Or che favore, che benefizio, e_# 
Ni che 
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che amore fari di Gesù Crifto ver- 
lò di noi , mentre un tal Sacrificio 
ha difpofto , che fi faccia , e fi ri- 
peta fenza numero , ha difpofto, che 
fi celebri in infiniti luoghi , e da_. 
Sacerdoti innumerabili e: : onde re- 
fta chiaro , che Gesù Crifto fi fre- 
na continuamente per noi , e fi fre- 
na in tutti i luoghi , in tutti i tem- 
pi t= . Dio immortale ! non può ne- 
garli da chi ha qualche lènno in_> 
mente, che t" eflerfi lafciato croci- 
figgere una volta Gesù Crifto (Ul 
Calvario, 1" aver facrificato fe ftef- 
fo fall' Altare della Croce, l'avervi 
allora (parlo tutto il preziofo fuo 
Sangue per noi ingrati , fia un be- 
nefìzio , e un amore sì ftupcndo , che 
ha fatto dare in eccello di errori 
varie genti , come dice 1' Apoftolo, 
cioè fembrando o pazzia , o (ban- 
dolo , pradicamus Cbrijlum crucifi- 
xum Juàceis fcandalum , Gtntìiuc 
flultìtiam c= , (limandolo pazzia dal 
non poter capire , che il Creatore 
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infinito fia morto infamemente per 
le fue creature , e iùe offcnditrici : 
sor che benefizio fari , che que- 
llo medefimo Dio incarnato fi fre- 
ni in tutti i luoghi , in tutti i tem- 
pi ■ lènza fine ? Che dite di quello 
eccello di amore ? chi può capirlo? 
eppure è cosi ss : oh qui si , che ci 
vuole {'.onnipotenza di Dio , oh qui 
si, che ci vuole l' 1 infinita fua Sa- 
pienza E=. Deh ripetiamo fra noi Sel- 
li quella mirabilifsima verità per far- 
ci rifcuotere , e fvegliare dalla no- 
ftra fonnolenza , e infingardagine , 
si ripetiamolo fra noi : / Alti/pitta 
Dio p è /venato per me , ba iato tat- 
to il fuo Sangue con indicibili dolo- 
ri per me : Di pia' ha faputo trovar 
maniera di nuovamente fvenarfi per 
amor mìo , non una fola volta , ma 
tante volte , che fono fenza numero ; 
e io come mi porto per corri/ponden- 
za con Effo Lui ? come , e quando ho 
iato , o darò il [angue , la vita ter 
amor fuo zzi 

N j Deh 
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Deh almeno riviviamoci a qual- 
che minore dimoftrazione di ricono- 
fcenza noftra; deh almeno fpendiamo 
tutto 1' amor noftra verfo di Lui; 
quello non ci coda ni la vita , riè il 
Sangue 3 ; deh maftriamo anche 
qualche gratitudine alla Divina iùa 
Madre , e noftra gran Signora Marta 
Santiffima ; in (aroma Elfa è fiata la 
mediatrice di tutte le milèricordie, 
che il gran Dio ha ufate con noi , 
ai E per maggiormente conofcere 
quel benefizio, che ora conflderiairo, 
vi domando, e v* interrogo con_» 
una condizione, e dico; Se l'Altif- 
(ìmo Dio , che col morire in Croce 
fui Calvario una fola volta, ha me- 
ritato ritrattare mille , e infiniti mon- 
di, avendo iftituito quefto divin Sa- 
cramento , fi fotte offèrto , e lafciato 
offerire nel Sacramento Eucariftico 
un* altra fola volta, non farebbe fla- 
to quefto folo un benefizia infinito? 
e noi non averemmo aLui un obbligo 
infinito ? Certo che si , perche in fo- 
fUnza 
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ftanza il Sacrifizio Eucariftico è il 
medefìmo di Gesù Crifto in Cro- 
ce : ora qui aggiungo : eh che ? forfè 
per averlo iftituito a noftro comodo, 
e quali a noftro arbitrio . ha mino- 
rato il benefìzio ? anzi è chiaro, ed 
è certo , che in quefta maniera lo 
ha refo affai maggiore, e a noi più 
utile 3 : noi non poffiam negarlo : 
Se dunque con aver noi tal Sacri- 
fizio una fola volta , averemmo un 
obbligo infinito ì con averlo innume- 
rabili volte , che obbligo farà il no- 
ftro = ? Ah che bifogna confettare 
il vero; noi dall' avere troppo 
comodi i favori Divini di quefta 
forta , ce ne abufiamo , ci fiamo av- 
vezzati ( ci fiamo afTuefatti a gra- 
zie si elevate, e perciò non ci fan- 
no più fenfo-sj onde quello ftefib, 
che ci dichiara più favoriti , e be- 
neficati, quello s), quello fteffo ci 
rende più fcordevoli , più neghit- 
tofi , e più ingrati s= . Deh , con- 
vinti, e confuti da si forti ragioni , 
N 4 con- 
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confeflìamoci veramente per vinti 
dalie invenzioni amorofc del noftro 
gran Dio, e da tante, e si ecceffi- 
ve mifericordie : deh avvertiamo, 
e guardiamoci bene , che le trop- 
pe divine mifericordie non ci ren- 
dano più ingrati , e colpevoli : guai 
a noi , fe cosi fofle : ma a noi fta : 
che facciamo adunque, che non ci 
ftrugghiamo Tempre nell' amore di 
sì buon Dio , di Dio si grande , si 
degno, si immenfo , si infinito, e 
che è arrivato a fvenarfi per noi , e 
continuamente per amor noftro ri- 
torna a fvenarfi ? Deh a Lui ricor- 
riamo con la fopra detta Orazione. 

ANELLO XLVI. 

Tu /ti da Dìo , e dì Dio amanti fpa- 
Jìmato ptr guadagnar te . 

COnfefib , Lettor mio caro , che 
per iftendere quello punto ci 
vorrebbe qualche Anima delle più 
amanti di Dio , come una Santa_, 
Gel- 
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Geltrude, o un» S. Terelà, o fimi- 
li = : L'amore, con cui quelle A- 
nime hanno amato quafi da Serafine 
il gran Dio ha fatto loro penetrare, 
e vedere con il loro intelletto , Io 
fteifo Divin Cuore, principalmente 
in quello amabiliflìmo Sacramento 
Eucariltico c= . Quello punto , che 
qui ho proporlo nafce da quello an- 
tecedente diftefo ; ed io veloefpor- 
ró per quel che ho potuto eftnrre 
da tali Anime ts . Adunque le po- 
terle vedere con qual Cuore Ha Ge- 
sù Crifto nel fuo Divin Sacramento, 
non folamente llupirelle, ma làuta- 
mente impazzitile E=: Egli ria ivi 
col Cuore bruciato di amore £= ; 
quel fuo Divino Sangue, fe vede- 
rle, com' è fervido, com'è infiam- 
mato, e com'è commoflb ! e tem- 
pre , ma fempre (la in atto di ver- 
liijo, non folo in prezzo, ma in a- 
limento dell' Anime fue amanti ts j 
quafi che loro dicelle : Eccomi qua 
mi£ care amate , e amanti Anime ; io 
N f per 
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per amor voftro (brio difcefò dalla 
fommità de' Cieli, e dal Seno bea- 
tiflìmo dell' eterno mio Padre » e_» 
fono venato quaggiù lui la roilèrat 
Terra, che per la mia effeniial Mae- 
ftì , e Grandezza , è più che te- 
nebre , è più che carcere, e feti- 
do carcere ss i e poi mi fono ridot- 
to allo flato anche più mifero* più 
angufto , più incarcerato , come mi 
feorgete Ss J io qui non hò luogo » 
non hó foazio , non hò Cita , ai e- 
ftenfione alcuna : eppure Ito quà vo- 
lentieriflìmamente-, e non per altro, 
fine , che per aver campo più libe- 
ro di venire ne' voliti cuori ss , irt 
eflì ilare ss, io effi deliziarmi . ss ; 
gradito mi rielce lo ftare e giorno, 
e notte falò , chiufo, e nafcolìo, 
purché trovi qualche Anima , che_» 
non mi nieght cibarli di quelle mie 
Carni , e inebriarli in quello mio 
Sangue ss . 

Lettor mìo caro, io vi ho rarv 
prefentato l'amore di Gesù (pati- 
ni ante 
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mante per noi ; ma quanto è fcarfa, 
e mifera tal mia rapprefèntazione — ! 
ah che trattandoli del divino amo- 
re, che Gesù ha per le Anime in 
quello adorabile Sacramento , non 
può , e non dee e(porfi col quaft !=: 
Egli in verità dice , e ripete ; e 
con parole lignificate a forza di ve- 
ra, e viva fede , o anche con altre 
locuzioni, non folo quanto, poco fa 
ho riferito, ma molto pia — ; 
non badandogli farli cosi intendere 
all' udito , Io fa ancora alia viita — • 
Deh ravviviamo li novera S. Fede , 
e Udiremo i fuoi lamenti, coi qua- 
li fi sfoga dicendo = : ah miei tra- 
diti diregni! ah fpsranze mie getta- 
te al vento: io fto quà racchiufo, 
nafeofto , e quafì annichilito per ef- 
iere tutto di tutti, per riempire tut- 
te le Anime delle mie grazie , e de- 
lizie; eppure non mi riefee, fe non 
con pochiflime Bs . Udiremo le fè- 
rie , e il giubbilo , che Egli fa quan- 
do gli riefee verfare le fue grazie 
N a in 
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in qualche cuore S : udiremo in- 
finitamente più di ciò, che poffo io 
defcrivere er . 

Ma che diffi udiremo? ah che 
molto più lederemo chiariti colle_» 
pupille noftre . Vederemo non. loia- 
mente le piaghe nel facro filo Cor- 
po , ma vedremo ferito , piagato , 
e fquarciato lo fteffo fuo divinocuo- 
re ss : ed oh che piaga ci ravvile» 
remo 1 piaga di puro amore , di ar- 
dentifiìmo amore, di amore fvifce- 
rato . La piaga che elfo Signore (of- 
fri nell'amorofo Celiato fa fatta_» 
dall' odio , fu fatta una (bla volta » 
e fu fatta già morto ; ma quella fe- 
rita di amore la portò dal féuo Ilei» 
fo dell' eterno Ciò PaJre ; perchè 
non altro quaggiù in terra lo con- 
duce , che lo fteflb amor noflro sz. 
Deh volgete gli occhi a quello San- 
tiflìmoCuore( Egli fteuo vi dtcet) 
Mirate com' è arfu : oh che fum- 
ine ! oh che vampa tremenda ss ! 
Deh Anime amanti , ci dice , fatene* 
vene 
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ve ne prego, l'anotomia, e allora 
forgerete che cofa fia , e come vi- 
va quefto mio cuore, e lè viver po- 
trebbe , (è non foflè ("ottenuto dalla 
mia Divinità: l'amor voftro mi pia- 
gò il cuore , e tal piaga ho porta- 
ta da vivo , e poi da morto , ed 
ora ritengo in quefto Santiflimo Sa- 
cramento t= : io qui mi trovo , non 
già da trentatrè anni , come mi trat- 
tenni vivente, e paffibile in Terra, 
ma da tante centinaja di anni (opra 
mille, e non fono mai fianco , mai 
lalìb , mai infaftidito né dalle irri- 
verenze, nè dalle ingratitudini , nè 
dagli oltraggi ; purché ottenga una 
volta la sì lungamente bramata , e 
fofpirata forte di ellere unito a_> 
voi cr , e di eiiere tutto voftro , di 
edere voftro amico , voftro più che 
fratello , e fpoib ; ss ah che non pofc 
fo dire di vantaggio , nuando ho 
detto che fono Cibo; e che mai più 
poteva io dire, o fare, o penfare , 
o ideare colla medefitna divina mia 
Sa- 



Digitized by Google 



30i 

Sapienza , che per eflère voftro , per 
iftare con voi , godere di voi , di- 
venire cibo voftro i e cibo quoti* 
diano? Che più potevi io opera- 
re = ? Deh adunque > Anime care ■ 
non mi lardate penare più : deh non 
mi accrefeete la piaga colle voftre 
ripugnarne , o repulfe , nè con le-, 
raufee voftre: deh venite, cibatevi, 
faziatevi , inebriatevi := . Non pen- 
fafte che io volerli da voi cofa al- 
cuna di voftro ; voi lo fapete fe io ne 
ho bifogno = ? bramo di avere voi 
per voi, per arricchire voi, per fc- 
jicirar voi ; bramo darvi me ftefTo 
per folo voftro bene: deh per cari- 
tà venite , e non fate che in vano 
vadano le mie promefle limite , co- 
mediti amici , inckriamini cbuiiìfi- 
tHÌ = . Se liete mifèri , fe ingrati , 
fe tiepidi , fcuotete , fecondo che_> 
con la mia grazia potete, le mifèrie 
voftre ; e poi venite al mio cuore =, 
venite , deh non mi fate più afpet- 
taie > deh non kfeiate che io ftia_> 
folo er ; 
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folo se ; ah ! che dal gran chiamate . 
poffo dire, per efprimere la m«_. 
brama . col Profeta , rame fitftic 
fuitt fatteci mee , àefettrurtt ecult 
mei ~ : hò perduta la voce , fono 
sfinito dalle lagrime : fé non fapete 
amarmi, venite che io vi farà li_> 
ftuola di amore —\ fe noti mi cono- 
{écte, venite , che vi fvelerò m«_* 
fteflb C=; fe liete mrfèri, e poveri, 
venite, che io vi darò tutto , e fa- 
rò tutto per voi , anche lènza di 
voi c- fola a me □afta, che voglia- 
te flar meco , e no» mi ricufàte, e 
mi vogliate amare. 

Lettor mio, quello , e molto pHi 
dice, e opera Gesù nel Divino luo> 
Sacramenta c= ; io lo lafck) alla voC 
tra contemplazione, che le la farete 
aflìdua, molto più vedrete con 1* 
occhio della l ede : ma il poco , che 
vi hò efpcfio, ditemi, fieglicono- 
feere che Gesù fpaftma per far lucro 
delle Anime , e fpecialmente di vai? 

Si narra per prodigio di natura ,ch« 
il 
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il Pellicano da per fe fieno col Tuo 
roftro fi taglia una vena di petto per 
cibate i fuoi figliuoli , e nel procu- 
rare la vita ai figliuoli ■ reca a (e 
fteflb la morte: debole però, mifero, 
e fcarfo è un tal paragone con 1" 
amore di Gesù Ben noftro verfo 
noi = : il Pellicano fi fvena una_> 
fola volta ; Gesù fi fvena e cento , 
e mille, e fenza numero j= : il Pel- 
licano dà il (àngue fuo per li fuoi 
figliuoli ; il Figliuolo di Dio , e di 
Maria lo dà per li tuoi ingrati offen- 
fori s : il Pellicano è mifera crea- 
turella . è un bruto , e lo fa per i lì in- 
to di natura ; ma Gesù Crifto è Fi- 
gliuolo di Dio , e di Maria ; Egli 
è Creatore, è Dio, è.... Ma deh 
non entriamo a divifare le differen- 
ze fra il Pellicano, e un Signore^ 
com" è Gesù Ciifto : ah che non vi 
è alcuna proporzione per neffù.i_> 
verfo e: : deh piuttofto fate quello, 
che fia oggetto , e pafcolo di voftra 
contemplazione ;.e vi fo dire da par- 
te 
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te d! quelle Anime amanti foprao 
cennate , che allora proverete qual 
delizia rechi il Sangue di Gesù {"ve- 
nato , e fvifceiato per voi , e allo- 
ra direte con Santa Chiefa per es- 
perienza : 0 quttm Juavis tfl , Domi* 
ni , fpìritus tuus ; qui ut iuktiinm 
tuam in filiot dtmoajlrares , pane fua- 
vijfimo de Celo prefitto , tfurkntts 
repks boni: , fajiidbfos dhitts dimit- 
tens inani! ss. 

In oltre guardate di non perder 
di villa la divina dolciflìma Madre 
di quello Dio fpafimato per voi =: 
ricordatevi , che quel Sangue Divi- 
no > che fcorre per le vene di Ge- 
sù , è flato a Lui ibmminiftrato da 
sì gran Signora , ficcome è vera , e 
lua total Genitrice = : rammentate- 
vi, che, le voi liete prezzo del San- 
gue , pene , e fpalìmi di Gesù , lie- 
te anche prezzo de i dolori , e de- 
gli fpafimi indicibili di Maria : ripen- 
fate a quanto ma che più trat- 
tenervi colle mifere mie parole s= ? 
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deh entrate collo fpirito , e inter- 
natevi in tali verità — ; e allora ve- 
drete , e proverete colà (ìa amare sì 
gran Dio , e sì cara divina Tua Ma- 
dre s : allora potrete dire , che_» 
foavità i ma di qual tempra fiano 
quelle . che Gesù . e Maria com- 
partono a i loro amanti ~ ; no.u 
già che tiriamo a tale interefle , ma 
lo dico, acciocché fempre più co- 
nofchiamo quanto è il noftV obbli- 
go di amare fempre , e foli, epn- 
r idi nutriente sì gran Dio, e la Di- 
vina fua Madre s . 

Finalmente fatemi fempre pià 
ragione fe ognuno di quefti punti 
coftituifee, non un Anello, ma una 
fortirfima , e invincibile Catena , che 
ci lega , e ci ftringe, e per cosi 
dire , ci neceflita ad amare il gran 
Dio, e la Divina fui Madre; a facri- 
ficarci per loro ; a ilare fempre con 
loro ; a vivere fempre con e(fo lo- 
ro ; e con effi morire : eppure così 
farà , fe vorremo C= . Che faremo 
adun- 
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adunque? Ah non più lunghezze, non 
più trattenimenti , e dimore , non più 
procraflinazioni . e dilazioni : trop- 
po forti fono le addotte ragioni > e 
troppo irrefiftibili ss . Diciamo adun- 
que . ma rifoluti di adeffo comin- 
ciare una tal vita . 

ORAZIONE. 

MIO gran Dio , mia carfffim* 
Divina Madre , voftro fon» 
per infiniti titoli , e di dipendenza, 
e di fervizj . e di benefizi *~ eoza 
ne ■ e di amore in ecceffo , a Voi 
dunque appartiene quanto in me tro- 
var! , fpirito , e fue potenze » Cor- 
po , 6 fuoi fenfi ss ; le per voi non 
l' impiego tutti , ah che troppo reo 
io mi coftituifto ; io rompo ingiu- 
ftamente non una , non dieci , ma 
infinite Leggi , e obbigazioni , che 
a voi mi legano ; io mi condanno 
da me fteffo per ufurpatore iniquo , 
per ladra, per fellone , e per tanti 
capi, 
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capi, quinti fono quelli, che mi 
fanno voftro 3 : Voftri fono i mi- 
ci occhj , voftra la mia lingua , il 
mio udito , e tutti i Tenti : adunque 
per voi debbo , e voglio impiegarli: 
=3 voftri fono i miei talenti . la 
fànieà , i comodi , e ogni bene di 
fortuna, che mi ritrovo , cpcr voi 
voglio impiegarli c=:voftró è fpeci- 
almente il cuor mio , e tutti gli affet- 
ti fùoi ; e però a voi tutti voglio of- 
ferirli , e redimirli s= : voftro è il 
mio Spirito , e (ùe potenze; ed a 
voi voglio facrificarlo r= : in (omnia , 
fono tutto voftro ; e perciò voglio 
vivere , e morire tutto per voi =3 : 
Peh voi avvalorate quella mia rifo- 
luzione, e quello tenore di vita , 
che era col voftro ajuto incomincio: 
e (è ho da effervi più ingrato , come 
fono flato per lo paflato , togle- 
temi la vita prima di nuove ingra- 
titudini £= :abbomino i miei partati 
errori ; ma folo perche a voi dis- 
piacquero , e vi offefero sa : Deh 
da que- 
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quello momento in poi , fatemi que- 
lla grazia, o che io viva vita da 
finto, fecondo gì' infiniti miei ob- 
blighi; e vada tempre, per voftra 
fola gloria, di bene in meglio, all' 
ottimo, e perfetto; oppure , quaudo 
non fia per fare tal vita, fatemi 
morir fubito col voftro amore ss : 
meno male farà qualunque morte, 
che vedali vivente in Terra , alla vo- 
ftra prefenza , e alla villa di tutti i 
voftri Angioli , e Santi , un moflro 
sì orribile , qual' è quello , che un 
Anima fu cosi carica di obbliga- 
zioni al fuo gran Dio Creatore, e 
Redentore , e infinito benefattore , e 
tuttavìa non 1' abbia voluto amare 3 ; 
tropp* orrore mi reca a folamente 
penfarlo, a rammentarlo ,e fcriverlo: 
= ah non fia mai , deh non fi dia, 
e non viva mollro si orribile in 
Terra =3 . Ah mio Dio , troppo mi 
trovo legato , e convinto ad eflere 
tutto voftro , ad amare fempre voi, 
con li voftra Madre divina = : Satei 
trop- 
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troppo empio, e (leale, fe «neon 
ricufaflì di amare foli voi, e Tempre: 
si , sì , lo voglio fare : rifolvo coftan- 
tiffìmamente colla voftra grazia, ne 
vada ciò , ebe ne fa andare > quando 
anche dovefie coftarmi mille vite, 
lo voglio fare: ah che io non ho 
quello merito di porre la vita per 
amor voftro ; ma (è non ho quello 
merito , almeno voglio impiegarla to- 
talmente per amor voftro . Così ri- 
folvo , cosi voglio . Amen 

ANELLO XLVU. 
Tu ft! da Dio , e di Dio , che fareb- 
be pronto fe bìfogriaffe « venire^ 
nuovamente dal deh ir. terra * 
lajciarp frenare , crocifiggere ,e a 
morire per fahar te , e far lucro 
ii te : e fi efpongono altri tratti 
ii amor Dhtm fvij "cerato . 
Dio farebbe pronto , Je bifognajfe , la- 
(dar fi crocifiggere, e morire per noi . 

Compimento di quefta mifterio- 
fa Catena fi* il qui proporlo 
no- 
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motivo . Le cofe noftre > come no- 
ftre vogliano qualche termine , mi 
ben mi avvedo , che quando trattali 
di Dio , e delie (ùe opere , e mi- 
lèricordie , vale il detto del gran—» 
Pontefice S. Leone [ Serm. 9. de 
Natìvit. Dom. j Excedtt quidem dt- 
UtTtjJimi , multumque J "aftrmtnct bit- 
mani ehqttìì facilitate»? , Dh'tni ope- 
rìs magnitudo , & inde oritur dìffi- 
cultas fandi , unde adefl ratio non ta- 
centi : eppure è vero , che I" eterni 
increata divina Sapienza tanto grand" 
amore ci porta , che infognando , 
verrebbe di nuovo a lardarli croci- 
figgere per noi e= . Quefta è una fi- 
nezza, e tratto dell'amore di Dio, 
che a qualcheduno parrà iperbolico, 
ma a chi vi ridette è chiariffima ve- 
rità, perchè quelle ineffabili ragioni, 
che a tal eccello lo condufìero u- 
na volta, hanno la ftefla efficacia; 
onde Infognando , lo fteflo effetto 
in Dio produrrebbero : e queflo 
comprova con evidenzi , li pron- 
te!- 
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tezza òdio fteflb Iddio per noftra 
falute , e amore t= : ma perchè rin- 
novando un altra volta quel cru- 
ento Sacrifizio . non farebbe più di 
ciò , che ha operato , e perchè la fua 
morte in Croce bafta per infiniti 
mondi , non che per tutto V uman 
genere , quindi mi fermo folainente 
fulla divina fua prontezza , e cari- 
tà — : carità veramente divina, e 
infinita verfo le umane fue creature, 
quantunque ingrate Lettor mio, 
le la Tua carità è divina , è eterna , 
è infinita ; adunque è Tempre della 
medefima tempra, adunque quello 
gran Dio , quanto a Te , Tempre è 
pronto a dar il fangue , e la vita per 
noi = . Ma un tal motivo veriflìmo, 
e Gcurhlìmo , non è egli valevole a 
fpezzar le pietre , e i macigni , c_» 
convertirli in purifiìmo amore verfo 
dì Luì = ? Come adunque potremo 
più refiftere a tratti ii violenti di 
amore s: ? Anima fedele , tu cono- 
ftefti la detta ammirabile prontez- 
za 



za per ragioni divine, mirala ora in 
fatto, e in detto : dimmi, che altro ac- 
cade nel Sacrifìcio EucarifticoPe in 
elfo non fi rinnova, non una, non 
cento , non mille , ma milioni , e 
fopramilioni di volte lo fteflb Sacri- 
fizio , benché incruento =j ? e fe è 
coti , come è certiflìmo , che dici 
di tal forta di amore ss ? Quanto 
poi al detto ; deh leggi 1" efpreflioni 
fatte da quello gran Dio alle SS. 
Bn'gide, Caterine, Geltrudi , Madda- 
lene , Terefc : e non Pentirai altro 
che tal prontezza di venire a rinno- 
vare la fùa crocififfione £3 : ma che 
dilli , leggi? deh entra colla viva 
fede , e mondezza di cuòre , infieme 
con quefte Anime, in quel SantiP- 
fimo coftato , ftanza aperta per tut- 
ti , entra in quel divin cuore, pro- 
fondati veramente , ma con fama , 
viva, e illuminata fède, e vedrai 
altre maraviglie, anche più porten- 
tofe del divino lùo amore verfo di 
noi , benché ingrati ss : ma bifogna 
O ve- 
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veramente entrare in quefto Santif- 
fimo Coftato , e cuore : diamo quefto 
puriflimo piacere a si degno , e ca- 
ro amante > e vedremo altre maravi- 
glie . Voi replicarete : e che mai po- 
tremo vedere di vantaggio? Si, vedre- 
mo di vantaggio: Pentite, e ftordite al 
folo udire tali finezze ; vedremo , che 
quefto gran Dio incarnato , (venato, 
fpafimato, crocififfo, e morto per 
noi ; di più fi cava il fuo cuore , e 
lo dà a noi , o lo pone nello ftef- 
lo noftro cuore , o lo permuta col 
noftro , vivendo Egli or fenza cuo- 
re , or col noftro cuore > e così de- 
liziandoli con ì fuoi veri amanti , e 
cuori lùoi diletti ss ; ed oh che al- 
te mifèricordie ! oh che alte finez- 
ze fi degna ufare il gran Dio con le 
anime fue vere amanti ! oh miracoli! 
oh prodigj! oh maraviglie, chelèm- 
brano paradoffi incredibili ! eppu- 
re fono vere , verifiìme, e fono fen- 
za paragone maggiori di ciò che_» 
ora vi dico tz . Ora di nuovo inter- 
rogo; 
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rogo: Saremo e voi, e io sì ingra- 
ti , si beftiali , che non vogliamo ef- 
ière tutti del gran Dio ? Ah che tali 
eccedi . Dio folo poteva penlàrli , 
ed efeguirli : ma noi a non corri- 
fpondergli con quanto amore pofiìa- 
tno > che inguftizia , che empietà fa- 
ri quella ? Come mai potremo eflere 
si infenfati , che ad un Dio sì gran- 
de , e sì buono , che ha' fpefo tanto 
per guadagnare 1' amor noiiro , noi 
riculìamo di tributarglielo s=? Io non 
voglio qui rammentare altri motivi 
di noftro eterno fvantaggio ; non vo- 
glio toccare le minacce ; ma profe- 
guire foltanto i tratti amorolì: e non 
faranno quelli efficaci , e valevoli a 
vincere i vollri cuori tant" obbliga- 
ti =:? E per dar l'ultimo affai» a 
chi ancor reufteffe farri vittima del 
divino amore, voglio venire alle i- 
perboli , all' imponibile ; chi là che 
quelli non fervano di maggior lume, 
e vittoria a i noitri milèri cuori ? Par- 
lerò adunque prima collo fteflb no- 
O i ftro 
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ftro gran Dio in quefto modo : Mi* 
gran Dio d' infinita bontà , voi ave- 
te ab eterno penfato a noi > e ama- 
to noi , e vi fiere incarnato perfal- 
var noi s: , voi avete condotta una 
vita in corpo mortale , foggettando- 
la a infiniti dolori , e finendola con 
una pattfone , e morte dolorofiflima, 
e vergognofìfiìma ; ora perdonatemi, 
iè cosi vi parlo; Io faccio per con- 
vincer me fleflb ad amarvi : mio 
Dio , col menare una vita sì ftentata, 
bifògna dire , che voi abbiate bifò- 
gno di noi ; fra noi così ufi , che pl- 
tilce chi ha bifogno; e chi non fi tro- 
va in tale fiato , non iftà a faticare, 
nè a patire : con quefia regola fono 
neceffitato a dire , che voi abbiate 
bifogno di noi , e quafi , che non fiate 
felice , e beato , fé non avete noi con 
eflb Voi e ; e per 1" oppoflo fono 
forzato a dire , che noi non abbiamo 
niente bifogno di Voi ; noi si , noi 
quando fimo forprefi dal bifogno , 
fatichiamo , patiamo , e ci pentiamo: 
noi 
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noi non pentiamo a voi , non fati- 
chiamo , nè patiamo per voi ; adun- 
que noi colle opere facciamo vede- 
re di non tener cura , nè conto di 
voi , nè alcun bifogno di voi. Let- 
tor mio, che dite a quelle iperboli, 
o per dir meglio a quelli errori? Ma 
al vedere , che Dio si grande , si ric- 
co , e onnipotente patifce , fpafima , 
e muore per noi , fi moftra biibgno- 
fo di noi ; non ci muoveremo ad et 
fere tutti fuoi ? Oh Dio , quello ma- 
ftrare , che ha fatto Iddio di aver bi- 
fogno di mi; queflo aver noi operato, 
mo/irando di non aver bifogno di Dio; 
non fono quefti due potentiffimi fti- 
moli ad eflère fervi fuoi , e fùoi a- 
manti , come ci corre l' obbligo t= ? 
Finalmente vengo all' imponìbile: 
Ditemi , Lettor mio, fe Dio , per im- 
ponìbile , foflè ftato mifero , come 
fiamo noi , e noi foflimo tanti Dii , 
cóme è Lui , averebb' Egli potuto 
operare, dentare , e patire cofe mag- 
giori per far guadagno di noi t= ? lè 
O 3 noi 
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boi roiutno i pef impoflìbile , il Pa- 
radilo del gran Dio , ed Egli avelie 
dovuto comprartelo con i fUoi Pudo- 
ri , e dolori ; ditemi , avrebbe potuto 
penfare, ideare , fùdare, e patire mag- 
giori dolori? nò di certo ss: non ci 
sbigottire ? non ci foffoga di modo, 
che non Pappiamo più vivere , Te non 
viviamo affi , e bruciati del Divino 
amore ss ? Quefto j»ran Dio , nell' 
iftituire la (ùa divina Eucariftia , fé 
avene dovuto preparare un Cibo, per 
impoflìbile , per un' altro Dio fùo 
pari ; averebbe potuto idearlo , e_j 
formarlo più doviziofb , e preziofo? 
lo fteflb dite del Sacrifizio ss . Ora 
dall' impoflìbile veniamo allo flato 
reale : e avendo la Divina Auguftif- 
fima Maeftà fatto tanto per noi , al 
dire dell' Angelico , quifi homa cjftt 
Dtì Dem ; come potremo più refi- 
fiere ss ? come altra! viti potremo 
condurre , che di amore verfo si 
gran Dio ? effóndo che non forno 
noi , nò, la felicità , e il Paradifo di 
sì 
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sì gran Dio : ma Egli il Paradifo no- 
ftro per eternamente beatificarci ;no! 
non riamo ricchi per effenza i ma per 
effenza povere Creaturelle ; noi non 
fiamo Dii , ma fiamo mifèri Uomi- 
ni : ne nafte per neceuaria , e invin- 
cibile confèguenza , che noi dove- 
vamo > e doveremmo faticare , fu- 
riare , Remare , e patire per amor di 
Dio, e non già Dio per noi ss . 

Or qui rifletto : ma 1" aver opera- 
to il gran Dio , aver faticato , e patito 
più ancora del dovere , come fé noi, 
per imponibile , fofiìmo flati il fùo 
Paradifo ; non è quefto un motivo di 
facrificarci, e confumarci , non ore, 
o giorni , ma anni , e fecoli nel fuo 
fanto amore sa ?più: c quel noftro 
panato vivere, di aver poco penfà- 
to a sì gran Dio, e forfè di aver 
penlàto a tutt" altro che a Lui , e for- 
fè di elèrci (cordati affatto di Lui , e 
di aver vi (luto , e operato , come le 
Egli non folle il noftro unico, e-» 
vero bene; non farà un altro fortif-. 

O 4 fimo 
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fimo (limolo di umiliarci, di annichi- 
larci alla {ùa prefènza divini , di 
vergognarci , e inficine riforgere , e 
rifolvere una nuova vita tutta amore 
di Dio rss? che farebbe poi, fe in 
oltre foflimo d molto tempo , ò per 
lo più vìfTuti offendendo , oltraggian- 
do si gran Dio ? Deb penfi , e ponderi 
ognuno da per fe i cafi fuoi : ma penfi 
fedamente: perchè non trattali di ba- 
je. ma trattali dell'unico, delnecef 
fario , e folo importantiffimo naftro 
altare . 

Da quelli evidentiffimi premerli 
argomenti , palliamo ad altre confe- 
guenze : Elfendo il noftro gran Dio 
effenzialmente beatiffimo da per fe 
fteflb , nulla bifognofo di noi , balla 
dire , che ci ha creati dal niente ; 
adunque noi lìamo eflenzialmente-, 
fuoi Sudditi =3 . Or ditemi ; trattando- 
fi fra Suddito, e Principe , a chi toc- 
ca il fervire , patire , e faticare ? cer- 
to che al Suddito : Che fe il Princi- 
pe Sovrano (tenta, fuda, e fatica., 
per 
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per Io Suddito . che dovrà fate , e 
patire il Suddito pel Principe ? Certo 
che molto più : ora dovendo «ap- 
portare quelli paragoni fra Dio , e_> 
noi ; fra quali non vi è proporzione 
( dicendo anche la Filofofia , che 
nìti ad infinitum nulla ejì proportio) 
vi addimando ; che obbligo dunque 
abbiamo noi col noftro gran Dio? 
Contentatevi , che per più fintamen- 
te reftare e voi , e io convinti , pro- 
segua tal raziocinio : dico adunque, 
fc noi fàticaffimo, Ibffriflimo dolo- 
ri , patimenti , difonori , e denti pel 
noftro gran Dio , quanti Elfo ne ha 
foiFerti per noi : fe noi giungemmo 
ad amare si gran Dio , con quanto 
amore Egli ha amato noi ; ditemi , 
che retribuzione aveiemmo refaaU' 
amor fuo, ai fuoi patimenti? Certo, 
che noi averemmo amato , e patito : 
infinitamente meno dell' obbligo no- 
ftro ; tuttoché riguardato folamente 
per noftro conto , cioè per lo fuo 
patire fatto per noi : e la ragione fi è, 
0 5 P« 
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per la noftra condizione infinitamen- 
te ineguale , ed inferiore e . Egli è 
Dio . e noi Tue creature ; e fe è cosi, 
coni' è chiarifiimo , che faremo . « 
dovremo operare per amor filo? co- 
me mai potrà parerci gran cofa il 
fare una vita , in cui non vi fia ref- 
piro , che non fia impiegato per il 
gran Dio :=? Deh ajutiamoci pure, 
non dubitiamo di far troppo et, nò, 
nò , ma fempre infinitamente mene 
opereremo c= .Eppure si gran Dio c 
contento> che facciamo dal canto no- 
ftro fecondo le noftre forze ; e que- 
llo non per fuo, ma per noftro bene: 
e quello non è un motivo da co- 
ftringere i cuori anche di pietra ac 
amare il gran Dio ss ? Deh dun^ut 
ajutiamoci ad amarlo, ed a foffìi» 
offefè , e dilonori per Lui , fe Edo 
cosi dilpone : deh facciamo quanto 
bene pofTìamo e col cuore , e colle 
•pere ai noliri nemici, e perfecuto- 
ri , ( e qoefta è la pietra pia ficura del 
paragone dell' anrone di Dio in noi) 
deh 
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deh ajutiaraoci , fecondo le noftre 
forze . a mortificarci ■ e a ftare con 
Gesù , e con Maria : deh amiamoli 
Tempre, puramente, e foli t=. Oh Dio, 
è poflibile , che fi veda , e lì ha da 
vedere eternamente, che Dio sì gran- 
de , infinito, e incarnato abbia tèmpre 
i amato , patito , e fpafimato per nói, 
e che noi ricufiamo operare si poco 
per un si gran Signore? Oh incoe^- 
renza ! oh difordine infinito ! e più 
che infinitamente infinito ! da nòn 
doverli nè permettere , nè (offrire , 
e nè tampoco udire t= ! Deh non Ha 
in tal maniera in avvenire : e qui per 
ora concludo = . Ma attendete a que- 
llo nuovo motivo , per dare I* ulti- 
ma ("confitta alla noftra ingratitudi- 
ne , e recare tute' infieme il vigore al 
nollro fpinto per efler Tempre tutto 
di sì gran Dio ss . Io non parlo per 
ora nè de' Divini Precetti , nè de i 
gaftighi , nè di promeffe , e premj-a 
chi ama il Tuo Dio : ma mi reftringo 
alla fola metafora di Catena , sù coi 
OS vi 
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vi ho elpofti tanti noftri obblighi- 
vi dico adnaque cosi ; Orti diften- 
dete quella miftcriofa , nobile , e di- 
v ina Catena e ; confìderatela con fé» 
ria attenzione, miratela , ponderate- 
la , contemplate la fra forza, il fu» 
pefo = ; vengo già ali" argomento : 
Ognuno di quelli Tuoi Anelli vederle 
chiaramente , e non potete negarlo, 
che ferve col fuo valore a legarci , 
a incatenarci invincibiimente col no- 
ftro gran Dio, e ce» L, divina Tua 
Madre := ; ad. amarli coir amor pu, 
ro, folo, e forte centra ogni con* 
trarietà ; e a far per loro una- vita- da 
Santi t=: or fé tanta efficacia,, e vi- 
gore ha ognuno di, quelli Anelli da 
per fe folo , che forza , che valore 
avrà tutta iufieme si limga , si poten- 
te , e pelante Catena ? Che dite, Let- 
tor mio amantirsimo- ? dove?-eeme ' 
quando? con tanto p»fo addolfo po'. 
tremo volgerei fenfi, le potenze, gli 
affetti, fe non a quel Sa«iffimo,e ama- 
biliffimo Dio , a cui invincibilmente 
e iega , ci flringe ? = D eh 
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Deh protettiamoci per vinti , 
deh rendiamoci preda avventurata 
dell' amoredel gran Dio ?dehdiamo- 
gli quella gloria , deh diamo ( ep- 
pure cosi bilògnadirc per Tua infini- 
ta bontà ) deh diamo quefta confo- 
lazione al noftro Dio = : eppure 
non ha bifogno di noi : è euenziai- 
mente beatiflìrno lènza di noi : ed ec- 
co Tempre nuovi impullì ad amarlo : 
Deh dunque diamogli quella confols- 
zione . di amarlo : tant' è per fua_» 
bontà ss , in Jtnh futi conftlabitar 
Deus e= . 

Ultima , e Tempre più infupera- 
bil forza di quella noftra Divina Ca- 
tena , farà il conlìderare il noftro 
gran Dio, come eterno noftro glo- 
rificatore: vi farebbe molto da fcri- 
vere; ma influendo alta folita bre- 
vità ; ridurremo tutto a cinque capi; 
e fono: la Regia: la Compagnia : le 
doti dell' Animr : le doti del Cop- 
po : la vifione Divina . Ma per com- 
piere i cinquanta Anelli , bendere- 



mo 
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tao tutti i cinque Capi in tré Anelli . 

Lettor mio abbiamo fin qui efpo- 
fto , benché fcarfamente , quel tanto 
ecceffivo amore del noftro infinito 
Dio verfo di noi per far lucro c_» 
guadagno ( oh Dio ! che Torta di a- 
rnore è quello ? ) dell' amor noftro, 
lènza che Eflb abbia alcun bilògno 
di noi , né alcun' utile riceva , né ri- 
trar poffa da noi medefimi s= . Ab- 
biamo veduti gli ecceflì della fua_. 
eftrema carità in tre ordini ; cioè 
di creazione o di natura > di grazia» 
e di redenzione , a cui ha unito il 
fcpremo ordine ipoftatico c= : ma 
perchè tutti quefti ordini , e loro 
refpettive divine operazioni, mifte- 
ij , e mifèricordie hanno avuto per 
fine un altr' ordine , eh' è il noftro 
altiflìmo bene , eterna beatitudine , 
e gloria ; giacché , come infegna 1' 
Aquila degli Evangelj grafia eft fc- 
men glorie , nel che campeggiando 
altri fortiflìmi , e inoperabili motivi 
di Tantamente tributarci totalmente 
al 
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ai noftro gran Dio • al tuo falò fer- 
vizio , al fiio puro > e puriflìrao a- 
jnore , e della Tua caiiOima Madre, 
che di tutte le divine mifericordie 
è la Tefbriera . e Mediatrice ; quin- 
di brevemente {correremo anche-» 
quei motivi t=: e poi vedremo Te 
abiamo forza, e té abiamo cuore, 

0 fi? neppure ci sà cadere in penfie- 
re, non dico di refiftere, o ripu- 
gnare, di fare tal regia vita , manè 
anche di nutrire un affetto , e nè tam- 
poco un penfiero , che non ria offer- 
to , tributato , e Verificato al noftro 
gran Dio. e potete ripetere la lo- 
lita Orazione . 

ANELLO XLVIII. 

1 !'■■•,: 
Tu fei da Dio , e di Dio tuo Eterna 
Glorificatore , chi ti vuol dare , e do- 
nare la fua medefima Regìa . i 

Confiderà , Anima fedele , che 
» defativerti la bella Celeftt^. 

Re- 



Digitized by Google 



J*8 

Regi» di Dio con aflomigliarla a tra 
Palagio , a una Cittì , ad un Regno, 
oppure ad un Teatro d' ampiezza , 
e latitudine > quanto è vafla la noftn 
Terra ■ farebbe uno (annuire qunfì 
lènza fine la vaftkà amplifiìma di 
quella Regia divina , ed in fuo ri- 
guardo ti averci più rodo raoftrata 
una vii Capanna, un Tugurio, Che 
la Divini Regia ss : cosi c' intigna 
Ja Fede, e la ragione prefa dall' inar- 
rivabile fpazio della nolira Terra al 
Cielo Empireo de i Beati : o qui si 
che portiamo efclamare con Baruc: 
}. oh qusm magna efl Dumas Di'ti 
oh che Regia vada ! oh che Regia 
immenfa! magnm ó> immcitfus ejt 
hcus e)u: s= : eppure quella Regia è 
per noi : cosi dirà l' ifteffo divin_j 
Monarca a fcoi amanti paflideie fu- 
ratimi vobU Rtgnum ss ; al che ri- 
flettendo . ditemi • potremmo con- 
tentarci di fervire il noftro gran Dio, 
e Monarca tte' pochi giorni della 
aoflra vita? e anch' effer contenti, 
per 
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per far lacro di si gran Regi» , o di 
fUr rinchiufi in na Sacro C'hioftro, 
o anche di effer confinati in un' an- 
guria Cella , o in un letto con gra- 
ve infermità? eh che faremmo, e 
patiremmo per eilbr ammetti nella 
Regia d' un Re terreno ? Adunque , 
che ricureremo di fare fàpendo di 
effer afpettati nella Regia divina , 
e come ricuferemo di amarlo? ah 
che troppo fortemente fiamo con- 
vinti ad amare con tutto '1 cuore il 
noftro Eterno Glorificatore £2. 

Quello però è il meno della-, 
gloria preparata dal noftro Gran Dio 
ali' Anime fue Amanti : confidente, 
che a voler porre infieme tutto il 
più bello delle Regie del noftro 
Mondo , il più raro di tutte ie Gal- 
lerie de' terreni Sovrani, V ornamen- 
to di tutte le fupreme Corti della Ter- 
ra non folo non deferivo il Paradifo 
nobil Regia di Dio, ma lo digredi- 
to s= } perchè le non trovali prov 
porzione fra Cielo , e Terra , mol- 
to 
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to menò vi è fri Regio ornato ter- 
reno , e quello , che per loro fog- 
giorno hà rifèrvato 1' Alriffima Di- 
viniti per i fuoi amanti t= . 

Trionfi di Roma antica, ingreflb, 
\ che facevafi da i Cefàri . dagli Augu- 
ri con il loro fontuofiffimo Treno , 
e feguito e: ; Campidoglio, e ColoP 
feo Romano, Nobiltà, e Magnificen- 
za di quel Senatd in cui ogni Senato- 
re fu paragonato a un Re dell'altre 
Nazioni : Gloria fplendidiflìma di 
Roma moderna : Regie tutte , e Mo- 
narchie i con tutto quello , che hanno 
ftputo inventare, e comporre l' arte, 
1' ingegno, e la fùperbia umana, ris- 
petto alla Regia del Paradifo , cofti- 
tuifeono una magnificenza troppo 
pigmea che non merita nome di gran- 
dezza ts , e la ragione è chiara ; per- 
che il Paradifo è Regia della Maeftì 
onnipotente , immenfa , e infinita, e 
fra l' Empireo , e la noftra Terra non 
vi è proporzione =s . 

Colafsà quegli Eroi non caserta- 
no 
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no il loto , o fango . come accade 
nella noftra Terra , ma per pavimen- 
to anche inferiore fervono le Stelle, 
e i Pianeti : Qual mai adunque (ari 
l' ornamento al di dentro t=? 

Il noftro gran Dio ha lafciate mol- 
te delle più ricche , e fontuofe Re- 
gie terrene da goderli anche da' fuoi 
nemici , come fono il [Gran Turco , 
T Imperatore del|a China . e altri 
Gentili , e Idolatri ; Ór che mai avri 
preparato per li fuoi fedeli ■ e più 
cari amici 6= ? Or 1" avere il gran_> 
Dio niente bifogao di loro , fabbri- 
cata . cioè creata una Monarchia , ed 
un Regno si ammirabile , e sì gran- 
de. Che è certiflìmo per feienza u- 
raana . che la Terra veduta non più 
oltre , che dal Firmamento compa- 
rile come un punto , e aver prepa- 
rata tal Monarchia per li fuoi fervi, 
e Amanti , non bafta per fargli (bug- 
gere d' amore a motivo folo di ca- 
riti si profulà , e si liberale ? eppure 
è cosi , e ce lo infegna la S. Fede : 

'<■' 1 ' Cam- 
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Cimplacuh Patri ■aefiri dare nobit 
Rtgnum e) . 

Confiderà in oltre , che la divina 
Regia farà ripiena di Principi , e Rè, 
ma d' altra iùblimità , che non è quel- 
la de' Grandi , e Sapienti di quello 
Mondo c= ; or fe il tratto de* nobili, 
e de' Capienti anche fra noi ci reca 
tal godimento , che ci 6 panare U 
tempo tal volta fenza accorgercene, 
e ; che farà in Cielo aver la con- 
venzione , non con uno , o alcuni, 
ma con innumerabili Angeli di tré 
Gerarchie > e nove Cori ? di tanti, e 
innumerabili Santi di varj Ordini ? 
Oh Dio! che lari vedere , dimorare, 
trattare con intrinfeca confidenza , e 
familiarità con innumerabili Angeli, 
Arcangeli, con tanti Serafini, e Che- 
rubini ss ! in fomma con tutti gli An- 
gelici Spiriti ricchi di Sapienza, e di 
amore divino , che fortilcono diver- 
ti nomi , fecondo le loro (pedali 
proprietà , come le Poterli, i Troni, 
le Dominazioni ec. che farà , replico, 
una 
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una si nobile Converfazione e . 

Confiderà che godimenro potrà 
recarci vedere , e godere gli or- 
dini tutti de' Santi Apoftoli , Patriar- 
chi, Profeti, Martiri, Pontefici, Con- 
feffori , Vergini , e tutto lo ftuolo in- 
nutnerabile de i Santi , fra i quali ve 
ne làranno molti di si alta gloria, 
che pareggeranno i più lùblimi Sera- 
fini ; di più , pallerà fra loro tanto 
amore , e tanta concordia , che ognu- 
no goderà della gloria di tutti , e_> 
tutti goderanno della gloria d' ognu- 
no t= . 

Qui per defcriverti brevemente^ 
qual godimento fia per apportare ad 
un Anima la nobile compagnia de' 
Beati , prenderò un efempio : La Re- 
gina Saba al veder la nobilHIìma Cor- 
te , la Regia, il Soglio , e P Equipag- 
gio , e il Trono di Salomone , reftd 
immirata , e ftupida : e per prendere 
:ofe a noi più vicine ; vieni alme- 
io col penfiere a veder la gloria del 
Supremo vifibil capo di S. Ghiaia, e 
Som« 
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per la gloria E= . Or che fari vede- 
re lo fteflb divin Verbo > e Capien- 
za eterna incarnata nella Tua glo- 
ria ss? un foto barlume veduto nel 
Taborre dalli tre difcepolì , li refe e- 
ftatici ; argomentate adunque la fui 
gloria nel luogo , e tempo del fuo 
Trionfo, e nel Perfonaggio, che è 
la fonte, e l'origine della gloria di 
tutti i Beati Spiriti , e di tutti i 
Santi e: : Oh che gloria vedere . di- 
morare , foggiornare con si grin Si- 
gnore , e godere della fua mcdefima 
gloria in compagnia di tutti gli {pi- 
riti Celefti > e di tutti i Beati , go- 
dere la viltà di Maria Santiflima, e 
del fuo degniffiino Figlio , e trat- 
tando amichevolmente con elfo lo- 
ro , fruire della gloria loro medefi - 
ma se . Anima fedele , fé colafsù nell' 
eterna Patria de' Beati' non vi fofle 
altro da beatificarci > che ti lèmbra 
di una tal gloria E=? E Ce il noftro 
gran Dio non aveflè preparato nella 
fua Regia divina per li fuoi amami 
fede-- ■ 
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fedeli > che il fin qui rozzamente , e 
io breve efporto , non ti pire che 
meriterebbe una fedeli (Ti ma córti-' 
fpondenza fs? Che amore, che li- 
beralità è mai rateila , di averci pre- 
parata una gloria sì magnifica , e of- 
ferircela con quefta fola condizione, 
che ne i pochi giorni della noftra vi», 
ta , e pellegrinaggio lo amiamo s= • 
eh , che quello fuo mifericordiofo 
tratto dee coftringerci a teneramente 
amarlo, confèfìiamolo giuftamente = 
quelle fono ragioni troppo forti , e 
convincenti per farci efler tutti de 
noftro gran Dio, e della Divina fui 
Madre , che è data di tante Miferi- 
cordie la Mediatrice ss ; e fc noi non 
ci troviamo convinti, legati , e inca- 
tenati ad amare si degni Signori da 
tanti , e si eccelli motivi , bifogna di- 
re , che non abbiamo né cuore , nè 
fènfo , nè intelletto : per tanto offe- 
riamoci a si gran Signori con la pre- 
ghiera fopra diftefa , o altra limile . 

ANEL- 
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ANELLO XLIX. 

Tu fei da Dio , e di Dio , che vuol ar- 
1 riccbiredi «abili '{fimi doti il tuo fpU 

rito , e il tuo corpo , ad effetto 
\ di renderli più' glorio/i. 

Confiderà , Anima fedele , che il 
noftro gran Dio nell' introdur- 
re un' Anima liia diietta nella fua_. 
Divina Regia omeri , arricchirà, e 
nobiliterà la ftefia Anima di tré do- 
ti , e il corpo di quattro ; e (piegan- 
do prima quella dell" Anima : (àpei 
dobbiamo con l'Angelico j.p.fup- 
(lem. q. 97 . ar . 1 . , che dote di beato 
è un' ornamento dell' Anima , e del 
corpo, (ufficiente all' eterna beata vi- 
ta . Dos ejl perpetui» amane , cor- 
forit ormata , vite fufficicm in eter- 
na "Beatitudine jugiter perfevtrant s=: 
le tre doti dell' Anima faranno , vi- 
font , comprtnpont , fruizione : che-» 
corrilpondono , fiegue a dire il S. al- 
le tre virtù Teologiche de" Viatori. 

B Fe- 
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Fede. Sper/mn , e Cariti ss . Que- 
Se doti non fono la fteffa Beatitudine, 
come alcuni hanno pentito , ma Tono 
prerogative • e qualità ordinate alla 
ftefla beatitudine , perche la beatitu- 
dine confitte nell" operazione , la_> 
dote non è operazione , ma un' or- 
namento , o decoro dell' Anima = . 
La vilìone corrifponde alla Fede, 
alla Fede la comprendone , e alla 
Carità la fruizione e ; e per maggior 
chiarezza , notate : la beatitudine, 
confinando nel vedere Iddio in ef- 
fenza , e dovendo effer perfètta , per- 
ciò effe* dee' dilettevole , ?t per par» 
te dell' oggetto , che dell' operazio- 
ne, con cui fi vede , or per edere 
perfètta la beatitudine in quanto è 
operazione , dee renderli connatu- 
rale al Beato per un abito , che la 
produca , e quella e la dote chia- 
mata vìjìom e=, per parte poi dell' 
oggetto fi richiede V unione , e con- 
giunzione dell' oggetto , il che è un 
avere Iddio prefente p« in fe veder- 
lo, 
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lo , e querla è la tompreitjlone s: ; e 
richiede!! » che in alcun modo fi pro- 
porzioni all' amante , e quello lì ha 
dalla fruizione > o dilezione . 

Confiderà adunque quanto nobili 
fono quelle doti : La vinone è quel!' 
abito , da cui nafte la beatitudittache 
anch' efsa è vifione , benché preia_» 
come operazione , ina come dote_» 
<è un'abito, e chiamali chiarezza di 
gloria , e corrifpónde alla Fede. 
I Comprenfione è il poisefso » che 
J" Anima avrà del fuo Dio intimarfren- 
' te preferite , e con quella dote avrà t 
anima rimorsi tutti gì' impedimenti, 
che da Viatrice aveva di vedere il 
fuo Dìo , e corrifpónde alla iperanza . 

Fruizione , che da altri chiamali 
dilezione , è quel!' ornamento , che 
; rende Dio medefimo , come quali a- 
dattato all' Anima , da goderli con 
un purifsimo diletto , che corrifpón- 
de alle Carità , la quale febbene è la 
medefirha in via , e in patria > tutta 
volta in patria è più perfetta £= . 

fi Ani- 



Digilized by Google 



340 

Anima fedele . che dici di que« 
fte doti ? Con quelle Doti rimango- 
no nobilitate , ed arricchite le poten- 
ze dell' Anima s= , l' intelletto con 
la vi (ione . cioè con la detta chiarez- 
za di gloria , e con la (Iella dote 
la memoria , giacchi la memoria in- 
tellettiva è lo fteffo intelletto , e non 
efce in atto le non mediante 1' in- 
telligenza E= ; la comprendone poi. 
e la fruizione nobilitano la parte ap- 
petitiva : cioè la volontà , come in- 
fogna V Angelico , quefl. eh. 

Anzi il comunicarli a noi tali do- 
ti fi appropria a cadauna delle divi- 
ne Perfonc ; al Padre per l' autorità ; 
al Figlio > perchè in fuo riguardo li 
donano ; allo Spirito Santo . perchè 
date in Tuo • e per fuo amore =a . 

Confiderà , che con quelle do- 
ti anderanno congiunti molti altri 
doni , che fono concomitanti, e con- 
lèguenti la beatitudine, che da S. An- 
feìmo fi nominano con quelli termi- 
ni , cioè Sapienza , Amicizia , Can- 
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cardia, Pitejia, Onore, Sicurezza, e 
Gaudio ss : Alle medefime fi unifce 
i' aver l' Anima tutte le faenze na- 
turali di Filofofia, di Matematica, 
e di tutte le loro moltiflìme parti, 
come pure la cognizione di tutte le 
arti , la perfetta notizia di tutte le 
ftienze foprannaturali ss ; Onde o- 
gni Beato fapri affai più nel prime 
iftante del fuo ingreflb alla gloria; 
che non hanno faputo in terra iFi- 
lofofi , e fapienti nel più alto apice 
del loro fapere cene faprà affai 
più nel primo iftante, che tutti in- 
Cerne gli Ariftoteli , i Platoni , gli 
Agoftini, i Tommafi hanno faputo 
in Terra ss : or fé in Terra fi fpai* 
gono tanti fudori , tante fpefe, fi 
fanno tante fatiche per lo fcarfo ic- 
quifto di qualchè faenza , che do- 
vrà operarli pel Paradifo ss? 

Confiderà , che un Anima Beata , 
oltre le tanti doti , e doni , e feien- 
te , riterrà ancora tutte le virtù mo- 
lali infufe , che non connotano im- 
P 3 perfe- 



Digitized by Google 



perfezione ( foftituendo peto anche 
» quefte U loto relpettiva preroga- 
tiva , ) ma affai più rifplendeati , e 
perfette ss! T Riterrà parimente i do- 
ni dello Spirito Santo, ed i Cuoi frut- 
ti j ma tanto le virtù* che i doni fi 
fermeranno in qnei rifpettivi atti, 
che- appartengono all' eterno beatifli- 
mo fine, «me infegna lo fteffo San- 
to, qu;jl«cih ss 

Pi più ogn' Anima Beata farà co- 
tonata di prezioiiflìma Corona , 
6i4per tré ragioni : I. per lo prer 
«io, concili i} Beato , facendoli par- 
tecipe del fito Dio , acquifta la fua 
Regìa poteftà ss: H. perche elfer*- 
do tal premio eterno , vuole Iddio, 
col Simbolo dell" eterniti , eh" e la 
figura circolare di Corona , denotar- 
lo r: UK perchè cosi richiede il 
merito, che acquiftafi dal Beato col 
(ilo* «antinuo pugnare fecondo l" A- 
poft. itmt unméitur ti/i qui H' 1 ' 1 ' 
mt certwrit (*.«-< 
. In oltre notate , che un" Anima bea- 
ta 
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I ti otterrà il frutto maggiore > o mi- 

I core , fecondo che avrà con diligeu- . 

| za attefo alla vita più > o meno fpi- 
rituale , e perfetta ; giacché , come 
offerva il citato Santo nel luogo al- 
legato , altro non è il frutto della-. 
Tatria , come diverfo da quello dell» 
via . fe non che quel premio dovu- 
to ad un' Anima, in quanto , refluen- 
do , e abbonendo le cofe fenfuali» 
di propoSto attende alle fpirituali. 
fruttai efl quoddam premium, qtui 
itbstur bomìiii, hoc e/l, quoi a cor* 
iteli n'ita in fpìrituaìem tranjìt . «. 

Di più ; oltre i frutti diverfi , fari 
ornata un' Anima , e anche diftinta 

' con un' altro premio . che da Sacri 
Dottori chiamali Aureola , fecondo, 
che con eccellente vittoria avrà vin- 
te le difficoltà , che trovanti in al- 
cune virtù , e fpecialmente in quel- 
la della Verginità ; onde dice il dettò 
Santo, che ubi e/ÌJpeeialis rati» eerta- 
min 'tt , iti iebet èffe fpeeialis corona 
/piritualis, quéC vittorie iebctur,& 
P 4 hec 
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bttt Aureola iicttur ss . E' ben dove- 
re , dice il Santo , che ove è (pedale 
la ragione di combattimento , Savi 
fpecial premio , e corona sr . Che_. 
dite . o che fàpete neppur penfàre , 
Anima fedele , all' udire quanto ba 
preparato il noftro gran Dio ai Tuoi 
amanti? Con ragione efclamd l'Ap. 
tnnfum ctniìgnapojjhnes bujus tem- 
pori! li futuram gloriar» c= : ah che 
•non fon degne le noftre Ètiche , i 
noftri patimenti, non fon degni né 
pure di tal nome . paragonati al pro- 
mia , e al guiderdone , che gli afpet- 
ta ss , e il Santo Real Profeta giufta- 
mente cantò , che troppo , ma trop- 
po fono onorati , e glorificati gli a- 
mici di Dio i nìmis homratt Junt a- 
micitui Deus, ninùs ghrifieatus tjl 
frinc'ipal m ttrum ss : oh quefto sì , 
che è Signoria ■ Nobiltà , Principa- 
to; eppure farà noftro : è vero , che 
Dio folo n' è 1' Autore , e Donato- 
re, ma per fua grazia tutte l' efpofte 
doti , virtù , doni , frutti , Corona , e 
molto 
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molto più i che non Co (piegare , ai- 
Jori faranno divenute noftre di vera 
proprietà , e dominio = : e fé è co- 
sì . come potremo non amare , e_> 
non facrificarci totalmente a si fo- 
prammirabile Donatore 6=? 

Panate a confiderare le doti del 
corpo , e in primo luogo riflettete al- 
la gran bontà liberale del noftro gran 
Dio, che vuol render gloriofò anche 
il milèro noftro corpo, di maniera* 
che, come udirete, 'un' Anima uni» 
al fuo corpo gloriofo fi rende qtiafr 
uguale ad un'Angelo c= ; e primiera- 
mente il noftro gran Dio farà ri(brge- i 
re tutti i corpi umani , e fenza toccar*' 
ne qui le ragioni , ce lo afikura la Fe- 
de .]»an. ?. i . ad Cor. i % . , ]j>b. o. •' 

Noi tutti riformeremo con tutte le' 
potenze fenfitive , e con tutta Ì* inte-' 
grità appartenente al corpo = rifor-v 
geremo in età florida , e giovanile, 
in iftatura convenevole , benché non' 
uguale in tutti ss , riforgeremo con 
tutti gli amori , che fervono ad in- 
1 P f tegrare 
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rito, di modo che come infègnaS. 
Agoftino, il noftro corpo non farà 
più animalefco , e in neflim modo im- 
pedirà le operazioni (pirituali , cor- 
pus nonerit animale fri [pWitualt , e 
fegue a dire il Santo > che il nofiro 
corpo adequerà agli Angioli, Ó" An- 
geli! adtequabitur ,<3» crh ai gloriar*, 
quii farcirne fìiit , ne reca poi la ra- 
gione , ed è quefta , perochè dalla 
pienezza della beatitudine dell* Ani- 
ma ridonderà la detta (piritualità ne 
i noftri corpi: ex ejus pieni fima beati- 
tudine rtduniet in inferiorem naturam 
incorruptioni: vigor =j . 

Quefta fpiritualità del noftro corpo 
farà munita , e corredata da quattro 
doti gloriole: che fono fottiglìezza , 
tmpajpbilita , agilità, e chiarezza. Per 
ìz fottiglìezza larà il corpo foggetto 
ali* Anima come forma , non già . che 
il corpo diventi aereo , ò in guifa del 
vento, come molti hanno delirato ; 
ma fecondo 1' infègnamento di S. 
Gregorio in quanto in nulla refifterà 
V 6 alla 
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i. Ybtffal. 4. ) fono portiti dagli An- 
gioli (opra le nuvole . quello non_» 
accaderà per loro bifogno , potendo 
ciò fare da per loro con la dote di 
agilità, ma avverrà per dimoftrare 
la riverenza , che gli Angioli mede- 
fimi prederanno alli corpi gloriofì 
con tutte le creature 1= , come nota' 
i' Angelico fuplem. quaft. 84. ar. z. 
or che dite di tali ricchezze a voi 
preparate ? ■ •.. 

Di più riflettete che con le doti; 
di agilità) e fottigliezza vi farà an- 
cor quella della chiarezza , 0 Jfk«- 
Aort : il dirvi , che un beato farà ri- 
fplendente, quanto è il Sole, vi po- 
trà fembrare un iperbole , eppure vi 
dico affai meno del vero , perchè lo 
fupera di gran lunga; farà 49. voi» 
te piil lucido che non è adeflb il 
Sole > come dice Ifaia : la luce poi dV 
un corpo gloriofo lì flendeià a tut- 
te le -me parti , ma fecondo la dw 
verfa loro nativa difpofìzione it* 
riunendogli ancora il rifpettivo co- 
: . < lore ts : 
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lore se: beasi quella luce non lati 
lefiva . come è la noftra de) Sale, 
che dilgreg», e feioglie gli fpirici; 
quella non foUroente non recherà of- 
fefa > ma fommo conforto alle pu- 
pille B=j anzi i corpi gloriolì, eoa 
elfer lucidi , faranno ancor trafpa- 
renti , come inlegna S. Gregorio , 
che li paragona all'Oro perla chia- 
rezza , ed al Criftallo per la trafpa- 
renza, e tutto quello nafeerà dalla 
gloria dell' Anima che ridondando 
nel corpo, lo renderà di tali, e si 
pregiate doti adorno. 

In oltre tappiate, che dall' ifteffk 
origine nafeerà, che il corpo glo- 
riole- fari mpaJJSilk , cosi l'Apoft. 
I. Con ij. refurget in virtute; a- 
vrà il corpo gloriofo un incrmfeca 
tempra , che non folo non coderà 
di contrar) , come ora ci accade , 
ma niuna colà più forte potrà ritro- 
varli d' un corpo gloriofo , e ciò 
per la inveftitura , e dominio perfet- 
to , che ne ha prefo f Anima glori- 
. .. ; •■ ficaia p=: 
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fiata t=: In virtù poi dell* impag- 
initi ne avverrà, che tutte le fen- 
fazioni, di cui farà capace un cor- 
po gloriala > tutte faranno > non a 
modo materiale , mia modo inten- 
zionale , e fpirituale in quella manie- 
ra, che il noftro Occhio nel vede- 
re per efempio U bianco riceve la 

| ipecie di bianchezza ■ eppure non di- 

| vien bianca ss ( cosi 1* Angelico >. 

ì/aplem^j. 85;.) Il corpo gloriofo, 
naa folamente non lari (oggetto a 

! dolori» o infermità, ma (irà viva-; 

i ciffimo , vigorafiffimo , immortale • 
e nel modo fpiegato farà fpiritua- 
le ss: Anzi febbene l'Anima làrài- 
nebriatà nel torrente della divina-» 
Gloria i non per quello mancheran- 
no al corpo tutte le fue perfettive 
fenfaziont de 1 fenfi interni , ed efter- 
ni , così che tutti i fenfi fi dilettino 
verfo i loro rifpettivi oggetti i ma 
in modo perfettivo ss : Le lodi, 
che di continuò ridoneranno avanti 
il Trono Auguitiflìmo di Tua Divi- 
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uà Mieftà confideranno l'udito ss: 
e non meno fi diletterà 1" odorato 
di preziofi odori , e fpecialmente-. 
dalla fragranza de' medefìmi corpi 
gloriofi, e fopra tutto de" Corpi San- 
tiflìmi di Maria , e di Gesù Crifto, 
e conofceranno non (blamente 1* ec- 
cellenza degli odori, ma anche le 
differenze ts : il tatto , e le tangibili 
qualità non mancheranno , ma a mo- 
do intenzionale , e fpiriuale , offen- 
do che i corpi gloriofi in virtù del- 
le loro doti fono incapaci delle fen- 
iàzioni meramente materiali e ; co- 
sì vi farà il gutìo , e difeernerà il 
Beato la varietà de' faport E . Del- 
le fenfazioni poi di vita animalefìa, 
ne faranno affatto incapaci i corpi 
gloriofi per la loro perfezione , si 
perchè tali fenfazioni , anche in via, 
fono infermità , e difèttuofità , co- 
me iafègna I* ifteffo Ariflotile , ben- 
ché Gentile = . 

1 Confiderà , che la vifta ficcome 
i di 

t * 
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di tutti i fenfì errerai noftri è la più 
vivace, e vigorofa, cosi più degli al- 
tri fari ricreata nel veder le magnifi- 
cenze celefti, nel veder la bellezza 
di tanti Santi , e fpccialoiente di Ma- 
ria Santiffima > e molto più quella di 
Gesù Crifto s= ; e sù tal propofito 
nota fin dove è arrivata la Divina Be- 
neficenza in prò de i Tuoi Servi , co- 
me accenna S. Agoftino lìb. 12. de 
Chi!. Dei cap. 20. vuole fila Divina 
Maeftà rinnovare i Cieli . la Terra , 
gli elementi , li vuol rendere tutti lu- 
cidi , e rivendenti fecondo la debiti 
proporzione . come dicefi in //aia 
66. e nell' Apwal. 2. facendo la Lu- 
na rifplendere quanto il Sole.e il Sole 
fette volte più , e ogni beato fette_> 
volte più di quefto Sole, e così pro- 
porzionalmente la terra lucida, e tra- 
fparente come un Criftallo , ma uno 
de" fini fuoi adorabili è flato, accioc- 
ché i Beati , (notate bene a quanto ar' 
rivi la Divina liberalità ) acciocché i 
Beati abbiano con vifibili , ed eviden- 
• .. • ti 



Digilized by Google 



554 

ti indizj corporei , come am mirare la 
divina infinita Sapienza ; ecco le pa- 
role del Santo : Sic nos vìfuros mut- 
ilata tot parca , tmc Cxlimvi, 
re usua . ut Dcum ubiqiu prefcH- 
tent, & unhcrfa urp 'malia guhcr- 
na*tem , tlarìjjma ptr/pituilat^j 
vìdcamus , fitta tornititi , inox ut a/pi- 
t'mm v'mrt, non crtdìmtu , /ci ziit- 
mus sz . Lettor mio, non voglio più 
(tendermi nel divifarvi la gloria d' un 
corpo beato , (blamente vi aggiungo , 
che non mancheranno neppure le ien- 
fazioni dell' interne potenze , che_» 
vanno connette con la recezione del- 
le fpecie appartenenti a i (enfi edemi, 
nè per quefto vi farà volubilità di 
penfieri , come nota il citato Santa, 
né le potenze fra loro s' impediran- 
no ( come hanno delirato gli Eretici 
Beguini ) si perche ne' beati tutte le 
potenze faranno perfette , si perche 
tutte riguarderanno i loro oggetti fol- 
to una ragione medefima , che i la 
divina gloria st . Lettor mio , lafcio 
» voi 
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a voi le migliori rifleilìoni . ma fa- 
te ragione alla verità . Quefti moti- 
vi fona eglino invincibili • come vi 
ho proposto, e più che (ufficienti per 
farci amare un si profufo.e infinito 
Benefattore i com' è il noftro gran 
Dio ? Eppure non fumo per anche 
entrati nel vero Paradifo ; la che fa- 
remo nel feguente ultimo Anello , 
potendo inunto sfogarvi verfo U 
gran Dio con l' Oraziane antidetta . 

ANELLO Lo E ULTIMO. 

Tu ftt ia TXhxt di Dio , eie vuoili 
glorificarti un U fu» mede firn» 
tjftnzisl gloria . 

/™\ Uamo fin qui abbiamo deferit- 



to del Paradifo , non è il ve- 



^"ro Paradifo. ma il luogo, o 
qualche preparazione , o qualche^, 
concomitanza, o ridondanza del Pa- 
radifo . La beatitudine dell' Anima 
farà la gloria fteflà , di cui eterna- 




mente 
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mente fari beato lo fteflb Dio Uno 
in tré Divine Perfone ss ; il Parati- 
fo farà vedere 1' Eflenza dello ftef- 
fb Dio, cosi ci affìcurano le Divi- 
ne Scritture . Entrerà 1' Anima nel 
torrente medelìtno della Diviniti , 
inebriandoli in queir infinito mare : 
inebriah untar ab ubtrtatt domiti tua, 
& it torrtntt voluptatis tu* puab'tt 
tot. Pfal. 35. ss. 

L" Anima beata non vedrà il fuo 
Dio per fimilitudini , o per effetti , 
fecondo che dice 1' Apoftolo : viit- 
mui «une ptr fpeculum, O- in enig- 
tnsts j ma lo vedrà nella Tua eflenza, 
la quale per efiere fpir ituali di ma , pu- 
riffima.fi uniranno immediatamente 
all' intelletto ; onde , come fpiega 4" 
Angelico fupplem. q. yz. ; la vifione 
noftra per parte dell' oggetto farà la 

Smedefima con quella di Dio • e la di- 
versità diverrà dall' intelletto noftro, 
che per effer creatura, non può avere 
quell' efficacia , che hà 1' intelletto 
Divino ; e per quefto non farà nè 
com- 
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comprenfìva , nè infinita es. Ma feb- 
bcne la noftra cognizione non farà in- 
finita , tuttavia (irà di Dio , com'è in 
(è fleflb : vidtbimm tum pctttt tfl ss ; 
Joan. 3. E (ebbene ogni Beato gode- 
rà fecondo il grado de' fuoi meriti , 
ognuno però farà perfettamente quie- 
to , contento , e fodisfatto sr. L'Ani- 
ma beata farà arricchita , e fortificata 
del lume di gloria , ed in virtù fu» 
farà elevata a conofcere la Diviniti 
in fé ftefia, e vedrà fvelatamente-» 
tutti i mifterj reconditi della noftra S. 
Fede ss . Vedrà , come con una infi- 
nita eflenza fufliftono tre Perfone. 
fenza pregiudizio dell' Unità, vedrà 
tutte le opere ai intra , che fono 1" 
eterna generazione del Figlio , che 
procede dal Padre per intelletto , e 
che è Imagine confuftanziale del Pa- 
dre; e 1' eterna proceffione dello Spi- 
jrito Santo , che procede dal Padre, e 
dal Figlio , ed è per volontà , ed è 1' 
amore confuftanziale all' ifteffo Pa- 
dre < e Figliuolo c= ; vedrà , come-. 

l'in- 
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1* infinita Divina perfezione (figa que- 
lle due eterne opere entro la médefi- 
ma divinità >per la Tua infinita fecon- 
diti ; vedrà come da tali divine Pro- 
duzioni , accade pofteriorità del fi- 
glio al Padre, e dello Spirito Sul Pa- 
dre , e al Figliuolo , ma di 'fola orìgi- 
ne t= ; e come fra quelle Divine Per- 
fbne vi palla relazione verace reale» 
che le fa realmente diftinguere, ma 
non dividere , ne (eparare te ; anzi le 
vedrà fuflìftere con una fpecialiffimi 
eden za , e foflanza idi più ; efiere una 
perfona neli' altra mutuamente fenza 
confufione , e fenza mìfiione, ma con 
una femplicilTima unione > e unità di 
efi'enza , d' intelletto , e volontà ef- 
fènziale t e (blamente con distinzione 
di relazione, che rifulta dall' intellet- 
to, e amore nozionale te; in Comma 
vedrà un Dio foto i e tré Divine San- 
tiffime Perfone , che coftituifeono 1* 
Auguftifiìma . ed ineffabile Trinità , e 
Unità Divina t= , e come le perfèz- 
zioni infinite , Divine , aflblute , d' 
onnì- 
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onnipotenza, Sapienza, Bontà, Ira- 
mentiti, Eternità, Santità, Bellezza, 
ed altri attributi fenza numero , fono 
gì' ifteflì con 1' Augultifììma Trinità . 
In Dio vedrà il Beato tutti gli ordini 
di natura o Creazione ; di grazia e di 
Redenzione; e di gloria, come (lati 
mirabilmente difpofti, e regolati dall' 
infinita Divina Sapienza r= . Vedrà 
la Territììma Ria Provvidenza ss , la-, 
fredeflìnazione ss, la Riprobazione, 
t= la Libertà noftra con Janeceflìtà 
della grazia , e con i' infallibilità del- 
la (ùa faenza , e de' fiioi eterni Decre- 
ti e± . In fomraa vedrà la Divinità , e 
quanto in effa fi contiene » e quanto 
ferve a glorificare il medefimo Dio . 

Quindi chi mai potrà capire qua! 
farà il gaudio di un Anima Beata tro- 
varli pofleditrire del Tuo infinito Be- 
ne , che è il fùo Dio . fio principio , 
tuo fine, Tuo centro £=: trovarti nell* 
Tua vera libertà, nella fua origine, 
nella fua Beatitudine , con Scurezze 
infallibile di mai perderla , ne niimiir- 
la, 
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la , nè mutarla ss : Oh Dio ! come fi 
troverà l' Anima allegra, contenta, e 
giuliva , farà riempiuta di Dio ~ ■ 
Circondata da Dio e . alimentata da 
Dio =r , amata da Dio E= , amante di 
Dio =3 , e ovunque fi volgerà . altro 
non troverà , che il fuo infinito bene, 
enee Dio, nei Cieli rinovati troverà 
il fuo Dio = ; negli altri Beati , negli 
Angioli divifi nelle loro Gerarchie, e 
Cori ammirerà il Tuo Dio : nel vedere 
la bellezza fplendidiflìma diMariaSo- 
vrana Regina dell' Univerfo , non al- 
tro (àprà magnificare ,che il gran Dio; 
=3 nel godere la villa del umanata e- 
terna Divina Sapienza non d' altro 
più (àprà maravigliarli , ed efultare, e 
godere che della Tua Divinità zar; tut- 
ta la cognizione , e amore comincicrà, 
proseguirà , ed eternamente fi quiete- 
rà nel Tuo Dio =3 ; non altro volen- 
do, non altro bramando , non altro ra- 
pendo bramare , che il fuo Dio — : ed 
in tutte le altre colè , anche fuori di 
Dio , altro non vorrà, e non troverà, 
che 



che il fuo Dio =j , onde V Angelico 
he .eh. dice InttlitEbii 'Beati iam elari 
videbit Deum , quoà in rebui carpare- 
libiti vi/is , Dea: fercipitìur , Jìeut in 
locutionc profitta vita Itqaemiia . 

Tutte le forze dell' Anima , tutte le 
potenze , e affetti faranno al fuo Dio, 
e ripieni del fuo Dio faranno , a no- 
ftro modo d' intendere, e Dio e L r 
Anima a vicenda s: . Dio come tor- 
rente inefàufto d" ogni Bene fi comu. 
nicherà , e grazierà 1' Anima Beata , 
1' Anima roagnificherà ringraziando, 
e benedicendo il fuo Dio .-goderà Dio 
del godimento dell' Anima , e I* Ani- 
ma goderà in vedere, che il gran Dio 
non può abbaftanza amarli , che da fe 
fteffo .-goderà , che Dio è Dio : ame- 
rà Dio infinitamente 1' Anima, ame- 
rà l' Anima totalmente il fuo Dio =; 
farà unito Iddio all' Anima , e alle fùe 
potenze intimamente , e 1" Anima , e 
le fiie potenze faranno unite , e uni- 
formi al fuo Dio ss : godrà V Anima 
4' eflcre immeifi nel fuo Dio immen- 
' Q fo, 
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lo, onnipotente, beatiflìmo, infinito, 
Uno, Trino, Santiflìmo.Santificatore, 
e Glorificatore ; e tanto più goderà, 
quanto che vedrà , che il gran Dio per 
la fua infinità può folamente da per 
ft fteflb pienamente conofcerfi , ed 
amarli s= : quello apporterà all' Ani- 
ma un contento , e gioja inefplicabi- 
le, e dallo Ilare l' Anima si unita al 
fuo Dio, e infinite fuè divine perfe- 
zioni , reflerà fazio lo fnirito , e tut- 
te le lue porzioni tt , ftzio. V. intel- 
letto, che ha in pòfiè fio quanto fa- 
peva bramare d' intelligibile s , fàzia 
la volontà., poflèdéndo il bene ma- 
giore di quanto fia il (ùo appetire, 
sa fazio il cuarcve tutti gl'affetti affo- 
gati , e. inebriati della beatitudine di 
Dio medefimo cviverà lo fpirito , 
e. il cuore della vita divina , parteci- 
pando delllifteffa divina eternità, e 
immutabilità , e come è poffibile a 
Creatura , partecipando anche dell* 
altre divine ineffabili perfezioni di 
Santità , Bontà , Sapienza ec. tr. Oh 
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che gaudio adunque , che gloria , che 
tripudio farà per li Beati ! Oh che 
Paradifò farà entrare vivere ) e frui- 
re della fteffa vita , e fruizione di 
Dio , e nel fuo fonte: onde S. Ago- 
ftino i2. fupra Geittf. diffe : Vii De- 
us per ejjtntiam vidttur , beata vita in 
fm frìtte bìhitur c . Oh Dio! che-» 
beatitudine è quella e: ! effere amici 
irttrinfeci dell' infinito Monarca dell' 
Univerfo 4 effere fuoi confidenti , e 
fuoi commentali = : dico poco: ef 
fere fuoi Concittadini, fuoi congiun- 
ti , fuoi affilienti e: : dico poco : er- 
tele fuoi intimi amati . e carifiìmi =: 
ancor dico poco : e che dunque fa- 
rà ? farà il regnare nella fua Regia 
Divina , godere della fua compa- 
gnia Divina , fruire delle fue perfe- 
zioni Divine i vivere della fua vita 
Divina, della fta gloria, della (ùa_. 
fintiti , della fua eternità , e di tut- 
ti i tefori dell" infinita' Divinità in 
perfettiflìma Unità nella indivifa Au- 
guftiffima Trinità, Padre, Figlio, e 
Q. * Spi- 
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Spirito Santo ; e replico godere, che 
Pio è Dio . £ qui chi può narrare , e 
neppure capite le lodi , le adorazioni 
i ringraziamenti , che renderanno i 
Beati al loro gran Dio , e infinito lo- 
■ ro bene? Oh che amore ! oh che gau- 
dio ! oh che gratitudine ! oh che tripu- 
di e Si udirà da ogni lato dello {ter- 
minato Empireo rilùonare al Trono 
della Santiflìma, e adorabiliflìma Tri- 
nità : Santo : Santo : Santo c= : e con 
quello Trifagio Divino facendoli eco 
gii udì , e gli altri tutti i Beati , bene- 
dicendo, adorando, magnificando, 
eluderanno tutti nella gloria dell' e- 
terno loro Signore , e Divino aman- 
ti (lìmo Dio : txaltathiits Dei in pittu- 
ri ttrum et xpfal. 140. Oh Dio che-j 
allegrezze, che feria, che giubilo! e 
quello in eterno, e fenz* pericolo nè 
di mancanza, nè di tedio E=, perchè 
Iddio effendo la pienezza d'infinito 
edere ma al modo Divino , farà ogget- 
to d' interminabile cognizione , e go. 
dimento: per cid egualmente Tempre 
bea- 
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beati in Dio i con Dio . e di Dio nel- 
la infinita fua Unità, e Trinità Divi- 
na: cosi tempre, ed in eterno; anzi in 
un modo a noi inefplicabile , e che fa- 
lò allora il fapremo , quando lo gode- 
remo c= . 

Lettor mio cariflimo , io vi vedo 
si fopraffatto da tanta gloria , benché 
fcarfamente defcritta, e benché ne 
fiamo ancor lontani, che non potete 
più negare , che il noftro amantiflìmo 
Dio troppo ha fatto , e preparato per 
noftro eterno bene, perciò non fi può 
refiftere a violenze si forti dell' infi- 
nito lùo amore verfodi noi e . In ve- 
rità non può negarli , che ognuno di 
quefti fopra cinquanta punti fìano un 
invincibii Catena , che ci obbliga a_> 
tempre amarlo ; ma che faranno tutti 
infieme ts ? che forza averanno ss ? 
Deh Anima fedele , fciogli , fpiega , 
flendi quella Divina Catena , rivolgi 
i fuoi moltiflimi Anelli ,epoi confef- 
fa , fe hai cuore di refiftere , e di non 
edere tutta del grande , e di si aman- 
P J te, 
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te , e caro Dio , e della Divina fua_. 
Madre tanto degna , e a noi sì cara : 

ss dilli circa cinquanta Anelli , e cosi 
gli ho propolli per determinarli , co- 
me è folito alle polire umane cofe ; 
ma in elfi vene fono , e cento e mille, 
e fopra mille , innumerabili , corno 
fopra ho moftrato , e Ce è cosi come 
è certiflìmo , come potremo refifte- 
re ? Deh conferiamoci, e proteftia- 
moci vinti da un amore si immenfo . 

Ss E che chiede egli da noi ? Non al- 
tro , che lo amiamo ss Ma perchè fa 
tale richieda , non avendo nulla bi lo- 
glio di noi ? la fa per noftro bene • e 
perchè troppo ci ama ss . Deh, Ani- 
ma fedele , rifletti a quello , che ope- 
ri s= Senza amore non può Ilare il 
cuor noftro ; ma verfo chi volgeremo 
l' amor noftro ? verfo qual' oggetto 3 
fe non lo diamo al noftro Creatore , 
al noftro Confervatore , al noftro li- 
beraliflìmo Benefattore :=? A chi po- 
tremo confègnare il noftro affetto, (è 
non lo tributiamo all' infinito Dio , e 
anun- 
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amantiffimo Dio ; che ci alimenta , ci 
provvede , ci & grazie , ci è Padre , 
Pallore ■ Maeftro , Efemplare ec. A 
Dio . che è flato noftro Redentore , e 
a cui colliamo tante pene, tanti (udori 
tutto il fuo (àngue , e la (ùa vita e= ? 
A Dio , che ha voluto edere noftro 
Sacerdote, noftra Vittima, noltro 
Cibo e? ? A Dio che ha voluto ftar 
Tempre con noi , e fi contenta, perchè 
lo amiamo , (lare con noi in modo si 
mifero , e mifteriofo nella Santiflima 
Eucariftia E= ? A Dio , che ha voluto 
degnarli di efiere anche nollro pre- 
mio , noftra beatitudine , e darci la (ùa 
medelìma gloria = ? Deh ravvolgia- 
mo , Anima fedele , tutti i motivi 
efpo(li in quello libro , che io per 
brevità txalafcio , riportandomi alle 
noftre continue meditazioni , e con* 
templazioni , e vedremo fe veramen- 
te io abbia ragione di proporla fotto 
metafora di Catena Divina, e chia- 
marla (ìcura vittoria de i cuori uma- 
ni E= : ah che troppo forti fono i 
-t..' .> , det- 
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detti motivi , troppo argomentofi , 
c invincibili, ss r e perciò proteftau- 
doci foltamente, e umilmente per 
vinti , in prefenza della Santiffima 
Sovrana Divina Madre Maria , e di 
tutu la Corte Ceiefle , cbe giubila 
di vederci cosi convinti , e rifoluti, 
a" piedi , al Trono dell' Augaftiflìma 
Divina Trinità proftrati , facciamo 
la feguente Supplica, ed Orazione. 

, ORAZIONE, o PREGHIERA 

In cui V Anima propani la fttàtUa 

Vita.,,. . .. : 

E Terno , infinito , incamprenfì- 
bile mio Dio , mi vedo , ini 
confido , e procedo ritrovarmi da 
tutte le parti si tenuto , obbligato , 
e incatenato a (èrvirvi , ed amarvi 
per la voftra (òpra infinita Bontà , 
Carità < e Beneficenza , che non fo 
dove volgermi , nè poffo volgermi 
fenza rinvenire obblighi , e fopra_> 
obbli- 



Digilized by Google 



obblighi di eflere tutto voftro ss . 
Per tanto genuflefib a' piedi del Tro- 
no delia voftra Auguftiffima Maeftà, 
mi protetto, che con la voftra grazia 
voglio condurre la vita mia Tempre 
•nel voftro amore puriflimo : non al- 
tro voglio operare , che amar voi , 
=3 e per amarvi , voglio continua- 
mente attendere all' orazione , per 
più conofcervi , ed amarvi . Se al- 
tro dovrò operare , fecondo lo fla- 
to mio , in- cui vorrete, Che dia, 
Jo farò , iru col cuore , e con 1 ' in- 
tenzione diretta a voi folo ss ; non 
{blamente procurerò mortificare i 
miei fenfì , e le mie 'paffioni per *■ 
mor voftro , mi ad effetto di più 
amarvi , farò diligente in annegare 
la ftefla mia volontà , il mio amor 
proprio , e anche le curio/iti, o al- 
tri difetti della mente == ; per più per- 
fettamente amar voi , tutto farò con 
la voftra grazia , attendendo ad ub- 
bidire a' mici Sup eriori, a umiliarmi, 
a deprezzarmi ad e/èmpio voftro, 
• • ; -.1 e della 
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e della voflra Santiffima Divina Ma- 
dre, e ad avere quanta carità potrò, 
e. faprò al mio proflìmo, e interna, 
ed edema , e principalmente a chi 
mi perfèguiterà , mi calùnnierà , o al- 
trimenti , all' uro di nemico mi trat- 
terà s= . Soffrirò, tutte quelle cofe , 
che chiamanti umane difgrazie , o 
avverfità , come perdita di finità, di 
onore , di robba , e ancora di vita , 
per amor voftro s=;così dico di al- 
tri difàggi , come povertà , mendi- 
cità , difprezzi , difonori , e qualun- 
que altra colà di tal genere , che voi 
difponghiste t= . Tutto farà poco ali" 
infinito » ed all' invincibile obbligo, 
che debbo a voi, mio Creatore, mio 
Redentore app igionato , e morto per 
me, e mio eterno glorificatore =. 
Ah mio gran Dio , ben vedo , che 
attefà la mia mifèria , la mia debo- 
lezza , ed il mio difeteofo vivere_. 
trafeorfo, non avrei forza di far vi- 
ta di fimil tenore = ;aazi conofeo, 
«he neppur inerito di far tal vita, 
i , ... . feorgo . 
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fcotgo , che un» tal vita regia , e 
ibvrana , perche è quella , che nel 
modo , ma fopraperfetto , avete elet- 
ta ,e condotta voi nredefimò ■ e la 
SantifTìma voftra Madi'e in terra ~ \ 
tuttavia anche ardifco chiedervela > 
di condurla fecondo la debolezza—» 
mia, anzi mieiìbifco cól voftro aju-' ; 
to caminarla , come a voi piacerà di 
ordinarla , e concedei mela trjbensì . 
dico , mio grau Dio , a Voi > e alla— < 
Divina voftra Madre, che, Ce non ho* 
forza, né merito, anzi ho tlemerito di 
fare una tal vita, con tutto ciò quanto 
all' amarvi , e penfare Tempre a Voi 
per più amarvi , e operare , e patire > 
tutto per amor voftro , non voglio ce- ' 
derla a nefluno =5 , e così ftarei per 
dirvi colla Serafina delle Spegne S. * 
Tercfa=3 : l' amar voi appartiene allo } 
fpirito , alla mente , e fue potenze , e j 
però può farli anche dalli deboli , e 
mifcti , come fono io: ed in fattico- 2 
si rifolvo , cosi protetto , e fermiffima- ; 
mente propongo =5 , e fe mai folli 

man- \: 
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manchevole . propongo ogni volta 
gali igare me fteflb , e fubitamente ri- 
cominciare la vita medefima con la- 
varmi nel facro lavacro della Peni- 
tenza Sacramentale , e rinvigorirmi 
col volito Divino Sacramento Euca- 
riftico e: : Cosi propongo , rifolvo , 
cosi voglio con V ajuto voftro , e 
della Divina voftra Madre > fotto il 
cui manto , e protezione refugiato , 
nalcoflo, e affidato, concludo que- 
lla mia povera Orazione. 



IL PINE, 
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